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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Venerdì 9 giugno 1972 / L. 90 ★ 


Otto emigrati italiani 
uccisi in Belgio in 
un incidente stradale 
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Una leva di comunisti 
nel nome di Gramsci 


M IGLIAIA di lavoratori litica. Non è un discorso sol- 

che hanno votato comu- tanto di prospettiva, ma ini- 

nista entrano in queste set- mediato: basti guardare alle 

Umane nelle file del PCI. prossime scadenze delle lot- 

Ciò avviene nel quadro di te operaie, al rilancio delle 

una forte mobilitazione del battaglie per le riforme e 

partito sui problemi posti per un nuovo sviluppo eco- 

dal voto del 7 maggio e dal- nomico, all’esigenza di una 

la necessità di far valere le mobilitazione di massa per 

esigenze democratiche dei la difesa e lo sviluppo della 

lavoratori nella nuova situa* democrazia. Sono terreni di 

zione politica. Sono i primi azione che richiedono un ge- 

risultati della campagna di nerale sviluppo dell’organiz- 

nuove adesioni al PCI — la zazione politica dei lavora- 

« leva Gramsci » — che è tori, del nostro partito, 

stata lanciata dalla Direzione Per questo vogliamo raf- 
del partito all’indomani del- forzare — nelle nuove con- 
le elezioni. dizioni create dal voto — il 

Perché proponiamo con carattere di massa e di lot¬ 
tante rilievo ai lavoratori, ai ta dc ! PCI e insieme la sua 

giovani, alle donne l’obietti- capacita dl , «Pp/are come 

vo di un ulteriore rafforza- «intellettuale collettivo» co 

mento del partito comunista me forza che vuole essere 

dopo aver registrato un così Protagonista anche di una 

grande successo elettorale, riforma intellettuale e mo¬ 
la conquista di oltre 9 mi- rale della società italiana 

boni di voti, c mentre sia- E questo il significato de¬ 
mo ormai già in procinto di obiettivi che diamo alla 

raggiungere con parecchi campagna di rafforzamelo 

mesi di anticipo la cifra de- de J PCI e della FGCI aperta 

gli iscritti dello scorso anno? ne j n( ? aie . di Antonio Grani- 

La risposta ci porta al S .P ,: P ,u scritti, costruzione 

cuore dei problemi di oggi. d * nuov 9. s . 07 ;' f 0n ‘,’ nu .° va ric- 

Anzilutto vogliamo in que- chezza di tutta la vita poli- 

sto modo cogliere una im- * ica e ld . ca , e dtd partito per 

portante novità insita nel assicurare la piu larga par- 

voto comunista del 7 mag- {ecipazione e coiresponsabi- 

gio, fare leva su di essa per ^ da dei militanti, la piena 

portare più avanti il partito. valorizzazione di tutte le 

Ci riferiamo alla qualità del energie nuove, lo sviluppo 

voto dato al PCI. del Processo di saldatura tra 

,, „ le forze, le esperienze, le 

In questo voto ce l espres- generazioni che nel partito 
sione e la forza di una con- oggi si incontrano. 


Ciò avviene nel quadro di 
una forte mobilitazione del 
partito sui problemi posti 
dal voto del 7 maggio e dal¬ 
la necessità di far valere le 
esigenze democratiche dei 
lavoratori nella nuova situa¬ 
zione politica. Sono i primi 
risultati della campagna di 
nuove adesioni al PCI — la 
« leva Gramsci » ■ che è 

stata lanciata dalla Direzione 
del partito all’indomani del¬ 
le elezioni. 

Perché proponiamo con 
tanto rilievo ai lavoratori, ai 
giovani, alle donne l’obietti¬ 
vo di un ulteriore rafforza¬ 
mento del partito comunista 
dopo aver registrato un così 
grande successo elettorale, 
la conquista di oltre 9 mi¬ 
lioni di voti, c mentre sia¬ 
mo ormai già in procinto di 
raggiungere con parecchi 
mesi di anticipo la cifra de¬ 
gli iscritti dello scorso anno? 

La risposta ci porta al 
cuore dei problemi di oggi. 
Anzitutto vogliamo in que¬ 
sto modo cogliere una im¬ 
portante novità insita nel 
voto comunista del 7 mag¬ 
gio, fare leva su di essa per 
portare più avanti il partito. 
Ci riferiamo alla qualità del 
voto dato al PCI. 

In questo voto c’è l’espres¬ 
sione e la fona di una con¬ 
sapevolezza politica senza 
precedenti. Nessuno si az¬ 
zarda più questa volta a par¬ 
lare del nostro voto come 
di un voto fortuito, occa¬ 
sionalmente scaturito da un 
generico malcontento. Si è 
votato PCI intendendo ap¬ 
pieno la portata dello scon¬ 
tro, per schierarsi attivamen¬ 
te con la politica di svolta 
democratica da noi indicata. 
E lo si è fatto nella tensione 
di una battaglia elettorale 
aspra e drammatica svoltasi 
all’insegna dell’attacco anti¬ 
comunista e antioperaio, nel 
clima delle torbide, perico¬ 
lose provocazioni reazionarie 
tuttora in atto.. 

Nei 9 milioni di voti co¬ 
munisti c’è il segno di una 
maturazione della coscienza 
socialista di una parte assai 
grande del popolo italiano. 
In primo luogo, lo dicono 
gli stessi risultati della clas¬ 
se operaia dei grandi centri 
industriali e delle nuove ge¬ 
nerazioni che sono venute 
con impeto in questi anni al¬ 
la ribalta della lotta e che 
oggi stanno conquistando — 
nella profonda crisi del¬ 
l’estremismo — una nuova 
consapevolezza politica e 
ideale. 

E CCO il terreno nuovo su 
cui oggi si apre e va 
sviluppata una grande cam¬ 
pagna di rafforzamento del 
PCI che deve significare ade¬ 
guamento della nostra orga¬ 
nizzazione a questo sviluppo 
di coscienza, capacità di 
aprire il partito a forze che 
sono già così profondamente 
partecipi della battaglia co¬ 
munista e delle sue grandi 
idealità. 

Ma c’è un altro problema. 
La profonda crisi politica del 
Paese non è stata risolta dal 
voto del 7 maggio. Il nostro 
successo tuttavia ci può con¬ 
sentire di superarla, di an¬ 
dare — lungo un cammino 
certamente difficile c com¬ 
plesso — verso sbocchi po¬ 
sitivi se questa grande for¬ 
za di 9 milioni di elettori 
comunisti farà valere ogni 
giorno il suo peso e la sua 
Iniziativa nella battaglia po- 


P ER COSTRUIRE questo 
più forte partito comu¬ 
nista ci rivolgiamo ai lavo¬ 
ratori, ai giovani, alle donne 
che hanno votato PCI; chie¬ 
diamo loro di dare uno svi¬ 
luppo coerente e necessario 
alla loro consapevole scelta 
entrando nelle file del PCI 
per fare la loro parte ogni 
giorno nella grande batta¬ 
glia che deve aprire al no¬ 
stro paese una prospettiva 
socialista. Ci rivolgiamo a 
quei giovani che fallaci sug¬ 
gestioni estremistiche ten¬ 
gono ancora fuori e lontano 
dal reale processo rivolu¬ 
zionario che non ha niente 
a che fare con le evasioni 
avventuristiche alla cui ba¬ 
se c’è solo il disprezzo per 
il ruolo della classe operaia 
e delle masse; li invitiamo 
a riflettere e a incontrarsi 
con noi. Ci rivolgiamo a 
quanti sentono la necessità 
di scegliere le più avanzate 
trincee della lotta consape¬ 
voli del valore di quegli es¬ 
senziali punti di riferimen¬ 
to che sono la piattaforma 
per una via italiana al so¬ 
cialismo approvata dall’VTII 
congresso del PCI e arric¬ 
chita dalle successive elabo¬ 
razioni fino alle più recenti; 
che sono il regime interno 
del nostro partito nel quale 
la più ampia e democratica 
partecipazione al dibattito 
e alle decisioni e la respon¬ 
sabile disciplina sono aspet¬ 
ti inseparabili di una con¬ 
cezione e di un costume ri¬ 
voluzionario, patrimonio non 
solo nostro, ma di tutti i 
lavoratori. 

Per costruire questo più 
forte partito comunista, per 
dare sviluppo di massa alla 
FGCI ci rivolgiamo ai mili¬ 
tanti, a tutte le nostre orga¬ 
nizzazioni. La « leva Gram¬ 
sci * non può esser compito 
di pochi. Essa è affidata 
— come ieri la conquista del 
voto — al lavoro organizza¬ 
to di tutte le nostre sezio¬ 
ni, all’impegno e alla pas¬ 
sione di un milione e mezzo 
di comunisti. 

Ugo Pecchioli 


Si allarga la risposta popolare alle minacce contro la democrazia 

Vasta unità antifascista nel Paese 


Andreotti si è incontrato ieri con PSDI e PRI 

LA DC PROCEDE 
nella sua confusa 
e ambigua manovra 

Bufalini ribadisce il fermo «no» dei comunisti ad ogni soluzione centrista 
Indispensabile una netta chiusura a destra - Mancini conferma al CO so¬ 
cialista il rifiuto di ogni collaborazione coi liberali - Nenni ammette che gli 
errori del centro-sinistra sono stati « di segno moderato e conservatore » 


Dopo la riunione della Di¬ 
rezione della DC. il presiden¬ 
te del Consiglio incaricato, 
Andreotti. ha cominciato la 
serie degli incontri con i par¬ 
titi che, in base all’imposta¬ 
zione democristiana, potreb¬ 
bero far parte dell’area go¬ 
vernativa. Ieri sera si è in¬ 
contrato con i socialdemocra¬ 
tici e i repubblicani, oggi ve¬ 
drà le delegazioni dei libera¬ 
li. dei socialisti e degli alto¬ 
atesini (SVP). e domani, infi- • 
ne, prenderà parte a una 
nuova riunione della delega¬ 
zione democristiana. Il man¬ 
dato che Andreotti ha rice¬ 
vuto dalla DC non è vincolato 
ad una precisa formula di 
governo, ma ad un indirizzo 
generale che si esprime nel¬ 
la partecipazione liberale alla 


Accordo a 
Civitavecchia 
per una Giunta 
PCI-PSI- 
Sinisfra de 

A Civitavecchia è stato 
raggiunto un accordo per 
la elezione di una giunta 
composta da comunisti, so¬ 
cialisti e sinistra de. La 
nuova giunta, che sarà 
eletta domenica sera, potrà 
contare su una maggioran¬ 
za di 23 voti su 40 (14 co¬ 
munisti. 6 socialisti. 3 de), 
e succede ad una prece 
dente giunta DC-PSI ap¬ 
poggiata aU’esterno dal 
PCI II documento, che se 
gna l’accordo fra i tre 
gruppi, è già stato appro¬ 
vato dal Consiglio comu¬ 
nale e afferma che l'espe¬ 
rienza travagliata, diffici¬ 
le. ma positiva della pre¬ 
cedente giunta ha creato le 
condizioni per una nuova 
più avanzata coalizione. 
Tale coalizione corrispon¬ 
de alle esigenze dei lavo¬ 
ratori e si sviluppa in al¬ 
ternativa al tentativo di 
SDOstare a destra l’asse po¬ 
litico del Paese. Il docu¬ 
mento afferma l’impropo- 
nibilità del centro sinistra 
anche come era concepito 
originariamente. Il consi¬ 
glio comunale di Civitavec¬ 
chia ha pure approvato un 
documento in cui si con¬ 
danna il provocatorio di¬ 
scorso di Almirante. 
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trattativa governativa: il nuo¬ 
vo gabinetto, secondo il do¬ 
cumento della Direzione de¬ 
mocristiana, dovrebbe limitare 
il proprio programma ai 
«problemi urgenti»; dovrebbe, 
in altre parole, avere il tim¬ 
bro del governo di attesa o 
a termine. 

Non vi è dubbio che rincon¬ 
tro più significativo l’on. An¬ 
dreotti lo avrà oggi con la 
delegazione socialista, la qua¬ 
le potrà portare sul tavolo del 
presidente del Consiglio gli 
elementi emersi nello stesso 
Comitato centrale del PSI, 
impegnato da due giorni nel¬ 
la discussione della relazione 
di Mancini. Sia dalla relazio¬ 
ne, sia dagli echi che essa ha 
sollevato all'interno del par¬ 
tito, comunque, risulta — per 
quanto riguarda il governo — 
una conferma sostanziale del¬ 
la posizione dei socialisti, 
contrari a una collaborazione 
governativa che includa i li¬ 
berali, e nello 1 stesso tempo 
disponibili a un confronto po¬ 
litico e programmatico con la 
DC per la formazione del 
nuovo governo. L'on. Andreot¬ 
ti conduce la trattativa con i 
partiti che la DC ritiene « pos¬ 
sibili governativi » secondo un 
metodo che è stato definito di 
« negoziato bilaterale e con¬ 
temporaneo »; egli, cioè, esa¬ 
mina con i partiti contestual¬ 
mente tutte le ipotesi di go¬ 
verno autorizzate dalla Dire¬ 
zione de. Al termine del son¬ 
daggio. la stessa Direzione 
del suo partito dovrebbe infi¬ 
ne trarre una conclusione per 
quanto riguarda la formula di 
governo sulla base della qua¬ 
le definire il primo tentativo 
di risolvere la crisi ministe¬ 
riale. 

Alla crisi di governo ed ai 
suoi possibili sbocchi è dedi¬ 
cato un editoriale del compa¬ 
gno Paolo Bufalini. che com¬ 
parirà su Rinascita. Dopo 
avere illustrato quali sono i 
problemi che dovrebbero esse¬ 
re affrontati al più presto (oc¬ 
cupazione, Mezzogiorno, scuo¬ 
la e. più in generale, politica 
delle riforme), Bufalini scri¬ 
ve che un ministero centrista 
« sarebbe un governo che san¬ 
cirebbe in maniera inequivo 
cabile la sterzata a destra che 
i dirigenti del partito de ne¬ 
gano di aver compiuto ». L’at¬ 
tuale situazione richiede, in¬ 
vece, più che mai « una consi¬ 
derazione nuova, attenta ed 
obiettiva dei problemi e dei 
dati politici essenziali, uno 


sforzo di superamento di im¬ 
postazioni meramente propa¬ 
gandistiche e di vecchi sche¬ 
mi: e richiede scelte che sia¬ 
no realistiche ma insieme chia 
re e coraggiose ». Che senso 
ha. si chiede Bufalini. il pro¬ 
porre. come fa La Malfa, un 
« governo di emergenza » che 
dovrebbe andare dai liberali 
ai socialisti? Quale mai chia¬ 
rezza di indirizzo politico ed 
organicità di programma po¬ 
trebbe avere una simile ac¬ 
cozzaglia? E quale è « il vero 
obiettivo dei socialdemocrati¬ 
ci, quando ripropongono un 
centro-sinistra quadripartito 
salvo ad acconciarsi — una 
volta constatatane la impossi¬ 
bilità — ad un governo cen¬ 
trista con i liberali? ». 

« Né certo — afferma Bufa¬ 
lini — possono dirsi chiare, 
nuove — sia sul piano pro¬ 
grammatico sia su quello de¬ 
gli schieramenti politici — le 
scelte contenute nelle contorte■ 
formule dell’on. Forlani che 
ripropongono l’ipotesi centri- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



FIRENZE — Un aspetto del grande corteo unitario antifascista 


Grande corteo uni¬ 
tario a Firenze - Pre¬ 
se di posizione di 
consigli regionali, 
fabbriche e orga¬ 
nizzazioni di massa 


Il Paese dice no al fascismo, 
isola la provocazione missina e 
chiede misure urgenti per stron¬ 
care. con gli strumenti della 
legalità costituzionale, le minac¬ 
ce fasciste alle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Questo il senso delle vaste, 
unanimi prese di posizione anti¬ 
fasciste che stanno venendo in 
questi giorni da tutta Italia. 
Particolarmente significativo ii 
fatto che la condanna e l’impe¬ 
gno popolare contro il fascismo 
si siano riflessi ampiamente 
nelle prese di posizione di nu¬ 
merosi consigli regionali — dal¬ 
la Toscana all’Emilia, dalla Li¬ 
guria al Piemonte alla Lombar¬ 
dia e agli Abruzzi — di consigli 
provinciali e comunali, nei quali 
i missini sono rimasti totalmen¬ 
te isolati dal voto unanime di 
tutti i gruppi democratici. 

Particolare solennità ha avu¬ 
to l’assemblea del consiglio re¬ 
gionale toscano, da cui è partito 
un vigoroso monito antifascista; 
poche ore dopo, oltre diecimila 
democratici e antifascisti fioren¬ 
tini hanno sfilato per le vie del¬ 
la città, radunandosi in piazza 
della Signoria, davanti alla la¬ 
pide scritta da Piero Calaman¬ 
drei in onore della Resistenza. 

La risposta popolare alle mi¬ 
nacce fasciste si è espressa 
anche attraverso le prese di po¬ 
sizione di tutte le maggiori or¬ 
ganizzazioni democratiche di 
massa. Dopo il documento uni¬ 
tario delle tre confederazioni 
sindacali, si segnalano ora quel¬ 
li dell’ANPI. delle ACLI. della 
Lega Cooperative. dell’UDI. del¬ 
le organizzazioni contadine «di 
renti a CGIL. CISL e UTL. 

Dalle fabbriche si leva intan 
to sempre più alta la ferma 
protesta operaia. 

La procura delia Repubblica 
di Firenze, intanto, sta esami¬ 
nando la registrazione del di 
scorso di Almirante. 
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La risposta di 300 mila lavoratori all’intransigenza padronale 

POSSENTE SCIOPERO UNITARIO DEI CHIMICI 
PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 01 LAVORO 

Bloccate centinaia dì aziende - Astensioni del 100% alla Montedison, alla Sir-Rumianca, alla Snia, alla Farmitalia, alla Carlo 
Erba e in numerose altre aziende - Massiccia partecipazione degli impiegati - Un comunicato dei tre sindacati - Oggi si fer¬ 
mano i lavoratori delle fabbriche italiane e inglesi della Pirelli-Dunlop - Settimana di iniziative per le riforme nelle campagne 


I 300 mila lavoratori della 
industria chimica e dei settori 
collegati, in lotta per il con¬ 
tratto, sono stati ieri prota¬ 
gonisti di un possente sciope¬ 
ro. Ogni azienda, da quelle del 
gruppo Montèdison, alla Snia, 
alla Sir, alla Rumianca, alla 
Farmitalia, alla Erba, è rima¬ 
sta bloccata. Le percentuali di 
astensione hanno raggiunto 
ovunque ii 100%. Altissima e 
per molti versi nuova la par¬ 
tecipazione degli impiegati. - 
Si è trattato di una Torte 
risposta di massa all’atteggia¬ 
mento padronale, che ha de- 


l/obbieftivo fondamentale di Nixon è il terrorismo contro la popolazione civile 

Hanoi documenta l’attacco USA alle dighe 

Rivelata per la prima volta l'enorme estensione delle distruzioni portate dai bombardieri nelle opere idrauliche 
Un'offensiva quotidiana e sistematica - Colpita la diga sul Fiume Rosso, alla periferia di Hanoi - L'accusa di Than Le 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

« La differenza tra t bom¬ 
bardamenti ordinati a suo 
tempio da Johnson e quelli 
attualmente ordinati e piani¬ 
ficati da Nixon consiste in 
questo ; bombardamenti ni 
xomani sono radicalmente 
diretti contro ob ettivi civili, 
e quindi economici Dighe e 
sbarramenti marittimi e flu¬ 
viali costituiscono gli obiettivi 
essenziali dei bombardamenti 
americani, secondo la volontà 
deliberata di terrorizzare la 
popolazione ci vile »: cosi è sta¬ 
ta caratterizzata oggi dal por¬ 
tavoce della delegazione nord 
vietnamita Than Le l'offensi 
va aerea scatenata da Nixon 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita dallo scor¬ 
to mese d: luglio 

Per la prima volta l com¬ 
pagni nord-vietnamiti hanno 
rivelato l’enorme estensione 
delle distruzioni compiute dai 
bombardieri americani sulle 
opere civili, dighe e sbarra¬ 


menti. Dal IO aprile al 24 
maggio 1972. l'aviazione statu¬ 
nitense ha effettuato a qua¬ 
rantadue riprese bombarda¬ 
menti diretti soltanto sulle 
dighe dei Fiume Rosso, del 
Thai Bmh. del Song Day, del 
Song Ma e del Song Lam, 
mentre le navi da guerra 
hanno Dombardalo sistemi di 
dighe marittime e certe ope¬ 
re idrauliche 

Il portavoce della delegazio¬ 
ne della Repubblica democra¬ 
tica vietnamita ha fornito 
questo elenco preciso: a Nghe 
An, dal IO al 20 aprile, cento- 
ventlse; bombe dirompenti di 
grosso calibro e bombe anti¬ 
uomo hanno distrutto grave¬ 
mente una porzione della di¬ 
ga della riva sinistra del Song 
Lam, uccidendo e ferendo nu¬ 
merose persone. 

Il 6 giugno gli aerei ameri¬ 
cani hanno nuovamente bom 
bardato le dighe del Song 
Lam e un altro distretto. 

A Ha Tinh, il 4 e li 5 mag¬ 
gio numerose bombe dirom¬ 
penti e bombe anti-uomo 


sono state scaricate su una 
porzione della diga del Song 
La e su un cantiere idraulico, 
ferendo numerosi lavoratori. 

A Thanh Hoa il 19. 20. 24. 
26 e 27 aprile e il 13, 17 e 18 
maggio 156 bombe di grosso 
calibro hanno colpito le dighe 
del Song Ma e dei Song Len. 
A Ninh Binh il 2, 6. 14, 17. 22 
e 23 maggio le bombe dirom¬ 
penti hanno danneggiato por¬ 
zioni della diga nevralgica e 
le opere idrauliche sotto la 
diga sul fiume Song Day. Il 
22 maggio, in particolare, qua¬ 
rantaquattro ondate di aerei 
hanno colpito con venlotto 
bombe dirompenti la diga di 
Hao Phu distruggendo e fa¬ 
cendo crollare 150 metri del¬ 
l'opera. 

A Nam Ha il 6, 7. 12 e 17 
maggio decine di bombe di 
grosso calibro hanno causato 
danni importanti alla diga e 
alle opere idrauliche sul fiu¬ 
me Song Dao e sul Song Day. 
Inoltre le navi da guerra a- 
mericane hanno sparato 550 
obici sul sistemi di dighe ma¬ 


rittime del distretto di Hai 
Han, distruggendone numero¬ 
se porzioni. 

Alla periferia di Hanoi, il 
10 maggio. le bombe america¬ 
ne hanno danneggiato la diga 


Gli aerei 
americani 
bombardano 
i sobborghi 
di Hanoi 
e Haiphong 
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del Fiume Rosso nel comune 
di Yen Tan. 

A Thai Binh in particolare 
ii 21 maggio centottanta bom¬ 
be dirompenti sono state sca¬ 
ricate sulla diga marittima 
lunga più di un chilometro 
nel comune di Thai Loc. 

Il 19 maggio e il 6 giugno 
gli aerei americani hanno 
bombardato una porzione del¬ 
la diga e le chiuse sul fiume 
Lan nel distretto di Tien Hai. 

La documentazione fornita 
dai compagni vietnamiti po¬ 
ne in drammatica evidenza 
aspetti Inediti dell’aggressio¬ 
ne lanciata dall’U.S. Air For¬ 
ce contro la Repubblica de¬ 
mocratica. Le cifre sottoposte 
all’attenzlo<ne della stampa 
mondiale sono di per sè elo¬ 
quenti. Esse contribuiscono a 
definire il volto mostruosa¬ 
mente criminale delia «spor¬ 
ca guerra» e sottolineano ul¬ 
teriormente la necessità della 
denuncia e della mobilitazio¬ 
ne per farla cessare. 

Augusto Pancaldi 


terminato il 31 maggio scorso 
la rottura delle trattative. Le 
richieste dei sindacati, im¬ 
prontate soprattutto a modi¬ 
ficare la condizione operaia, 
sviluppando l’occupazione, ri¬ 
ducendo i carichi e i ritni: 
di lavoro, mutando le condi¬ 
zioni ambientali, superando le 
ingiuste diseguaglianze di trat¬ 
tamento fra operai e impiega¬ 
ti, sono state definite dal pre¬ 
sidente delI’Aschimici. « inac¬ 
cettabili pretese ». 

Il valore della piattaforma 
dei chimici, la prima catego¬ 
ria a scendere in lotta per il 
rinnovo del contratto, è sta¬ 
to al centro della discussione 
fra lavoratori che si è svolta 
nei giorni precedenti e anche 
ieri, nel corso di affollate e 
viraci assemblee. Sempre più 
forte si fa negli operai, neg’i 
impiegati, nei tecnici, la co¬ 
scienza e la necessità di proiet¬ 
tare fuori dei cancelli la pro¬ 
pria lotta, di creare un vasto 
fronte di alleanze. 

In un comunicato 1 tre sin¬ 
dacati, ricordano come la pri¬ 
ma azione di lotta — prepa¬ 
rata da centinaia di assemblee 
cui hanno partecipato anche i 
dirigenti confederali — ha 
dimostrato la partecipazione 
consapevole dei lavoratori a 
questa battaglia contrattuale. 
Lo slancio e l'entusiasmo — 
prosegue la non — hanno riaf¬ 
fermato la continuità delia 
combattività operaia sviluppa¬ 
tasi nel 1969 Gli stessi diti 
sullo sciopero rivelano non 
soltanto la grande riuscita 
della giornata di lotta, ma lo 
stesso superamento dei nsul- 
tati fortemente positivi regi¬ 
strati precedentemente. La 
partecipazione è stata mass’c- 
cia sia nei grandi complessi 
che nelle medip e piccole 
aziende e nelle stesse sedi cen 
trai!, con la sola presenza di 
impiegati. Lo sciooero ha inte¬ 
ressato non solo i lavoratori del¬ 
le fabbriche chimiche e farma¬ 
ceutiche. ma anche quelli di 
settori collaterali, per i quali 
si chiede l’unità contrattuale. 
Fra questi ricordiamo le fibre, 
la detergenza, eli olii. I gras¬ 
si. gli elettrodi. 

In lotta sono anche nume¬ 
rose altre categorie. I telefo¬ 
nici continuano l’azione per 
battere l’intransigenza della 
Azienda pubblica. la Sip, che 
ha respinto persino le prepo¬ 


ste del ministro del Lavoro. 
Oggi scioperano i lavoratori 
della Pirelli Dunlop. Lo scio¬ 
pero investirà le fabbriche ita¬ 
liane e inglesL Al centro del¬ 
la lotta, la prima di questo ti¬ 
po in Europa, i problemi del¬ 
l’occupazione duramente col¬ 
pita in questi ultimi anni. 

Anche nelle campagne si va 
sviluppando un forte movi¬ 
mento: oggi scioperano i fore¬ 
stali per l’occupazione e l'at¬ 
tuazione del contratto. Assie¬ 
me ai braccianti che prepara¬ 
no lo sciopero del 23 e 24 giu¬ 
gno per il rinnovo del patto 
si stanno muovendo, per ie ri¬ 
forme nelle campagne, tutte 
le organizzazioni contadine 
di Cigl, Cisl e UH: mezza¬ 
dri, coltivatori diretti, cotoni, 
affittuari saranno protagonisti 
di un settimana di lotta dal 
19 al 25 giugno.A PAGINA 4 


Imponente successo 
dello sciopero generale 
della CGT in Francia 


Le strade di Parigi percorse da un corteo di 
200 mila lavoratori 

Dal maggio 1968 non s'era avuta una così 
forte manifestazione di lotta A PAGINA 11 


osci 


T FANFANIANI sono co- 
-*• me i componenti la fa¬ 
miglia AgneUi, che par¬ 
lano lutti imitando I’« Av¬ 
vocato »: stessa cadenza 
strascicata, stesso birignao, 
stessa noia da ore piccole. 
I fanfaniani invece hanno 
« preso » dal presidente del 
■ Senato il linguaggio falsa¬ 
mente umile, leziosamente 
modesto, manieratamente 
riverente, con cui il sena¬ 
tore Fanfani agghinda la 
sua naturale tracotanza, e 
queste caratteristiche, co¬ 
me sempre accade, meglio 
ancora che nell’originale, 
risultano evidenti nelle 
imitazioni. 

Il fanfaniano Ivo Butini 
che, con quel suo nome 
da ciclista, è un qualifica¬ 
to pretoriano del presiden¬ 
te del Senato, ha parlato, 
anzi si è parlato, marte¬ 
dì in direzione de e («La 
Nazione») «accennando e- 
videntemente alla candida¬ 
tura Forlani proposta da¬ 
gli stessi fanfaniani (ha 


detto) che "la designazio¬ 
ne del capo dello Stato era 
rispettosa di tutti, anche 
di coloro che sul piano 
tecnico e non personalisti¬ 
co avevano dato diversi 
suggerimenti”™ ». Se abbia¬ 
mo ben capito ( perché que¬ 
sti personaggi sono fulmi¬ 
nei nel disdirsi, veri pisto- 
leros della smentita) il fi¬ 
do Butini ha voluto dire 
che Leone, trascurando il 
suggerimento di affidare 
un primo incarico a Forla¬ 
ni, non ha voluto mancare 
di rispetto ai fanfaniani, 
avendo compreso che la 
loro proposta era una pro¬ 
posta « tecnica e non per¬ 
sonalistica». I fanfaniani, 
che si professano religio¬ 
si, debbono essersi fatti 
dare dal cardinale Siri una 
dispensa dal pudore, altri¬ 
menti nessuno che non sia 
provveduto di una faccia 
di bronzo spalmata dl 
amianto, si sentirebbe di 
sostenere come ha fatto il 

S lstard Butini, primo sul 
lugello, che la proposta 


il pretoriano 


avanzala dai suoi l’altro 
giorno non era né politica 
né personale. 

E’ un peccato che delle se¬ 
dute della direzione demo- 
cristiana non vengano dif¬ 
fusi regolari resoconti, con 
indicazione dei commenti 
suscitati dagli interventi 
dei partecipanti. Se cosi si 
usasse, al discorso del Bu¬ 
lini sarebbe seguita questa 
parentesi (ilarità, contra¬ 
sti, fi senatore Moriino ac¬ 
cenna un gesto irriguardo¬ 
so, subito trattenuto dalla 
sua buona educazione, Voiu 
Piccoli scampana a festa, 
la sinistra di Base assicura 
che farà conoscere le sue 
reazioni la prossima volta, 
tanto c’è tempo). Il solo 
che non batte ciglio, cono¬ 
scendo i suoi polli, è l'on. 
Andreotti, il quale, aven¬ 
do sentito dire che i fan¬ 
faniani si propongono e- 
sclusivamente fini tecnici, 
farà bene a girare sotto i 
cornicioni con un elmetto 
dt plastica. 

Fortebraccia 


K 
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Mobilitazione delle forze democratiche per respingere le minacce alla democrazia 


REGIONI ED ENTI LOCALI IMANIMI 
CONTRO I PR0V0CAT0RI FASCISTI 

I voti della Toscana, dell'Emilia, della Liguria, del Piemonte, della Lombardia, degli Abruzzi • Prese di posizione anche dell'ANPI, delie ACLI, delle 
cooperative e di numerose organizzazioni di massa - La manifestazione unitaria di Firenze - Un ordine del giorno del Consiglio provinciale di Roma 


Dopo lo sciopero di ieri per il « settimo numero » 

La ripresa delle 
trattative fra 
tipografi e editori 

La decisione di massima dopo un incontro al ministe¬ 
ro del Lavoro — La federazione della CGIL disponi¬ 
bile per una sospensione degli scioperi articolati 


Nella riunione del 
Consiglio regionale 

Il solenne pro¬ 
nunciamento 
antifascista 
della Toscana 


Dalla redazione 

FIRENZE, 8 

Firenze e la Toscana han¬ 
no solennemente celebrato il 
2. anniversario della nascita 
della Regione con una riunio¬ 
ne straordinaria del Consiglio 
regionale e con una grande 
manifestazione antifascista 
promossa dal Consiglio regio¬ 
nale della Resistenza, con le 
quali si è voluto esprimere 
la volontà e l’Impegno unita¬ 
rio, di costruire una « Regio¬ 
ne costituzionale », di respin¬ 
gere ogni attacco eversivo ed 
ogni tentativo di rlviviscenza 
fascista, di realizzare le ri¬ 
forme volute dal popolo ita¬ 
liano. 

Una volontà ed un impe¬ 
gno che sono stati fermamen¬ 
te riaffermati dal consiglio 
regionale toscano con 11 di¬ 
scorso pronunciato dal suo 
presidente Gabbuggiani, in 
apertura di seduta, nell'inter¬ 
vento del presidente della 
Giunta Lagorio e negli inter¬ 
venti della maggior parte dei 
gruppi consiliari (dal PCI, 
per il quale ha parlato Lu- 
svardi, al PSI con l’interven¬ 
to di Arata, ma anche dal 
PSDI e dal PRI) 

«In questa solenne circostan¬ 
za — ha detto Gabbuggiani — 
noi sentiamo il dovere di ri¬ 
volgere un appello al gover¬ 
no ed alla magistratura per¬ 
ché responsabilmente faccia¬ 
no il loro dovere nel perse¬ 
guire, semplicemente facendo 
ricorso alle leggi esistenti, 
quelle forze e quei gruppi che 
apertamente si richiamano al¬ 
l’eversione antidemocratica; ed 
un appello alle forze antira- 
. sciste, democratiche e regio- 
naliste perché dal loro impe¬ 
gno unitario scaturisca lo sta¬ 
to nuovo delle autonomie e 
della partecipazione popolare 
che è solida garanzia contro 
ogni ritorno reazionario ed 
ogni attentato alla democra¬ 
zia ». 

«La battaglia per una ” re¬ 
gione costituzionale ” — ha 
concluso Gabbuggiani — e 
quindi la battaglia per scon¬ 
figgere sollecitazioni e ten¬ 
denze autoritarie e accentra¬ 
trici e richiede l’impegno di 
tutte le forze democratiche e 
regionaliste. Siamo convinti 
che in questa battaglia te 
masse popolari — come fu 
nella Resistenza — sapranno 
respingere, in una sempre più 
salda unità, ogni tentativo 
eversivo, dando impulso al 
travagliato processo di rinno¬ 
vamento che già nelle Regio¬ 
ni, come in altre conquiste 
sociali e sindacali dei lavo¬ 
ratori. ha avuto una tappa 
fondamentale ed irrevocabile». 

Le regioni — ha affermato 
Lagorio, Intervenendo subito 
dopo — hanno decollato, sia 
pure in modo contrastato 
complesso e difficile, ma pur 
non essendo soddisfatti per il 
modo e la misura con cui si 
è attuato il trasferimento dei 
poteri, ci sentiamo gli ammi¬ 
nistratori di una vittoria con¬ 
quistata. 

Dopo aver sottolineato che 
la costruzione della Regione 
non può esaurirsi in un uni¬ 
co atto né in tempo breve, 
poiché si tratta di un pro¬ 
cesso che mira ad una pro¬ 
fonda trasformazione dello 
Stato. Lagorio ha rilevato co¬ 
me in questa partita gioche¬ 
ranno un ruolo fondamenta¬ 
le gli indirizzi politici gene¬ 
rali che prevarranno nei pros- 
* simi mesi nel Paese, verso i 
quali la Regione svolgerà una 
sua azione incitatrice 


Renzo Cassigoli 


TORINO 

Arrestati 
su denuncia 
di fascisti 

TORINO, 8 

Di fronte ad un ristorante 
4el centro cittadino, l’altra 
•era. a tarda ora, c’è stata 
una rissa che ha coinvolti un 
gruppo di fasclst - ed alcuni 
esponenti di «Lotta continua». 
Le versioni sono contrastanti, 
un fatto è certo: cinque gio¬ 
vani della sinistra extraparla¬ 
mentare sono stati arrestati 
per danneggiamenti, lesioni e 
violenza privata. 

L’episodio più sconcertante 
di tutta questa vicenda è que¬ 
sto: nel cuore della notte, 
sei poliziotti si sono recati 
neH’abitazione dell’insegnante 
Massimo Negarville. invitan¬ 
dolo in questura per accerdta- 
menti. Giunto alla centrale di 
polizia, egli veniva dichiarato 
In arresto poiché, sulla base 
della testimonianza di un no¬ 
to picchiatore fascista, pregiu¬ 
dicato. sarebbe stato indivi¬ 
duato tra ! partecipanti allo 
scontro. 

TI fatto ha deH’invcroslml- 
le: l’insegnante, l’altra sera, 
si trovava al cinema cd è 
stato visto dopo lo spettacolo 
4s più persone in una nota 
sria del centro. 


Lo sdegno dell’opinione 
pubblica contro le deliranti 
e minacciose affermazioni del 
segretario missino — che ha 
chiamato le squadracce fa¬ 
sciste a prepararsi allo « scon 
tro fisico » con 1 comunisti, 
con 1 lavoratori e con gli stu¬ 
denti, Invitando la cosiddetta 
«destra nazionale» a «surro¬ 
garsi allo stato » — si sta or¬ 
ganizzando in un vasto moto 
antifascista attorno alle gran¬ 
di organizzazioni sindacali dei 
lavoratori, ai partiti antifasci¬ 
sti, alle Regioni e alle ammini¬ 
strazioni locali, alle associazio¬ 
ni democratiche di massa, ai 
consigli di fabbrica. 

Chiare e imitarle prese di 
posizione sono state assunte 
in numerose Regioni, dalla To¬ 
scana all’Emilia, dalia Liguria 
al Piemonte, alla Lombardia 
e agli Abruzzi. 

Dopo 11 solenne pronuncia¬ 
mento del consiglio regionale 
toscano, di cui diamo notizia 
qui a fianco, I democratici fio¬ 
rentini hanno dato vita ieri 
ad una Imponente manifesta¬ 
zione antifascista, promossa 
dal Consiglio regionale tosca¬ 
no della Resistenza. 

Quando il corteo è passato 
davanti a palazzo Riccardi, se¬ 
de del consiglio regionale e 
della provincia, un caloroso ap 
plauso ha accolto 1 sindaci e 
1 gonfaloni dei comuni che 
avevano preso parte alla cele¬ 
brazioni del secondo anniver¬ 
sario delle Regioni, e che si 
sono uniti al corteo, insieme 
al presidente dell'assemblea 
regionale compagno Gabbug¬ 
giani e alle forze democratiche 
del consiglio. 

In piazza della Signoria, da¬ 
vanti alla lapide dettata da 
Piero Calamandrei. Il compa¬ 
gno Agnoletti, presidente del 
consiglio regionale toscano del¬ 
la Resistenza, ha tenuto il di¬ 
scorso ufficiale. 


Eversione violenta 


Il consiglio provinciale di 
Roma, riunito ieri sera, dopo 
aver ricordato e commemora¬ 
to l tre carabinieri caduti nel¬ 
l’attentato di Gorizia, ha ap¬ 
provato un ordine del gior¬ 
no nel quale, dopo aver con¬ 
dannato I tentativi di ever¬ 
sione violenta dello stato de¬ 
mocratico. « respinge ogni vo¬ 
ce minacciosa, come quella di* 
Almirante, che Incapace di in¬ 
cidere nella realtà politica e- 
conomica e sociale del paese, 
tenti di inserire nella costrut¬ 
tiva dialettica della democra¬ 
zia una nota di intimidazione 
mirante a creare un clima di 
tensione, neU'illusoria speran¬ 
za di fermare così il civile 
sviluppo delle istituzioni de¬ 
mocratiche ». L’ordine del 
giorno è stato approvato con i 
voti dei partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale (dal PCI al PLI). Il 
documento era sta*o presenta¬ 
to dai partiti del centro sini¬ 
stra. Un più energico ordine 
del giorno del gruppo comuni¬ 
sta, era stato ritirato per 
permettere una presa di posi¬ 
zione unitaria di tutte le forze 
antifasciste I fascisti hanno 
preso la parola In un’aula qua¬ 
si deserta perché i rappresen¬ 
tanti dei gruppi del PCI, del 
PSIUP e molti altri consiglie¬ 
ri antifascisti si erano allon¬ 
tanati. 

II consiglio regionale emi¬ 
liano. riunito in assemblea, ha 
duramente ed unanimemente 
condannato la provocazione 
fascista, isolando il rappre 
sentante missino. 

L'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale ligure, da 
parte sua, ha chiesto che, « nel 
rigoroso rispetto della Costi¬ 
tuzione repubblicana ed anti¬ 
fascista, le autorità e le forze 
democratiche adottino gli op¬ 
portuni prowedimenti per 
stroncare ogni minaccia neo 
fascista ». 

In Abruzzo, tutti i gruppi 


antifascisti hanno presentato 
al consiglio regionale un ordi¬ 
ne del giorno comune, di net¬ 
ta condanna contro le dich’.a 
razioni provocatorie di Almi¬ 
rante. Nel documento, firmato 
da rappresentanti del PCI, 
del PSI, della DC, del PRI, del 
PSIUP e del PLI, si chiede 
l'intervento del governo e 
della magistratura per corre 
fine a tutte le azioni eversive 
e fasciste, e per la realizzazio¬ 
ne delle grandi riforme socia¬ 
li ed economiche. 

Il consiglio regionale del Pie¬ 
monte, dopo un appassionato 
dibattito, ha . approvato - alla 
unanimità, con la sola esclu¬ 
sione del due rappresentanti 
missini, un ordine del giorno 
In cui si condannano con sde 
gno « le provocatorie dichiara¬ 
zioni di natura reazionaria, 
violenta e fascista, con le qua 
li il segretario del MSI ha 
osato Invitare allo scontro fra 
i cittadini ». 


Squallido isolamento 


A nome del consiglio regio¬ 
nale lombardo. Il presidente 
Gino Colombo, de. ha condan¬ 
nato con forza le truculente 
dichiarazioni di Almirante. 
Sbagliano 1 missini, egli ha 
detto, se credono di poter im¬ 
punemente ricreare il clima 
che ha portato il fascismo al 
potere. Anche il consiglio oro- 
vinciale di Milano ha approva¬ 
to. col solo voto contrario 
del due missini, un ordine del 
giorno di imoegno antifascista. 

Fra le decine di altre prese 
di posizione assunte unanime¬ 
mente dagli enti locali, con 11 
piu squallido isolamento del 
pochi rappresentanti missini, 
segnaliamo quelle del consi¬ 
gli comunali di Prato, di 8an 
Giovanni Valdarno. di Rlmi- 
nl. di Fermo, di Varese, della 
giunta orovinclale di Asti, del 
consiglio provinciale di Lati¬ 
na. della giunta municipale 
e del cnDlgruppo del partiti 
antifascisti di Stlenta (Ro¬ 
vigo). 

Unanime, da parte delle 
grandi organizzazioni di mas¬ 
sa democratiche e antifasciste, 
l’espressione dello sdegno con¬ 
tro le minacce del caporione 
missino, e la richiesta al go¬ 
verno di aoolicare le leggLe. 
le norme cosHhiz'onall che col¬ 
piscono il fascismo. '• 

« E' lo Stato — afferma a 
auesto nroDosito un comu¬ 
nicato dell’ANPI nazionale — 
che deve provvedere a liberar¬ 
si di tanta vergogna ». 

« Occorre che tutti coloro 
che si professano e sono an¬ 
tifascisti — afferma un docu 
mento delle ACLI — abbiano 
la coerenza di passare dalie 
parole all’azione politica, co 
minciando ad applicare senza 
incertezze le leggi della Re 
pubblica nello spirito delia 
Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza ». 

« L’istigazione allo "scontro 
frontale fisico" — dice un co¬ 
municato della Lega nazionale 
delle Cooperative — e la so 
binazione alla guerra civile, 
nel delirante obiettivo dei fa¬ 
scisti di giungere a "surrogare 

10 stato”, costituiscono un ten¬ 
tativo per uscire dall’Isola¬ 
mento a cui li ha condannati 

11 voto del 7 maggio ». 

AI vastissimo moto di prò 
testa suscitato nel paese dal 
discorso di Almirante. ha ri¬ 
sposto una laconica e pruden 
tiss'ma nota della procura del 
la Repubblica di Firenze, in 
cui si informa di aver ricevu¬ 
to il rapporto della questura 
sul discorso di Almirante: il 
raoporto è stato assegnato ai 
sostituti procuratori La Cava e 
Fleurv. I quali, dice la nota, 
«dovranno ora accertare se le 
registrazioni contengono le 
frasi che un giornale fiorentino 
riportò il giorno dopo il co 
mizio ». 


Dibattito al 

Ridotto dell'Eliseo 


La lotta per la 
democrazia e 
il rinnovamento 
della cultura 


Stasera a Roma (ore 20,30 
al Ridotto dell'Eliseo) avrà 
luogo, per Iniziativa della 
Sezione Culturale della Di¬ 
rezione del PCI, un Incontro- 
dibattito sul tema: « Proble¬ 
mi e prospettive della batta¬ 
glia per la democrazia e II 
rinnovamento della cultura ». 

Prenderanno parte alia di¬ 
scussione Salvatore Caldano, 
Direttore dell'Istituto di Chl- 
mlca-Fisica all'Università di 
Firenze; Ruggero Querzoll, 
Preside della Facoltà di 
Scienze all'Università di Fi¬ 
renze; Edoardo Sanguinati, 
Ordinarlo di Letteratura Ita¬ 
liano all'Università di Saler¬ 
no; Giorgio Tecce, Ordina¬ 
rla di Biologia Molecolare al¬ 
l'Università di Roma; Fran¬ 
cesco Valentin), Ordinarlo di 
Filosofia teoretica all'Univer¬ 
sità di Cagliari. L'incontro 
sarà presieduto dall'on. Ga¬ 
briele Gtannantonl, le con¬ 
clusioni del dibattito verran¬ 
no tratte da Giorgio Napoli¬ 
tano. 



DELEGAZIONE VIETNAMITA 


Una delegazione di dirigenti 
delle cooperative della Repub- 

OSPITE DELLE COOPERATIVES? s~ 

rativo che fa capo alla Lega nazionale delle cooperative e mutue. La delegazione, che è guidata 
da Bui Bao Van, presidente del Consiglio centrale delle cooperative di acquisto e vendita della RDV, 
e della quale fanno parte il presidente del dipartimento di controllo. Le Khac, e sei Ingegneri, 
avrà Incontri, nel corso del suo soggiorno In Italia con varie organizzazioni aderenti alla Lega, 
allo scopo di approfondire la conoscenza delle esperienze della coopcrazione italiana. Gli ospiti 
vietnamiti visiteranno anche complessi industriali specie del settore pubblico. A ricevere la dele¬ 
gazione ai suo arrivo — ieri sera all'aeroporto di Fiumicino — c'erano, tra gli altri, il presidente 
delta Lega delle cooperative, Mlana, il vicepresidente Vigono e il presidente dell'ANCA, Magnani. 
NELLA FOTO: la delegazione vietnamita all'aeroporto di Fiumicino. 


Grave decisione dei giudici della Cassazione 


Di nuovo in Corte Costituzionale 
la legge istitutiva del divorzio 

Praticamente accolta la tesi conservatrice secondo cui ia sentenza che aveva dichiarato la legge Forfuna-Ba* 
slini-Spagnoli conforme alla Costituzione sarebbe sfata influenzata da « agitazioni politiche » - Sostenuta assur¬ 
damente una sudditanza dello Sfato italiano alle decisioni ecclesiastiche in materia di diritto familiare 


La corte di Cassazione con 
una decisione sconcertante e 
per vari versi preoccupante, 
ha rimesso di nuovo alla Cor¬ 
te Costituzionale la legge sul 
divorzio, sollecitando ancora 
un giudizio di legittimità. 

La decisione è stata presa a 
sezioni riunite ieri mattina: i 
giudici hanno accolto in pra¬ 
tica la tesi sollevata dal di¬ 
fensore di una delle parti, il 
professor Salvatore Satta, pro¬ 
fessore nella facoltà di Giuri¬ 
sprudenza di Roma, noto per 
le sue posizioni conservatrici. 

Io tesi sostenuta dal legale, 
in buona sostanza, è questa: 
la legge Fortuna-Baslini-Spa- 
gnoli non poteva mutare quan¬ 
to dLsposto dall’articolo 34 del 
concordato tra il Vaticano e 

10 Stato italiano, perché una 
legge ordinaria non può in¬ 
fluire su una legge costituzio¬ 
nale o su norme comunque re¬ 
cepite dalla Costituzione. In 
particolare poi — ha sostenuto 

11 professor Satta — questo 
discorso è valido per quanto 
riguarda la competenza dei 
giudici: il concordato affida 
la giurisdizione matrimoniale 
agli organismi ecclesiastici, 
mentre la legge istitutiva del 
divorzio la riserva al giudice 


civile. C’è un contrasto — se¬ 
condo questa tesi — che deve 
essere sanato dalla Corte Co¬ 
stituzionale. Prima di entrare 
più dettagliatamente nel di¬ 
scorso giuridico accolto dalla 
Cassazione, è opportuno dire 
subito che si tratta della tesi 
già sostenuta Tanno scorso da¬ 
vanti alla Corte Costituzionale. 
Tesi dichiarata infondata dai 
giudici costituzionali che ave¬ 
vano giudicato Invece legitti¬ 
ma la legge Fortuna-Basi ini- 
Spagnoll, approvata dal Par¬ 
lamento nel 1970. 

E veniamo all’istanza del 
professor Satta. Essa inizia 
con una grave affermazione. 
Dopo aver ricordato che la 
Corte Costituzionale si è già 
pronunciata sulla legge istitu¬ 
tiva del divorzio il documento 
continua: « La ricorrente ili. 
è rispettosissima delle pronun¬ 
ce dei giudici in generale, e 
della Corte Costituzionale in 
particolare. Non può tuttavia 
non rilevare il fatto che è di 
comune dominio e cioè che il 
tempo in cui è stala resa la 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale non era certo un pe¬ 
riodo sereno della nostra sto¬ 
ria, anzi era violentemnele 
percorso da agitazioni politi¬ 


che, che dividevano profonda¬ 
mente il paese. Ora, per quan- 
to sia certo che i giudici siano 
al di fuori di ogni sospetto non 
è irriverenza pensare che. in¬ 
consapevolmente, i giudici del¬ 
la Corte abbiano sentilo la in¬ 
fluenza degli appassionati con¬ 
trasti ». 

Dopo questa accasa rivolta 
ai giudici costituzionali si af¬ 
ferma che comunque ora le 
cose sono cambiate: probabil¬ 
mente la speranza inconfessa¬ 
ta è che i componenti attuali 
della Corte Costituzionale sia¬ 
no in maggioranza per tesi 
« anti-legge sul divorzio ». 

Nella istanza ancora si so¬ 
stiene che il tema centrale 
della decisione riguarda la giu¬ 
risdizione. Su questo tema par¬ 
ticolare la Corte Costituziona¬ 
le si è già pronunciata nella 
precedente sentenza, ma il pro¬ 
fessor Satta afferma che si è 
trattato di un esame non ap¬ 
profondito. 

I giudici di palazzo della 
Consulta avevano affermato 
con la storica sentenza n. 169 
del 1971 che la legge Fortuna- 
Baslini-Spagrtoli non sottrae 
ai tribunali ecclesiastici la giu¬ 
risdizione sulle nullità dell'at¬ 
to matrimoniale, ma solo quel- 


LE INDAGINI SULLA MORTE DI FELTRINELLI 


LUNGO SOPRALLUOGO AL TRALICCIO DI SEGRATE 

A tre mesi dall'esplosione prelevate tracce di sangue * Nuovi interrogatori per l'inchiesta del delitto Calabresi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

Un lungo c singolare sopral¬ 
luogo è stato compiuto oggi al 
traliccio di Segratc. sotto il 
quale mori Feltrinelli. L'ispe¬ 
zione, alla quale hanno preso 
parte il giudice istruttore De 
Vincenzo, il perito balistico ing 
Cerri, il consulente di parte, 
ing. Piazzesi, l'ematologo prof. 
Mangili e il dirigente della 
Squadra scientifica della que 
stura dott. Mento, è durata tre 
ore, dalle 10 alle 13. E' questa 
la prima volta che il giudice cui 
è stata affidata l’istruttoria sul 
caso Feltrinelli si recava sul 
luogo della tragedia, il magi 
strato ha quindi chiesto alcuno 
delucidazioni sui particolari del 
l’atroce \icenda: do\e si tro 
vava il corpo mutilato, dove fu 
rono trovati i frammenti della 
gamba rimasta maciullata dal 
l’esplosione, dove si trovavano 
le cariche di esplosivo, e via 
dicendo. Ma la cosa singolare 
è che, a tre mesi dalla morte, 
si siano effettuati stamattina 
prelievi di tracce ematiche 
Per che farne dopo tanto tem 
po? Il prof. Mangili ha chiesto 
che venissero scattate anche 
delle fotografie. L’ematologo ha 
precisato che gli saranno utili 
nel corso della perizia che ha 
in corso sui reperti di materia 
organica che furono staccati. 


a suo tempo, dalla Polizia 
scientifica, in varie zone del 
traliccio. Ma perchè questo im¬ 
provviso risveglio, dopo tanto 
tempo? 

Due giorni fa. un quotidiano 
milanese ha sparato ia notizia 
che sarchi» stata identificata 
una persona che avrcbl» ac¬ 
compagnato l’editore a Se- 
grate. Ferito dallo scoppio, 
questo misterioso personaggio 
sarchi» scappato in Francia per 
farsi curare. Il giudice istruttore 
ha smentito recisamente la no 
tizia, dicendo di essere total¬ 
mente all’oscuro della faccenda. 
Fatto sta clic «lue giorni dopo 
la pubblicazione di questa \occ 
fantasiosa si è deciso il sre 
pralluogo. Non ci sarà, prulin 
hiimcnte. alcun nesso, ma in 
questa torbida vicenda abbiamo 
assistito a troppi episodi scon 
collanti. Anche so si tratta di 
una mera coincidenza, non ci 
sembra inutile, quindi, sottoli¬ 
nearla. Del resto, tutta la stona 
delle perizie è andata tropi» a 
rilento, inspiegabilmente. Lenta 
è stata la trasmissione dei do 
cumenti. lentissima l’accctta¬ 
zione di richieste più che giu¬ 
stificate da parte dei periti. I 
verbali d’ispezione del famoso 
pullmino abbandonato a Segra 
te, per fare un solo esempio, 
non sono sfati ancora conse¬ 
gnali ai periti balistici. lai Tro 
cura, insomma, ha lesinato con 


il contagocce gli elementi obiet¬ 
tivi di prova. I termini per la 
presentazione della relazione fi¬ 
nale scadono alla fine del mese, 
ma sicuramente, anche a motivo 
di tali ingiustificate lungaggini, 
sarà chiesto dai periti un sup¬ 
plemento di tempo. 

Tornando al sopralluogo di 
oggi, un altro degli scopi ri¬ 
guardava lina richiesta avanzata 
dall’ing. Cerri sulle tre traver¬ 
sine del traliccio che furono 
tranciate dallo scoppio. L’AEM. 
come si sa. senza avvisare il 
magistrato, prowide subito alla 
loro sostituzione. In seguito, le 
traversine furono sequestrate, 
ma l’ing. Cerri, noi misurarle, 
si aecorse che da una di esse 
mancava un pezzo di una ven 
tina di centimetri. Il mistero 
del pezzo mancante sarebbe 
stato chiarito oggi daH'csamc 
delle foto dei reperti trovati nel 
corso dei primissimi rilievi. Sa 
rebbe saltata fuori l'immagine 
del pezzo che veniva cercato, 
contorto dall'esplosione. Dato 
che questo pezzo risulta cata¬ 
logato Tra i reperti, è stato 
solo per un disguido che il 
Cerri non lo ha ricevuto assie 
me al resto. Il dott. De Vincenzo 
ha dato pertanto ordine che il 
pezzo di traversina venga su¬ 
bilo rintracciato c consegnalo 
ai collegio «lei periti. Nel corso 
del sopralluogo sono state com¬ 


piute anche misurazioni del tra¬ 
liccio. 

Nel quadro dell’inchiesta sulla 
uccisione del commissario Luigi 
Calabresi è stato nuovamente 
interrogato stamani — ed è la 
«piarla volta in tre giorni — il 
giovane Angelo Tulio. 28 anni, 
aderente a « Lotta continua *. 
A conclusione del colloquio, il 
sostituto procuratore Liberato 
Kiccardelii ha precisato di aver¬ 
lo ascoltalo come Irete, sempre 
allo scoi» di controllare la veri¬ 
dicità di altri testimoni. Il ma¬ 
gistrato non ha recluso che il 
Tulio, il quale, come si ricor¬ 
derà, si c presentato spontn- 
ncamento, possa essere sentito 
nei prossimi giorni E' stato in 
fatti invitato a mantenersi a 
dispreizarne. Altre dichiarazioni 
il magistrato non ha voluto fare. 

Si è comunque appresa la ra- 
gione per cui il Tulio si è tro¬ 
vato al cenilo dell'attenzione 
degli inquirenti, (/origine risale 
all'interrogatorio di Ugo Ferret¬ 
ti, svoltosi, come è noto, nella 
casa di lavoro di Venezia. Il 
Ferretti, padre di quel bambino 
— Massimiliano — che mori 
pochi giorni dopo l'occupazione 
delle case popolari di via Tibal- 
di. a Milano, già altre volte si 
era segnalato per avere annun¬ 
ciato « clamorose rivelazioni ». 

Questa volta avrebbe detto di 


essere stato ospite, a Franco- 
forte. del Tulio e di aver co¬ 
nosciuto. in quella sede, un ra¬ 
gazzone biondo, t «losco, che 
parlava perfettamente l’italiano. 
Appena messo al corrente. Viola 
volò immediatamente a Ve¬ 
nezia. per ascoltare le « esplo¬ 
sive * dichiarazioni. Natural¬ 
mente si trattava di sciocchezze, 
ma tant'è. alcune fughe di no¬ 
tizie furono sufficienti, per al¬ 
cuni giornali, per sparare titoli 
sensazionali. 

Del resto, l'imprresionc è che 
l’inchiesta non abbia compiuto 
alcun passo significatno in 
avanti Restiamo al punto di 
partenza. 

* Brigate rosse » Dopo le tre 
studentesse di Torino e l'inse¬ 
gnante Anna Maria Bianchi, il 
sostituto procuratore Guido Vio¬ 
la ha interrogate, a San Vit¬ 
tore. lo studente Giorgio Sre 
moria, il medico Enrico lavati 
e la signora (Ioidi Rudi Petsch. 
Tutti e tre sono accusati di 
cretituzi(»c di bande armate. 
Viola intende chiarire la posi¬ 
zione dei singoli in vista della 
imminente formalizzazione. An¬ 
che in questo caso non sembra 
che il magistrato sia riuscito n 
districare l’intricata matassa. 

Ibio PaoluccI 


la sullo « scioglimento del vin¬ 
colo ». Cosa ben diversa dal 
punto di vista sostanziale e 
formale. La Corte di Cassa¬ 
zione accogliendo la tesi del 
docente. Ieri, ha in pratica af¬ 
fermato che questa distinzio¬ 
ne non esiste perché il Con¬ 
cordato ha riconosciuto la 
competenza dei tribunali ec¬ 
clesiastici oltre che per i casi 
di nullità anche per i casi di 
dispensa dal « matrimonio ra¬ 
to e non consumato ». cioè ca¬ 
si che vanno Inquadrati sotto 
la figura giuridica dello « scio¬ 
glimento del vincolo ». 

Invece con la legge sul di¬ 
vorzio — sostiene in pratica 
la Cassazione, (stando almeno 
al contenuto delTistanza che 
ha convinto le «sezioni uni¬ 
te») — la competenza per il 
matrimonio « rato e non con¬ 
sumato » è passato al giudice 
civile. Dice il documento: «Co¬ 
me è possibile negare qui che 
c'è una autentica espropria¬ 
zione dei poteri giurisdizionali 
dei tribunali ecclesiastici, non 
consentita dall’articolo 7 della 
Costituzione (l’articolo che 
avrebbe nella nostra carta fon¬ 
damentale recepito, secondo 
una teoria, i Patti lateranen- 
si ndr) ». 

E ancora r... è il sintomo 
che tutta la materia del ma¬ 
trimonio era riservato all’au¬ 
torità ecclesiastica... ». Insom- 
ma in definitiva la tesi è che 
lo Stato italiano non ha diritto 
di fare in materia matrimo¬ 
niale le?gi e deve sottostare 
alle decisioni ecclesiastiche. 
Solo per la separazione tra 
coniugi sarebbe stata fatta una 
piccola concessione allo Stato 
Italiano! « E' una autentica 
assurdità pensare — si legge 
ancora nell'istanza che ha con¬ 
vinto la Cassazione a rinviare 
la legge alla Corte Costitu- 
7.1onale — che col concedere 
benevolmente una competen¬ 
za in cosi ristretta materia 
(separazione) la Santa Sede 
abbia lasciato ampia libertà 
allo Stato per la competenza 
nella materia più vasta ». 

Non crediamo che ci sia bi¬ 
sogno di commenti a questa» 
affermazione. 

Resta però il fatto che ora 
la legge Fortuna-Baslini-Soa- 
gnoli toma davanti ai giudici 
costituzionali: è un altro ten¬ 
tativo di ingenerare confusio¬ 
ne in questa materia, di eser¬ 
citare pressioni di natura saui- 
sitament" nolitica Con buona 
pace delle finezze giuridiche. 

Paolo Gambescia 


Attentato fascista 
a una sezione del 
PSI a Messina 

MESSINA. 8 

Un attentato è stato compiu¬ 
to la scorsa notte, a Messina, 
ai danni di una sezione del 
PSI. Teppisti fascisti hanno ile 
posto una latta di benzina da¬ 
vanti alla porta dei locale c v: 
hanno dato fuoco. - - 


- Ieri non sono usciti i quo¬ 
tidiani interessati alla que¬ 
stione del « settimo numero », 
cioè quelli che hanno anche 
la edizione del lunedi. Lo 
sciopero dei poligrafici ha 
completamente bloccato gli 
stabilimenti di stampa, secon¬ 
do la decisione delle tre Fe¬ 
derazioni di categoria. Men¬ 
tre i tipografi si astenevano 
dal lavoro a seguito della 
rottura delle trattative con 
gli editori e gli stampatori, 
si teneva, mercoledì, un in¬ 
contro delle tre parti presso 
il ministero del lavoro, alla 
presenza del sottosegretario 
Toros. 

Secondo quanto risulta dai 
vari comunicati emessi dopo 
rincontro, sembrano ricosti¬ 
tuite le condizioni per una 
ripresa, nei prossimi giorni, 
delle trattative in sede sinda¬ 
cale. Tale era stata la richie¬ 
sta del rappresentante del 
governo dopo che le parti 
avevano dato la necessaria 
informazione sullo stato della 
vertenza. Si è convenuto che, 
nel caso in cui non si rag¬ 
giungesse un’intesa in sede 
sindacale, le parti si riterran¬ 
no automaticamente riconvo¬ 
cate in sede ministeriale. Il 
sen. Toros ha invitato i sin¬ 
dacati a sospendere le agita¬ 
zioni programmate. 

Le tre Federazioni di cate¬ 
goria si sono dichiarate di¬ 
sposte a riprendere al più 
presto possibile le trattative 
in sede sindacale essendo sta¬ 
to accettato tale invito dalla 
controparte. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
chiesta di sospendere le agi¬ 
tazioni una decisione è già 
stata presa dalla FILP-CGIL 
la quale ha dichiarato la 
propria disponibilità in pro¬ 
posito (sospensione degli scio¬ 
peri articolati). La ripresa 
delle trattative e l'impegno 
assunto dal ministero del la¬ 
voro costituiscono, infatti, una 
base sufficiente per una tale 
sospensione degli scioperi fer¬ 
ma restando la mobilitazione 
della categoria per imporre 
la modifica della inaccetta¬ 
bile piattaforma proposta da¬ 
gli editori. Dal canto loro la 
Federlibro CISL e la FILACG- 
UIL si sono riservate di sot¬ 
toporre ai propri comitati di 
settore ogni decisione relati¬ 
va alla sospensione degli scio¬ 
peri. 

In relazione all'andamento 
delle conversazioni in sede 
ministeriale, un comunicato 
governativo riferisce che si 
sono avuti diversi incontri 
separati e congiunti con il 
sen. Toros e che è stata ri¬ 
mossa qualsiasi pregiudiziale 
alla ripresa della trattativa 
diretta fra le parti. II pro¬ 
blema oggetto della vertenza 
è stato, tuttavia, definito dal¬ 
lo stesso comunicato ministe¬ 
riale « difficile » come, del 
resto, dimostra il molto tem 
po da che esso si trova, in¬ 
soluto. sul tappeto. 


Assemblea a Roma 


Centinaia 
di giornalisti 
processati 
per reati 
d'opinione 


Ieri mattina su richiesta di 
un folto gruppo dì giornali¬ 
sti democratici s! è svolta a 
Roma una assemblea straor¬ 
dinaria dell’Associazione stam¬ 
pa romana per denunciare i 
pericolosi e preoccupanti epi¬ 
sodi di repressione che ten¬ 
dono a limitare la liberta di 
stampa. 

AlTassemblea tenutasi al 
Ridotto del Teatro Eliseo han¬ 
no partecipato rappresentanti 
di tutti i quotidiani, periodi¬ 
ci. agenzie di stampa e ser¬ 
vizi giornalistici della RAI- 
TV. Nel corso di un vivace 
dibattito aperto dal presiden¬ 
te dell’associazione romana 
on. Barzini e da Ignazio Con- 
tu, del direttivo, la maggio¬ 
ranza degli Intervenuti ha 
sottolineato la necessità di 
una mobilitazione della cate¬ 
goria, in collegamento con un 
più generale movimento di 
opinione pubblica, per respin¬ 
gere ogni tentativo di Intimi¬ 
dazione nel confronti della 
stampa. 

In particolare Alessandro 
Curzi. che era stato chiama¬ 
to alla presidenza dell’assem¬ 
blea come rappresentante del¬ 
la giunta nazionale della fe¬ 
derazione della stampa, nel 
suo Intervento ha sottolineato 
che Tultimo episodio repres¬ 
sivo attuato contro il « Cor¬ 
riere della Sera » ha ripropo¬ 
sto Tinsieme dei problemi vec¬ 
chi e nuovi sulla condizione 
dell’informazione in Italia, 
problemi che vanno ben ol¬ 
tre l’episodio di Milano. Do¬ 
po aver ricordato che centi¬ 
naia di giornalisti sono sotto¬ 
posti, In queste settimane, a 
procedimenti - giudiziari per 
reati d’opinione. Curzi ha so¬ 
stenuto che la stampa può 
fornire, compiendo uno sfor¬ 
zo per la verità, un Impor¬ 
tante contributo alla battaglia 
per il consolidamento e lo 
sviluppo della democrazia ita¬ 
liana. Durante l’assemblea si 
sono verificati alcuni inciden¬ 
ti provocati da un limitato 
gruppo di estremisti di destra 
che hanno cercato di inter¬ 
rompere alcuni discorsi. 

In un intervento, anch’esso 
contrastato dagli schiamazzi 
della destra, un rappresen¬ 
tante della redazione del te¬ 
le-giornale ha polemizzato con 
un articolo di un quotidiano 
del gruppo Monti che chie- 
«leva la discriminazione dei 
giornalisti comunisti e In par¬ 
ticolare che al comunisti fos¬ 
se impedito di parlare alla TV*. 

Il grave articolo, contro il 
quale si sono pronunciati un 
gran numero di redattori del¬ 
la radio televisione, rimpro¬ 
verava inoltre al direttore del 
telegiornale. De Luca, di non 
esercitare una sufficiente opo 
ra di censura. 


L’episodio della «Stampa» 


Nell'agitazione nazionale dei 
poligrafici dei quotidiani si è 
inserito, l'allro ieri, un epi¬ 
sodio particolare nguaidanle 
la Stampa di Torino. Il comu¬ 
nicato della Federazione edi¬ 
tori con il quale si adombra¬ 
va la minaccia di una serrala 
in risposta agli scioperi arti¬ 
colati aveva crealo nella mae¬ 
stranza dello stabilimento to¬ 
rinese viva esaspeiazione. Di¬ 
nanzi alla decisione della di¬ 
rezione del giornale di pubbli¬ 
care, assieme al comunicalo 
delle Federazioni di categoria, 
anche la presa di posizione 
padronale, i tipografi del tur¬ 
no decidevano di interrompe¬ 
re il lavoro e di impedire 
l'uscita del quotidiano. 

Come ogni tipografo ben sa, 
noi abbiamo duramente con¬ 
dannato il minaccioso docu¬ 
mento degli editori, così come 
ci siamo sempre battuti con¬ 
tro gli orientamenti antiope- 
mi dei quotidiani padronali 
come la Stampa i quali rego¬ 
larmente ignorano, distorcono, 
censurano non solo le prese 
di posizione dei sindacali ma 
la stessa informazione su quei 
falli che sono le lotte e le agi¬ 
tazioni e le loro motivazioni. 
Siamo quindi perfettamente 
in grado di comprendere le 
ragioni remote e immediate 
della esasperazione dei tipo¬ 
grafi della Stampa, Ma alla 
esasperazione non bisogna ce¬ 
dere. In questo caso, infatti, 
si è compiuto un allo che si 
discosta dalla linea di lotta 
dei sindacati e certamente si 
presenta come criticabile per 
la motivazione addotta 

Sull’episodio si sono regi¬ 
strate numerose reazioni. La 
Federazione della stampa (il 
sindacato del giornalisti) ha 
emesso un comunicato in cui 
si dice che « un'iniziativa sin¬ 
dacale sostenuta da inaccetta¬ 
bili motivazioni ha impedito 
l'uscita del giornale » c si chie 
de un passo delle Federazioni 
nazionali dei poligrafici pres¬ 
so le organizzazioni periferi¬ 
che affinché non si ripetano 
episodi del genere. Infine la 
Federazione della stampa chie¬ 
de un incontro coi sindacati 


poligrafici per ribadire le li¬ 
nee dell'azione comune per 
conseguire « il traguardo di 
una globale riforma dcll'inlor- 
mazìone ». Inaccettabile, inve¬ 
ce. è il contenuto del tele¬ 
gramma inviato dalla Federa¬ 
zione editori al presidente del 
Consiglio: in esso, infatti, vi 
è il tentativo di dipingere la 
categoria dei tipografi come 
nemica della libertà di stam¬ 
pa. L’episodio di Torino è vi¬ 
sto come un « pericoloso pre¬ 
cedente di saprai fazione per 
l'arbitraria e faziosa afferma¬ 
zione di interessi di parte » 
per cui viene addirittura ri¬ 
chiesto un intervento governa¬ 
tivo. 

Ora, come tulli sanno, esiste 
in Italia, acuto e irrisolto, un 
problema di libertà e obietti¬ 
vità dell'informazione. Questo 
problema non sorge dai con¬ 
flitti sindacali né da qualsivo¬ 
glia tendenza delle grandi or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori a 
« sopraffazioni arbitrarie e fa¬ 
ziose »; esso sorge dal mecca¬ 
nismo antidemocratico trami¬ 
te il quale forze monopolisti- 
che, decretano, nel nome dei 
loro esclusivi e faziosi inte¬ 
ressi, la morte di testate, la 
fusione e concentrazione di 
olire, il canovolaimento d'in¬ 
dirizzo nolitico di oltre ancora, 
manipolano i miliardi della 
pubblicità, inquinano e censu¬ 
rano l'informazione. A questa 
situazione reagiscono tipografi 
e giornalisti che sono impe¬ 
nnati in prima linea nella bat¬ 
taglia per la riforma dell’in¬ 
formazione che din sostanza 
reale ni princinio della libertà 
di stamno affermato dalla Co¬ 
stituzione. 

Dipingere t lavoratori tipo¬ 
grafi còme coloro da cui ver¬ 
rebbe la minaccia alla libertà 
di stampa è una assurdità, pri¬ 
ma ancora che una falsità 
Nessuna risposta esasperata 
di un gruppo di lavoratori può 
offuscare il fatto che la ver • 
c grave minaccia alla libertà 
viene dalla trincea opposta: 
quella del grande padronato 
monopolistico. E non si trutta 
di una minaccia' soltanto teo¬ 
rica ma di una c oncreta tcaltà 
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INTERVISTA A LUIGI LONGO 


L’INSEGNAMENTO 
DI DIMITROV 


« L'imporfanfe — mi disse — è mantenere sempre in ogni situazione e in ogni modo il contatto con le. 
masse per modellare su di esse le torme dell'azione del partito, in modo però da non perdere mai l'obiet¬ 
tivo di fondo della lotta di classe: l'emancipazione dei lavoratori e il loro avvento al potere » 


Le componenti del successo di « Rischiatutto » 



Il gioco ha la funzione di esaltare un ben determinato modello morale: la virtù premiata, il merito indi¬ 
viduale fatto oggetto di culto e approvazione sociale e, dunque, ben retribuito - Il «mostro» e la «fatino» 
Il concetto dominante è che i migliori sono i più ricchi e che per diventare ricchi basta essere i migliori 


Il compagno Luigi Longo, 
in .occasione del 90° della 
nascita di Giorgio Dimitrov, 
ha rilasciato un'intervista 
al corrispondente da Roma 
dell'agenzia bulgara BTA, 
N. Zakhariev, per la rivi¬ 
sta « Po svetà ». Ecco quan- 

I to ha detto il Presidente 
del PCI rispondendo alle 
domande che gli sono state 
poste. 

Incontrai più volte il com¬ 
pagno Dimitrov nelle riu¬ 
nioni comuniste internazio¬ 
nali: Congressi, Comitati 
esecutivi, Esecutivi « allar¬ 
gati ». Ma ebbi anche due in¬ 
contri personali « di lavo¬ 
ro », come si direbbe ora, 
per discutere di questioni 
del Partito comunista ita¬ 
liano. 

La prima volta, alla fine 
del 1932, a Berlino, pochi 
mesi prima dell’avvento al 
potere di Hitler, lo incontrai 
nella sua qualità di dirigente 
dell’ufficio del Comintern 
per l’Europa occidentale. Mi 
recavo a Mosca per pren¬ 
dere il mio posto di mem¬ 
bro dell’Esecutivo dell’In¬ 
ternazionale comunista; gli 
avevo chiesto rincontro per 
informarlo sul lavoro e la 
situazione del nostro parti¬ 
to, che allora passava un pe¬ 
riodo molto duro e diffi¬ 
cile. 

II segretario 
del Comintern 

Il lavoro illegale era sem¬ 
pre più arduo: la repressio¬ 
ne poliziesca e la provoca¬ 
zione colpivano duramente 
le nostre organizzazioni, ne 
spezzavano continuamente la 
rete, costruita e ricostruita 
con tanta fatica e sacrifici 
inauditi; militanti e dirigen¬ 
ti popolavano le carceri e le 
isole di deportazione, senza 
nessuna prospettiva di vi¬ 
cina liberazione. Nuove le¬ 
ve di quadri e di combat¬ 
tenti prendevano, è vero, il 
posto dei compagni arresta¬ 
ti — segno della combattivi¬ 
tà e dello spirito di sacrifi¬ 
cio a cui il partito aveva 
educato ed educava 1 propri 
iscritti — ma tutto questo 
non bastava a dare regola¬ 
rità e continuità al lavoro 
politico contro il fascismo 
in Italia. 

Ricordo che il compagno 
Dimitrov ascoltava con mol¬ 
to interesse quanto dicevo; 
mentre parlavo poneva, di 
tanto in tanto, qualche do¬ 
manda; chiedeva spiegazioni 
cu questo e quest’altro: era 
il suo metodo di affrontare 
le questioni, conoscerle a 
fondo, in tutti i loro partico¬ 
lari. La sua personale espe¬ 
rienza di organizzatore sin¬ 
dacale e di combattente an¬ 
tifascista lo rendeva par¬ 
ticolarmente atto a com¬ 
prendere i nostri problemi e 
le nostre apprensioni. 

Egli approvò i nostri sfor¬ 
zi di restare attaccati al 
paese, di lavorare tra le mas¬ 
se illuse e irreggimentate dal 
fascismo. Ricordò le propria 
esperienze in Bulgaria, sot¬ 
tolineandone aspetti positivi 
e negativi, avvertendomi pe¬ 
rò — e questo fu un altro 
tratto del suo insegnamen¬ 
to in quel colloquio — che 
ogni esperienza va valutata 
nella concreta situazione in 
cui si realizza e che non può 
essere trasportata meccani¬ 


camente in altre condizioni 
storiche ed ambientali. 

L’importante, mi disse, è 
mantenere sempre in ogni 
situazione e in ogni modo 
il contatto con le masse per 
modellare su di esse le for¬ 
me dell’azione del partito, 
in modo però da non perde¬ 
re mai l’obiettivo di fondo 
della lotta di classe: l’eman¬ 
cipazione dei lavoratori e il 
loro avvento al potere. 

La seconda volta che par¬ 
lai personalmente con Dimi¬ 
trov fu a Mosca all’inizio del 
1936 — dopo il processo di 
Lipsia e il VII Congresso. 
Lo incontrai nella sua qua¬ 
lità di segretario generale 
dell’Internazionale comuni¬ 
sta. Con lui vi era il compa¬ 
gno Togliatti, anch’egli 
membro del segretariato 
dell’Internazionale. 

Anche in quell’incontro i 
problemi in discussione fu¬ 
rono le difficoltà del nostro 
lavoro in Italia, e la nostra 
azione nelle organizzazioni 
di massa fasciste. Vi erano 
nel partito resistenze setta¬ 
rie e reali difficoltà a svol¬ 
gere questa attività su larga 
scala e in modo giusto. 

Da quell’incontro traem¬ 
mo preziose indicazioni an¬ 
che per sviluppare il lavoro 
unitario che avevamo ini¬ 
ziato nei confronti dei socia¬ 
listi e degli altri gruppi an¬ 
tifascisti. Quegli inizi ci per¬ 
misero di creare dei contat¬ 
ti organizzativi e delle ba¬ 
si tra la gioventù delle fab¬ 
briche e delle università e 
con le correnti antifasciste 
più attive. Da quei contatti 
e da quelle basi parti la 
riorganizzazione del partito 
comunista in Italia e anche 
lo svolgimento di un ampio 


Conferenza 
stampa 
all’ambasciata 
di Bulgaria 

Il novantesimo anniver- , 
sario della nascita di Gior¬ 
gio Dimitrov è stato ricor¬ 
dato a Roma dall’amba¬ 
sciatore della Repubblica 
popolare bulgara Boris 
Tzvetkov nel corso di una 
conferenza stampa. 

Dopo aver rievocato il 
grande contributo dato da 
Dimitrov nella lotta contro 
il fascismo e per l’affer¬ 
mazione degli ideali del 
marxismo-leninismo Tzvet¬ 
kov ha annunciato che ve¬ 
nerdì prossimo si svolge¬ 
rà una manifestazione per 
celebrare l’anniversario 
della nascita di Dimitrov. 

La manifestazione, che si 
svolgerà al Ridotto del tea¬ 
tro Eliseo a Roma, è orga¬ 
nizzata dall’Istituto Gram¬ 
sci, dall’Associazione Italia- 
Bulgaria e dall’ambasciato¬ 
re bulgaro in Italia. Saran¬ 
no presenti personalità del¬ 
la cultura, storici e rap¬ 
presentanti dei partiti e 
movimenti democratici. 

Presiederà il professor 
Ranuccio Bianchi Bandi¬ 
nella mentre il compagno 
senatore Umberto Terraci¬ 
ni terrà il discorso cele¬ 
brativo. Messaggi e ade¬ 
sioni sono già pervenuti e 
continuano a pervenire al 
Comitato organizzatore, che 
ha la sua sede presso la 
Associazione Italia - Bulga- 
ria. 


lavoro unitario che portò, 
già durante la guerra di Spa¬ 
gna, alla formazione della 
Brigata Garibaldi, che rac¬ 
coglieva comunisti, sociali¬ 
sti, anarchici, repubblicani, 
cattolici ed indipendenti di 
sinistra e che tanta parte 
ebbe nella disfatta fascista 
di Guadalajara. Fu grazie 
all’esperienza unitaria di 
Spagna che durante la guer¬ 
ra mondiale si arrivò alla 
organizzazione unitaria del¬ 
la Resistenza italiana, che 
ebbe il suo sbocco vittorio¬ 
so nella insurrezione nazio¬ 
nale del 25 aprile, da cui 
nacque la Repubblica ita¬ 
liana. 

Chi è 

il più forte 

Come dirigente dell’Inter¬ 
nazionale comunista, Dimi¬ 
trov portò alla testa del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale la sua grande espe¬ 
rienza di organizzatore ope¬ 
raio e di combattente anti¬ 
fascista. Fin dai primi anni 
della sua attività di orga¬ 
nizzatore e dirigente di scio¬ 
peri Dimitrov si scontrò con 
la violenza delle classi rea¬ 
zionarie bulgare. Questa 
esperienza, la conoscenza 
profonda dei classici del 
marxismo, l’esempio della 
Rivoluzione russa e l’inse¬ 
gnamento di Lenin gli pro¬ 
varono in modo irrefutabile 
che la lotta operaia, per 
trionfare, doveva procedere 
strettamente unita all’azio¬ 
ne generale per l’avvento di 
una classe nuova alla dire¬ 
zione della società, per il so¬ 
cialismo. 

E’ nello scontro con il na¬ 
zismo che Dimitrov assurse 
a simbolo ed eroe della lot¬ 
ta proletaria per la libertà e 
l’emancipazione dei popoli. 
L’eroismo di Dimitrov al 
processo di Lipsia — ha la¬ 
sciato scritto il* compagno 
Togliatti — « non è fatto sol¬ 
tanto di coraggio, di forza fi¬ 
sica e morale: è fatto prima 
di tutto di ragione, di valu¬ 
tazione fondata delle circo¬ 
stanze in cui si svolge il 
combatiimento e della con¬ 
clusione che non è il traco¬ 
tante persecutore, in que¬ 
sto caso, il più forte, rna è 
il perseguitato, l’uomo in 
catene e minacciato di mor¬ 
te ». Infatti, in quel proces¬ 
so l’« accusato » Dimitrov di¬ 
venta l’c accusatore » e il 
nazismo, che intendeva col¬ 
pire a morte il movimento 
comunista e uno dei suoi 
massimi esponenti, ne esce 
invece sconfitto e svergo¬ 
gnato. 

E’ da quella memorabile 
battaglia che la lotta contro 
il fascismo acquista in tutto 
il mondo nuovo slancio e vi¬ 
gore. Il VII Congresso del¬ 
l’Internazionale comunista, 
di cui Dimitrov è il massi¬ 
mo protagonista e anima¬ 
tore, apre nuove possibili¬ 
tà di unità operaia e popo¬ 
lare nella lotta contro il fa¬ 
scismo e delinca nuove pro¬ 
spettive di avanzata e di ac¬ 
cesso al potere della classe 
operaia. Infatti, la memora¬ 
bile lotta che il popolo spa¬ 
gnolo iniziò un anno dopo 
per la difesa della propria 
libertà ed indipendenza na¬ 
zionale ebbe, per iniziativa 
delITnternazionale e del¬ 
l’Unione Sovietica — grazie 
al famoso telegramma di 
Stalin a Diaz, segretario del 
Partito comunista spagnolo 
(« la causa della Spagna è 
la causa di tutta l’umanità 
avanzata e progressiva ») — 
la solidarietà attiva di tutti 
i popoli. Questi mandarono 
i loro migliori figli a com¬ 
battere nella Spagna repub¬ 
blicana contro la rivolta dei 
generali franchisti, per la 
propria libertà e per quella 
spagnola, come stava scrit¬ 
to sulle bandiere delle Bri¬ 
gate Internazionali. 

Queste esperienze e que¬ 
sti insegnamenti furono por¬ 
tati in quegli anni dal com¬ 
pagno Dimitrov a base di 
tutta l’azione dell’Interna¬ 
zionale e dei partiti comuni¬ 
sti. Ci sia permesso di ricor¬ 
dare qui, con orgoglio, che 
in questa grande azione di 
rinnovamento de! movimen¬ 
to comunista internazionale 
Dimitrov ebbe sempre, co¬ 
me stretto e fraterno colla¬ 
boratore, il compagno To¬ 
gliatti. 

E’ nel fuoco di quelle bat¬ 
taglie e di quelle esperien¬ 
ze che si formò e maturò la 
grande resistenza dei popo¬ 
li all’aggressione hitleriana 
e l’eroismo delle formazio¬ 
ni partigianc che nei vari 
paesi accompagnarono la 
lotta degli eserciti alleati e 
che riuscirono a schiacciare 
in Italia e in Germania il 
fascismo e il nazismo e ad 
aprire, in Polonia, in Ceco¬ 
slovacchia, in Jugoslavia, in 
Romania, in Bulgaria e in 
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parte della stessa Germania 
la strada al socialismo. 

Il valore politico e mora¬ 
le del patrimonio lasciato 
da Dimitrov è enorme, sul 
piano dell’azione politica, 
dell’unità operaia e popola¬ 
re, della dirittura politica e 
morale del combattente ri¬ 
voluzionario. Ma in questo 
momento voglio sottolinea¬ 
re in particolare l’importan¬ 
za del contributo che egli 
ha dato alla individuazione 
e allo smascheramento delle 
trame della provocazione 
politica di Stato, delle ne¬ 
fandezze e dei crimini cui 
essa ’ ricorre per violentare 
e deviare la lotta politica 
all’interno dei singoli paesi 
e i rapporti tra gli stati. 

L’incendio del Reichstag, 
promosso dai nazisti per in¬ 
colparne poi, nella persona 
di Dimitrov, i comunisti, fu 
la premessa da cui uscirono 
i campi di sterminio nazisti 
e le provocazioni internazio¬ 
nali che portarono all’occu¬ 
pazione (Anschluss) del¬ 
l’Austria, poi all’invasione 
della Cecoslovacchia e allo 
scatenamento della seconda 
guerra mondiale con tutto il 
seguito di massacri e di ro¬ 
vine che ben ricordiamo. 

Oggi, in alcuni paesi, con¬ 
tro il continuo montare ed 
avanzare della forza delle 
grandi masse popolari ed 
operaie guidate dal partito 
comunista e dai suoi alleati 
di sinistra, il sistema della 
provocazione criminale di 
Stato tende a diventare sem¬ 
pre più metodo di lotta, di 
pressione e di governo delle 
forze più reazionarie. La co¬ 
sa è evidente in vari paesi 
dell’America latina, e in Eu¬ 
ropa, compresa la stessa Ita¬ 
lia e la'stessa Germania fe¬ 
derale, che pure sono state 
già così duramente provate 
dal fascismo e dal nazismo. 

Contro le 
provocazioni 

Nel móndo, l’America, la 
più grande potenza imperia¬ 
listica, fa sentire pesante¬ 
mente la propria pressione 
sui paesi caduti, in conse¬ 
guenza della guerra, sotto la 
sua dominazione politica, 
economica e militare. Per la 
salvaguardia dei proprio do¬ 
minio imperialistico, l’Ame¬ 
rica aggredisce i nuovi regi¬ 
mi sorti dalla fine del colo¬ 
nialismo in tanti paesi, sia 
promuovendo complotti e 
colpi di Stato, sia interve¬ 
nendo con le armi, diretta- 
mente, come nel Vietnam, o 
indirettamente, come nel 
Medio Oriente contro i pae¬ 
si arabi, con l’ausilio di 
Israele. 

In questa difficile e com¬ 
plessa situazione, nei rap¬ 
porti di classe all’interno 
dei singoli paesi e nei rap¬ 
porti tra gli stati, l’insegna¬ 
mento di Dimitrov è più at¬ 
tuale e prezioso che mai: ria 
per quanto riguarda la vi¬ 
gilanza contro le provocazio¬ 
ni criminali a cui ricorrono, 
all’interno di ogni paese, le 
forze più reazionarie, con il 
favore e spesso con la com¬ 
plicità degli stessi governan¬ 
ti; sia per quanto riguarda 
gli intrighi e le provocazio¬ 
ni delle potenze imperiali¬ 
stiche mondiali. 

L’insegnamento di Dimi¬ 
trov sulla questione della 
provocazione si incentra, da 
una parte, nella denuncia e 
nello smascheramento della 
provocazione quale ne sia la 
forma o il colore; dall’al¬ 
tra, nel modo di combatter¬ 
la, realizzando un’unità del¬ 
le forze operaie e democra¬ 
tiche antifasciste, tale da po¬ 
ter opporre il più ampio, 
solido e combattivo fronte di 
lotta non solo contro I grup¬ 
pi di destra, ma anche con¬ 
tro tutte le compiacenze, le 
tolleranze e le complicità 
che gruppi e movimenti, che 
si dicono democratici, pos¬ 
sono prestare ai gruppi fa¬ 
rcisti di attacco. 

Tutta l’esperienza dell’ul- 
timo mezzo secolo sottolinea 
l’Importanza dei legami in¬ 
ternazionali che ogni lotta 
di popolo ha e deve avere 
con quella degli altri popo¬ 
li per la libertà e l’indipen¬ 
denza nazionale. Del resto, 
le forze reazionarie di ogni 
paese agiscono sempre in 
strettì rapporti con quelle 
aggressive e Imperialistiche 
di ogni parte del mondo. 

Per questo, l’internaziona¬ 
lismo proletario di cui Dimi¬ 
trov fu grande campione e 
maestro è più che mai di ob¬ 
bligo oggi, per chiunque vo¬ 
glia veramente portare un 
positivo contributo alla 
grande lotta dei popoli per 
la loro emancipazione e per 
la creazione dì una nuova 
umanità socialista, di cui 
l’Unione Sovietica e i paesi 
socialisti, con la loro poten¬ 
za e la loro politica, sono, 
oggi, roccaforti e garanzie 
sicure. 


«Ora dico, innanzitutto / co¬ 
me scorre l’elevato / signo¬ 
rile Rischiatutto / che diplo¬ 
ma il candidato ! e lo pre¬ 
mia solamente / per le doti 
della mente ». E’ la prima 
strofa di una poesia scritta 
dal signor Sigismondo B., 
di Battipaglia, al signor Mi¬ 
ke Bongiomo. Il signor Si¬ 
gismondo la presenta come 
un « plauso sincero » e il si¬ 
gnor Bonglorno lo ha raccol¬ 
to, Insieme ad altri plausi e 
qualche insulto, in un volu¬ 
metto dato alle stampe prò 
prio nei giorni del gran fi¬ 
nale di Rischiattitto. 

Là filastrocca, malgrado il 
ritmare che riechesela lo sti¬ 
le del fumetti all’italiana de¬ 
gli anni Trenta, merita at¬ 
tenzione. Sigismondo B. >*i 
spiega infatti che Rischiatnt- 
to è «Gioco pulito f c'ha 
premiato / non lo stordito / 
raccomandato... I non perso, 
naggio / d’alto casato / con 
lignaggio / già prenotato ». 


E dunque, «Ora che il mon¬ 
do / gira a rovescio... / ve¬ 
do giustizia t nel Rischiatut¬ 
to: / niente nequizia, / ma 
solo tutto / quello che vuo¬ 
le / l’onesta gente / la qual 
si duole / amaramente / 
d’ogni mafioso / che ruba e 
bara... ». 

Se paragoniamo questi, co¬ 
me dire?, versi alle analisi 
più volte tentate per spiega¬ 
re il successo strepitoso del 
quiz televisivi, e del Rischia¬ 
tutto in particolare, si vedrà 
che l’anonimo poeta di Bat¬ 
tipaglia ha perfettamente in¬ 
dividuato — seppure in ter¬ 
mini semplificati e quindi ot¬ 
timistici — una delle com 
ponenti di fondo di questo 
successo. Il quiz, infatti, ha 
esattamente la funzione di 
esaltare un ben determinato 
modello morale: la virtù pre¬ 
miata, il merito individuale 
fatto oggetto di culto, appro¬ 
vazione sociale e, dunque, ben 
retribuito. Il meccanismo men¬ 


tale sollecitato dal quiz è 
questo: per emergere non oc¬ 
corrono raccomandazioni, né 
nobili orìgini: occorre .saper 
lottare da soli e vincere. E 
chi vince, è il migliore. 

Non è precisamente quel 
che accade, giorno su giorno, 
nella vita quotidiana: qui an¬ 
zi, al mito del successo indi¬ 
viduale, questa società con¬ 
trappone la regola di rappor¬ 
ti di forza predeterminati che 
generano ansie e insoddisfa¬ 
zioni, paure e frustrazioni. 
Tuttavia il quiz sembra in¬ 
dicare uno spiraglio possibi¬ 
le e sopratutto offre modelli 
concreti e quotidiani di uomi¬ 
ni « vittoriosi » per le pro¬ 
prie individuali qualità. Si 
presenta come una struttura 
sociale equa, capace di ga¬ 
rantire a tutti eguali condi. 
zioni di partenza. Inoltre 
quanto più questa equità non 
si ritroverà nell’esperienza 
quotidiana, tanto più il « mo¬ 
dello» del quiz presenterà un 


fascino incontenibile manife¬ 
standosi come un transitorio 
ma tangibile momento di rea¬ 
lizzazione dell’irraggiungibile 
modello morale. 

La stessa storia dei telequiz 
italiani — che ripete in buo¬ 
na misura quella americana 
— è una conferma di questa 
prima ipotesi; ed offre ulte¬ 
riori elementi per compren¬ 
dere quali meccanismi spin¬ 
gano venticinque, trenta mi¬ 
lioni di italiani ad appassio¬ 
narsi per un parapsicologo 
bolognese o una « fatine » to¬ 
rinese. La storia del telequiz, 
infatti, coincide con la vicen¬ 
da complessiva della televi¬ 
sione italiana, concepita in¬ 
nanzitutto come strumento di 
spettacolo collettivo, ma nel 
quale il pubblico abbia un 
ruolo esclusivamente passivo. 

Con Lascia o raddopvia 7 
(una formula copiata dagli 
Usa) troviamo infatti il qui? 
già nel 1955, quando la tv 
italiana è appena uscita dal¬ 
la fase sperimentale e il vi¬ 
deo è ancora strumento di 
élite. Il successo iniziale è 
strepitoso, sia pure nei limiti 
della diffusione televisiva dì 
auegli anni. Ma dopo l’avvio 
clamoroso Lascia o raddop¬ 
pia? rivela una inattesa ten 
denza al ribasso: il cosiddet¬ 
to « indice di gradimento » 
(che dovrebbe segnalare l’in¬ 
teresse medio del pubblico ed 
il cui massimo teorico è cen¬ 
to) passa dall’R4 del primo 
anno al modpsto 5fi del 1959. 
nuando la Rai-Tv decide, in¬ 
fatti. di mettere fine alla tra¬ 
smissione. Ma non è il ee- 
nere-teleuuiz in ribasso, ben¬ 
sì la formula di duella spe¬ 
cifica trasmissione. La crudel¬ 
tà del Lascia o raddoppia? 
che mette costantemente in 
gioco, ad o«mi domanda, la 
piccola fortuna accumulata 
con le risposte precedenti è 
probabilmente una importa¬ 
zione troppo meccanica dal 
mercato culturale americano. 
Superato lo choc della no¬ 
vità (novità dello strumento 
tv e novità del gioco) il pub¬ 
blico italiano tende, a respin¬ 
gere la violenza esasperata di 
auesta corsa al successo che 
rischia di bruciare, ad ogni 
passo, il piccolo privilegio 
conauistato nel corso del gio¬ 
co. Non a caso, mentre tra¬ 
monta Lascia o raddoppia ? 
esplode in Italia 11 più bona¬ 
rio Musichiere di Mario Riva 

Tuttavia, al di ' là della 
struttura della singola tra¬ 
smissione. il telequiz rivela 
subito una legge generale: 
tende a perdere prestigio col 
trascorrere degli anni. Dai già 
citati a Campanile sera a La 
fiera dei sogni, le cifre del 
« gradimento » rivelano, per 
ogni trasmissione, una costan¬ 
te curva discendente. Nello 
spazio di due o tre anni ogni 
formula viene rapidamente 
consumata. 

Lo conferma la stessa vicen¬ 
da del Rischiatutto che pro¬ 
prio ora che sembra nel suo 
massimo splendore ha già vi¬ 
sto flettere l’indice di gradi¬ 
mento di ben due punti ed ha 
dovuto far ricorso alla super- 
sfida conclusiva per imporre 
una clamorosa ripresa di in 
teresse. 

Il trucco, del resto, c’è dav¬ 
vero. E per renderlo efficien¬ 
te occorre, di volta in volta, 
adeguarlo ai tempi. Quale 
sia, lo spiega un breve stu¬ 
dio compiuto dallo stesso Ser¬ 
vizio Opinioni della Rai. Nel 
telequiz, è detto, scatta « un 
fatto psicologico che favori¬ 
sce la proiezione dello spet¬ 
tatore nel singolo concorren¬ 
te che rappresenta, in quel 
momento, il prototipo di un 
uomo particolarmente istrui¬ 
to , o dalle prestazioni fisiche 
eccezionali (nel caso di gare 
di abilità), astuto, dotato di 
spirito d’avventura e capace 
di giocare in una sola puntata 


anche somme considerevoli». 
Inoltre: «altro elemento di 
successo sembra essere costi¬ 
tuito dall’ammontare dei pre¬ 
mi in palio vinti dai singoli 
concorrenti ». Infine « la pos¬ 
sibilità che un concorrente 
torni per più puntate conse¬ 
cutive consente al pubblico 
di meglio conoscere la perso¬ 
nalità e di idealizzare il nuo¬ 
vo personaggio ». 

Occorre, insomma, che la 
Rai ricerchi, di volta In vol¬ 
ta, un gioco nuovo che si ac¬ 
cattivi la simpatia del pub¬ 
blico fornendogli personaggi 
nei quali sia possibile e fa¬ 
cile riconoscersi (un farmaci¬ 
sta di mezza età, uno studen¬ 
te. una mamma, un sacresta¬ 
no); che li mostri più volte, 
così da consentire e solleci¬ 
tare il fiorire di una lettera¬ 
tura e la costruzione di evi¬ 
denti biografie: che, infine, li 
premi lautamente 

Non è un caso, del resto, 
che proprio per le puntate 
in cui vengono realizzate vin¬ 
cite record si registrino i più 
alti indici di gradimento. Non 
è un caso che proprio Mike 
Bongiomo si affanni a ripe¬ 
tere che il Rischiatutto è il 
quiz più ricco di tutta la 
storia della tv italiana, forse 
mondiale. Non è un caso, in¬ 
fine, che la classifica dei nove 
campionissimi di Rischiatutto 
sia stata compilata badando 
all’ammontare delle vincite: 
rafforzando il concetto domi¬ 
nante che i migliori sono i 
più ricchi; e sollecitando la 
illusione che per diventar ric¬ 
chi basta essere 1 migliori. 

Diventa evidente, a questo 
punto, che il « gioco » quiz 
impegna non soltanto qualche 
prestigio personale del pre¬ 
sentatore o dei concorrenti, 
bensì l’ideologia stessa della 
Rai-Tv come industria dello 
spettacolo e come rappresen¬ 
tante dì una ideologia di clas¬ 
se. Sollecitando e ribadendo 
un mondo di illusioni — fin¬ 
ché, di volta in volta, 11 truc¬ 
co non viene scoperto — la 
Rai non può assolutamente la¬ 
sciare nulla al caso. Intrap¬ 
polata nella sua stessa formu¬ 
la produttiva è costretta a 
intrappolare il gioco in re¬ 
gole stabili che assicurino una 
costante suspense in crescen¬ 
do. Ecco allora che II «mo¬ 
stro» Inardi «deve» compa¬ 
rire soltanto nella fase finale 
dì Rischiatutto, anche se la 
Rai — come ha più volte det¬ 
to lo stesso Bongiomo — lo 
aveva in serbo fin dall'inizio 
della stagione. Non v’è alcun 
dubbio che se quest’asso pi¬ 
gliatutto fosse comparso agli 
inizi, le puntate successive 
avrebbero perso mordente, la 
corsa al primato sarebbe sta. 
ta avvilita, i meccanismi più 
o meno inconsci che Rischia¬ 
tutto deve esaltare sarebbero 
stati mortificati e ridimensio¬ 
nati. Ecco allora che dopo 
Inardi si « deve » trovare un 
protagonista-antagonista: e si 
inventa « la fatina », contrap¬ 
posta al «mostro» come in 
ogni fiaba che si rispetti. 

Sfruttata la formula fino 
alla trovata a suo modo ge¬ 
niale della supersfida per su- 
percampioni, la Rai ha biso¬ 
gno adesso di altri « trucchi » 
meno consumati e più adatti 
al mutare dei miti e dell’ideo¬ 
logia di cui si vuol nutrire 
il telespettatore. Non sarà Im¬ 
presa facile: ed i prossimi 
mesi non annunciano infatti 
novità esaltanti nel settore 
del telequiz. Ma nei palazzi 
della Rai alcuni cervelli so¬ 
no già al lavoro: grazie alla 
esperienza e alle analisi del 
passato si tratta soltanto di 
comporre a mosaico i singoli 
pezzi del rompicapo del suc¬ 
cesso, fino a mettere insieme 
un’altra Ciuffini. un altro Bon¬ 
giomo. un altro Inardi. 

Dario Natoli 


c 

La disperata attesa deile mogli dei minatori 



Ora la miniera di carbone di Wankie, nella 
Rhodesia nord-occidentale, è divenuta una gi¬ 
gantesca tomba. I 424 minatori che vi sono ri¬ 
masti Intrappolati dentro due giorni fa, a causa 
di una tremenda esplosione dì gas, non hanno 
più alcuna probabilità di esser ritrovati in vita. 
Non è soltanto una tragedia del lavoro: quello 
di Wankie è anche un crimine razzista. Quasi 


la totalità dei minatori rimasti nelle viscere 
della miniera, è formata da negri, fatti lavorare 
in condizioni poco dissimili dalla schiavitù in 
quanfo a orari, salari, sicurezza. La lunga 
attesa delle mogli (nella foio) durante le ope¬ 
razioni di soccorso non avrà adesso altra spe¬ 
ranza se non quella di riportare a casa un 
corpo da piangere e da seppellire. 


LA CONFERENZA DI STOCCOLMA SULL'AMBIENTE 


Il manager si scopre ecologo 

L’intervento di McNamara: una denuncia formalmente corretta e una terapia a misura del grande capitale - Rabbiosa reazio¬ 
ne della delegazione USA alle dichiarazioni del premier svedese che aveva denunciato l'impiego di armi chimiche nel Vietnam 


Nostro servizio 

STOCCOLMA. 8. 

II discorso pronunciato oggi 
alla conferenza delle Nazioni 
Unite da Robert McNamara, 
presidente della Banca mon¬ 
diale dopo essere stato il mi¬ 
nistro della Difesa degli Sta¬ 
ti Uniti, avrà sorpreso o po¬ 
trà sorprendere piu d’uno per 
gli accenti critici riservati 
alle condizioni ■ del mondo 
odierno e in qualche misura 
anche ai poteri che di tali 
condizioni sono responsabili. 
In realtà tali accenti appaio¬ 
no sapientemente dosati con 
una abilità non nuova nel¬ 
l'uomo che più di ogni altro 
contribuì a promuovere il 
boom dell'economia america¬ 
na degli anni sessanta ritar¬ 
dando di un decennio la cri¬ 
si di cui già a suo tempo esi¬ 
stevano le condizioni. A qua¬ 
le prezzo egli ottenne questo 
risultato è un’altra questione 
che ormai non lo riguarda. 

In ogni caso anche il discor¬ 
so ai oggi è coerente con la 
sua linea di sempre: la tesi 
non espressa ma che ne emer¬ 
ge con sicurezza è quella del 
management del grande ca¬ 
pitale che tratta i medi e i 
piccoli imprenditori con di¬ 
sprezzo e sufficienza mentre 
estende il suo controllo su di 
essi. La presunzione che la 
massima concentrazione mana¬ 
geriale possa portare raziona¬ 
lità c persino equità ne] si¬ 
stema economico è tale che 


McNamara non esita a fare 
propria la denuncia delie ini¬ 
quità presenti. Così la prima 
parte del suo intervento con¬ 
tiene ammissioni come le se¬ 
guenti: che ben oltre un mi¬ 
liardo di esseri umani sof¬ 
frono ia fame; che il numero 
degli analfabeti adulti è au¬ 
mentato di cento milioni ne¬ 
gli ultimi vent: anni; che i 
paesi industrializzati « non 
operano con sufficiente deci¬ 
sione per ridurre il grave 
squilibrio fra la loro opulen¬ 
za e la penuria delle nazioni 
meno privilegiate ». 

Reduce dalla recente confe¬ 
renza sul commercio e Io svi¬ 
luppo tenuta a Santiago del 
Cile. McNamara sembra aver¬ 
ne riportato la convinzione 
che se non altro il tono del 
discorso impegnato verso il 
terzo mondo debba-essere ag¬ 
giornato, e dice: « Appare con 
chiarezza dalle statistiche che 
la distribuzione del reddito è 
pericolosamente difforme co¬ 
si fra le nazioni in via di 
sviluppo come fra l’assieme 
delle nazioni ricche e l'assie¬ 
me di quelle indigenti.„ Lo 
sviluppo non può farsi se la 
distribuzione del reddito cosi 
distorta non sarà portata — 
a livello internazionale come 
a quello nazionale — ad un 
più giusto e ragionevole equi¬ 
librio ». 

Affrontando a questo punto 
la questione deH’ambiente na¬ 
turale 11 Presidente della Ban¬ 
ca Mondiale giunge ad affer¬ 


mazioni corrette: lo sviluppo 
economico del terzo mondo 
e anche lo sviluppo economi¬ 
co in generale non è separa¬ 
bile dal fine di una migliore 
distribuzione dei redditi e 
delle risorse. Esso deve esse¬ 
re e può essere anche reso 
conciliabile con l’esigenza di 
preservare l’ambiente e per 
comprendere come si dovrà 
operare a tal fine occorrerà 
un impegno di ricerca e di 
studio molto maggiore di quel¬ 
lo che si è avuto finora. Intan¬ 
to va respinto il semplicismo 
di quelli che vogliono ferma¬ 
re lo sviluppo e al riguardo 
i paesi poveri hanno ragione 
di essere sdegnati all’idea che 
li si voglia privare delle loro 
prospettive « per preservare i 
già sproporzionati e sempre 
crescenti consumi dei ricchi». 

Dopo tali premesse tutta¬ 
via, McNamara ha proseguito 
in tono minore: ha offerto una 
illustrazione dei metodi adot¬ 
tati dalla Banca Mondiale 
proprio per affermare, senza 
dichiararlo apertamente, che 
il controllo del grande capita¬ 
le sui vari progetti industria¬ 
li permette (a suo dire) di ri¬ 
durre l’inquinamento ambien¬ 
tale entro limiti accettabili 
con costi addirittura trascura¬ 
bili. Il che evidentemente se¬ 
condo la logica di tale discor¬ 
so non può essere egualmente 
vero a livelli imprenditoriali 
più modesti. In conclusione 
egli si è limitato a proporre 
il rilancio degli «aiuti» al 


terzo mondo fino a raddop¬ 
piare l'attuale incidenza sul 
reddito nazionale dei paesi 
industrializzati dallo 0,35 allo 
0,70Tc. Ma la sostanza del di¬ 
scorso è più rilevante: è che 
k> sviluppo economico del 
terzo mondo dovrebbe essere 
gestito in modo organico dal 
grande capitale occidentale 
perchè questo sarebbe il solo 
capace di farlo con minori 
conseguenze dannose sul pia¬ 
no ecologico. 

Dunque l’intervento del 
Presidente della Banca Mon¬ 
diale, per quanto abile, co¬ 
stituisce finora l’esempio più 
clamoroso del disegno misti¬ 
ficatorio che non pochi osser¬ 
vatori credono di riconosce¬ 
re nella conferenza delle Na¬ 
zioni Unite. McNamara è ab¬ 
bastanza avvertito per affer¬ 
mare che occorre più ricer¬ 
ca, più studio, ma si guarda 
bene dal sollevare la questio¬ 
ne di quale può essere il ri¬ 
sultato di tale ricerca e in 
quale misura essa potrà 
sconvolgere il sistema in cui 
egli stesso occupa una delle 
posizioni di vertice. D’altra 
parte va pur detto che In 
realtà lo stato della ricerca 
condotta finora nel mondo 
sui temi dell'ambiente e del¬ 
le sue relazioni con le comu¬ 
nità umane è un po’ più 
avanzato di quanto non ap¬ 
paia dalla conferenza in cor¬ 
so a Stoccolma. Potremmo ri¬ 
cordare fra l’altro il conve¬ 


gno tenuto nello scorso au¬ 
tunno a Roma ppr iniziativa 
dell’Istituto Gramsci. (Ma an¬ 
che qui a Stoccolma si svol¬ 
ge una manifestazione detta 
«Poro sull'ambiente» in cui 
Barry Commoner — diretto¬ 
re del Centro per la biolo¬ 
gia del sistemi naturali, del¬ 
l’università Giorgio Washin¬ 
gton di S. Louis, Missouri — 
ha presentato una relazione 
molto più organica e lucida 
di tutto quanto si è detto fi¬ 
nora nella conferenza delle 
Nazioni Unite). 

Nel dibattito della confe¬ 
renza è intervenuto ieri per 
la delegazione italiana 11 mi¬ 
nistro Sullo. Ma la questio¬ 
ne che ha polarizzato l’atten¬ 
zione dei delegati è stata la 
polemica che è scoppiata tra 
la delegazione svedese e 
quella degli USA a seguito 
del discorso pronunciato dal 
premier della Svezia Olaf 
Palme. Questi aveva denun¬ 
ciato i bombardamenti ame¬ 
ricani e l’impiego di armi 
chimiche nel Vietnam. La de¬ 
legazione americana ha rea¬ 
gito con un comunicato nel 
quale, con buona pace della 
sua coscienza ecologica, af¬ 
ferma che le dichiarazioni di 
Palme alla Conferenza song 
« fuori luogo » e accusa N 
governo di Stoccolma di con¬ 
travvenire agli obblighi del¬ 
la « ospitalità ». 

Cìno Sighiboldi 
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Prima giornata di lotta nazionale per il contratto 
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Il grande sciopero dei chimici 

Pieno successo - Altissime percentuali di astensione ovunque - Una forte risposta di massa all'atteggiamento intransi¬ 
gente dei padroni della chimica - Sono restate bloccate anche le aziende dei settori collegati e in particolare quelle 
degli olii e della detergenza - Assemblea al Petrolchimico di Mestre - Respinta con grande maturità ogni provocazione 


Tutte le aziende chimiche e farmaceutiche 
come quelle dei settori collaterali, fra cui le 
fibre, sono rimaste paralizzate da uno dei più 
forti scioperi della categoria. Non ci è possi¬ 
bile citare le singole fabbriche, anche se 
ovunque operai e impiegati sono stati prota¬ 
gonisti di una grande giornata di lotta. Dia¬ 
mo in sintesi alcuni dati: Siracura: Sincat 
100%; Liquichimica 100%; Sicula Vernici 
100%; Terni; Elettrocarbonium 100%; SIR 
100%>; Polymer 100 %; tutte le aziende Mon- 
tedison 100%; Venezia: Mira Lanza, Petrol¬ 
chimico, Vetro Koke, Chatillon, Fertilizzanti 
azotati 100%; Savona: Ferrania 3M 100% 
operai e 70% impiegati; ACNA 98%; API 
100% operai e 95 % impiegati; Solvay di Li¬ 


vorno 100 %; Pavia: SNIA 100 % operai; Co¬ 
mo: Enkel Kronos Avon 100%; Piacenza: 
Saffa, Carlo Erba. ACNA 100%; Massa Car¬ 
rara in tutte le fabbriche 100%; SIR di Por- 
totorres 100% operai e 30 % impiegati; La¬ 
tina: 100 % in tutte le fabbriche: Ancona: 
Saffa. Angelini 100% operai, 90% impiegati: 
Torino: Farmitalia e Schiapparelli 100%: 
Roma: Squibb, Palmolive, Solvay 100%; Mi¬ 
lano: Farmitalia, Carlo Erba, Lepetit. Bovi- 
sa, Carlo Erba Rodano, Snia Varedo, Snia 
Cesano, Snia Ceriano. ACNA Montedison 
Rho, Gerii Rayon, D’Urbans, Bayer, Boston 
Chemical, Max Meyer 100 % ; Lepetit ’ sede, 
Hoechst sede 90%; Montedison sede (7.000 
impiegati) 35 % ; Snia sede 20 % (si è sciope¬ 
rato per la prima volta). 


Montedison 
Bloccate 
tutte le 
aziende 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 8 

Circa 15 mila lavoratori 
chimici, farmaceutici, delle fi¬ 
bre, dei settori affini, hanno 
aperto oggi, a Venezia, con 
una giornata di lotta unita¬ 
ria, la battaglia contrattuale. 
Attraverso i picchetti, che 
non hanno dovuto affrontare. 
In nessun momento, alcun 
problema, sono filtrati solo 
gli indispensabili a salvaguar¬ 
dia degli impianti; in alcuni 
casi (come al petrolchimico 
n. 2), dimezzati o fortemente 
ridotti rispetto alle esagerate 
richieste delle direzioni azien¬ 
dali. Lo sciopero è stato to¬ 
tale, realizzato con slancio, 
nella piena consapevolezza di 
tutti del grande significato 
politico, oltreché sindacale, 
che assume la conduzione 
dell’esito dello scontro. Cosi 
In tutte le aziende Montedi¬ 
son (alla Fertilizzanti, alla 
Azotati, alla Chatillon), come 
alla Vidal, alla Mira Lanza, 
alla Lepetit, fino alla Cledca. 
alla Marchi e Marano, alla 
Sio, alla Caffaro, ecc. 

Fuori delle fabbriche sono 
rimasti, anche, gli operai del¬ 
le imprese, impediti a svolge¬ 
re il loro lavoro dalle dire¬ 
zioni aziendali che hanno vo¬ 
luto inserire questo elemento 
di grave provocazione nella 
giornata di lotta. La condan¬ 
na ferma dei lavoratori e dei 
sindacati per tale iniziativa 
che tende a creare artificio¬ 
samente motivi di tensione e 
di divisione, avrà un seguito 
in quanto gli operai, tenuti 
fuori dei cancelli, pretende¬ 
ranno, come è naturale, il pa¬ 
gamento della giornata di la¬ 
voro persa. Per quanto ri¬ 
guarda il successo pieno del¬ 
lo sciopero c’è da dire che 
non si avevano dubbi sulla 
compattezza che 1 lavoratori 
avrebbero saputo esprimere 
già in questa prima giorna¬ 
ta di lotta. Le assemblee te¬ 
nute nei giorni scorsi erano 
state dominate, tutte, dai te¬ 
mi nodali sui quali si va allo 
scontro contrattuale di que¬ 
st’anno: dalla necessità -li 
scioperare rapidamente, alla 
esigenza che Fazione contrat¬ 
tuale sia condotta in modo 
da far comprendere anche 
fuori della fabbrica i legami 
che I suoi contenuti hanno 
coi problemi reali del paese. 
Inoltre si è rivelata ampia¬ 
mente presente in tutti i la¬ 
voratori la consapevolezza del 
significato politico del «noi* 
aprioristico opposto dal padro¬ 
nato alle rivendicazioni con¬ 
trattuali. 

Questi elementi hanno ca¬ 
ratterizzato anche l’assemblea 
che questa mattina i lavora¬ 
tori in lotta hanno tenuto nel 
capannone del Petrolchimico 
di Porto Marghera. alla pre¬ 
senza del compagno Elio Gio 
vannini, segretario confedera¬ 
le della CGIL. II dibattilo, 
muovendo da questi temi, ha 
messo in rilievo la « novità » 
dello scontro contrattuale di 
quest’anno, anche rispetto al¬ 
l’azione del ’69. Una « novi¬ 
tà», frutto in primo luogo del 
recupero di tutte le esperien¬ 
ze positive che il movimen 
' to sindacale ha fatto in que¬ 
sti ultimi anni, quindi la con¬ 
sapevolezza del legame stret¬ 
tissimo esistente fra le riven¬ 
dicazioni contrattuali e i con¬ 
tenuti per le riforme indica¬ 
to dal movimento sindacale e 
dalle forze politiche demo 
eretiche e progressiste quale 
strumento indispensabile de¬ 
cisivo per fare uscire il pae¬ 
se dalla crisi nella quale lo 
hanno gettato l'insaziabile fa¬ 
me di profitto del padronato 
• le scelte governative. 


In corteo 
per le vie 
di Forlì 

PORLI’, 8 

I lavoratori chimici forli¬ 
vesi hanno aderito in massa 
•Ilo sciopero nazionale per il 
contratto. La partecipazione 
è stata particolarmente signi¬ 
ficativa alla Orsi-Mangelli, il 
più grosso stabilimento della 
provincia, impegnata da oltre 
sei mesi in una dura e dram¬ 
matica vertenza contro la 
■mobilitazione degli impianti 
minacciata dal padrone, il con¬ 
te milanese Orsi Mangelli. In 
mattinata centinaia di lavora¬ 
tori, di donne, di giovani, si 
sono dati appuntamento da¬ 
vanti al cancelli dello stabi¬ 
limento da dove è partito un 
corteo che ha percorso le vie 
del centro. Al termine della 
manifestazione si è tenuta 
un’assemblea pubblica nel sa¬ 
lone comunale, in cui sono 
■tati affrontati i temi del con¬ 
tratto, dell’unità sindacale e 
difesa dell’occupazione. 


Snia-Viscosa 
Massiccia 
presenza degli 
impiegati 


MILANO, 8 

Pieno successo dello scio¬ 
pero, in questa prima giorna¬ 
ta di lotta nel settore chimi¬ 
co, anche nei tre stabilimenti 
della Snia Viscosa di Varedo, 
Cesano Moderno e Ceriano 
Laghetto, in provincia di Mi¬ 
lano, dove sono occupati cir¬ 
ca settemila lavoratori, in lar¬ 
ga parte immigrati dal Sud. 
Nei tre stabilimenti del colos¬ 
so delle fibre tessili sinteti¬ 
che e artificiali l’astensione 
dal lavoro è stata totale. 

I picchetti degli operai han¬ 
no presidiato gli ingressi de¬ 
gli stabilimenti sin dalle cin¬ 
que di questa mattina, quan¬ 
do doveva iniziare il primo 
turno lavorativo della giorna¬ 
ta E’ entrato soltanto un nu¬ 
mero ristretto di operai, con¬ 
cordato dai consigli di fabbri¬ 
ca con la direzione degli sta¬ 
bilimenti, per la salvaguardia 
degli impianti di lavorazione 
a ciclo continuo, quegli im¬ 
pianti cioè che funzionano in 
continuazione, giorno e notte, 
e che non si possono fermare. 
Gli altri lavoratori sono rima¬ 
sti tutti fuori dai cancelli per 
dare una chiara, precisa ri¬ 
sposta ai padroni della chimi¬ 
ca che, con la intransi¬ 
genza verso la piattaforma 
per il nuovo contratto che in¬ 
teressa trecentomila lavorato¬ 
ri italiani, hanno interrotto, 
il 31 maggio scorso, le tratta¬ 
tive con le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

La risposta che 1 lavoratori 
della Snia Visoosa hanno oggi 
dato ai loro padroni assume 
un grosso significato; perché 
per la prima volta lo sciope¬ 
ro è stato così compatto e 
anche perché la Snia Viscosa 
è una delle poche aziende do¬ 
ve esiste la presenza organiz¬ 
zata del «sindacato» fascista 
della CISNAL che, però, nel 
corso di questo inizio della 
battaglia contrattuale è stato 
interamente neutralizzato dal¬ 
la forte unità realizzata tra 
tutti i lavoratori attorno alia 
piattaforma rivendicativa. 

Ma la certezza del successo 
di oggi si era avuta già ieri, 
nel corso delle assemblee dei 
lavoratori alle quali hanno 
partecipato, solo nello stabi¬ 
limento di Varedo. più di mil¬ 
le operai; i lavoratori hanno 
ribadito che quello che essi 
chiedono non è l’impossibile, 
come hanno sostenuto i pa¬ 
droni, ma cose concrete per 
una diversa e più democrati¬ 
ca organizzazione 


Pomezia 
Aggressione 
poliziesca 
alla Haswell 


Ha raggiunto una percen¬ 
tuale media del 90 per cento 
la partecipazione allo sciope¬ 
ro dei lavoratori chimici nel¬ 
le province di Roma e Lati¬ 
na. Tutte le maggiori aziende 
sono rimaste bloccate molte di 
esse al 100 per cento. Il fatto 
significativo è la partecipazio¬ 
ne. per la prima volta cosi 
massiccia, di tecnici ed im¬ 
piegati accanto agli operai. 

Una provocazione polizie¬ 
sca è stata messa in atto a 
Pomezia: celerini e carabinie¬ 
ri. accorsi in gran numero, 
hanno caricato brutalmente le 
ragazze della Haswell Trieoi, 
mentre stavano facendo pic¬ 
chetti. del tutto inutili, d’al¬ 
tronde. perché l’astensione è 
stata totale. Gli agenti si sono 
avventati contro le operaie 
senza alcun motivo, picchian¬ 
do selvaggiamente le giovani. 

A parte questa provocazio¬ 
ne poliziesca, lo sciopero si è 
svolto in modo quanto mai 
compatto, massiccio e respon¬ 
sabile. Ecco alcune delle ade¬ 
sioni più significative: a Ro¬ 
ma, Colgate-Palmolive 100 per 
cento (impiegati ed operai); 
Sigma Tau, impiegati 98; Poc- 
ter e Gamble 98; Johnson e 
Johnson 75; Wellcome 95; Tu- 
bilux 100; Squibb 100; Max 
Meyer 98; SIR 95. Nella pro¬ 
vincia di Latina: su un totale 
di 1745 addetti all'industria 
chimica, 1725 hanno sciopera¬ 
to. Percentuali del 100 per 
cento quindi nelle fabbriche, 
tra cui la Mira lanza, la Pfai- 
zer, la Wythe, la Olearia Tir¬ 
rena, l'Oleifìcio Pasqualini. ec¬ 
cetera. Sciopero totale per la 
prima volta alla Abbott e alla 
Nalco di Cisterna, dove pochi 
giorni fa è morto un operalo, 
intossicato dentro un reatto¬ 
re chimico Le uniche aziende 
che hanno raggiunto percen¬ 
tuali più basse (90 per cento) 
sono state l’Angelini e la Bri¬ 
stol e Recordati (in queste 
ultime due però sia operai 
che impiegati hanno sciope¬ 
rato per la prima volta). 


Sir-Rumianca 
Assemblea 
durante 
la lotta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 8 

Oltre ottomila operai chi¬ 
mici hanno dato vita in Sar¬ 
degna ad un imponente scio¬ 
pero per il rinnovo contrat¬ 
tuale. Le maestranze della 
SIR di Porto Torres, della 
Rumlanca di Cagliari, della 
Snia Viscosa e della Tessil- 
sarda di Vlllacldro hanno ri¬ 
sposto con la massima com¬ 
pattezza all’appello dei tre 
sindacati astenendosi al 100 
per cento per otto ore In ogni 
turno e bloccando tutti gli 
impianti. Nelle assemblee i 
lavoratori hanno definito i 
motivi della lotta, denuncian¬ 
do l’atteggiamento padronale, 
sottolineando l’alto valore del¬ 
le proprie richieste. Sono ri¬ 
vendicazioni a cui va unita 
(alla SIR e alla Rumianca 
questo è un problema molto 
sentito) quella della sicurezza 
in fabbrica, della salute sul 
lavoro, su cui la commissio¬ 
ne industria del consiglio re¬ 
gionale (incaricata di una in¬ 
dagine) sta completando pro¬ 
prio in questi giorni un im 
pressionante dossier. 

Si sono verificati stamane 
gravi tentativi di provocazio¬ 
ne. Alla Rumianca in partico¬ 
lare la direzione aziendale ha 
tentato di far fallire lo sciope¬ 
ro organizzando le squadre di 
crumiraggio attraverso sedi¬ 
centi cooperative che opera¬ 
no tra i disoccupati e i dispe¬ 
rati della zona. Il braccio di 
ferro col padrone nella fab¬ 
brica cagliaritana si è già a- 
perto nelle scorse settimane 
con una serie di lotte artico¬ 
late contro il mancato rispet¬ 
to dell’accordo aziendale sulle 
37 ore e 20 minuti settima, 
nati, su cui esiste addirittu¬ 
ra un impegno sottoscritto dal¬ 
la stessa direzione. 

C’è stato anche il tentativo 
di portare le maestranze ver¬ 
so uno sciopero ad oltranza at¬ 
traverso la strumentalizzazio¬ 
ne di elementi esterni che 
non sono nè col sindacato nè 
con i lavoratori, ma rientra¬ 
no in un chiaro disegno pa¬ 
dronale di ridurre la com¬ 
battività delle maestranze nel¬ 
la più impegnativa lotta per 
Il contratto 

U massimalismo del grup¬ 
puscoli e le iniziative di tipo 
poliziesco, che oggettivamente 
tentano di rompere il movi¬ 
mento sindacale di classe e 
nello stesso tempo di repri¬ 
mere la combattività dei la¬ 
voratori, non hanno provoca¬ 
to ulteriori guasti, e anzi so¬ 
no stati nettamente sconfitti 
dall'unità operaia. Anche Io 
sciopero odierno dimostra 
che nei nuovi complessi in¬ 
dustriali dell’isola, non c’è po¬ 
sto per gli avventuristi e che 
non sarà tollerata la violazio¬ 
ne della legalità costituziona¬ 
le: il movimento va avanti sul¬ 
la base di una piattaforma 
concreta e organica di lot¬ 
ta. sotto la direzione dei tre 
sindacati. 

Nel polo industriale di Si¬ 
racusa. lo sciopero dei chimi¬ 
ci ha complessivamente pa¬ 
ralizzato l’attività della SIN- 
CAT-Montedison e della Li- 
quìchimlca Esso, dove lavora¬ 
no circa 6500 tra operai e 
intermedi La giornata di lot¬ 
ta dei chimici segna, a Siracu¬ 
sa. anche la ripresa di un va¬ 
sto movimento articolato per 
gli investimenti e l’occupazio¬ 
ne che interesserà nelle pros¬ 
sime settimane anche petrolie¬ 
ri. metalmeccanici ed edilL 
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TELEFONICI IN CORTEO 


Migliaia di operai e impiegati della 
SIP hanno sfilato ieri mattina per 
le vie di Roma. | lavoratori che si battono per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro, 
erano scesi in sciopero mereoledì scorso; i dipendenti SIP di Roma, nell'ambito delia ver¬ 
tenza che investe tutti i servizi dell'azienda, hanno deciso dì dare vita ad una manifestazione 
per sensibilizzare la cittadinanza sui contenuti e il significato della loro lotta e per protestare 
contro l'intransigenza dell'azienda. Il corteo si è snodato da piazza Esedra per le vie del 
centro e ha raggiunto la sede dell'lntersind Intanto I dipendenti degli appalti telefonici, che 
hanno partecipato in massa al corteo, hanno proseguito nei giorni scorsi gli scioperi e il 
picchettaggio quotidiano del ministero delle Partecipazioni statali 


Proclamata dai sindacati CGIL, CISL e UIL 


Per le riforme settimana 
di lotta nelle campagne 

Oggi scioperano per 24 ore i forestali — Dal 19 al 25 iniziative 
dei braccianti, coloni, mezzadri, affittuari e coltivatori diretti 


- Nelle campagne si va svi¬ 
luppando un forte movimento 
che vede impegnate tutte le 
categorie di lavoratori. Oggi 
si fermano i forestali per 24 
ore. La situazione in questo 
settore si va facendo sempre 
più pesante: cantieri chiusi, 
perizie bloccate, lavoratori so¬ 
spesi in ogni parte d’Italia con 
grave pregiudizio per l’occu¬ 
pazione e per l'economia di 
intere zone. Anche per quello 
che riguarda l’applicazione del 
contratto (pagamento degli ar¬ 
retrati, definiva istituzione del¬ 
la Cassa integrazione malat¬ 
tia) vi sano gravi inadempien¬ 
ze. Di tutto ciò porta la piena 
responsabilità il ministero del- 
rAgricoltura. 

Intanto i braccianti prepa¬ 
rano lo sciopero del 23 e 24 giu¬ 
gno mentre nelle aziende ca¬ 
pitalistiche sono in corso ini¬ 
ziative di lotta. 

Anche le organizzazioni con¬ 
tadine confederali (Federmez- 
zadri-Federbraccianti-CGIL, Fe¬ 
de rcol ti vatori-CISL e UIMEC- 
UIL) hanno annunciato la ri¬ 
presa della lotta nelle campa¬ 
gne con numerose iniziative 
che avranno a protagonisti 
mezzadri, coloni e affittuari 
e coltivatori diretti e che si 
svolgeranno neH'arco della set¬ 
timana che va dal 19 al 25 giu¬ 
gno. Nei giorni 23 e 24 i coloni 
meridionali hanno già deciso 
di entrare in sciopero contem¬ 
poraneamente ai braccianti 
per rivendicare tra l'altro la 
applicazione della gestione del¬ 
le conquiste contrattuali già 
realizzate. 

Gli obiettivi del movimento 
sindacale nelle campagne so¬ 
no stati ripresi in una lettera 
inviata a tutti i parlamentari 


in cui si pone in rilievo la 
crisi in cui versa il settore 
agricolo e ì forti ritardi dei 
pubblici poteri nelTaffrontarla 
con interventi e riforme ade¬ 
guate e coraggiose. L’azione 
della grande proprietà terrie¬ 
ra sul plano del disimpegno 
produttivo che colpisce mez¬ 
zadri, coloni e affittuari ren¬ 
dendo precarie le condizioni 
di remunerazione del lavoro e 
la stessa stabilità di occupa¬ 
zione. i dati sulla situazione 
generale relativi all’aumento 
dei divario fra produzione e 
consumo e fra redditi agricoli 
ed extra agricoli, il crescente 
squilibrio della bilancia ali¬ 
mentare con l’aumento delle 
spese per le importazioni, sono 
alcuni degli aspetti più appa¬ 
riscenti di questa crisi. 

A fronte della drammaticità 
di tale crisi, le organizzazioni 
fanno rilevare come sia prati¬ 
camente assente l’azione dei ’ 
pubblici poteri anche solo per 
interventi di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. mentre le neces¬ 
sarie riforme più volte indi¬ 
cate e sollecitate trovano osta¬ 
coli o contrasti ingiustificabili. 

Le organizzazioni contadine 
confederali intendono sottoli¬ 
neare accanto all'esigenza dei 
superamento dei contratti di 
mezzadria, colonia e compar¬ 
tecipazione (sulla cui discus¬ 
sione alla Camera si è inter¬ 
rotta l’attività della passata 
legislatura), con un rapido 
provvedimento di passaggio al¬ 
l'affitto. l’adozione di idonee 
misure di intervento struttu¬ 
rale. una politica del credito 
che privilegi l'iniziativa .delle 
imprese coltivatrici, il comple¬ 
tamento della riforma previ¬ 
denziale 


Lo dimostrano le Società di mutuo soccorso 

L'assicurazione auto riducibile del 15% 


Le Società di mutuo soccorso 
proseguono nel loro compito 
istituzionale di combattere l'au¬ 
mento dei prezzi, stipulando 
polizze assicurative con premi 
inferiori, resi possibili dall'as¬ 
senza nella loro gestione di Ani 
speculativi. Le incertezze, i dub¬ 
bi. le aspre polemiche che in 
questi ultimi tempi hanno ac¬ 
compagnato la vita delle So¬ 
cietà di mutuo soccorso (che si 
dedicano anche alla RC Auto), 
per quanto riguarda la legitti¬ 
mità delia loro esistenza ed ope¬ 
rabilità in questo settore, non 
possono più trovare giustifica¬ 
zione. alla luce della recente 
ed univoca giurisprudenza civi¬ 
le. penale ed amministrativa. 

Questo, in sintesi, il succo del 
discorso Tatto da un gruppo di 
dirigenti delle società di mu¬ 
tuo soccorso (« La Colombo ». 
« Sapa ». « Fondo nazionale » e 
« Colombo europea ») nel corso 
di una conferenza stampa, svol¬ 
tasi mercoledì a Roma. 

II ministero del Lavoro e quel¬ 


lo dell'Industria e Commercio 
— ha detto i! presidente della 
«. Colombo » — sono ancora in 
vivace polemica m mento alla 
liceità deH'esercizio da parte 
delle società di mutuo soccorso 
delia assicurazione obbligatoria 
automobilistica: il primo insiste 
perché l'attività sia consentita 
e legittimata, per evitare che le 
forze di polizia e la magistre 
tura colpiscano i 400 mila auto¬ 
mobilisti (tanti sono fino ad og¬ 
gi) che hanno stipulato polizze 
con le Mutue. Il ministero del- 
l'Industna invece sostiene che 
le Mutue non sono abilitate al¬ 
l'esercizio della RCA. 

Ma la vera sostanza de) prò 
blema è una sola: le mutue di 
mostrano che le tanffe RC Auto 
sono riducibili, subito, del 15 
per cento, e ciò infastidisce le 
grandi compagnie assicuratrici 
aderenti ail’ANIA che applicano 
ancora quelle in vigore sin dal 
1965, che all’epoca venivano 
scontate del 20 30% e che oggi, 
divenuta obbligatoria rassicura¬ 


zione. applicano per intero, a 
danno di milioni di automo¬ 
bilisti. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato anche accenna¬ 
to alla possibilità di un ente 
pubblico die dovrebbe definire 
realisticamente le tariffe e ge¬ 
stire il servizio RC Auto. Ciò che 
non può essere oggi FINA, che 
si identifica più in un carroz¬ 
zone che in un servizio di pub¬ 
blico interesse. 

Intanto ieri, al ministero del- 
l'Industna. si è svolta una riu¬ 
nione. presenti i rappresentanti 
della Associazione delle impre¬ 
se di assicurazione e delle as 
sociazioni degli autotrasporta¬ 
tori, per l’esame dei problemi 
tariffari concernenti l’assicura¬ 
zione di responsabilità civile 
dei veicoli adibiti al trasporto 
di merci per conto terzi. La 
riunione ha consentito di ap¬ 
portare alcune modifiche alle 
tariffe di premio approvate nel 
giugno del 1971. 


Interpellanza 
del PCI 
sulla parità 
previdenziale 
dei braccianti 


I compagni Macaiuso, Bar- 
delli e Marras hanno rivolto 
un’interpellanza al ministro 
del Lavoro e della Previden¬ 
ze sociale per sapere quali 
sono le ragioni per cui il go¬ 
verno non ha ancora ottem 
pereto agli impegni assunti 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li dei lavoratori agricoli di¬ 
pendenti. concernenti l’adozio¬ 
ne dei provvedimenti di sua 
competenza in materia di pa¬ 
rità previdenziale, di cassa 
integrazione guadagni, di pro¬ 
roga degli elenchi anagrafici 
e di integrazione della legge 
sul collocamento in agricol¬ 
tura. 

Lo stato di grave e prolun¬ 
gata tensione esistente nelle 
campagne in conseguenza 
della disoccupazione agricola 
in aumento, soprattutto nel 
Mezzogiorno, e dell’atteggia¬ 
mento oltranzista e provoca¬ 
torio della Confagricoltura in 
ordine al rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro dei 
braccianti e dei salariati agri¬ 
coli. già sottoscritto dalle or¬ 
ganizzazioni professionali dei 
coltivatori diretti, la Coldiret¬ 
ti e l’Alleanza dei contadini, 
minaccia di essere ulterior¬ 
mente accentuato dalle ina¬ 
dempienze del governo rela¬ 
tive ai problemi sociali sopra¬ 
detti. la cui tempestiva solu¬ 
zione potrebbe, invece, contri¬ 
buire a dare uno sbocco posi¬ 
tivo alla vertenza contrattua¬ 
le in atto, evitando l'inaspri¬ 
mento della lotta sindacale. 

L’interpellanza chiede di co¬ 
noscere, inoltre, i tempi entro 
i quali il governo intende 
adottare i provvedimenti di 
sua competenza e se nel me¬ 
rito degli stessi sia orientato 
ad accogliere le richieste uni¬ 
tariamente formulate dai sin¬ 
dacati dei lavoratori. 


Oggi sciopero in Italia ed Inghilterra 


Pirelli-Dunlop: prima 
iniziativa europea 
contro l’integrazione 

Meno occupati e prezzi più alti conseguenze della presa mo¬ 
nopolistica sui mercati — Dichiarazioni di Didò e Simoncinl 


Il gruppo Pirelli-Dunlop è la 
prima formazione finanziarla 
internazionale — ha filiali in 
23 paesi — che si trova a fron¬ 
teggiare uno sciopero che in¬ 
veste la sua politica ed il suo 
ruolo economico. IjO sciopero 
odierno è frutto di accordo 
fra lavoratori italiani ed in¬ 
glesi ma può costituire, per le 
sue caratteristiche, una indi¬ 
cazione più generale. 

La formazione del gruppo 
ha comportato l’accentuazione 
della divisione fra interessi fi¬ 
nanziari — divisi a metà fra 
azionisti Italiani ed inglesi 
— e struttura industriale. La 
società « Pirelli e C. », ad esem¬ 
pio, è una società finanziaria 
con interessi finanziari, note¬ 
volmente sviluppati anche fuo¬ 
ri dell’impresa Pirelli-Dunlop, 
non esclusa la speculazione 
immobiliare e le società di as¬ 
sicurazione. Un altrettanto ac¬ 
centuato « distacco » degli in¬ 
teressi finanziari dallo svi¬ 
luppo delle industrie si è veri¬ 
ficato dalla parte inglese. 

Il risultato è che ì profitti 
dei due gruppi finanziari, ita¬ 
liano ed inglese, divengono in¬ 
dipendenti da problemi — co¬ 
me quello dell’occupazione e 
delia crisi di mercato in un 
determinato paese — che so¬ 
no invece essenziali per 1 la¬ 
voratori. Nel 1971, ad esempio, 
le fabbriche italiane Pirelli- 
Dunlop non hanno avuto un 
significativo sviluppo produt¬ 
tivo. I padroni dell'impresa 
hanno cercato di far pagare 
il conto ai lavoratori. Per 
quanto riguarda i profitti, in¬ 
vece, essi si sono compensati 
a vicenda: «Pirelli e C.» li 
aumenta, attingendo dalle at¬ 
tività intemazionali. L’integra¬ 
zione funziona come una « as¬ 
sicurazione da rischi naziona¬ 
li » a danno dei sìngoli paesi. 

In Inghilterra la Dunlop 
ojiera infatti nella prospettiva 
della riduzione dell’occupazio¬ 
ne. Il fatturato è aumentato 
da 563 a 584 milioni di sterline 
(quasi 900 miliardi di lire) ma 
la manodopera, anziché au¬ 
mentare, diminuisce. I profit¬ 
ti sono saliti da 43 a 51 milio¬ 
ni di sterline (circa 75 mi¬ 
liardi di lire), ai lordo di in¬ 
teressi e altre spese, ma sono 
dichiarati insoddisfacenti. Le 
fabbriche inglesi hanno per¬ 
duto, con l’ampliamento della 
strategìa intemazionale, ogni 
prospettiva di sviluppo; in pa¬ 
tria aumentano soltanto i prez¬ 
zi mentre le vendite aumenta¬ 
no sopratutto per il fatturato 
estero. La conquista di mer¬ 
cati facili, sulla base di pic¬ 
coli impianti locali poco co¬ 
stosi in attrezzature e mano¬ 
dopera, è la linea essenziale 
seguita. 

L’indifferenza del gruppo 
per lo stato dell’economia dei 
due paesi originari, Italia ed 
Inghilterra, è dovuta ai domi¬ 
nio monopolisti co acquisito 
nei rispettivi mercati. Appena 
ci sarà ripresa economica Pi¬ 
relli-Dunlop è certa che ac¬ 
quisirà automaticamente gran 
parte delle vendite in Italia 
ed Inghilterra; la ripresa eco¬ 
nomica la si aspetta, per sfrut¬ 
tarla; non la si promuove in 
quando la stagnazione ha del¬ 
le alternative In Inghilterra 
la legge antimanopolio dice 
che «è monopolistica ogni im¬ 
presa che detenga più di un 
terzo del mercato ». Pirelli- 
Dunlop ha oltre russato di eran 
lunga quel limite e spinge 
all’integrazione europea, in 
modo da essere « misurate » 
nella scala del mercato euro¬ 
peo (dove detiene appunto 
un terzo del fatturato». 

E’ contro i danni dell’inte¬ 
grazione. quindi per sollevare 
un problema politico, che muo¬ 
ve lo sciopero. H segretario 
della CGIL Mario Didò. in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri, ricorda a le condizioni di 
sfruttamento cui sono sotto¬ 
posti i lavoratori delie impre¬ 
se multinazionali che sono al¬ 
l’avanguardia nella utilizzazio¬ 
ne delle nuove tecnologie che si 
intrecciano con l’adozione di 
programmi produttivi che im¬ 
pongono una nuova divisione 
intemazionale del lavoro i 
quali prescindono dalle esi¬ 
genze di sviluppo economico 
e sociale dei singoli paesi e 
delle regioni mondiali » Fran¬ 
co Simoncinl. segretario con¬ 
federale della UIL. ha osser¬ 
vato che «per quanto riguar¬ 
da i contenuti, la risposta dei 
sindacati deve operare in tutto 
l’arco, dai contratti alle ver¬ 
tenze. alle alternative di fon¬ 
do per l’ambiente, per il mo¬ 
do di produrre, per le loca¬ 
lizzazioni, per le qualificazioni 
produttive e di consumo». 

Da parte di alcuni dirigenti 
sindacali all’estero si fanno ob¬ 
biezioni a auesta linea, soste¬ 
nendo che basterebbe limitar¬ 
si a coordinare salari e nor¬ 
mative da un paese all’altro. 
Questa tesi, sostenuta ad esem¬ 
pio dal segretario della CTSL- 
Chlmici intemazionale. Levin- 
son. è stata più volte onorata 


Convegno edili 
sulla piattaforma 
rivendicativa 


Nei giorni 14 e 15 giugno a 
Roma, presso la sala Rimoldt 
avrà luogo un Convegno nano 
naie unitario delie strutture sin¬ 
dacali delle tre federazioni dei 
lavoratori delle costruzioni per 
la ratifica della piattaforma ri- 
vendicativa degli edili la qua¬ 
le verrà, nei giorni immedia 
temente successivi, presentata 
alle controparti. 

Il Convegno nazionale deila 
FENEAL-UIL, FILCA-CISL e 
FILLEA-CG1L conclude una 
amplissima consultazione dei la¬ 
voratori dell’ediiizia che ha in¬ 
teressato migliaia di cantieri c 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori. 


sulle colonne del quotidiano 
dei finanzieri inglesi Finan¬ 
cial Times, i quali vedono in 
un sindacato che si limiti a 
coordinare i salari il comple¬ 
mento utile dell’Impresa mul¬ 
tinazionale. Cosi i padroni usa¬ 


la prossima settimana, in 
data da precisarsi, avrà luogo 
un nuovo incontro al ministe¬ 
ro del Lavoro tra il ministro 
Donat Cattin e i rappresen¬ 
tanti delle tre confederazioni, 
CGIL, CISL e UIL per prose¬ 
guire l’esame dei problemi re 
lativi ai trattamenti pensioni¬ 
stici Inps. 

Tali problemi, affrontati già 
in una prima riunione svoltasi 
la scorsa settimana, sono stati 
approfonditi dall’incontro di 
mercoledì sera tra Donat Cat¬ 
tin e i rappresentanti della 
Cgil. Forni e Verzelli, della 
Cisl Scalia, Ghezzi e Marcone 
e della Uil Torda, incontro che 
ha segnato l’apertura di una 
trattativa governo sindacati su 
tutta la materia pensionistica. 

Le richieste illustrate dai 
sindacati al ministro nella riu¬ 
nione di mercoledì hanno ri¬ 
guardato la rivalutazione delle 
pensioni liquidate prima del 
maggio ’68; l’unificazione dei 
minimi di pensione e il colle¬ 
gamento del minimo di pensio¬ 
ne alla dinamica delle retribu¬ 
zioni; il miglioramento delle 


no l’Integrazione Intemaziona¬ 
le per appesantire la loro po¬ 
sizione dominante. Un’impo¬ 
stazione che lo sciopero odier¬ 
no, il primo vero e proprio 
sciopero europeo, ha respinto 
in partenza. 


pensioni di invalidità; la cor¬ 
responsione ai titolari di pen¬ 
sione di reversibilità degli as¬ 
segni familiari per 1 contito¬ 
lari delle stesse pensioni; lo 
modifica del congegno di sos¬ 
ia mobile con il passaggio dal- 
l’indioe del costo della vita a 
quello salariale. 

Nel corso della riunione i 
sindacati hanno manifestato al 
ministro la loro volontà di 
proseguire con il governo gli 
incontri sulla base delle ri¬ 
chieste contenute nella loro 
piattaforma rivendicativa uni¬ 
taria. 

Dai canto suo il ministero 
del Lavoro ha diramato un 
breve comunicato in cui si 
precisa che nell’incontro 
i rappresentati delle Con¬ 
federazioni e delle Federazio¬ 
ni dei pensionati hanno pre¬ 
sentato ed illustrato un docu¬ 
mento sulle loro richieste. Il 
documento — è detto nel co¬ 
municato — è stato attenta 
mente approfondito nel corso 
della riunione e sarà oggetto 
di una analisi finanziaria da 
parte del ministero del Lavoro. 


NEL N. 23 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Centrismo di ritorno (editoriale di Paolo Bufalini) 
PSIUP: non un referendum ma un dibattito politico 

(di Gerardo Chiaromonte) 

La giustizia ineguale per tutti (di Aniello Coppola) 

Le promesse e le minacce di Eugenio Cefis (di Napo¬ 
leone Colajanni) 


Nuovo confronto nel movimento sindacale (di 

Fernando Di Giulio) 

Dibattito sull'unità sindacale ■ i contratti dopo 
il 7 maggio: Frante sociale • programmazione 
(di Gino Guerra); Uscire dalle fabbriche (di 
Feliciano Rossitto) 


MEDIO ORIENTE 

A CINQUE ANNI DALLA GUERRA DEI 6 GIORNI 

k La spirale della violenza (di Goffredo Linder) 

) Come volarono i falchi di Dayan (di Massimo Robersi) 

k Colpo alle sette sorelle (di r. 1.) 

• • • 

) Europeisti in ordine sparso (di Franco Bertone) 

I Vietnam: Lo sterminio ecologico (di Camillo Martino) 

) Angela ha fatto arretrare il mostro (di Renzo Foa) 

• * • 

k La fondazione Agnelli tra Durkheim e Marx (di Mario 
Alighiero Manacorda) 

k Tre saggi di Badaloni « Per il comuniSmo » (di Biagio 
De Giovanni) 

k Cinema • Brente nella storia d'Italia (di Mino Argen¬ 
tieri) 

k Arti - Carta della Biennale dal fascismo ad oggi (di 

Antonio Del Guercio) 

k Teatro - Cinquantanni di lotte con Di Vittorio (di Edoar¬ 
do Fadini) 

k Musica - Prokoflev nel « realismo socialista » (di Luigi 

Pestalozza) 

k La battaglia delle idee - Luciano Barca, Moneta red¬ 
dito occupazione; Marcello Fedele. Habermas e l'opi¬ 
nione pubblica; Lamberto Pignotti, Eco: le forme del 
contenuto; Mario Lunetta. I labirinti del cuore borghese, 



Fra sindacati e ministro del Lavoro 

Proseguiranno 
gli incontri 
per le pensioni 
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Per Punta Raisi 
forse presto 
incriminazioni 

Una svolta nella inchiesta - Gli accertamenti sulle attrezzature a terra 
Ritrovato casualmente un prezioso strumento di controllo -- Le di¬ 
chiarazioni degli inquirenti — Tre ipotesi coperte dal segreto istruttorio 


Libera a 4 anni dal delitto 



E' stata rimessa ieri m libertà, dopo aver scontato quasi 4 
anni e mezzo di carcere, Sofìa Celorio De Bassi, condannata a 
undici anni di reclusione per aver ucciso — il 3 gennaio 1968 — 
11 genero Cesare Acquarone, noto play boy e miliardario ita¬ 
liano. Il delitto, che mise a rumore il bel mondo internazionale, 
avvenne sulla sponda della piscina della lussuosa villa dei De 
Bassi, ad Acapulco. Cesare Acquarone venne ucciso con 5 colpi 
di pistola. La reclusione della signora Celorio, in questi quattro 
anni, è stata una vera e propria « prigionia dorata », grazie 
alla legge messicana che permette — a chi ha soldi — di avere 
In carcere tutto ciò che desidera. Infine, le potenti amicizie 
della famiglia della Sofìa Celorio sono riuscite adesso a otte¬ 
nere la libertà, a circa 7 anni dalla scadenza della pena. Nella 
foto: Sofia Celorio De Bassi, nella cella. 


Tragedia a Firenze 


MASSACRA MOGLIE 
SUOCERA E SI SPARA 

Una situazione insostenibile a causa di continue liti 
L’omicida, un ingegnere della Galileo, ha fulmina- 
. to le donne a colpi di pistola - Scena allucinante 


Dalla redazione 

FIRENZE, 8. 

Strage in un elegante e si¬ 
gnorile appartamento di via 
Pier Capponi. Un ingegnere, 
consulente tecnico delle Offi¬ 
cine Galileo di Rifredi. dove 
per diversi anni aveva lavo¬ 
rato, ha ucciso la moglie, la 
suocera e poi si è sparato con 
Tarma, una calibro 7.63. con 
la quale aveva compiuto il du¬ 
plice omicidio. 

Protagonista di questa ag¬ 
ghiacciante tragedia è l’inge¬ 
gnere Mario Bamabò, di 67 
anni, originario di Domaggè *n 
provincia di Belluno; le vitti¬ 
me, la moglie Milena Galli, 
65 anni e la suocera Eda Pao- 
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Feltrinelli 

in tutte le librerie 


DIETRO IL 

VIDEO 

I mezzibusti 

di Sergio Sovinno. Un ironico 
adirato massacro; la disinfor 
mazione, la parzialità politica, 
la censura, gli sprechi della 
TV. Il velleitarismo e i tic dei 
suoi protagonisti, le complici 
tà della nostra cultura. L. 1500 


SCUOLA 

A TEMPO PIENO 

di F. Oa Barfolomals. Una vi 

vace. intelligente polemica 
contro il velleitarismo, i’astrat 
tezza. la presunzione delle 
riforme « democratiche - del 
la nostra scuola Lire 1000 

STATO E 

SOTTOSVILUPPO 

N caso dal Mezzogiorno Ita 
liano di L. Ferrari Bravo e 
A. Serafini. Gli interventi dello 
stato nell'economia italiana 
con particolare riferimento al 
problema meridionale L 2000 

DEBRAY 

La lezione del Tupamaro* 
del Movimento di liberazione 
nazionale uruguayano. Un 

nuovo modo di intraprendere 
la rivoluzione socialista nel 
l’analisi politica del famoso 
giornalista francese Lire 300 

L’ASSASSINIO DI 
GEORGE JACKSON 

a cura di M. Foucault. G. Oe 
leuze e del Groupe d’Informa 
flon sur le* Prisons. Prefazio 
ne di J. Genet. Interviste in 
formazioni documenti L 300 



letti Perini nei Galli di 88 an¬ 
ni. La strage è stata compiu¬ 
ta nel pomeriggio di oggi ver¬ 
so le 13,55. Pochi minuti pri¬ 
ma di sopprimersi, l’ingegnere 
ha telefonato ad una parente, 
la signora Minna Frizi, resi¬ 
dente a Firenze nel viale 
Spartaco Lavagnmi: « Ho am¬ 
mazzato mia suocera, mia 
moglie e ora mi ammazzo io, 
ti prego di avvertire le mie 
sorelle... ». 

La donna, allarmatissima ha 
telefonato subito al portiere 
dello stabile di via Pier Cap¬ 
poni 65 perchè controllasse 
immediatamente quanto le 
aveva detto l’ingegnere. Il por¬ 
tiere. Guido Galgani. in pos¬ 
sesso di una chiave dell’appar¬ 
tamento, si è precipitato al 
quarto piano ed ha aperto la 
porta d’ingresso. Davanti ai 
suoi occhi è apparso uno spet¬ 
tacolo agghiacciante; nefi’in- 
gresso giaceva il corpo del¬ 
l’ingegnere in un lago di san¬ 
gue. Accanto aveva la pisto¬ 
la. Nessuno dello stabile ave¬ 
va udito i colpi esplosi. Il 
portiere è scappato inorridito 
ed ha telefonato al 113. Gli 
agenti giunti sul posto hanno 
scoperto nelle altre stanze i 
cadaveri delle due donne. 
La suocera giaceva in un pic¬ 
colo corridoio, davanti alla 
sua camera da lette; la mo¬ 
glie era invece in cucina di 
fronte all'acquaio. 

Dalla ricostruzione effettua 
ta dalla Scientifica, l’ingegne¬ 
re ha ucciso prima la moglie 
con un colpo alla nuca: la 
donna si trovava davanti al 
l'acquaio lavando alcuni piat¬ 
ti e non deve essersi accorta 
di niente L'ingegnere si è 
portato alle sue spalle e le ha 
esploso un colpo a bruciapelo 
fulminandola. La moglie ave¬ 
va infilati ancora i guanti di 
gomma. La suocera, che si 
trovava in camera sua, quan 
do ha udito il colpo è uscita, 
ma ha fatto appena qualche 
passo ed è stata fulminata da 
un colpo alla tempia sinistra, 
cadendo bocconi nel corridoio 

L’ingegnere Bamabò si è 
portato nell’ingresso principa¬ 
le deH’appartamento — sette 

stanze - ed ha telefonato 

alla cugina Minna Frizi av¬ 
vertendola di quanto aveva 
fatto e stava per fare. Ha 
riattaccato subito il ricevitore 
togliendo alla parente la pos 
sibilità di parlare e di scon¬ 
giurare. Poi l’uomo si è spa¬ 
rato in bocca rimanendo ucci¬ 
so all'istante. 

Questa la dinamica della 
strage: più difficile è spiega¬ 
re e capire ì motivi che lTian 
no provocata. Molto probabil¬ 
mente i motivi vanno ricerca¬ 
ti m una esasperazione dei 
rapporti umani, giornalieri, 
spiccioli fra l'ingegnere Bar- 
nabò da una parte, la moglie 
e la suocera dall’altra, che 
sono evidentemente sfociati 
in un momento di follìa. Non 
avevano figli, né preoccupa¬ 
zioni economiche: ma la loro 
vita brillante e tranquilla di 
un tempo, come confermano 
le numerose fotografie dei 
due coniugi ritratti a ricevi¬ 
menti e feste da ballo, era co¬ 
stellata — almeno secondo 
alcuni inquilini e parenti — 
da piccoli litigi, provocati dal¬ 
la intromissione sempre più 
insistente della suocera che in¬ 
terveniva troppo spesso nelle 
discussioni fra l due coniugi. 

g. *- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Palermo non esclude 
Teventualità che. a conclu¬ 
sione della propria inchiesta 
sul disastro aereo di Monta¬ 
gna Longa (i cui risultati so¬ 
no preannunciati per metà lu¬ 
glio, con largo anticipo cioè 
sui tempi delle inchieste mi¬ 
nisteriali e dell’Alitaiia). sia 
decisa l’incriminazione dei re¬ 
sponsabili delle spaventose 
carenze tecniche e di assi¬ 
stenza dell’aeroporto di Pun¬ 
ta Raisi. 

Lo lia dichiarato questa 
mattina il Sostituto Procura¬ 
tore dr. Domenico Signorino 
die insieme al suo collega 
Vincenzo Terranova dirige la 
inchiesta sulla sciagura in cui 
hanno perso la vita 115 per¬ 
sone, e che stamane aveva 
presieduto a palazzo di giu¬ 
stizia un « vertice » con il 
collegio dei periti nominato 
dalla Magistratura che nel 
corso delTultima ricognizione 
sul luogo del disastro ha l'al¬ 
tro giorno trovato tra i resti 
dell'aereo una apparecchiatu¬ 
ra per la sintonizzazione tra 
il DC-8 e la base a terra che 
potrebbe rivelarsi <t determi¬ 
nante » ai fini della ricostru¬ 
zione della dinamica (ma 
non delle cause) del disastro. 

II fatto che tale dichiara¬ 
zione sia stata rilasciata da 
Signorino giusto al termine 
della riunione che segnava la 
conclusione della fase ricosti¬ 
tutiva delle indagini, legitti¬ 
ma la sensazione che l'inchie¬ 
sta stia entrando nella fase 
più scottante e che possano 
registrarsene nelle prossime 
settimane clamorosi e saluta¬ 
ri sviluppi. In particolare, il 
magistrato ha dichiarato che 
« già a questo punto dell’in¬ 
chiesta siamo in grado di 
escludere nel modo più asso¬ 
luto tanto l’ipotesi di un di¬ 
sastro doloso, provocato cioè 
da un attentato (la tesi era 
stata avanzata da un fogliac¬ 
cio filofascista di Roma, ndr). 
quanto che l’impatto del DC-8 
contro Montagna Longa sia 
stato preceduto o causato da 
un incendio a bordo ». 

Non restano quindi, ad av¬ 
viso del dottor Signorino, che 
tre ipotesi: un guasto improv¬ 
viso ad apparecchiature del¬ 
l’aereo (ma già si sa che i 
tecnici di tutte le commissio¬ 
ni si orientano chiaramente 
per la esclusione di questa 
eventualità), « e in questo ca¬ 
so l’inchiesta verrà archivia¬ 
ta »; l’accertamento di re¬ 
sponsabilità dei piloti, e an¬ 
che in questo caso sarà de¬ 
ciso il non luogo a procedere 
per 1’intervenuta morte dei 
chiamati in causa: Taccerta- 
mento. infine, di « specifiche 
responsabilità di terzi in vi¬ 
ta ». e allora « la Procura 
procederà contro di loro di¬ 
sponendone la incriminazione». 

E’ chiaro che tra la secon¬ 
da e la terza ipotesi non c’è 
necessariamente contrasto e 
che si può quindi anche sup¬ 
porre una concorrenza tra i 
due elementi. 

C’è da rilevare la non ca¬ 
suale ampiezza della formula 
(« terzi in vita ») adoperata 
dal magistrato 

In pratica, proprio l’ado¬ 
zione di questa generalissima 
formula, lascia deliberata- 
mente aperta l'inchiesta ai 
più imprevedibili sbocchi: 
persino — per ora in via di 
ipotesi, appunto — a quella 
che la magistratura penale 
possa, come è suo diritto, 
compiere essa stessa i] co¬ 
raggioso atto, sabotato e bloc¬ 
cato la settimana scorsa al 
parlamento siciliano quando 
la DC e il governo regionale 
di centro sinistra hanno im¬ 
pedito la costituzione di una 
commissione d’inchiesta che 
avrebbe inevitabilmente av¬ 
valorato le già circostanziate 
denunce sugli scandalosi in¬ 
trallazzi che furono alla base 
della decisione di imporre la 
scelta di Punta Raisi anche 
per scartare tutte le soluzio 
ni alternative sostenute dai 
piloti civili, e che chiamano 
in causa il comune di Paler 
un amministratori regionali 
de. organismi ministeriali, e 
un nugolo ni generali della 
aviazione militare. 

9- f- p- 


Mantenuto 
l'ordine di cattura 
per Borghese 

Contro Valerio Borghese, «il 
principe nero ». il famigerato 
comandante della X MAS. de¬ 
ve essere mantenuto l'ordine 
di cattura per il tentato golpe 
del dicembre TO' questa la 
richiesta del procuratore ge 
ncrale della Cassazione. Il 
rappresentante dell'accusa ha 
chiesto di conseguenza alla 
suprema corte di respingere 
l’istanza (avanzata dai difen¬ 
sori del presidente dell’orga¬ 
nizzazione fascista « Fronte 
nazionale») con la quale si 
chiedeva 


UCCISI SULLA FERROVIA SENZA SEGNALI 
GLI OTTO EMIGRATI ITALIANI IN BELGIO 



Una visione del luogo della sciagura: si nota il pullmino squarciato, e alcune delle salme degli otto emigrati italiani uccisi nello scontro col treno 


La « strage degli innocenti » a Bitonto 

I «truscianti» 
si difendono 
con il silenzio 


Anche autista della ditta 
oltre i turni di lavoro 

« S’impone una inchiesta sulle condizioni degli operai nell’azienda » recla¬ 
ma il console - Dieci feriti - Le vittime tutte provenienti dal Mezzogiorno 



BITONTO 


La madre e il nonno del piccolo Giuseppe affogato nella cisterna 


Dal nostro comsnondente 

BARI. 8 

L’altra sera è stato accom¬ 
pagnato a Bitonto dalle car¬ 
ceri di Trani dove è chiuso 
per un’accusa di furto il pa¬ 
dre del piccolo Giuseppe Si- 
colo. il neonato d’un mese af¬ 
fogato nella cisterna della sua 
casupola, quinta vittima di 
una catena di delitti che non 
ha ancora una spiegazione. 

L’uomo è stato portato al 
cimitero; gli hanno permesso 
di vedere il corpicino del fi¬ 
glio. Subito dopo è stalo riac¬ 
compagnato in carcere. Cosi 
papà Sicolo ha conosciuto il 
suo bambino, fi piccolo che 
non aveva mai visto finché 
era in vita. 

Basta questo particolare per 
capire di che cosa è fatta, di 
che cosa si nutre l’esistenza 
dei « truscianti ». in quali espe¬ 
rienze si consuma la storia 
molto simile di queste fami¬ 
glie che da decenni vivono 
nello squallido ghetto di Bi¬ 
tonto. 

Ancora nessuna luce sul re 


sponsabile o i responsabili del¬ 
la morte del bambino, i'ultima 
vittima di una catena di de¬ 
litti che ha visto altri quattro 
bambini nel giro di appena 
nove mesi morire annegati 
allo stesso modo. 

Per tutta la giornata è stata 
ripetutamente interrogata nel 
carcere di Bari dal sostituto 
procuratore delia Repubblica 
a Bisceglie la nonna del pic¬ 
colo Giuseppe Sicolo, Maria 
Giuseppina Semeraro di 59 
anni. Entro stanotte comunque, 
quando scade il termine del 
fermo, fi sostituto dovrà de¬ 
cidere per fi rilascio della don¬ 
na o per la sua incarcerazione. 

La Semeraro che è stata la 
prima persona a scoprire il 
cadavere del nipotino che gal¬ 
leggiava nella cisterna, è rite¬ 
nuta nel quartiere una donna 
energica e temuta, una spe¬ 
cie di capo del clan dei « tru¬ 
scianti ». 

Non sappiamo se la donna 
è stata messa a confronto con 
lo straccivendolo Raffaele Chiù 
mirfilo rinchiuso nelle stesse 
carceri di Bari perché accu¬ 


sato di aver gettato in una ci¬ 
sterna le due piccole Concetta 
Mena e Incoronata Modesto 
di 5 e 3 anni proprio il mese 
scorso. Lo straccivendoio si è 
sempre protestato innocente 
anche se pare, abbia affer¬ 
mato di sapere chi ha gettato 
le due bambine nel pozzo. 
« So chi è stato — sarebbe la 
sua dichiarazione — ma non 
posso dirlo». 

In questo modo anche lui si 
porrebbe nella cerchia di quel¬ 
la omertà che rende ancor più 
sconvolgente la vicenda. 

Parallelamente • proseguono 
presso il commissariato di P.S. 
di Bitonto gli interrogatori. 
Sono state ascoltate 30 perso¬ 
ne, tra parenti e amici della 
famiglia Sicolo. 

Ieri era stata interro¬ 
gata anche la madre del pic¬ 
colo Giuseppe, per sapere da 
lei qualche particolare circa 
i rapporti con la suocera che. 
stando alle dicerie del vicina 
to. sono stati sempre un po' 
tesi. 


I. 


Recuperati 28 milioni 

Preso Diobolik 
per la rapina 
all'Alfa Romeo 


MILANO. 8. 

Due arresti, una mezza dozzina di fermati. 
28 milioni di lire in banconote di vano taglio 
recuperati, sequestrati un lingotto d oro di mez 
zo chilo, un fucile e una pistola, oltre a ire 
tute blu. altrettanti passamontagna o cappucci 
e una calza da donna legata da una parte 
questo il primo bilancio di una operazione con 
dotta ieri mattina da funzionari c agenti della 
mobile in relazione alle indagini per la clamore 
sa rapina di 180 milioni compiuta il 31 maggio 
scorso all’Alfa Romeo di Arese. 

L’operazione, articolata su una serie di per 
quisiziom è avvenuta contemporaneamente in al 
cune abitazioni di Garbagnate c Cesatp. 

Nella prima abita l'uonio che sinora è al cen 
tro dell'inchiesta e di cui ieri è stato annun 
ciato l'arresto: si chiama Tommaso Scordo, na 
t>\o di Ramacca (Catania) ha 23 anni, già noto 
alla polizia col soprannome di « Diabobk ». A 
lui c stato sequestralo l'oro, le tute blu e • 
passa montagna. Nella casa in cui il giovane 
era andato ad abitare alcune settimane fa con 
la moglie Giuliana Biagini di 21 anni e dove 
la polizia ha fatto irruzione ieri mattina, sono 
stati recuperati in una lavatrice in funzione da 
pochi minuti, i 28 milioni in banconote che sa 
sospetta provengano dalla rapina all’Alfa 


In appello a Cagliari 

Due ergastoli 
per l'« anonima 
sequestri» 


CAGLIARI. 8. 

Clamorosa conclusione del proces--o in appello 
contro gli uomini della cosiddetta « anonima se¬ 
questri »: i g.udici. dopo avere discusso per 
otto ore in camera di consiglio, hanno promul¬ 
gato ieri sera due ergastoli e 205 anni di car¬ 
cere a sette degli imputati, mentre l’ottavo è 
stato riconosciuto innocente. 

La sentenza di primo grado, che mandò tutti 
assolti, viene cosi ribaltata. Gli avvocati di di¬ 
fesa — che avevano ravvisato nei comporta 
mento della Corte « una mancanza di serenità ». 
e si erano perciò astenuti dal niscutere — hanno 
deciso di ricorrere in Cassazione. 

Il carcere a vita è stato inflitto ad Antonio 
Ballore e Vittorio Piras. ritenuti esecutori ma¬ 
teriali dell’assassinio di Gianni Picciau. il coni 
merciante di auto assassinato davanti alla sua 
villa nell’agosto del ’67 Trenta anni rii reclusio 
ne sono stali inflitti all’ex procuratore legale 
Baingio Piras. all’autista Giuseppe Lubmu c al 
mediatore Giovanni Tronci. per avere costituito 
l'organizzazione criminosa e il progettato se¬ 
questro dei più ricchi uomini di Cagliari, oltre 
che per il tentato rapimento di Gianni Picciau, 
culminato in un omicidio. Graziano Mesina ha 
avuto una condanna a venti anni di reclusione, 
per il solo reato di associazione a delinquere. 


Protestano 
i detenuti 
nel carcere 
di Nicosia 


NICOSIA (Ernia), 3. 

Manifestazione di protesta, 
questa mattina, nel carcere di 
Nicosia. dove i detenuti hanno 
rifiutato la colazione e rifiuta¬ 
to il « passeggio » restando nel¬ 
le loro celle. La protesta era 
diretta contro le condizioni di 
vita nelle carceri, e per solle¬ 
citare la riforma dei codici 

E’ questa la terza manife¬ 
stazione che avviene in una 
prigione nel corso delle ultime 
48 ore. Ieri, infatti, nel peni¬ 
tenziario di Bergamo e nelle 
carceri di Alessandria si era 
verificato un inizio di rivolta 
da parte dei detenuti. Anche 
in questi casi i reclusi chie¬ 
devano — attraverso colloqui 
avuti col direttore e col ma¬ 
gistrato — la sollecitazione 
della riforma dei codici, a lo 
snellimento della tortuosa bu¬ 
rocrazia dei processi penali. 
Come si ricorderà, appena una 
settimana fa si era avuta a 
Napoli la clamorosa sommos¬ 
sa nelle carceri di Poggioreale. 


BRUXELLES, 8 

Otto operai italiani sono rimasti uccisi in una tremenda 
sciagura della strada che ha avuto luogo ieri nel Limburgo, 
una zona mineraria del Belgio dove lavorano migliaia di 
emigrati. Il pullmino sul quale viaggiavano è stato travolto 
da un treno ad un passaggio a livello incustodito tra i comuni 
di Rotselaar e di Wilsele. Nello scontro otto persone sono 
decedute sul colpo e dieci 
sono rimaste ferite. Il pull¬ 
mino, guidato dall’operaio Ip 
polito Le Piane, riportava a 
casa i lavoratori (tutti italia¬ 
ni) dal cantiere della ditta 
Stevens, impegnata nella co¬ 
struzione di una condotta per 
il gas naturale. Ecco i n.imi 
delle vittime: Agostino Fon¬ 
tana. 44 anni, da San Giovan¬ 
ni Fiore (Cosenza); Alterino 
Clementoni, 24 anni, da Torto 
reto (Teramo); Camerino Sal¬ 
vi. 46 anni, da Tortoreto; Um¬ 
berto Orangis, 39 anni, da Co- 
1 senza; Demetrio Polito. 39 an¬ 
ni, da Faceco (Trapani); Do¬ 
nato Panitti. 51 anni, da Pe¬ 
saro; Paolo Teti, 46 anni da 
San Giovanni in Fiore; Dio¬ 
mede Dell’Asta, 43 anni, da 
Cremona. Per tutti i feriti, ri¬ 
coverati negli ospedali civili 
di Lovanio. i senitari hanno 
stamane tolto la riserva deila 
prognosi. 

Il treno — che proveniva da 
Aerschst ed era diretto a Lo¬ 
vanio — viaggiava a 90 chilo¬ 
metri l’ora, la massima velo 
cita consentita su quella linea, 
ed ha investito in pieno 1 au 
tomezzo che stava attraversan¬ 
do il nassaggio a livello, spac¬ 
candolo in due e trascinando¬ 
ne i rottami per oltre duecen¬ 
to metri. Il passaggio a livello 
non soltanto non era custodi¬ 
to ma mancava anche del sema¬ 
foro e delia soneria che avver¬ 
tono dell’imminenza del pas¬ 
saggio di un convoglio. L’auti¬ 
sta Ippolito Le Piane non ha 
fatto in tempo ad accorgersi 
del pericolo « Ero sulla stra¬ 
da — ha dichiarato (egli è 
l’unico uscito indenne dalla 
sciagura) — quando improwj 
samente è apparso un treno 
e noi siamo stati catapultati 
Poi ho perso i sensi ». Le au¬ 
torità di polizia belghe sosten¬ 
gono che si è trattato, da par 
te dell’autista, di una fatale 
distrazione, ma il nostro agen¬ 
te consolare ad Hasselt (che 
col console d'Italia a Bruxel¬ 
les ha passato la notte sul 
luogo della sciagura) non è di 
questo parere: « Il conducente 
del pullmino — ha detto il 
dottor Troiano — è un operaio 
che lavora duramente otto ore 
al giorno. Mi chiedo se si può 
affidargli la guida di un auto¬ 
mezzo dopo una giornata così 
faticosa, con una ventina di 
persone a bordo». 

L’inchiesta disposta dal mi 
nistero delle Ferrovie belghe 
e dalla magistratura dovrà far 
luce, tra l'altro, proprio sui 
sistemi di trasporto destinati 
agli italiani emigrati, da casa 
al lavoro e viceversa; stabilirà 
anche se l’azienda che impie¬ 
gava gli operai è o meno ob¬ 
bligata dalla legge ad avvalersi 
di autisti professionisti e non 
di autisti « straordinari ». Dal 
canto suo. il ministro belga 
dei trasporti, Dalmotte, ha di¬ 
chiarato che si dovrà appura¬ 
re per quale motivo il fatate 
passaggio a livello non dispo 
nesse di segnalazioni, acusti¬ 
che e luminose, m grado di 
avvertire del passaggio di un 
treno quanti si trovassero a 
transitare sulla strada. 

Tutti gli operai italiani mor 
ti avevano moglie e figli. Il 
lutto e la desolazione sono 
calati ieri notte in molte pic¬ 
cole case dei villaggi minera¬ 
ri del Limburgo, dove vivono 
le famiglie delle vittime. An¬ 
cora una volta è una spaven¬ 
tosa tragedia a riportare alia 
attenzione della cronaca la 
condizione umana di migliaia 
di nostri connazionali costret¬ 
ti a cercare lavoro all’estero. 


Mare pulito 
sull’Adriatico 
con una spesa 
di 35 miliardi 
dei comuni 


Tutta la fascia adriatica 
che va da Cervia a Cattolica 
~ oltre 50 chilometri di lito¬ 
rale — dispone ormai di im¬ 
pianti di depurazione delle 
acque. Si tratta della prima 
zona di litorale che abbia rea¬ 
lizzato in Italia un piano, or¬ 
mai quasi completo, di de¬ 
contaminazione delle acque 
marine destinate alla balnea¬ 
zione, attraverso il trattamen¬ 
to dei liquami. Alla realizza¬ 
zione di questo programma, 
che ha comportato un impe¬ 
gno tecnico e finanziario non 
indifferente, hanno partecipa¬ 
to tutti i comuni della rivie¬ 
ra romagnola con uno stanzia¬ 
mento di oltre 35 miliardi di 
lire. 

Cervia, Cesenatico, Bellaria, 
Rimini, Riccione e Cattolica 
hanno realizzato impianti di 
depurazione delle acque cloa¬ 
cali ubicate nel proprio en¬ 
troterra. Quelli di Cervia, Ri¬ 
mini e Riccione sono impianti 
completi dì tutte le fasi bio¬ 
logiche di ossidazione con una 
capacità depurativa dell’ordi¬ 
ne del 90-95%, seguiti da una 
clorazione capace di ossida¬ 
re ulteriormente i liquami già 
trattati, prima di riversarli 
in corsi d’acqua superficiali. 

Negli altri tre comuni, dove 
sono già da tempo in funzio¬ 
ne alcune fasi di depurazio¬ 
ne, gli impianti sono in via 
di completamento. Sono inol¬ 
tre state progettate e in cor¬ 
so di realizzazione le reti fo¬ 
gnanti, che dovranno essere 
completate con impianti di 
depurazione, nei piccoli co¬ 
rnimi di Gatteo e Misano. Il 
piano, che è stato progettato 
ed avviato a soluzione alcuni 
anni fa, si giustifica con la 
enorme importanza che que¬ 
sta fascia del litorale adria- 
tico ha per il turismo estivo. 

Complessivamente sono in¬ 
fatti presenti sul litorale 4838 
alberghi con 196.000 posti let¬ 
to, frequentati ogni anno da 
milioni di turisti in prevalen¬ 
za nordeuropei. 

Nel quadro della ricerca 
sull’ inquinamento effettuata 
dal CNR lungo le coste Ita¬ 
liane e della quale abbiamo 
data ampiamente notizia nei 
giorni scorsi, ora, sono stati 
resi noti i risultati della in¬ 
dagine che riguarda in par¬ 
ticolare il litorale laziale che 
risulta fra i più inquinati 
della penisola. La notizia, ap¬ 
punto, era nota ma i dati par¬ 
ticolare confermano la dram¬ 
maticità della situazione. 

I litorali di Ostia (a Nord 
e a Sud dell’abitato ), Fiumi¬ 
cino, Fregene, Castelfusano, 
Focene e Isola sacra sono ap¬ 
punto. fra • i più inquinati 
d’Italia e « presentano un con¬ 
tenuto medio, dei vari inqui¬ 
nanti, superiore ai limiti con¬ 
sigliati per la sabbia e l’ac¬ 
qua di mare ». 

Da Fregene a Castelfusano 
tanto l’acqua che la sabbia 
presentano un inquinamento 
costante da prodotti petroli¬ 
feri facendo registrare valori 
medi, per l’acqua di 7,45 mil¬ 
ligrammi per litro con un 
massimo di 24 milligrammi e 
di 65,13 milligrammi per kg. 
per la sabbia con punte mas¬ 
sime di 175 milligrammi. 

La situazione si riflette — 
prosegue il rapporto del CNR 
— in uno stato di fatto effet¬ 
tivamente grave. I punti fo¬ 
cali in cui il grado di conta¬ 
minazione è più spinte sono 
quelli più direttamente in¬ 
fluenzati dal Tevere (da Fre¬ 
gene a Torvaianica) e la zona 
di Civitavecchia. 

Le analisi sono state effet¬ 
tuate in 11 diverse • località 
del litorale per un totale di 
134 stazioni esaminate (30 ad 
Anzio, le rimanenti lungo il 
litorale romano) e hanno per¬ 
messo di stabilire che 118 di 
queste stazioni (l’88%) erano 
inquinate. I principali indici 
di inquinamento riscontrati 
sono: coliformi, escherichiaco- 
li. acidità e carenza di ossi¬ 
geno. 


ho scoperto 
dove danno 
la benzina gratis 


Quest'anno più vantaggi per 
la vostra vacanza: 
nuovi paesaggi, emozioni, 
prezzi sorprendenti, carburante gratis 
e tanta simpatia in più 



Chissà, forse sono interessato. Mandatemi 
senza impegno informazioni • depliant*. Il mio nome è 


Incollare su cartolina postale o spedire In busta a: UFFICIO 
DEL TURISMO BULGARO, Via Albricci, 7 . 20122 MILANO - 
Telefona 866.671 
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Dal dibattito di Firenze una conferma della validità delle autonomie 

Le regioni strumento essenziale 
di rinnovamento democratico 

L’incontro tra otto presidenti regionali nel secondo anniversario della costituzione delle regioni - Gli interventi dei compa¬ 
gni Fanti (Emilia) e Conti (Umbria), dei de Guarasci (Calabria), Mancino (Campania), Bassetti (Lombardia), Trisorio Liuzzi 
(Puglia), e del socialista Lagorio (Toscana) - Preannunciata una iniziativa di legge comune per l’estensione dell’autonomia 


Severe critiche a Petrilli 

L’IRI deve dare 
risposte positive 
sulle riforme 

Una nota della CGIL e dichiara- 
* s zioni di Scalia e di Granelli 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 8. 

«Non si tratta di decidere 
«e le Regioni devono essere 
"rilanciate", ma di afferma¬ 
re che devono e possono esse¬ 
re strumenti essenziali dello 
sviluppo economico, sociale e 
democratico del Paese ». a Ba¬ 
sta con lo Stato centralista 
che è crollato. Avanti con lo 
Stato decentralizzato delle Re¬ 
gioni ». 

Queste frasi, pronunciate 
dal compagno Fanti, presiden¬ 
te dell'Emilia-Romagna, e dal 
de Piero Bassetti, presiden¬ 
te della Lombardia, semplifi¬ 
cano e sintetizzano con parti¬ 
colare efficacia 1 risultati dei- 
rincontro-dibattito promosso 
dalla Giunta toscana in occa¬ 
sione del secondo anniversa¬ 
rio della costituzione degli en¬ 
ti regionali attorno ad un te¬ 
ma di grande attualità politi¬ 
ca: «Le Regioni per il raffor¬ 
zamento della Repubblica e 
per 11 rinnovamento democra¬ 
tico del Paese ». 

All'incontro, svoltosi a Pa¬ 
lazzo Pitti con la partecipa- 


del convegno, tuttavia, non ficativa». Ancora Bassetti, In¬ 
vanno ricercati nella risonan- fine, ha denunciato « il gene- 
za che l'iniziativa ha avuto. ratizzato tentativo di restau- 

ma nel fatto che esponenti di razione autoritaria che coln- 

otto grandi regioni italiane, volge anche le Réglcml come 

cinque dei quali de, due co- ogni altro Tatto nuovo della 
munisti e un socialista, han- nostra democrazia ». 
no concordemente sottolineato 

l’esigenza che 1 nuovi orga- TT i • j • 

ni regionali di governo ab- Il tifi DOlltlCU 
biano una effettiva autonomia " 

sul piano legislativo e finan- QVQìi 7 ofQ 

ziario e siano strumenti pri- d Y<II1A<II<<I 

mari di una politica program¬ 
mata per lo sviluppo econo- Si deve rilevare, In sostan- 
mico, sociale e democratico di za. che 11 convegno, nel riven- 
tutto il Paese, per una politi- dleare autonomia per le Re¬ 
ca di ampie riforme di strut- glonl e nel dichiarare che le 

tura, per il rafforzamento del- Regioni stesse sono strumenti 
le istituzioni repubblicane. di azione e di lotta democra- 
Sotto questo profilo, l’assise tlea. ha puntualizzato un oblet- 


fiorentina è stata anche e ir 
modo autorevolissimo una fer¬ 
ma risposta alle minacce 
espresse proprio qui a Firen¬ 
ze dal caporione fascista. Ed 
è stata altresì una chiara pre¬ 
sa di posizione unitaria nel 
confronti delle forze conserva¬ 


tivo unitario essenziale: e pre¬ 
cisamente quello di attuare. 
In Italia, una politica avan¬ 
zata, In senso riformatore, per 
respingere ogni tentativo di 
involuzione, per rafforzare la 
democrazia. 

In questo contesto è sta- 


tricl ed apertamente eversive, ta sottolineata l’importanza 


che trovano nell’antlregionali- 
smo uno del punti di coagulo 
e di alleanza. 

Giustamente, e molto op 


zione dei presidenti della Lom- portunamente, i presidenti del 

KnrHin TTmhvIn DmIÌIa Da * _ . ...» 


bardia, Umbria, Emilia-Ro¬ 
magna, Veneto, Calabria, To¬ 
scana, Campania e Puglia, 
hanno preso parte oltre trenta 
giornalisti italiani e stranieri, 
numerosi parlamentari e am¬ 
ministratori locali. La impor¬ 
tanza e l’interesse profondo 


Impegni 
immediati 
e in prospettiva 
delle donne 
comuniste 


La precisazione di alcune 
scelte politiche, I temi sul 


le otto Regioni convenuti a 
Firenze, hanno Insistito in par¬ 


dei prossimi incontri col go¬ 
verno e col parlamento sul 
problemi della programmazio¬ 
ne economica, delle riforme e 
della finanza pubblica. In que¬ 
sto senso è stato affermato 
(Conti) che le Regioni «sono 


A H H.V, , IIUIIIIU lltUMVIW »** I . , . , 

ticolare sulla necessità vitale oggi. In un quadro complessi- 


di respingere Insieme l’attac¬ 
co antlreglonalista in atto pei 
cui, ad esempio. 1 rapporti 
tra lo Stato (il governo) e le 
Regioni si svolgono spesso nel- 


vo di crisi, un punto di riferi¬ 
mento politico e socioecono¬ 
mico di certezza positiva », e 
che «esse offrono anche un 
serio contributo affinchè il 


le aule delle corti di giustizia, quadro politico nazionale pos- 
Questa esigenza è stata posta sa esprimere un governo de¬ 
ai centro deH’azlone, che gli mocratico. regionalista, rifor- 
amministratori regionali di mature ». 
ogni tendenza politica demo- Questa, senza trionfalismi, è 



Lo strumentale attacco del 
presidente dellTRI ai lavora¬ 
tori, in occasione della con¬ 
ferenza stampa di martedì, 
ha provocato reazioni di vario 
segno. Alcuni ambienti padro¬ 
nali le hanno utilizzate per 
accrescere l’allarmismo, Ipo¬ 
tizzando perfino inesistenti 
difficoltà finanziarie del grup¬ 
po nel suo insieme. Altri le 
hanno minimizzate nella loro 
oggettiva gravità. 

L'ufficio studi economici 
della CGIL rileva che « la 
relazione del presidente del- 
TIRI si colloca nell’attuale 
quadro di attacco aperto al 
movimento operaio e di esa¬ 
sperata strumentalizzazione a 
tal fine delle attuali difficoltà 
della situazione politica ed 
economica del paese. Il pro¬ 
fessor Petrilli, prosegue la 
nota, pur denunciando alcuni 
fattori di crisi provenienti dal- 


altro che assumere la fun- 
zione di punta di diamante 
della polemica antisindacale e 
antioperaia, nel tentativo di 
scaricare sulle masse lavora¬ 
trici e popolari le responsa¬ 
bilità e 1 costi dell’attuale 
crisi. Da qui provengono le 
affermazioni e le Indicazioni 
ambedue discutibili del pro¬ 
fessor Petrilli In ordine agli 
aumenti del costo del lavoro 
e al ristagno della produtti¬ 
vità. che sarebbero causati 
dall’esasperazione della con¬ 
flittualità e dall’assenteismo 
operaio, allo scopo dichiarato 
di giungere ad una limita¬ 
zione legislativa dei diritti sin¬ 
dacali e ad una determina¬ 
zione di fatto della politica dei 
redditi nelle singole aziende 
ed a livello di sistema. Su 
questa base di attacco antisin¬ 
dacale e antidemocratico, egli 
inoltre formula un program¬ 


«HVVUt I Ul IOI UlUTblliVIIVI MUI ,. . -, , ’ j t 

l’accentuazione delle contrari- ™ a d ,, F } d 1 m fi!!’,, 01 ? ame ì?, 1 °frii 

dizioni del sisltema capitali- a ,P° ,\ ca ., t * e ® , l nves H rne i n i 
riiotrn i« e di ristrutturazioni settoriali 


cratica stanno portando avan¬ 
ti per conquistare poteri effet¬ 
tivi neli’ambito dello ordina¬ 
mento costituzionale 
Il presidente della Toscana, 
11 socialista Lagorio, nella sua 
relazione introduttiva ha de¬ 
nunciato. fra l’altro, l’inade¬ 
guatezza del mezzi assegnati 
alle Regioni, rilevando altre¬ 
sì che « lo Stato si è tratte¬ 
nuto illegalmente una tangen¬ 
te grandissima di quanto spen¬ 
deva nelle singole Regioni at- 


sa esprimere un governo de¬ 
mocratico. regionalista, rifor¬ 
matore ». i 

L’AEREO AL SUPERMERCATO 

gioni E sulla via Indicata gli 

amministratori regionali uni- Questo aereo, un bimotore privato, è caduto per un guasto 

tt continueranno a procedere meccanico mentre sorvolava la città di Farmingion, nello 

ed a lottare, sicuri e forti stato americano del Michigan, e si è infilato ne! tetto di un 

pScIpSonT dSte VS2S? » pe ,marke.. Par un „.ro miracolo non »i con, vittimo: cin,u« 

masse popolari persone che si trovavano nel supermercato sono rimaste ferite, 

C* . c U i* II* mentre altre 20 sono riuscite a porsi in salvo. Tutti salvi 
DITIO DQDaStldnelll (ma con molta paura) i quattro occupanti dell'aereo 


stico Intemazionale dietro la 
maggiore aggressività del 
grassi gruppi delia economia 
statunitense, dalle prevarica¬ 
zioni monopolistiche dell’inte¬ 
grazione europea, dai rela¬ 
tivi contraccolpi sullo svilup¬ 
po economico italiano in par¬ 
ticolare del Mezzogiorno, fi¬ 
nisce però nelj’eludere le cau¬ 
se reali dell’attuale crisi. Il 
presidente dellTRI sfugge ad 
un'analisi critica ed autocri¬ 
tica della politica economica e 
industriale del Paese fin qui 
seguita, di cui le partecipa¬ 
zioni statali portano una pri¬ 
maria responsabilità. Ne è 
prova di ciò: il suo rifiuto 
di accedere realmente ad una 
politica di programmazione 
democratica e di riforme e 
la collocazione in esse della 
funzione strategica dell’indu¬ 
stria di Stato, mentre d'altra 
parte le scelte produttive e 
di investimento del gruppo 
IRI sono restate e restano 
realmente subalterne a quelle 
dei grandi gruppi privati. 

Accettando questo ruolo di 
subordinazione dell’industria 
pubblica, è chiaro allora come 
al prof. Petrilli non rimanga 


«.fin P~ 1Itlcne * 1 tenn sul traverso I ministeri ». Il com- 
quali sviluppare 1 attività per pagno Fanti ha ricordato la 
la ripresa di un largo movi- «parsimonia» e 1 gravi ri tor¬ 


mento di massa, sono stati 
al centro del dibattito che sì 
è sviluppato nella riunione 
della Commissione centrale 
femminile del PCI, che si è 
tenuta nella giornata di lune¬ 
di, sulla base di una relazio¬ 
ne della compagna Adriana 
Seroni. 

Uno fra 1 primi impegni 
scaturiti dalla riunione è sta¬ 
to quello di una intensa atti¬ 
vità, nel quadro deìla « leva 
Gramsci », per portare al par¬ 
tito nuove migliaia di donne 
e ragazze e al tempo stesso 
per consolidare, sul terreno 
organizzativo e sul terreno 
ideale, questa presenza fem¬ 
minile cosi rilevante. Svilup¬ 
po quindi di nuove commis¬ 
sioni femminili nelle federa 
zlonl e nelle sezioni, e di 
ima larga attività di corsi e 
di seminari sulla politica del 
partito e sul problemi con¬ 
nessi alla questione femmini¬ 
le. 

Grande spazio ha assunto 
nel dibattito il problema del¬ 
la lotta per la difesa e lo svi¬ 
luppo della occupazione fem¬ 
minile: numerosi interventi 
hanno, infatti, sottolineato 
la gravità dell’attacco alia 
occupazione femminile in cor¬ 
so, e la richiesta di lavo¬ 
ro che scaturisce specie dalle 
giovani donne e particolar¬ 
mente da quelle cui gli stu¬ 
di conseguiti sollecitano l’esi¬ 
genza di un lavoro qualifica¬ 
to. In questa direzione è sta¬ 
to deciso di muoversi per la 
realizzazione di conferenze 
comunali e regionali che. mo 
bilitondo le masse femminili, 
realizzino d’altronde un nuo¬ 
vo impegno al livello di for¬ 
ze politiche, femminili e sin¬ 
dacali. sui temi dell’occupazio¬ 
ne femminile. 

Un secondo filone di dibat¬ 
tito e di impegno è stato ca 
•tituito dalla imminente bat¬ 
taglia per le pensioni. 

Insieme a questi due temi 
che riguardano le condizioni 
di tanti milioni di donne del 
nostro paese, la riunione ne 
ha dibattuto un terzo che toc- 
ea la generalità delle donne: 
quello dell'effettivo riconosci¬ 
mento del valore sociale del¬ 
la maternità. I successi otte¬ 
nuti in alcuni campi (nidi, ri¬ 
forma della legge 860) debba 
no intanto essere gestiti con 
un ampio apporto democrati¬ 
co delle masse femminili. 

Ma accanto a ciò. è stato 
rilevato, bisogna incalzare su 
altri terreni: in questo sen¬ 
to da un lato si è sottolinea¬ 
ta l’urgenza di una ripresa di 
Iniziativa di lotta parlamenta¬ 
re per quanto attiene alla 
•cuoia materna, dall'altro la 
esigenza di un miglioramen¬ 
to della legge per la tutela 
della maternità, sia per quan¬ 
to riguarda il trattamento eco¬ 
nomico delle lavoratrici auto¬ 
nome che per quanto attiene 
ad aspetti normativi della leg¬ 
ge stessa. 

E* stata sottolineata anche 
l’esigenza di un Impegno sul 
terreno della organizzazione 
deirintervento pubblico In 
materia di controllo delle na¬ 
scite, finalizzato a una ma ter 
nltà libera e consapevole e 

S ella di un Intervento specl- 
o verso le madri e I bambi¬ 
ni che si trovano in partlco 
lari condizioni di disagio ma 
feriale e morale: a questo ri¬ 
guardo particolare rilievo as 
sumano 11 problema delle ma¬ 
dri nubili e la condizione del 
l'infanzia handicappata. 

Su questi temi la Comma 
sione femminile centrale del 
9CI si ripropone di andare 
•1 più presto a convegni e di¬ 
battiti In cui sia possibile ri¬ 
cevere il parere di ampi grup- 
pi d i esperti e di Amministra- 


« parsimonia » e 1 gravi ritar¬ 
di con cui il governo centra¬ 
le ha elargito alle Regioni il 
cosiddetto « fondo comune ». 
costringendo le Regioni stesse 
ad affrontare ardue questio¬ 
ni con mezzi assolutamente in¬ 
sufficienti. E su questo testo 
hanno insistito tutti i presi¬ 
denti regionali. 

Non si è trattato, tuttavia, 
di una querimonia, ma di una 
rivendicazione sostenuta dal 
diritto e dalle esigenze del 
paese. Il convegno, infatti, ha 
rilevato con forza che le Re¬ 
gioni — come ha detto il pre¬ 
sidente della Toscana — « per 
il loro ruolo e per le forze 
che smuovono, sono uno stru¬ 
mento di riforma e di rinno¬ 
vamento per la costruzione d! 
un nuovo Stato e conseguente 
mente per mutare le condi¬ 
zioni generali della società ita¬ 
liana ». 

Una legge 
comune 

A questo riguardo — ha os¬ 
servato il compagno Conti, 
presidente dell'Umbria, — « le 
Regioni sono già oggi un pun¬ 
to di riferimento e strumenti 
di intervento anche per la so¬ 
luzione dei tanti problemi che 
finora lo Stato centralizzato 
non è stato in grado di af¬ 
frontare » 

Richiamandosi alla stessa 
questione di fondo, il presi¬ 
dente de della Campania. 
Mancino, ha affermato che 
« le Regioni si impegnano nel¬ 
l'estensione della loro autono¬ 
mia ». preannunciando anche 
— nel rispondere ad una no¬ 
stra domanda — una Iniziati¬ 
va di legge comune fra le di¬ 
verse amministrazioni regio¬ 
nali da presentare al Parla¬ 
mento 

Il dibattito, anche per gli 
Interventi dei rappresentanti 
della stampa, ha assunto, dun¬ 
que una forte coloritura poli¬ 
tica. non soltanto in riferi¬ 
mento ai problemi e alle dif¬ 
ficoltà da superare ma anche 
e soprattutto alle responsabi¬ 
lità dei partiti per quanto con¬ 
cerne l'attuale limitatezza dei 
poteri concessi alle Regioni e 
per quanto riguarda l’offen¬ 
siva antiregionalista E’ stato 
lo stesso Bassetti a denunciare 
che « assistiamo ad un gene 
ratizzato tentativo di restaura¬ 
zione autoritaria» — non solo, 
ovviamente, in relazione alle 
autonomie regionali — e a 
dichiarare che ■ alla strateeia 
delle bombe non possiamo da¬ 
re una risposta solo In termi 
ni di polizia, ma con concrete 
azioni di rinnovamento e di 
riforma in un sistema di auto¬ 
nomie e di autogoverno di cui 
le Regioni, con gli Enti loca¬ 
li. sono il pilastro » 

ET stato Fanti a rilevare 
che gli antiregionalisti ricevo 
no c nel clima politico attuale 
nuova forza ». agevolati da co¬ 
loro I quali antepongono al 
decentramento la presunta ne¬ 
cessità di « una forza centra¬ 
lizzata e centrallstica per dare 
"ordine" alla vita economi¬ 
ca, sociale e civile, laddove 
" ordine " significa ovviamen¬ 
te autoritarismo ». 

Guarasci (DC), della Cala¬ 
bria. oltre a tratteggiare un 
quadro positivo della azione 
svolta dall'Ente regionale nei 
momenti di grave tensione at¬ 
traversati dalla sua terra, ha 
sottolineato con fermezza che 
«le Regtonl sono diventate un 
comodo obbiettivo critico del¬ 
la destra oltranzista e mode¬ 
rata». Trisorio Liuzzi (DC), 
della Puglia, ha detto che « lo 
ordinamento regionale ai po¬ 
ne come la riforma più signi- 


Il 1. luglio i licenziati delle medie si iscriveranno agli istituti secondari 

Per mezzo milione di ragazzi 
una scuola di trentanni fa 

Anche quest'anno gli studenti che terminano le otto classi obbigatorie saranno costretti 
a seguire l'istruzione secondaria di vecchio tipo - Il PCI presenta un progetto di legge 
che garantisce il diritto allo studio e elimina la frattura fra teoria e pratica 


I 500 mila ragazzi che al 
primi dì luglio, conseguita la 
licenza di scuola media, an¬ 
dranno ad iscriversi alla pri 
ma classe di un istituto secon¬ 
dario, saranno quasi sicura¬ 
mente l’ultimo «contingente» 
di alunni obbligati a fare la 
scelta del proseguimento degli 
studi in una situazione caotica 
e precaria come l’attuale. 

E* probabile Infatti che la 
mobilitazione della opinione 
pubblica, le lotte dei partiti 


scegliere: troppo presto — a 
14 anni —. fra troppe scuole 
— attualmente ci sono oltre 
70 tipi diversi di istruzione 
secondaria —, in una man¬ 
canza pressoché assoluta di 
orientamento scolastico e di 
previsioni professionali. 

L'Italia è rimasta uno dei 
pochissimi paesi che non ha 
ancora ammodernato il siste¬ 
ma delle scuole di secondo 
grado, da quando esso, sorto 
in funzione di ristrette mina 


Giustamente, quindi, il mez- tuti da svolgersi nel corso 
zo milione di famiglie che dell'anno scolastico. 


politici di sinistra, l’impegno ranze, si è aperto a larghe 


dei lavoratori, degli insegnan¬ 
ti, degli studenti riescano ad 
imporre la discussione e l’ap¬ 
provazione della riforma del¬ 
l'istruzione secondaria entro 
il prossimo anno scolastico. 
Non che essa possa risolvere 
di colpo tutti i mali, ma è 


masse. Tutti sanno che la De¬ 
mocrazia cristiana almeno da 
vent’anni parla dell’urgenza e 
della priorità delle riforme 
scolastiche, ma le rinvia di 
legislatura tn legislatura d;s 
seminando « leggine » appor 
tatrici di ritocchi casual: e 


pensabile che modifichi al- modifiche marginali che spes- 


meno in parte le condizioni 
precarie, nelle quali l gio¬ 
vani sono oggi obbligati a 


so hanno aggravato i problemi 
e mai comunque li hanno ri¬ 
solti. 


Per Coionio nello R.F.T. 


Treno turistico 
con auto al seguito 

Per ora è settimanale • 1.800 chilometri in 17 ore 


(n.pj Sempre nuove inizia¬ 
tive delle Ferrovie dello Stato 
per collegare alcune città Ita¬ 
liane con il centro e il nord. 
Europa 

Un mese e mezzo addietro 
è stato inaugurato il « Denta¬ 
no n un lussuoso treno « di 
affari » che da Milano rag¬ 
giunge la capitale svizzera, 
mercoledì ha completato 11 pri¬ 
mo viaggio un nuovo servizio 
« autocuccette », cioè « auto al 
seguito » sulla linea Roma-Ca 
lonia nella RFT, via Domo¬ 
dossola Basilea Wiesba 
den - riva destra del Reno con 
gli sterminati vigneti, i ca 
stelli e le fortificazioni che 
stanno tra la storia e la leg¬ 
genda. 

E' una distanza di 1.800 
chilometri percorsa In 17 ore, 
ad una velocità media di cir 
ca 100 km/h; la frequenza 
del servizio per ora è setti 
manale, il convoglio parte 
ogni venerdì da Colonia alle 
ore 17,08 per giungere a Ro 
ma-Tiburtlna alle 13.02 del sa 
bato; la partenza da Roma-Tl- 
burtlna avviene il sabato alle 
19,05 e si arriva a Colonia 
alle 12,32 delia domenica. Il 
treno è composto da speciali 
carri per il trasporto delle 
autovetture che possono esse¬ 
re consegnate in stazione fino 
ad un'ora prima della parten¬ 
za da carrozze letti e cuccet¬ 
te per 1 viaggiatori di prima 


e seconda classe, da una car¬ 
rozza ristorante. 

I prezzi- per autovetture o 
rimorchi di lunghezza inferia 
re a m. 3,81 il trasporto ca 
sta lire 48.200. è di lire 55.600 
per auto fino a m 4.42 e di 
lire 56.200 per auto oltre ì me¬ 
tri 4,42 di lunghezza Sono pre 
viste delle riduzioni, tra cui 
sconti dal 20 al fio per cento 
in proporzione al numero delle 
persone che viaggiano a! se 
gulto. Le Ferrovie dello Sta¬ 
to sottolineano che per ie 
« sue caratteristiche » il colle 
gamento Roma Colonia ha una 
notevole importanza per l’m- 
terscambio turistico fra l’Ita¬ 
lia e la Repubblica Federale 
Tedesca » 

Detto che si tratta di iti¬ 
nerari turistici a senso uni¬ 
co. di ispirazione politica, ver¬ 
so t paesi del MFC. va ag 
giunto che la « corsa » che t 
governi italiani fanno pren 
dere alle FS verso il centro 
e il nord Europa non deve 
Tarcl dimenticare che In Ita¬ 
lia sussistono decennali oro 
blemi relativi al trasporto fer 
roviario e alia situazione eco 
nomica e sociale, ci riferia 
mo ai problemi del pendolari, 
delle merci e della condizione 
sociale nel Mezzogiorno. So 
no problemi che trovano luo¬ 
go soltanto nelle dichiarazioni 
demagogiche del governi e 
non spazio nei bilanci. 


in questi giorni sta decidendo 
l’orientamento degli studi dei 
propri figli dopo la terza me¬ 
dia, si chiede preoccupato in 
che modo influirà sulla loro 
decisione la prossima rifor¬ 
ma, che cosa questa cam¬ 
bierà e in che direzione av 
verranno i cambiamenti. 

Sperimentazione 

La risposta a questi mter 
rogativi non può essere con 
creta e precisa come dovreb 
be, perchè la Democrazia cri 
stiana sta tentando ancora 
una volta col suo progetto 
d: riforma, di realizzare un 
compromesso su posizioni ar¬ 
retrate 

Ecco, in questo momento 
quali sono gii elementi della 
situazione. La Democrazia 
cristiana ha reso nota, m pe 
riodo elettorale, una a propo 
sta di pre articolato di legge 
relativo alla riforma delia 
scuola secondaria ». li pra 
getto, che consta di undici 
articoli, ripropone con note 
voli peggioramenti, il docu 
mento finale della « comm:s 
sione B’asim ». la quale, a 
sua volta, aveva raccolto, con 
alcuni consistenti arretramen 

ti. le indicazioni del conve 
gno di Frascati del maggio 
1970 Nè. va detto subito per 
chiarezza, quel convegno di 
esperti convocato da M:sas:. 
rappresentò un avanzamento 
sostanziale sulla via delia r; 
forma secondaria: si limitò 
a registrare i cambiamenti 
avvenuti già da tempo in qua 
si tutti i paesi europei e negli 
Stati Uniti e a riproporli, con 
alcuni ritocchi, per ia ristrut 
tu razione deila nostra isiru 
zione secondaria A tutt’oggi 
comunque, la Democrazia cn - 

st. ana non ha fatto conoscere 
nè i tempi r.è i modi con t 
quali intende affrontare que 
sto problema nei nuovo Par 
lamento. Il PCI che nel gen 
na.o scorso aveva presentato 
alla Camera una sua propo 
sta d; riforma ha invece già 
deciso di ripresentarla nei 
prossimi g.omi nello stesso 
testo 

La proposta democristiana 
prevede che la scuola secon 
daria abbia una durata quin 
quennale e si divida in un 
b'ennio (non uguale per tutti 
però, perchè dovrebbe avere 
« sia settori comuni che op 
zioni corrispondenti n) e In un 
triennio successivo con quat¬ 
tro indirizzi: li linguistico 
letterario espressivo; 2) an 
tropologico storico sociale; 3i 
scientifico matematico; 4i 
tecnologico operativo Saret> 
bero possibili, con esami in 
tegrativi nel triennio e senza 
esami nel biennio, 1 passaggi 
da un indirizzo all’altro. Ver¬ 
rebbero aboliti gli esami di 
riparazione e istituiti corsi di 
recupero presso 1 singoli isti* 


Poiché, sempre secondo li 
progetto democristiano, que¬ 
ste innovazioni dovrebbero av¬ 
venire gradualmente e per 
sperimentazioni, la scuola 
a tradizionale », cioè quella 
oggi in vigore, continuerebbe 
a sopravvivere. Chi comin¬ 
cia quest’anno, cioè prima 
della riforma, gli studi se¬ 
condari, dovrebbe quindi por¬ 
tarli a termine seguendo la 
vecchia struttura, con la sola 
eccezione del cambiamento 
della durata del singoli corsi 
che diverrebbero tutti quin- 
quennali dal momento dell’en- 
trata in vigore della riforma. 
(Per scendere nei particolari, 
un esempio concreto. Chi s: 
iscriverà il prossimo 1 otto¬ 
bre all'istituto magistrale - 

4 anni — o alla scuola ma¬ 
gistrale — 3 anni — si tro- 
vera automaticamente prolun¬ 
gato il corso degli studi a 

5 anni). 


Materie comuni 


La proposta comunista è 
profondamente diversa. Essa 
respinge infatti il concetta 
base della riforma democri¬ 
stiana tendente solo a « ra¬ 
zionalizzare » la impostazione 
attuale che divide le scuole 
secondarie in istituzioni che 
forniscono una cultura ■ di¬ 
sinteressata » (essenzialmente 
1 licei) e in altre che offrono 
— o meglio, dovrebbero of¬ 
frire - una formazione tec¬ 
nica professionale. La propo¬ 
sta comunista capovolge que¬ 
sta visione di classe dell’istru¬ 
zione secondaria Essa mira 
non solo a rendere concreto 
il diritto allo studio (prolun 
ga fra l’altro l’obbligo a 18 
anni), ma a dare una cu! 
tura critica di base comune 
a tutti, ed a far si che li 
momento applicativo percorra 
tutto l’arco dei cinque anni 
realizzando un rapporto con 
tinuo fra teoria e pratica 
Dal punto di vista tecnico la 
nostra riforma prevede ma 
tene comuni per tutto il quin¬ 
quennio e dopo un biennio 
unitario, un triennio artico 
Iato in campi opzionali. 

Il Parlamento si troverà, 
dunque, a dibattere Imposta 


e dì ristrutturazioni settoriali 
che, comportando una palese 
restrizione dello sviluppo del 
l’occupazione, richiederebbero 
altresì un finanziamento at¬ 
traverso fondamentalmente un 
rialzo delle tariffe pubbliche e 
dei prezzi amministrati. 

Alla Inaccettabile analisi ed 
indicazioni del presidente del- 
TIRI, prosegue la nota, va 
contrapposta una linea di svi¬ 
luppo economico di cui il ri¬ 
lancio degli investimenti, le 
riforme, ed il miglioramento 
delle condizioni di occupazio¬ 
ne, di vita e di lavoro delle 
masse lavoratrici e popolari, 
costituiscono presupposti ed 
obiettivi fondamentali. Ciò si¬ 
gnifica che, come hanno già 
proposto da tempo unitaria¬ 
mente. le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori, lo sviluppo 
economico deve essere qua¬ 
lificato da una reale politica 
di riforme, inquadrata in una 
programmazione che faccia 
perno su precise trasformazio¬ 
ni strutturali nell’industria e 
nell’agricoltura del paese, con 
particolare riferimento al 
Mezzogiorno. Tale linea di 
sviluppo ‘ presuppone un di¬ 
verso rapporto economico e 
commerciale internazionale. 

E’ in questo nuovo contesto 
generale — conclude la nota 
— che deve collocarsi un ruolo 
innovatore dell’industria pub¬ 
blica e a partecipazione sta¬ 
tale, come asse portante della 
linea di sviluppo proposta. E’ 
proprio in funzione di questo 
tipo di sviluppo che i sin¬ 
dacati dei lavoratori riven¬ 
dicano un compito propulsivo 
dell’imprenditorialità pubblica 
In alternativa alla politica dei 
grandi gruppi del capitale pri 
vato e fortemente ancorata 
alle scelte democratiche di 
politica economica e di pro¬ 
grammazione, e a una con¬ 
cezione non aziendalistica e 
non settoriale della produtti¬ 
vità, ma tesa alla piena va¬ 
lorizzazione delle risorse uma¬ 
ne. fisiche e finanziarie del¬ 
l’intero paese; in una parola 
all’esaltazione della produtti¬ 
vità sociale». 

Una dichiarazione è stata 
resa dal segretario generale 
aggiunto della CISL. Vito Sca¬ 
lia. il quale afferma che « è 
appena il caso di avvertire 
l’intero schieramento padro¬ 
nale italiano che le oggettive 
difficoltà che incontra il prò 
cesso unitario non possono in 
alcun modo significare arren¬ 
devolezza del sindacato e mi¬ 
nore determinazione di bat¬ 
tersi per le lotte contrattuali 
e per le riforme». 

L’on. Luigi Granelli (de di 
Base) in una dichiarazione 
all’ADN-Kronos polemizza con 
Petrilli rilevando che a non si 
può far certo carico ai la¬ 
voratori della flessione degli 
investimenti, della mancata 
selezione del credito, delle in¬ 
certezze del quadro politico, 
del ritardo tecnologico di mol¬ 
te imprese e della tendenza 
dello stesso intervento pub 
blico ad integrarsi spesso in 
operazioni di salvataggio di 
dissesti privatistici, anziché 
promuovere, in aggiunta a tali 
interventi, come è nei compiti 
d’istituto, una ripresa econo¬ 
mica espansiva di tipo quali¬ 
tativo e non solo quantitativo, 
per rovesciare la tendenza al 
ristagno e alla flessione del 
l’occupazione ». 


Positivo giudizio 
dei sardisti sui 
risultati elettorali 

CAGLIARI. 8 

L’esecutivo centrale del Piar 
tito Sardo d’Azione. riunito a 
Cagliari sotto la presidenza 
del segretario regionale ona 
revole Giovanni Battista Me 
Iis. ha giudicato positivamen 
te i risultati delle elezion* 
politiche del 7 maggio, che 
— com’è noto - il partito 
sardista ha condotto in al 
leanza con il PCI 
Un comunicato del PSdA 
sottolinea, infatti. « i! profon 
do senso di responsabilità po 
litica e ia sensibilità dimo 
strato sia dai candidati alla 
Camera e al Senato che dagli 
iscritti e dagli elettori nel ri¬ 
spetto dell’alleanza elettore 
le» Quindi il PSdA rileva con 
soddisfazione che «l’unità. 


zioni della riforma secondaria espressa nel concreto dalla 


profondamente diverse. In 
questo situazione, vi sono na 
tevoli possibilità che t car¬ 
dini democratici delia propo 
sta comunista trovino concor- 
de un largo schieramento di 
forze. D’altra parte, la batta¬ 
glia parlamentare non rimar 
rà certo isolata; milioni di 


base del partito, ha retto va 
iidamente al massicci attac¬ 
chi che da ogni parte politi 
ca. e da certa stampa cosi- 
detta Indipendente, sono sto 
tl portoti nei modi più sub¬ 
doli e brutali ». 

Un Invito a riprendere la 
lotto sotto le bandiere dei 


Lettere— 
all’ Unita: 


lavoratori e di giovani sono «quattro mori» è stato rlvol 


interessati a che la scuola 
venga rinnovata a fondo e con 
urgenza. In questa battaglia il 
nostro partito è fortemente 
Impegnato. Come ha affer- 

Marisa Musu 


to a quel sardisti. « inganna¬ 
ti dalla prospettiva di risolve¬ 
re 1 problemi della liberazione 
sarda attraverso altre forze 
politiche, che. alla luce del 
fatti 11 hanno traditi o li han¬ 
no abbandonati». 


i k'i 

Le lotte dei lavora¬ 
tori della. SIP 
e gli aumenti 
delle tariffe . 

Compagno direttore, 
chi ti scrive è un operato 
delta SIP. Da oltre quattro 
mesi i dipendenti della so¬ 
cietà telefonica sono in agi¬ 
tazione per il rinnovo con¬ 
trattuale, ed alla fine di mag¬ 
gio hanno già fatto circa cen¬ 
to ore di sciopero. Dopo un 
primo incontro, infruttuoso, 
fra delegazioni sindacali e a- 
zienda, la vertenza è passata 
nelle mani del ministero del 
Lavoro che tramite il mini¬ 
stro Donat Cattin, ha già re¬ 
gistrato una serie di incontri 
fra te parti interessate, circa 
12, senza nessun esito. 

Ora la domanda che pongo 
è: perchè la SIP non accetta 
nemmeno questa mediazione? 
La risposta secondo me è 
una sola. Da oltre 18 mesi la 
SIP ha chiesto al governo lo 
aumento delle tariffe telefo¬ 
niche e grazie alla lotta dei 
lavoratori telefonici ed agli 
interventi dei deputati comu¬ 
nisti in Parlamento, queste ta- 
tiffe sono restate ferme. Ma 
la sterzata a destra della DC 
consente ora alla SIP di ri¬ 
vendicare la ristrutturazione 
del servizio telefonico, il che 
vuol dire, in parole povere, 
aumento delle tariffe, con 
conseguente aumento del co¬ 
sto della vita, e consente, ad 
una società facente parte del 
gruppo IRI. di esercitare una 
discriminazione verso i dipen¬ 
denti che non si registrava 
dal 1950, quando ìl padrona¬ 
to italiano faceva incarcerare 
i lavoratori perchè sciopera¬ 
vano. 

Dato che la piattaforma 
rivendicativa portata avanti 
dai lavoratori delta SIP sta¬ 
bilisce dei concetti politici 
avanzati, come la definizione 
del piani di sviluppo azienda¬ 
le, con particolare riferimen¬ 
to alle modificazioni tecnico¬ 
organizzative ed alle conse¬ 
guenti implicazioni sui livelli 
ai occupazione ecc., che de¬ 
vono essere concordati con le 
organizzazioni sindacali, si 
capisce bene che si vuol dare 
veramente più potere ai la¬ 
voratori nell’azienda, e que¬ 
sto il grosso padronato non 
può sopportarlo. Si capisce 
inoltre che se la SIP riesce a 
bloccare le lotte dei lavora¬ 
tori telefonici, le prossime 
scadenze contrattuali dei me¬ 
talmeccanici, edili, elettrici 
ecc., saranno più dure per 
questi lavoratori, e che certe 
rivendicazioni non potranno 
essere portate avanti con la 
massima efficacia. Perciò, 
compito dei comunisti impe¬ 
gnati in questa vertenza, do¬ 
vrò essere quella di far co¬ 
noscere a tutti i lavoratori 
italiani ed all’opinione pub¬ 
blica, in generale, la giusta 
azione dei dipendenti della 
SIP: ed ancora una volta sarà 
ir l’Unità» ad essere in prima 
fila in quest’opera di infor¬ 
mazione e di indicazione di 
lotta. 

Fraternamente ti saluto 

RENATO BAGNI 
(Cremona) 

In difesa della 
gente colpita 

da minorazioni 

Signor direttore, 
il torero Dommguin si è 
visto rifiutare dal Comune di 
Verona /’« Arena » dove avreb¬ 
be voluto organizzarvi la pri¬ 
ma corrida in Italia. Causa di 
questo rifiuto il veto posto 
dall'Ente protezione degli ani¬ 
mali. Lo stesso ente ha denun¬ 
ciato il regista Comencini che 
ha diretto il aPinocchio» te¬ 
levisivo. Motivo della denun¬ 
cia le legnate date agli asini 
in una puntata del telero¬ 
manzo. 

Sempre dal giornali si è ap¬ 
preso che la Pagliuca non di¬ 
sarma: quella a amabile signo¬ 
ra » già condannata alla ver¬ 
gognosa pena di 4 anni (oggi 
libera cittadina) per aver tra¬ 
sformato un tstituto per bam¬ 
bini sub-normali e spastici in 
un Iager di triste memoria na¬ 
zista, dove morirono una de¬ 
cina di bambini Addirittura, 
non si sa da chi, come e per¬ 
chè (come si legge sui gior¬ 
nali) questa volta verranno 
affidati alla sua e amorevole 
assistenza » bambini ciechi e 
sordomuti. A Firenze il noto 
prof. Meco, il cui nome è ri¬ 
corso nelle cronache nere dei 
giornali per i suoi preceden¬ 
ti, nonostante l'opposizione 
del Comune di Sesto Fioren¬ 
tino e della Regione, grazie 
ad un decreto del procurato¬ 
re della Repubblica di Siena 
ha potuto riaprire l’istituto 
« Regina Elena » assistendo 
questa tolta invece che bam¬ 
bini minorati, dicci malati di 
mente dimessi da un ospeda¬ 
le psichiatrico: la riapertura 
è avvenuta mentre è in corso 
nei confronti del prof. Meco 
un procedimento giudiziario. 

Di fronte a queste notizie 
non resta, in questo Paese 
considerato la * patria del di¬ 
ritto», che meditare e consi¬ 
derare: meditare sul perchè 
gente fatta di carne ed ossa 
colpita da minorazioni debba 
essere continuamente vittima 
di losche figure e di losche 
persone che permettono simi¬ 
li abusi: considerare se con¬ 
tinuando ad essere trattati a 
volte come le bestie, non val¬ 
ga la pena di aderire all’Ente 
protezione degli ammali, ri¬ 
sto con quanta autorità il be¬ 
nemerito ente esplica il suo 
compito. 

Piero BIAGIOLI (consiglie¬ 
re AIAS), Margherita LA- 
VANNA (rappresentante 
LINAR), Bruno CALIERI 
(consigliere Ass. famiglie 
minorati udito), Alfredo 
BARTOLINI (cons. naz. 
Ass. famiglie fanciulli sub¬ 
normali), Glauco CHIODI 
(cons. Ass. mutilati lava 
ro), Alberto FANTONI 
(membro Gruppo spastici 
adulti), Marcello SACCHI 
(genitore di un bimbo e- 
mofilico), Lamberto BEN¬ 
NATI (presidente provm- 
- ciale LANMIC) 
(Firenze) 


Più impegno per 
portare la 
democrazia ( 
nelle Forze Armate 

Caro direttore, 

sono un assiduo lettore de 
l’Unità, padre dì un inihtart 
del secondo scaglione '51 cha 
sta ultimando il calvario a 
cui da 13 mesi è sottoposto. 
Noto che nella rubrica « Let¬ 
tere all’Unità » compaiono con 
frequenza appelli accorati di 
militari di leva i quali chie¬ 
dono che il partito intervenga 
concretamente per far cessa¬ 
re le angherie che devono su¬ 
bire. Un particolare aspetto 
che viene giustamente tratta¬ 
to è quello della salute dei 
giovani sotto le armi. Molti 
si ammalano a causa di eser¬ 
citazioni faticosissime, per le 
marce estenuanti senza ragio¬ 
nevoli soste, all'Insegna dal 
motto « l militari devono im¬ 
parare a soffrire » (risposto 
testuale data ad un soldato, 
commilitone di mio figlio). 

E quando si ammalano? St 
non hanno la febbre altissima, 
non vengono lasciati a riposo 
o ricoverati in infermeria. Es¬ 
si vengono trasferiti in ospa- 
date soltanto quando ormai 
versano in gravi condizioni. 
Viviamo in una società che ai 
proclama progredita, ma poi 
si permette a certi uomini di 
sancire la degradazione della 
personalità umana. Ingiurie, 
umiliazioni, punizioni tra le 

f )ìù insensate vengono inflitte 
n nome dell'assurda concezio¬ 
ne della vita militare, secon¬ 
do la quale i ragazzi diven¬ 
tano uomini soltanto dopo 
aver rinuncialo alla volontà 
di essere uomini liberi. 

So che il nostro partito ha 
presentato concrete proposte 

F er la democratizzazione dei- 
esercito, ma per le note re¬ 
sistenze opposte dalla parte 
più retriva dell’ambiente mi¬ 
litare, per il disinteresse del 
ministero della Difesa (che 
peraltro si è allevato in seno 
i neofascisti De Lorenzo e Di- 
rindelli), purtroppo non si è 
approdati nei fatti a positivi 
risultati. Concludo auspican¬ 
do un ulteriore sforzo del 
partito, a livello di base e a 
livello parlamentare, per con¬ 
solidare quella stima che esso 
si è conquistata tra i militari 
e per portare anche in questo 
importante settore un contri¬ 
buto di riforma e di rinnova¬ 
mento. 

L.B. 

(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scriva 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Armando TREVISI, Moda 
na; Pietro BROLLO, Urbignao- 
co; Carmelo VALLATTA, Mi¬ 
lano; Gesler MANTOVANI, 
Vercelli (« Sono un infermie¬ 
re e scrutatore. Avrete no¬ 
tato come m occasione delle 
elezioni tutto l'apparato reli¬ 
gioso viene mobilitato nelle 
case di riposo, ospedali e ca¬ 
se di cura. Suore e capo-sala 
amiche delle suore interven¬ 
gono per convalidare l'identi¬ 
tà dei malati, per esercitare 
pressioni e ricatti a favore 
della DC. Bisogna interveni¬ 
re, modificando eventualmen¬ 
te anche la legge, perchè gli 
elettori ricoverali abbiano Ul 
più ampia libertà di voto»); 
Paimiro FRANZO’, Alessan¬ 
dria. 

Avv. Piero DI BLASI, Mi¬ 
lano (che, come lo scorso an¬ 
no, ci ha fatto pervenire un* 
lettera della « cernia Brano di 
Panarea » che protesta « per 
i troppi massacri m fondo al 
mare causati dalle bombe dei 
pescatori di frodo, dalle reti 
a strascico, dagli arpioni dei 
sub e dagli inquinamenti pro¬ 
venienti da Milazzo »); Alber¬ 
to R., Merano; Marco MAG- 
GIONI, Cemusco Lombardo 
(« Lunedi sera 29 maggio so¬ 
no uscito di casa per assiste¬ 
re al dibattilo televisivo su 
'Limiti allo sviluppo econo¬ 
mico e tecnologico?” nella ru¬ 
brica "Stasera parliamo di...”. 
Con mio grande disappunto, 
all'ultimo momento i pro¬ 
grammatori della RAI hanno 
sostituito la trasmissione, prò- 
pillandoci invece una insulsa 
biografia del duca di Wind¬ 
sor. Quando c che ci decide¬ 
remo a fare una bella cam¬ 
pagna di proteste pubbliche 
contro la RAI-TV? »). 

Alfonso COMITE, Palermo 
(che chiede l’estensione dei 
benefici della legge 336 anche 
« a quegli statali, dipendenti 
degli enti di diritto pubblico 
e di enti locali, che durante 
la guerra hanno prestato ser¬ 
vizio pubblico nelle sedi sog¬ 
gette a bombardamenti aerei 
e marittimi »); Un compagno 
dei lavoratori, Milano; Ri¬ 
no BRANCATO, Genova-Prà 
(« Non si combatte e non si 
vince la destra neofascista se 
tutta la sinistra non è unita. 
E il punto d'mcor.tro deve 
essere la grande forza del 
rei, come è avvenuto nella 
Resistenza del 1945»); Pietro 
LERRO di Castelnuovo Cilen¬ 
to e Aldo DINI di Lucca (il 
primo critica duramente l’ora 
legale e afferma che le « mo¬ 
tivazioni con le quali si vuol 
nascondere il sopruso sem¬ 
brano insufficienti ed inganne¬ 
voli »; il secondo sostiene in¬ 
vece che ria grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori sono mol¬ 
to favorevoli all'ora legale ed 
è molto strano che l’Unità 
non lo registri»), 

Scriretr lettere breri. indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indìri/To 0)1 desidera che In calce 
non rompala il proprio nome, ce 
lo precisi. I* lelleiT non firmate, 
o sitiate, n con firma illrceibile, 
o recano la sola indicazione 
■ L’n troppo di... » non «mona 
pubblicale. 
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Gli (Ultori Nel nuovo film di Magni 

protestano Tosca muore ma 

delta IL Pjendejcoscienza 


« T>a sopravvivenza dell'isti- 
tuto della censura amministra¬ 
tiva continua a limitare la li¬ 
bertà di espressione degli au¬ 
tori e il diritto alla informa¬ 
zione degli spettatori »: lo af¬ 
ferma un comunicato delle 
associaztoni degli autori cine¬ 
matografici italiani (ANAC e 
AACI). che trae occasione dal 
recente caso riguardante il 
film americano Trash. diretto 
da Paul Morrissey 
Nell’approssimarsi del giu¬ 
dizio della Commissione di ap¬ 
pello. ANAC e AACI rilevano 
la gravità del « no » che. in 
prima istanza, la censura ha 
voluto opjKirre a questo film. 
€ i cui recniisiti artistici, cul¬ 
turali e di indagine sociale 
sono stati anche recentemente 
confermati dalla segnalazione 
tributatagli dal Sindacato na¬ 
zionale critici cinematografi¬ 
ci italiani ». 


Concerto antifascista 
il 29 alla Scala 

MILANO. 8 

Le organizzazioni sindacali 
milanesi della CGIL, CISI. e 
UIL, preso atto con soddisfa¬ 
zione della adesione del Con 
slglio di Amministrazione del¬ 
l'Ente Autonomo Teatro alla 
Scala, comunicano che la 
manifestazione musicale per 
i valori della Resistenza, 
contro il fascismo vecchio e 
nuovo, e per le riforme, avrà 
luogo al teatro alla Scala il 
giorno 29 giugno alle ore 16 
Partecipano al concerto 
Claudio Abbado. Maurizio 
Pollini, l’orchestra e il coro 
del Teatro alla Scala. 
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Domani si chiude la VII edizione 


«Lyra di Bratislava»: 
canzoni per tre sere 


Dal nostro corrispondente 

‘ PRAGA, 8 

La settima edizione della 
« Lyra di Bratislava » — l’an¬ 
nuale manifestazione di musi¬ 
ca leggera che è in corso nel¬ 
la capitale slovacca e che si 
concluderà il 10 giugno — si 
è aperta con una serata ri¬ 
servata ai cantanti, o meglio 
alle case discografiche dei Pae¬ 
si socialisti. Sulla passerella 
hanno sfilato infatti Valentin 
Baglapenko (Sovìetskaja Me¬ 
lodia), il tedesco-orientale 
Frank Schoebel (Amiga), il 
romeno Aurelian Andrescu 
(Electrocord), Andrzej e Eliza 
(Polskie Nagrania). l’unghere¬ 
se Sarolta Zalatnay (Hunga 
roton) e lo jugoslavo Mladen 
Koziak (Jueoton). 

Il festival si sta sviluppan¬ 
do, poi, nelle successive se¬ 
rate, nelle semifinali e nelle 
finalissima del concorso che 
vede in lizza 23 canzoni. 

Per quanto riguarda i can¬ 
tanti chiamati ad eseguire le 
nuove canzoni (tra le quali 
troviamo anche un Lago dei 
cigni) si tratta in maggioran¬ 
za di «voci nuove» o perlo¬ 
meno poco note. Ci sono alcu¬ 
ne eccezioni che si chiamano 
Nada Urbankova. Miluse Vo- 
bomikova. e Zdena Lorenvoca 
che. accompagnandosi con la 
chitarra, interpreta una sua 
canzone. 

Nel corso delle tre serate 
vere e proprie riservate alla 
« Lyra », cioè al concorso per 
le nuove canzoni, si esibisca 
no anche alcuni ospiti stranie- 
nì. tra cui Salvatore Adamo, 
l’inglese Neil Reid. il com¬ 
plesso scozzese « Middle of thè 
road », la romena Anda Ca- 
lugareanu. Maria Farah di 
Cuba, il giamaicano Bruca 
Ruffin. 

Data una rapida scorsa al¬ 
l’elenco degli ospiti stranieri 
ai rimane perlomeno sorpresi 
nel constatare che alla « Ly¬ 


ra », considerata, come manife¬ 
stazione di musica leggera, 
un po’ la Sanremo dell’Est o 
del Danubio, non sia stato in¬ 
vitato nessun cantante italia¬ 
no. E si che 1 vari Cinquetti, 
Vanoni, Endrigo — presenti 
alle precedenti edizioni — han¬ 
no lasciato una ottima im¬ 
pressione. 

Silvano Goruppi 


Stasera in TV 

Un'inchiestG 
di « A-Z » sulla 
prostituzione 
omosessuale 

«A-Z», la rubrica dei ser¬ 
vizi giornalistici TV a cura di 
Luigi Locatelli, andrà in onda 
oggi in seconda serata anziché 
alle 21,15. 

Lo spostamento di orario 
è stato suggerito dalla delica¬ 
tezza del tema trattato. «A-Z» 
si occuperà infatti del proble¬ 
ma della prostituzione omo¬ 
sessuale. un fenomeno che in¬ 
veste tutte le grandi città, 
soprattutto dei paesi ad alto 
tenore di vita. L’inchiesta par¬ 
te da un episodio di cronaca 
accaduto a Torino, nei pressi 
del cimitero di Moncalieri. 
dove il «travestito» Salvata 
re Fetruolo. conosciuto con il 
soprannome di « Sofia », fu 
trovato ucciso la notte del 25 
febbraio scorso. L’assassino. 
Giorgio Gagliardotto. amico 
della vittima, si costituì la 
notte stessa. 

Gigi Marsico. che già stava 
lavorando all’inchiesta, aveva 
anche filmato un’intervista 
con « Sofìa », tre giorni prima 
che il travestito fosse ucciso. 


in breve 


Bandito il XIX Concorso « Paganini » 

GENOVA. 8 

Il XIX Concorso intemazionale di violino ■ Nicolò Pagani¬ 
ni ». dotato di un primo premio di tre rnil.om di lire, di un 
secondo premio di 1.250000 lire e di altri quattro premi per 
complessive 1.800.000 lire, si svolgerà a Genova al 2 al 10 otta 
bre. Della giuria faranno parte, fra gli altri, come presidente. 
Luigi Cortese (Italia). Vladimir Avramov (Bulgaria), Gaiina 
Barinova (URSS). Raymond Gallois Monbrun (Francia), Eremo 
Glazotto (Italia). Alberto Poltromen (Italia). Saburo Sumi 
(Giappone). Joseph Szigeti (USA), e Xavier ’Dirull (Spagna). 

Voci nuove 1972 a Castrocaro 

CASTROCARO. 8 

Venti concorrenti sono scesi l’altra sera sulla pedana del 
Padiglione delle feste di Castrocaro Terme per partecipare 
alla prima delie quattro semifinali del «Concorso nazionale 
voci nuove» organizzato da Gianni Ravera. Le altre semifi 
nati si svolgeranno il 13. 20 e 27 giugno. 

La finale, interamente ripresa dalla televisione e presentata 
da Damele Piombi, si svolgerà la sera di giovedì 13 luglio lau 
reando due vincitori che. di diritto, parteciperanno alla « Mo 
tira intemazionale di musica leggera » di Venezia, In program 
ma dal 21 al 23 settembre 

Premio mostarda a Jean Vanne 

: DIGIONE, 8 

- Jean Yanne, ormai fra i più popolari attori francesi, è noto 
anche per il suo spirito caustico e brillante Proprio per que 
Ito l’Associazione dei giornalisti di Digione gli ha assegnato 
U suo « Premio mostarda ». Si tratta di una quantità della ri- 
■ornata mostarda di Digione pari ai peso del vincitore. 



« Non posso morì a piazza 
del Popolo » dice Luigi Magni 
ai giornalisti convocati per 
annunciare il nuovo film che 
il regista di Nell’anno del Si¬ 
gnore si appresta a girare. 
Eppure egli sembra proprio 
condannato a non allontanar¬ 
si da questa famosa piazza, e 
ogni « tentativo di evasione » 
viene frustrato dai... produt¬ 
tori. 

Ma procediamo con ordine. 
L’ultima volta che lo incon¬ 
trammo, Magni stava prepa¬ 
rando un film, sempre di am¬ 
biente romano, intitolato Ec¬ 
colo, viene con le nuvole, sul¬ 
l'epidemia di colera che ai 
abbatté su Roma nel 1837. 

Ora il regista ci dice che 
quel film è saltato « Non vo¬ 
levo farlo con grossi attori, 
ma con piccoli attori, giova¬ 
ni... non c’è stato niente da 
fare. Attori non noti uguale 
a pochi soldi. E il progetto 
è andato in fumo». Sempre 
in fumo è andato un film, am¬ 
bientato in Africa. La via del 
babuini, una storia a tre usui¬ 
le malinconie delle origini del¬ 
l’uomo ». Per questo film c’è 
ancora qualche speranza, « For¬ 
se — scherza Magni — perchè 
il titolo somiglia tanto al no¬ 
me di una strada che sbocca 
in piazza del Popolo... Io lì 
so’ condannato...» Ed eccoci 
arrivati al film che Magni co 
mincerà a girare dopo la me¬ 
tà di agosto. Si intitola La 
Tosca. « Attenzione all'artico¬ 
lo: è importante Senza l'ar¬ 
ticolo si cade sotto la giuri¬ 
sdizione Ricordi. Niente Puc¬ 
cini, quindi, né tantomeno 
Giocosa e Illica. caso mai 
Sardou » dice Magni. 

a Quello di Sardou — con¬ 
tinua — è. comunque, un 
drammone detestabile. Ne ho 
mantenuto solo l'episodica, ri¬ 
scritta e manipolata. Ve l’im¬ 
maginale. oggi. Tosca che si 
uccide per aver ceduto a 
Scarpia? ». 

Magni ha quindi « aggiorna¬ 
to » i suoi tre personaggi- 
chiave. Scarpia è sempre il 
capo della polizìa. Cavaradossi 
è diventato un autentico gio¬ 
vane rivoluzionario, e la can¬ 
tante Tosca uccide il capo del¬ 
la polizia perché prende co¬ 
scienza di sé... Ma a parte 
questo il film vuole essere 
una « commedia con musi¬ 
che ». E come tale era nata — 
e i giornali lo annunciarono — 
avendo quale destinazione ad¬ 
dirittura le scene. Monica Vit¬ 
ti. che aveva accettato di es¬ 
sere Tosca in teatro, ha ac¬ 
cettato anche, naturalmente, 
di esserlo sullo schermo « Sfa 
lei. sla gli altri interpreti — 
non ancora definitivamente 
scelti, ma saranno tra quei 
quattro o cinque attori che 
vanno oggi per la maggiore e 
che i noleggiatori e gli eser¬ 
centi impongono perché fanno 
cassetta — oltre a recitare 
canteranno. « Saranno duetti, 
assoli — spiega il regista — 
niente di impegnativo». Scom¬ 
parsa l’ombra dì Puccini, sarà 
Giorgio Gaslini a curare le 
musiche II resto, soggetto.- 
sceneggiatura, così come ie 
parole delle parti cantate, so¬ 
no di Luigi Magni. La lingua 
1 sarà quella « romana » tipica 
dei suoi film. La vicenda del¬ 
la Tosca è ambientata ngh 
inizi del secolo scorso Maqnx 
non vuole però girare a Roma, 
né tanto meno a Castel San¬ 
t’Angelo 

« Perchè. Magni, fa La Ta 
sca? » chiediamo « Devo vi¬ 
vere. Devo mangiare Ai pro¬ 
duttori è rimasto in testa 
Nell’anno del Signore fed an¬ 
che i soldi che quel film ha 
incassalo, ' aggiungiamo noi) 
e vogliono che io taccia film 
di quel tipo. Ho. comunque, 
una speranza, di riuscire in 
seguito a fare qualcosa di di- 
verso.„ di lavorare per qual¬ 
cosa di più seno. Non chiede¬ 
temi altro, non saprei dirvi di 
più » Magni, sotto la scorza 
del romano che prende in gi¬ 
ro anche se stesso, è amaro 
Ma questa sua ironia un po' 
acre potrà forse dare un sa 
pare più pungente e attuale 
alla vicenda di Tosca, con l’ar¬ 
ticolo s’intende. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: Bionica Vitti 


Novità di Guido Turchi al Maggio fiorentino Accordo tra 

■^11 • | 9 il Piccolo 

«Dedalo» si lancia <« mìio.» 

I e lo Stabile 

e supera la gravita di Genova 

Giorgio Strehler. Ivo Ghie 

La coreoarafia dello spettacolo della Staatsoper di Vienna ^ 

curata da Milloss - Presentati anche « Estri » di Petrassi, ne del piccolo 1 dì^Mllano 1 ” 

. ..... ■ . .. _ . della stabile di Genova nel 

«Serenade» di Ciaikovski e il «Tricorno» di De Falla SfcSKta, d l! fifa,! 


« Nuova Consonanza » 

Improvvisazioni, 
elettronica e uno 
schietto pianista 


Nuova Consonanza è andata 
avanti nel suo ciclo di con¬ 
certi, con una serata dl Im¬ 
provvisazioni, un omaggio e- 
lettronlco a Michael Gottfried 
Koenig e un recital pianistico. 

Le improvvisazioni sono 
« curiose ». anche perchè sono 
gli stessi compositori che di¬ 
ventano esecutori « ispirati » 
ex improviso. La esecuzione, 
ovviamente, è preceduta da 
una lunga preparazione, cioè 
da un affiatamento che ga¬ 
rantisce — come dice Franco 
Evangelisti — quel « grado di 
concentrazione, prima interio¬ 
re, e poi dinamica, sul riflessi 
e alcune reazioni-provocazioni 
di ogni singolo elemento, per 
potere ascoltare e reagire e 
correggersi opportunamente». 
Il gruppo d’improvvisazione è 
ora costituito da Mario Ber- 
tonclni. Franco Evangelisti. 
Egisto Macchi. Ennio Morrl- 
oone e Giovanni Piazza, 1 
quali funzionano come una 
esplosione nucleare: un suono 
provoca l’altro e. a catena, si 
susseguono le accensioni fa 
niche. 

L’omaggio elettronico dl cui 
dicevamo conferma, certa¬ 
mente ad alto livello. Il punto 
se non di crisi, per lo meno 
di stasi, raggiunto dalla mu¬ 
sica elettronica nel cui am¬ 
bito. da qualche tempo a que¬ 
sta parte, non è successo più 
nulla. O. meglio, è successo 
che tra gli importanti com¬ 
positori di questo ramo del 
l’esperienza acustica, si è in¬ 
serito Michael Gottfried Koe¬ 
nig. con li merito di aver 
« utilizzato mezzi rigorosa¬ 
mente elettronici, senza com¬ 
mistioni con altre fonti sa 
nore». il che (la commlstla 
ne, cioè), invece, figura tal¬ 
volta come scappatoia o ri¬ 
piego. 

Koenig, da circa vent’annl 
alle prese con calcolatori elet¬ 
tronici. è dal 1964 direttore 
degli Studi di musica elet¬ 
tronica presso l’università di 
Utrecht. Le composizioni ese¬ 
guite (Suite, Termtnus 11, 
Funktion Roth, Klangfiguren 
Iti confermano I pregi dl fan¬ 
tasia e di rigore insieme, che 
punteggiano la fama del mu¬ 
sicista, ma pure quella stasi 
di cui dicevamo. 

Nel concerto pianistico, si 
è configurato un momento 
piuttosto straordinario, assi¬ 
curato alla stagione primave¬ 
rile di Nuova Consonanza da 
Antonello Neri, interprete ec¬ 
cellentissimo. affermatosi an¬ 
che quale autore. Seguiamo 
questo giovane musicista da 
parecchio tempo (si fece no 
tare nel gruppo rinnovamento 
musicale e poi quale autore in 
un concerto all’Auditorio) e 
sappiamo che adesso è un 
animatore della vita musicale 
aquilana, attraverso iniziative 
svolte nell’ambito del Conser¬ 
vatorio e della Società con¬ 
certistica « Barattelli » 

Neri si è fatto crescere bar¬ 
ba e chioma Imponènti, che 
servono per « mascherare » un 
poco la dolcezza, il garbo, la 
scoperta schiettezza del tem 
peramento. Nor. pochi pianisti 
abbiamo ascoltato alle prese 
con i Klavier stuecken di 
Stockhausen. ma per la prima 
volta da un pezzo del com¬ 
positore tedesco è venuta fua 
ri pure una recondita cor¬ 
dialità. per cui le sonorità piu 
massicce e ruvide erano sem¬ 
pre delicatamente espresse, 
come si è sentito nel Klatner- 
stueck V risalente al 1954 

Nei primo del Zioet Kla- 
vierstuecke 1 1961 1 di Koen g 
(quello dell’elettronica, sopra 
celebrato). Neri ha bene mes¬ 
so in risalto l’ascendenza we- 
bemiana. stabilendo cosi le 
divergenze con la musica di 
Stockhausen fi quale, invece, 
cerca di allontanarsi dalla 
scuola di Vienna. 

Musica per pianoforte, di 
Fausto Razzi, si svolge aura 
verso suoni largamente scan 
diti e quasi spersi, miranti 
a suscitare lunghe vibrazioni 
alle quali talvolta concorrono 
(ed è la novità della compo 


Il « Jazz-samba » 
ritorna 
al Folkrosso 

Da stasera al 23 giugno ri¬ 
torna al Folkrosso il gruppo 
« Jazz-samba » nello spettaca 
lo musicale Favoloso Brasile 
Questo nuovo ciclo di esibi 
zioni permetterà a tutti cola 
ro che non riuscirono a tro¬ 
vare posto ie volte passate, di 
ascoltare il prestigioso com¬ 
plesso brasiliano. SI consiglia 
di prenotare i posti telefonan¬ 
do al 564.273. Gli spettacoli co¬ 
minciano tutte le sere alle 22. 


sizione) colpi di piede sul pe¬ 
dale. 

Il pezzo forte del concerto dl 
Neri era costituito dalle Proie¬ 
zioni sonore C1955-56), di 
Franco Evangelisti il quale 
tiene conto della novità por¬ 
tata In campo pianistico da 
Stockhausen. ma fa della sua 
composizione un traguardo e- 
stremo, definitivo. Si tratta 
di non più di cinque minuti 
di musica, nei quali si rac¬ 
chiude una summa dl espe¬ 
rienze. 

Una novità dello stesso An¬ 
tonello Neri, dal titolo Placet 
experirt (1971-72) per quanto 
si sviluppi In etrea 25 mi¬ 
nuti. ha il pregio di non per¬ 
dere mal l’intensità espressiva 
con la quale l’autore si ac¬ 
costa (e ne dà una rassegna) 
a tutte le nuove tecniche in¬ 
ventate oggi per cavare altri 
suoni da un pianoforte. E’ 
che la folta, barbarica crinie¬ 
ra di Antonello Neri non riu¬ 
sciva a nascondere l’emozione 
profonda del musicista, la 
forza di canto ancora possi¬ 
bile. 

Fitti gli applausi. 

e. v. 


A Karlovy Vary 
simposio 
> sul cinema j 
del Terzo mondo 

KARLOVY VARY, 8 
Nell’ambito delle manifesta¬ 
zioni per il xvm Festival 
cinematografico internaziona¬ 
le di Karlovy Vary, che si 
svolgerà dal 20 luglio al pri¬ 
mo agosto, si terrà un sim¬ 
posio dedicato alle giovani ci¬ 
nematografie deli'Africa. del¬ 
l’Asia e dell’America Latina. 

Scopo della manifestazione 
è quella dl attirare l’attenzio¬ 
ne dei pubblico sulle opere 
delle giovani cinematografie 
afroasiatiche e dell’America 
Latina e di far conoscere il 
loro specifico valore culturale 
etico e artistico. Inoltre, il 
simposio offrirà la possibi¬ 
lità a queste giovani cinema¬ 
tografie di proiettare corta 
metraggi e documentari di al¬ 
ta qualità. 


Nostro servizio 

FIRENZE, 8. 

Ancora una novità assoluta 
al « Maggio »: Dedalo di Gui¬ 
do Turchi, incluso fra i quat¬ 
tro lavori presentati nella pri¬ 
ma serie dei balletti dell’Ope¬ 
ra di Stato di Vienna, un or¬ 
ganismo arrivato da qualche 
anno a occupare una posizione 
di indiscutibile rilievo sul pia¬ 
no internazionale grazie so¬ 
prattutto alla regia di Aurelio 
M Milloss. «l’animatore italo 
ungherese della risorta sezio¬ 
ne coreografica della Staats¬ 
oper ». 

A Milloss. oltre a Dedalo, 
era dovuta anche la realizza¬ 
zione coreografica di Estrifi 
la breve e intensa pagina del¬ 
l’ultimo Petrassi. finalmente 
arrivata anche a Firenze Se¬ 
renade su musica di Ciaikov¬ 
ski e il Tricorno di De Falla 
venivano presentati nelle or¬ 
mai classiche edizioni di Ba- 
lanchine e Massine 

Ma veniamo alla novità di 
Turchi. Dedalo, balletto mitico 
da un’idea di Gerhard Zacha- 
rias, ha il pregio indiscutibi¬ 
le riplle cose dette con onestà 
e chiarezza dl linguaggio Im¬ 
magine sonora e immagine 
coreutica si risolvono in sa¬ 
piente sintesi plastica, crean¬ 
do un gioco equilibrato di va¬ 
lori ritmico espressivi davanti, 
ci sembra, a una perfetta scel¬ 
ta nell’uso dello spazio vitale, 
in cui gesto e suono trovano 
la loro ideale fusione esteti¬ 
ca. In questo, la lezione di 
Stravinski è la matrice più 
diretta a cui si riallacciano i 
contenuti musicali dello spet¬ 
tacolo di Turchi che non sfug¬ 
ge. però, a una sua ben pre¬ 
cisa individuazione personale, 
dovuta a una corretta stru¬ 
mentazione (Turchi è nemico 
di ogni facile retorica) e a un 
senso spiccato per il teatro 
inteso come fatto totale 

Del resto. Dedalo, simbolo 
archetipo del tormento creati¬ 
vo dì ogni artista, altri non è 
se non fi mìtico inventore del¬ 
la coreografia vista come spa¬ 
zio ideale, in cui tutti gl! ele¬ 
menti della materia (nella fat¬ 
tispecie l’arte: materia da 
plasmare) passano dinanzi 
all’autore • attore in • lotta 
aspra con se stesso, «finché 
una luce lo illumina... Egli 
compie fi salto e vola II su¬ 
peramento della gravità si ca 
munica anche alla sua mate¬ 
ria». 

Da sottolineare ia scena del 
labirinto (fi labirinto interiore 
di Dedalo, prigioniero della 
sua opera non riuscita) e la 
chiusura (l’estasi finale in cui 
le disarmonie si compongono 
nel segno di Eros): i due ma 
menti musicalmente più inte¬ 
ressanti. ci sembra, di tutta 
la partftura- 

Veramente superlativa la 
prova di Franz Wilhelm nella 
parte del protagonista. Le sce¬ 
ne e i costumi erano di Fa¬ 
brizio Clerici. L’orchestra del 
Maggio per I quattro balletti è 
stata condotta da Ettore Gra- 
cis 

Marcello De Angelis 
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Giorgio Strehler. Ivo Chie¬ 
sa e Luigi Squarzina hanno 
posto nei giorni scorsi — in¬ 
forma un comunicato — le pri¬ 
me linee ner un lavoro comu¬ 
ne del Piccolo di Milano e 
dello Stabile dl Genova nel 
quadro generale del teatro a 
gestione mibblica Si è intanto 
constatata una convergenza su 
alcune direttrici di lavoro, tra 
cui: « il mantenimento, o la 
creazione, di autentiche e 
stabili comunità di registi, 
drammaturghi, attori, sceno¬ 
grafi. tecnici: la riafferma¬ 
zione del palcoscenico come 
luogo e momento essenziale 
nell’assetto di uno Stabile an¬ 
ziché secondario come in que¬ 
sti ultimi anni, e non di ra¬ 
do. sembrerebbero averlo con¬ 
siderato talune amministrazio¬ 
ni pubbliche; un impegno civi¬ 
le nella scelta dei temi, che 
tuttavia non sia mai disgiun¬ 
to dai valori estetici, pur nel¬ 
la diversità dei rispettivi oriz¬ 
zonti formali e delle rispetti¬ 
ve linee organizzative: una de¬ 
mocratizzazione degli enti, 
tanto nella loro vita interna 
quanto nel loro rapporto con 
le comunità per le quali ope¬ 
rano. ma tenuta lontana da 
velleitarismi suscettibili dl 
comnromettere i necessari 
coefficienti dl operatività pro¬ 
fessionale e di resa artistica ». 
Su questa piattaforma il Pic¬ 
colo Teatro di Milano e il Tea¬ 
tro Stabile di Genova si sono 
impegnati per ora a una col¬ 
laborazione su alcuni primi 
punti Immediati e concreti. 

Anzitutto I due enti locali 
, hanno concordato con il Suhr- 
kamp Verlag. la casa editri¬ 
ce di Francoforte che detiene 
i diritti per le onere teatra¬ 
li di Bertolt Brecht, lo scam¬ 
bio di due contratti di cui era¬ 
no rispettivamente in posses¬ 
so. Lo Stabile di Genova ha 
rinunciato ai suoi diritti su 
L'opera da tre soldi, con cui 
avrebbe dovuto inaugurare la 
stagione 72/73. e che invece 
segnerà il ritorno di Strehler 
al Piccolo nel prossimo no¬ 
vembre: e il Piccolo Teatio 
di Milano ha rinunciato al¬ 
l’analogo diritto che aveva 
sul Cerchio di gesso del Cau¬ 
caso. che verrà messo in sce¬ 
na da Squarzina come spet¬ 
tacolo inaugurale dello Stabile 
di Genova per la stagione 
1973 1974 

In secondo luogo, nella sca 
gione prossima avverrà uno 
scambio di spettacoli fra ! 
due enti. Il Piccolo Teatro dl 
Milano raDpresenterà a Geno¬ 
va. al « Genovese ». dal 4 ai 
28 marzo. L’opera da tre sol¬ 
di: il Teatro Stabile di Ge 
nova presenterà al • pubblico 
milanese 8 settembre al « Liri¬ 
co». dal 16 marzo al 15 aprile. 


I vincitori del 
concorso di canto 
« Achille Peri » 

REGGIO EMILIA, 8 
Le finali del XIII Concorso 
intemazionale per cantanti 
lirici. Premio « Achille Pe¬ 
ri ». si sono concluse al Teatro 
Municipale dl Reggio Emilia. 

Vincitore assoluto è stata 
proclamata la soprano Adria¬ 
na Ciani, di Milano. Vincitori 
di categoria sono stati rispet¬ 
tivamente la mezzosoprano 
Carmen Sfora di Milano, il te¬ 
nore Bruno Pellagatti di Pe¬ 
scara ed il basso Carlo Og- 
gioni di Milano. 


GLI ESEMPI POSITIVI — 
Nella terza puntata dell’inchie¬ 
sta Dentro la scuola, Emilio 
Sanm e Carlo Tuzii, conti¬ 
nuando ad occuparsi della 
scuola elementare, hanno con¬ 
centrato la loro (e la nostra) 
attenzione su quelli che po¬ 
trebbero essere definiti gli 
esempi positivi. Classi nelle 
quali è in corso, da qualche 
tempo, la sperimentazione di 
metodi didattici moderni, per 
instaurare nuovi rapporti tra 
insegnanti e alunni e per aiu¬ 
tare i ragazzi ad affrontare 
la realtà e i problemi della 
vita quotidiana. Abbiamo visi¬ 
tato cosi, insieme con gli au¬ 
tori, la « Casa del sole » di 
Milano, la scuola Baiocco del¬ 
la Borgata Casalotti di Roma 
e una scuola di Cinisi, in prò- 
viiwia di Palermo: e, come 
già era avvenuto nelle due 
puntate precedenti, Sauna e 
Tuzii hanno cercato di calar¬ 
si tra i bambini, di entrare 
in diretto colloquio con loro, 
per offrirci la possibilità di 
un contatto itnmediato e di¬ 
namico con le situazioni pre¬ 
scelte. 

Ancora una volta, i risultati 
sono stati interessanti. Gli 
autori non hanno deciso di 
indicarci questi esempi posi¬ 
tivi nel solito intento di di¬ 
mostrare che nella realtà ita¬ 
liana esistono ale ombre e le 
luci » o di sottolineare che 
a l’Italia sta cambiando »; in¬ 
somma, non hanno seguito il 
consueto criterio propagandi- 
stico-ediflcante, tipico di tante 
inchieste televisive. Gli esem¬ 
pi prescelti erano chiaramen¬ 
te presentati come eccezioni: 
utili, però, come controprova 
della profonda arretratezza 
della « normalità » scolastica 
italiana, e, insieme, come ve¬ 
rifica delle possibilità che la 
scuola avrebbe ove, effettiva¬ 
mente, venisse rinnovata nel¬ 
le sue strutture e nei suoi me¬ 
todi di insegnamento. 

Proprio in rapporto a que¬ 
ste scelte e a questa linea, 
però, l’inchiesta ha accusato, 
in questa puntata, alcuni seri 
limiti di approfondimento. In 
primo luogo, per la carenza 
di un’indagine specifica sui 
rapporti tra queste iniziative 
sperimentali — situazioni in¬ 


dubbiamente privilegiate — e 
l’ambiente circostante, costi¬ 
tuito dalle famiglie e dalla 
società in generale. Sanno e 
Tuzii ci hanno fatto intrav- 
vedere, di scorcio, la realtà 
della Borgata Casalotti e di 
Cinisi: ma poi si sono chiusi 
nelle scuole e lì sono rimasti. 
Eppure, non si può dire che 
i problemi siano pochi o sem¬ 
plici, su questo piano. Basti 
pensare all'unica intervista 
con la madre del ragazzo del¬ 
la Borgata Casalotti, che con¬ 
fessava apertamente la sua 
totale impossibilità di capire 
quel che il figlio faceva a 
scuola: qui balenava un abis¬ 
so, che gli autori, però, han¬ 
no tralasciato di considerare. 

In secondo luogo, è manca¬ 
ta un’adeguata riflessione sui 
contenuti di questi esperimen¬ 
ti. Abbiamo capito abbastanza 
bene che, in queste scuole, si 
insegna in modo diverso: ma, 
nel complesso, ci è sfuggito 
che cosa si insegna di diver¬ 
so. Nella «Casa del sole», ad 
esempio, si forniscono ai bam¬ 
bini alcuni elementi di istru¬ 
zione sessuale: e questa, per 
la scuola italiana, è certamen¬ 
te una materia nuova. Ma a 
Cinisi abbiamo ascoltato una 
discussione sulla mafia che ci 
ha lasciati più che perplessi: 
sembrava, infatti, che la scuo- 
la tendesse ad insegnare che 
la mafia è soprattutto il frut¬ 
to di una cattiva educazione 
civica. 

Ci sembra, in definitiva, che 
sarebbe stato necessario af¬ 
frontare anche questi esempi 
positivi nella chiave critica che 
aveva contraddistinto le due 
scorse puntate: per evitare 
il rischio che il rinnovamen¬ 
to della scuola possa venire 
identificalo con la pura e 
semplice adozione di metodi 
« illuminati ». E anche per non 
dimenticare che gli esperimen¬ 
ti. ancorché interessanti, se 
non sono praticati secondo 
una linea di massa, come av¬ 
viene. ad esempio, nella scuo¬ 
la materna di Reggio Emilia 
che abbiamo visto nella pri¬ 
ma puntata, possono genera¬ 
re soltanto, alla fine, nuove 
isole di privilegio. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 15,30) 

Collegamento In diretta per le fasi finali e l’arrivo della 
diciottesima tappa del giro ciclistico d’Italia, Solda-Asiago. 

APPUNTAMENTO A SENLIS 
(2°, ore 21,15) 

Mentre sul programma nazionale va in onda la nuova pun¬ 
tata di A-Z: un fatto come e perchè, continua sull'altro il se¬ 
condo ciclo di teatro contemporaneo con questa commedia dì 
Jean Anouilh, scritta negli anni precedenti la guerra mondiale 
(1938) ma rappresentata per la prima volta a Parigi nel 1941, 
durante l’occupazione nazista (sui palcoscenici italiani è arri¬ 
vata soltanto nel 1957). Ambientato nella Francia della prima 
guerra mondiale — siamo infatti nel 1914 — la vicenda ha per 
protagonista un uomo, sposato per interesse, che Incontra 
una ragazza della quale si innamora ed attraverso la quale 
può finalmente scoprire una alternativa alla sua esistenza (da 
po aver tentato di « inventare » una esistenza che non gli ap¬ 
partiene ma che è quella che vorrebbe vivere). La commedia 
si chiude in termini positivi, con il protagonista che riesce a 
trasformare i suoi sogni in realtà. Gli interpreti di questa 
edizione televisiva, diretta da Fulvio Tolusso, sono Roberto 
Bisacco, Giancarlo Dettori, Franca Nuti, Elsa Merlini, Franco 
Scandurra, Lia Zoppelli. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 

Finalmente alla televisione si parla anche dl musica popo¬ 
lare. sia pure ancora molto sommariamente ed al termine di 
un periodo nel quale il pubblico ha imparato ad apprezzarla 
attraverso canali non « ufficiali », imponendola dl fatto all’at¬ 
tenzione degli stessi discografici (e quindi della Rai!). Nella 
puntata di questa sera, comunque, si partirà dall’esame di una 
collana discografica che comprende Incisioni di Otello Frofa- 
zio. Rosa Balistreri. Giacomo Rondinella, Adriana Martino 
e Maria Monti. Si passerà dunque alla musica «pop» con un 
servizio dal titolo Festival della musica pop e d’avanguardia. 


programmi 


Per INFORMAZIONI e condizioni di abbonamento anche rateale, con consegna completa, 
preghiamo inviare fi presente tagliando a: 

Spett. ISTITUTO DELLA ENCICLOPEDIA ITALIANA 

Fondata da Giovanni Treccani - 

Piazza Paganica 4 - #41M Roma U 


COGNOME 

INDIRIZZO 

CnTA’ 


NOME 


TELEFONO 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Solo per Roma. Pa¬ 
lermo e zone colle¬ 
gate) 

12.30 Sapere 

Replica di « La ci¬ 
viltà degli Hittiti » 
13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso dì francese 

15.30 Sport 

Ciclismo: cronaca 

dell’arrivo della 18. 
tappa del 55° Giro 
d’Italia 

17,00 Mister Piper - Sidney 
bambinaia 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Tema - Vangelo vivo 

18.45 Da Rimini: XIX sa¬ 
gra musicale 
Musiche di César 


Radio 1° 

GIORNALE RA0IO - Or* 7. 
#. 10, 12, 13. 14. 15. 17. 
20 • 23; 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,54: Almanacco; 8,30: La 
canzoni del mattino; 9,15; Voi 
ed io; 12,10: Via col disco!; 
13,20: I favolosi: Gilbert Oé- 
caud; 13,27: Una commedia in 
trenta minati; 14: Raon pome- 
rrniO; 1S.4S: 55» Gire d'Ita¬ 
lia; 16,20: Come e perchè; 
18,40: I tarocchi; 1S,SS: Ita¬ 
lia che lavora; 19,10: Opera 
Fermo-posta; 19.30: Un disco 
per l'estate 20,20: I concerti di 
Torino diretti da Serpe B ando; 
21.sa. Intervallo m«sicale; 22: 
Ricordo di Domenico Ti tornan¬ 
do; 22,20: Andata « ritorno ; 
23,10: Una collana di parto. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore: 6,30. 

7.30. 6.30, 9,30, 10,30. 

11.30. 12,30, 13,30. 15.30. 
16,)0. 17,30. 19,30. 22.30 a 
24; 6: Il msttimara; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Mastea » 
«presso; 9.14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni a colori dell'orchestra; 
9.Sa ■ Madame Sovery ». di 
Gustave Flaubert; 10,05; Un di¬ 
sco per restala; 10,35: Chia¬ 
mata Roma 3131; 12,IO: Tra- 
smissioni ragionati; 12.40: la¬ 
me» Last a la sua orcheatra; 


19,45 

20,30 

21,00 


Franck e Luigi Gol- 
lapiccola. 

Sapere 

Seconda puntata dl 
« Olimpiadi » 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop 

A-Z: un fatto, corno 
e perché 
Telegiornale 


22,00 A-Z: un fatto, corno 
e perché 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18,30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 Appuntamento a 
Senlis 

di Jean Anouilh. 
Adattamento televi¬ 
sivo in due tempi 
23,00 Sport 

Ippica: da Firense 
cronaca della corsa 
« tris » di trotto 


13: Hit Fnto; 13,Sa Conm * 
perché; 14; Sa di giri; 1430 
Trasmissioni ragionali; 15: Di- 
scosudisco; 16: Segai!* U cnp»; 
18: Sp«cj*to GR; 16,15: Gire- 
disco; 1S,3a Fasto tutoliote 
tivo; 19: Licenza di t rasmett o- 
re; 19.55: Servizio sp e dato del 
Giornale radio sol 55* Gir* 
d'Italia; 20.20: Andata a ri¬ 
torno; 21; Su pa r s o» ie; 22.40» 
« Al Paradise dati* Signora », 
di Emilie Zola; 23,05: SI, bo¬ 
na natta!; 23.20: Maska tae- 

Radio 3° 


Or* ia Cornarlo di «part ali 
11: Meste* a b asa to; 11.40i 
Musiche italiana d'ogfi; 12,20» 
Musiche di sca**; 13» l i s i m a* 
ro; 14: Da* vod, do* epo ch a; 
14,3a L’opera cameristica di 
Zoltan Kodalyj 15,15: La som 
tatua; 15,50: Musiche di lo- 
hanno» Brahms; 16,15» Il No¬ 
vecento storico; 17: L'opinione 
degli altri; 17,2a Classa ani¬ 
ce; 17,35: Musiche di Prona 
Schubert; 18: Notizia dal Ter¬ 
rò; 18.30: Meste* legge re » 
18,45: piccolo pianata; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15; La 
c e rebrop a tia spastiche; 20,45) 
Il cinema italiano dagli anni 
Sessanta; 21i 11 Giornale dal 
Terzo - Setto arti; 21,30: L’Hap~ 
poning-, 22,25: Partiamo 61 
sbattacelo. 
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Sarà sostenuta dal PCI, PSI e tre consiglieri della DC 

Civitavecchia: accordo 

per una giunta di sinistra 

L'elezione del sindaco e degli assessori fissata per domani sera - Una reale al¬ 
ternativa ai tentativi di svolta moderata - Scomposta reazione della destra de 


Vasto schieramento unitario II governo italiano condanni l'aggressione USA 


Una dichiarazione del capogruppo del PSDI alla Regione 

«E’ regolare il permesso 
del prefetto per la Coop» 

La campagna orchestrata dalla destra è completamente infondata • Non 
può essere definito ricorso l'atto di uno sparuto gruppo di dettaglianti 


La vergognosa campagna 
scatenata dalla stampa di 
destra contro (‘iniziativa coo¬ 
perativa di largo Agosta è 
stata denunciata da Franco 
Galluppi. capogruppo del 
PSDI alia Regione. 

« La campagna — afferma 
Galluppi — orchestrata dal¬ 
le forze di destra, si muove 
su di una argomentazione 
giuridica completamente in¬ 
fondata, anche perchè basa¬ 


ta sulla esistenza di un atto 
di uno sparuto gruppo di 
dettaglianti che non può as¬ 
solutamente essere definito 
un ricorso contro la regolare 
autorizzazione rilasciata a 
suo tempo dal prefetto di 
Roma alla cooperativa. E* 
auspicabile — aggiunge 
l'esponente del PSDI — elio 
le competenti autorità e gli 
organi preposti dalla nuova 
legge sul commercio, a co¬ 


minciare dalla Commissione 
comunale per il commercio 
a posto fisso, intervengano al 
più presto ed affermino il 
diritto della cooperazione a 
proseguire una iniziativa che 
ha trovato un enorme con¬ 
senso da parte dei consu¬ 
matori romani e che ò di 
pubblico interesse per gli 
scopi che si propone la coo¬ 
pcrazione di consumo nel set¬ 
tore della distribuzione ». 


Approvato dai partiti del centro sinistra 

Provincia: un programma 
che elude i problemi reali 

Il voto contrario del PCI motivato in aula dal com¬ 
pagno Marroni — Deludente replica di La Morgia 


Le dichiarazioni programma¬ 
te rese ormai mesi fa dal pre¬ 
sidente della Giunta di centro 
sinistra sono state approvate 
ieri sera dal consiglio provin¬ 
ciale. A favore hanno votato DC. 
PRI, PSDI e PSI. PCI. PSIUP 
e destre hanno votato contro. 

Se si pensa che l’amministra¬ 
zione è rimasta paralizzata per 
quasi 8 mesi dalla Giunta mo¬ 
nocolore e che fino ad oggi, 
anche col centro-sinistra, non si 
è vissuti che al di sotto del 
livello dell'ordinaria ammini¬ 
strazione. non può meravigliare 
che il programma della Giunta 
e la stessa replica al dibattito 
svolta ieri sera dal presidente 
La Morgia siano parse ai più 
nient’altro che una vera e pro¬ 
pria fuga dai problemi reali. La 
Morgia si è limitato infatti ad 
annunciare qualche convegno, 
ad imbastire un discorso pole¬ 
mico con la Regione sui rispet¬ 
tivi rapporti, e a ripetere le 
vecchie promesse mai mante¬ 
nute su edilizia scolastica, eco¬ 
logia, agricoltura, assistenza 
Il voto contrario del PCI è 
stato motivato in aula dal com¬ 
pagno Angiolo Marroni il quale 
ha definito deludente e gene¬ 
rica la replica di La Morgia. 
come del resto erano state de¬ 
ludenti e non impegnate le 
dichiarazioni programmatiche, 
con raggravante che in tutti 
questi mesi i problemi sono 
divenuti più difficili, i nodi in¬ 
trecciati dalle errale scelte del¬ 
la DC si sono fatti più fitti. 
Io stesso quadro politico ha su¬ 
bito mutamenti senza che questo 
abbia provocato reazioni degne 
di rilievo nelle impostazioni del¬ 
la Giunta. 

A un anno dalle elezioni del 
1971, a tre mesi dalle dichia¬ 
razioni programmatiche — ha 
detto Marroni — siamo in pie¬ 
no immobilismo, mentre l’anda¬ 
mento dell’economia e Io stato 
dei problemi della provincia è 
divenuto drammatico. L'anno 
scolastica si chiude in maniera 
disastrosa e. mentre già si sa¬ 
rebbe dovuto decidere quello 
che fare per riparare ai guasti 
esistenti, ancora non è stato 
approntato alcunché di concreto 
e serio per l'anno prossimo. 

Il settore dei lavori pubblici 
vive praticamente alla giornata: 
per l’assistenza psichiatrica gli 
scandali si susseguono agli 
scandali: niente è stato fatto 
per Io sviluppo deH’agricoItura. 
pochissimo per la lotta contro 
gli inquinamenti, il riordina¬ 
mento degli uffici è in alto 
mare, mentre con la Regione 
non è stato istituito ancora un 
rapporto positivo. 

La Giunta — ha continuato 
Marroni — si trìncei a dietro il 
fatto che il comitato di con¬ 
trollo della Regione non ha an¬ 
cora approvato il bilancio. Ma 
anche questo è un espediente, 
perchè vi sono cose che si pos¬ 
sono fare anche senza tale ap¬ 
provazione: il riordinamento de¬ 
gli uffici, ad esempio, o la 
nomina dei rappresentanti, della 
provincia negli ospedali." 

Le stesse dichiarazioni di anti¬ 
fascismo rimangono nel generico 
c non sono seguite da iniziative 
concrete come quelle proposte 
dai comunisti: cioè distribuzione 
gratuita nelle scuole di libri 
che nchiamino i valori della 
Resistenza e nc facciano la 
stona, incontri tra studenti e 
rappresentanti della lotta di Li 
berazione. concorsi, temi, testi¬ 
monianze nelle scuole Sul piano 
delle formule politiche — ha 
concluso Marroni — l’ipotesi 
centrista non ha margini. Ogni 
tentativo di spostare la ma¬ 
novra centrista sul terreno dei 
contenuti, troverà l'opposizione 
del PCI e aprirà contraddizioni 
nello stesso schieramento di 
centro sinistra II PCI conti 
nuerà quindi nella sua opposi¬ 
zione coerente e seria, indi 
cando la via per la costruzione 
di una politica veramente ca¬ 
pace di risolvere i problemi dei 
■voratori. 


Nella biblioteca comunale ili Gemano 


Domani Bufalini 
celebra Gramsci 


Domani, alle ore 18,30, nella biblioteca comunale di Gen- 
zano. Il compagno Paolo Bufalini ricorderà, nel corso di una 
pubblica manifestazione, la figura e l'opera di Antonio Gram¬ 
sci. All'assemblea parteciperanno i dirigenti delia zona e delle 
sezioni dei Castelli Romani e dei circoli giovanili, gli ammi¬ 
nistratori comunali, delegazioni di compagni c di lavoratori dei 
vari comuni dei Castelli. 

Nel corso della manifestazione, che sarà presieduta dal 
compagno Giovanni Elmo, della segreteria della zona, sarà 
lanciata la campagna della stampa comunista e saranno pre¬ 
sentate le iniziative per la « leva Gramsci >. I compagni dei 
Castelli si porranno l'obiettivo di raggiungere con la c leva 
Gramsci » i diecimila tesserati al Partito e alla FGCI. 


In preparazione della Conferenza nazionale 

Si riuniscono oggi 
il CF e i segretari 
di circolo della FGCR 

L’impegno per la festa nazionale 
dell’« Unità » e per il proselitismo 


Il chiaro no al fascismo che 
emerge dal voto della stragrande 
maggioranza della gioventù italia¬ 
na, la torte adesione, espressa con 
il voto, di una parte consistente 
dei giovani al programma di rin¬ 
novamento democratico e socialista 
dei comunisti, la straordinaria mo¬ 
bilitazione di migliaia di giovani a 
fianco del PCI durante la campagna 
elettorale, costituiscono un impor¬ 
tante materiale di riflessione per il 
lavoro della FGCI, per il rafforza¬ 
mento della sua presenza tra la 
giovenlù. per l’estensione del suo 
carattere di massa. La Conferenza 
nazionale di organizzazione della 
FGCI che si terrà a Modena il 
16-17-18 giugno rappresenta una 
tappa importante di questo proces¬ 
so di riflessione e sviluppo. 

La FGCR si presenta a questa 
scadenza forte non solo di una 
estensione della sua forza organiz¬ 
zata _— si è superato già dal 7 
maggio il 100 per cento del tessera¬ 
mento — ma anche di una espe¬ 
rienza politica articolata che l’ha 
vista fra i protagonisti delle lotte 
della gioventù romana L'iniziativa 
unitaria contro il fascismo e per 
la democrazia nella scuola, la so¬ 
lidarietà con la lotta del popolo 
vietnamita, l'impegno sui problemi 
del diritto allo studio e dei diritto 
al lavoro, sono stati j temi fon¬ 
damentali deila iniziativa politica 


della gioventù comunista romana. 
Uggì I organizzazione ha bisogno di 
fare un bilancio dei successi e dei 
limiti delia propr.a iniziativa fra la 
giorenlu. ouancio dal quale trarre 
un nuovo slancio. 

Il Comitato Federale allargato 
ai segretari di circolo convocato per 
oggi alte ore 16 in federazione de¬ 
ve costituire un momento importan¬ 
te di nt.ess.one e di definizione dei 
nuo/i comp.ti che stanno di fronte 
alia FGCR. Forte di questa rifles¬ 
sione la g.oventu comunista roma¬ 
na intende portare il suo contri- 
buio positivo alla Conferenza di 
organizzazione a Modena. La festa 
naz.onale dell'* Unita » che si svol¬ 
gerà alla fine di settembre a Ro¬ 
ma deve essere infine per i giovani 
comunisti occasione per rafforzare 
ed estendere ■ suoi legami con la 
gioventù, per fare della gioventù 
la protagonista del lavoro di pre¬ 
parazione della Festa. 

La festa deil’c Unità » deve se¬ 
gnare un balzo m avanti nella ca¬ 
pacita delia FGCR di estendere la 
sua forza organizzata, facendo en¬ 
trare. nel nome di Antonio Gramsci, 
nelle sue file, migliaia di giovani. 


I segretari di cìrcolo sono 
pregati di portare in federazione 
■ lagliandmi delle nuove tessere. 


VITA DI PARTITO 


ASSEMBLEE — Valmclaina, ore 
20.30 (M. Rodano); Casatottì,, ore 
20; Settecamini, ore 18, con le 
donne (A. Filippetti); Sezione 
Gramsci, ore 18, cellula « Velloc- 
cia a (Faiilaci); Quarticciolo, ore 
17, cellula ATAC. congresso; Trion¬ 
fale, ore 20, sui celi medi (Gra¬ 
none); Latino Metronio, ore 20,30 
(Carrassi). 

INCONTRI — Ponte Milvio, ore 
12.30, Fiat Grottarossa ( Marnimi- 
ceri). 

C.D. — LudovUI, oro 20; PrL 


ir.avalle, ore 18, sulla scuola (A. 
Molinai)); Aurclia, ore 20 (Ro- 
sccni); Mazzini, ore 20,30 (Bor¬ 
gna); N. Franchillucci, ore 19,30 
(Fioriello); Preneslìno Galliano, ore 
19 (Fredduzzi); Tor de’ Schiavi- 
Villa Gordiani, ore 20,30 (Cervi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Chimica, ore 21, in Fe¬ 
derazione. . 

Le Commissione Sicurezza Socia¬ 
le è sfata rinviata a Baia da de¬ 
stinerai. 


Dalle fabbriche 
deciso «no» 
al fascismo 

Ordini del giorno votati alla Pro¬ 
vincia di Rieti e al Comune di Tivoli 
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Quarticciolo: domani 

corteo per il Vietnam 

Nel corso della manifestazione per il PCI parlerà il compagno 
Gian Carlo Pajetta - Veglia di solidarietà a Rieti e nel quartiere 
di San Lorenzo - Numerose iniziative in altre zone della città 


Civitavecchia è al centro 
di un importante episodio po¬ 
litico. Fra il PCI, il PSI e 
tre consiglieri della sinistra 
de è stato raggiunto un pre¬ 
ciso accordo per la forma¬ 
zione di una giunta comuna¬ 
le die sarà diretta da un 
sindaco socialista e di cui 
faranno parte tre consiglieri 
comunisti (Castellucei. Galli- 
nari e Smeraglia); due con¬ 
siglieri socialisti e tre con¬ 
siglieri de (Roberto Tama- 
gnini, Odoardo Toti, Luigi 
I.ippi). La nuova Giunta, dìe 
sarà eletta domani sera, po¬ 
trà contare su una maggio¬ 
ranza di 23 voti su ’ 40 (14 
comunisti, 6 socialisti, 3 de), 
già espressasi nel voto di 
un documento politico avve¬ 
nuto l'altra sera nel corso 
della seduta del Consiglio 
comunale. 

Il documento prende le 
mosse daH'esperienza, trava¬ 
gliata e difficile, ma impor¬ 
tante della precedente Giun¬ 
ta DC-PSI (che poteva conta¬ 
re suU'appoggio esterno, ma 
determinante, del PCI). Esso 
definisce tale esperienza po¬ 
sitiva e mette in rilievo il 
fatto che proprio attraverso 
essa è stato possibile il ve¬ 
rificarsi delle condizioni po¬ 
litiche per la costituzione di 
uno schieramento solidale, 
più omogeneo, che costituisce 
un passo in avanti sulla stra¬ 
da del consolidamento della 
unità delle forze di sinistra 
laiche e cattoliche, unità ca¬ 
pace di fornire all'ammini¬ 
strazione uno strumento sem¬ 
pre più idoneo alla soluzione 
dei problemi della città e dei 
lavoratori. 

Nel documento si pone par¬ 
ticolarmente l'accento sul fat¬ 
to che la costituzione della 
nuova Giunta risponde alla 
esigenza di una svolta poli¬ 
tica resasi necessaria per af¬ 
frontare meglio ed in modo 
più organico i problemi rea¬ 
li della città. Essa è il risul¬ 
tato della collaborazione del¬ 
le forze antifasciste e demo¬ 
cratiche in alternativa al ten 
tativo in atto nel paese di 
spostare a destra gli equili¬ 
bri politici. In questa situa¬ 
zione — si rileva inoltre — 
è anche improponibile un ri¬ 
torno al centro sinistra, an¬ 
che nella formulazione ori¬ 
ginaria. che nell’attuale situa¬ 
zione assumerebbe il senso 
di una svolta moderata e con¬ 
servatrice. 

Sul ' documento si è svolto 
un dibattito che ha avuto 
punti assai significativi. In¬ 
tanto s: d?ve sottolineare che 
i rappresentanti de! PSDI, 
che erano stati i più accaniti 
avversari cella precedente 
Giunta DC PSI. non hanno 
preso la parola. L’attacco più 
forte è venuto, naturalmente, 
dalla destra de. che già dopo 
la costituzione della Giunta 
DC-PSI appoggiata all’ester¬ 
no dal PCI, aveva portato 
furibondi attacchi, ricatti, mi¬ 
nacce agli esponenti dèlia si¬ 
nistra de. mentre l’ex sindaco 
della Giunta DC-PSI. Gugliel- 
mini, pur essendo rimasto nel 
gruppo della DC. ha affermato 
di non rinnegare niente della 
politica svolta dalla prece¬ 
dente Giunta che godeva del¬ 
l’appoggio esterno dei comu¬ 
nisti. Nella DC — ha detto — 
continuerò la mia battaglia 
per una politica di rinnova¬ 
mento non condividendo le 
posizioni di destra prevalse 
nel gruppu. 

Per il PCI ha parlato il com¬ 
pagno Giovanni Ranalli il qua¬ 
le ha sottolineato comp 1 ac¬ 
cordo raggiunto dimostra co¬ 
me sia possibile portare avan¬ 
ti una politica di progresso 
e di rinnovamento capace di 
risolvere .i problemi dei la¬ 
voratori. sulla base dell’al¬ 
leanza fra le tre forze fon¬ 
damentali del paese. 

Per i tre consiglieri de — 
essi si sono definiti cattolici 
democratici — ha parlato il 
consigliere Tamagnini. La 
scelta che abbiamo compiuto 
— ha detto — si imponeva 
come risposta alle vecchie 
impostazioni conservatrici e 
alla assurda politica degli 
steccati a sinistra. Le forze 
che hanno combattuto e scon¬ 
fitto il fascismo e costruito 
la Repubblica hanno il di¬ 
ritto di riunirsi di nuovo in 
sieme per affrontare e risol 
vere i problemi dei lavora¬ 
tori. 

Il Consiglio comunale, ol¬ 
tre ad approvare l’accordo 
fra i tre gruppi che domani 
sera eleggeranno sindaco e 
Giunta, ha votato anche un 
ordine de : giorno di condan 
na per i! provocatorio discor¬ 
so pronunciato a Firenze da 
Almirantv. 

Alla seduta, che coinicideva 
con il ventottesimo anniversa¬ 
rio della liberazione di Civita¬ 
vecchia dal nazifascismo, ha 
assistito una grande folla che 
ha riempito non solo l’aula 
consiliare ma la piazza an¬ 
tistante il palazzo comunale. 


Ancora prese di posizione 
e proteste — del documento 
votato dalla Provincia di 
Roma riferiamo in seconda 
pagina — da • parte di la¬ 
voratori e democratici con¬ 
tro le tracotanti affermazio¬ 
ni del segretario del MSI 
Almirante, 

I! consiglio provinciale di 
Rieti ha condannato il di¬ 
scorso di Almirante con un 
ordine del giorno votato da 
tutti i partiti, fatta eccezio¬ 
ne per i missini. In esso si 
avanza la richiesta che « gli 
organi costituzionali adottino 
le misure necessarie contro 
ogni tentativo di attentato 
alla sicurezza dello slato e 
contro ogni velleità di ridare 
vita sotto qualsiasi Torma al 
fascismo ». Ieri sera a Ti¬ 
voli in apertura di seduta 
del Consiglio comunale a 
nome di tutti i partiti anti¬ 
fascisti. il sindaco Boratto 
ha respinto le dichiarazioni 
di Almirante. 

Ferme condanne giungono 
anche da consigli operai, dai 
comitati antifascisti delle 
fabbriche, da sezioni azien¬ 
dali di partiti democratici. 
11 consiglio dei delegati dei 
lavoratori della Romana 


Gas. riunito in assemblea 
per il prossimo rinnovo con¬ 
trattuale, ha denunciato che 
il clima di violenza e di 
disordine creato nella nazio¬ 
ne è da attribuirsi allo stes¬ 
so Almirante in aperto e 
concertato connubio con le 
forze avventuristiche pre¬ 
senti nel Paese. « Noi non 
ci siamo mai illusi che il 
partito missino e il suo se¬ 
gretario Almirante — dice 
un documento votato ieri dal 
comitato antifascista del Po¬ 
ligrafico dello Stato — no¬ 
nostante gli sforzi di presen¬ 
tarsi come partito moderato, 
avesse abbandonato la sua 
vera faccia e cioè quella 
della barbarie e della vio¬ 
lenza ». Un’analoga ferma 
presa di posizione è venuta 
dai consigli di fabbrica del 
Poligrafico di Stato. 

Un telegramma è stato in¬ 
viato ieri al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai 
Presidenti dei due rami del 
Parlamento dal comitato uni¬ 
tario antifascista della Ragio¬ 
neria Centrale del Ministe¬ 
ro P.T. Le sezioni aziendali 
postelegrafoniche PCI, PSI, 
PSIUP hanno diffuso un vo¬ 
lantino 


« Il governo italiano con¬ 
danni l’aggressione USA e 
riconosca la Repubblica De¬ 
mocratica Vietnamita »: que¬ 
ste le parole d’ordine della 
manifestazione che si terrà 
domani in piazza del Quar¬ 
ticciolo. « La marcia per la 
pace e la libertà nel Viet¬ 
nam », che avrà inizio alle 
ore 17, è stata indetta dal 
comitato Italia-Victnam, dal 
centro culturale di Cento- 
celle, dal comitato di zona 
del PCI, dalla zona Sud, dal¬ 
le sezioni del PCI, PSI e 
PSIUP di Centocelle, del 
PCI, PSI e PRI di Quartic¬ 
ciolo. dal PCI, PSI e MPL 
di Tor Sapienza, dai giovani 
della FGCI. FGS e del 
PSIUP. Alle ore 18,30 in piaz¬ 
za del Quarticciolo. dove si 
concluderà il corteo, parle¬ 
ranno l’on. Pa ietta, della Di¬ 
rezione del PCI e Otello 
Crescenzi segretario della 
Federazione del PSI. Presie¬ 
derà la senatrice Tullia Ca- 
rettoni. vice presidente del 
Senato. Alla manifestazione 
hanno aderito i comitati di 
genitori delle scuole « Ugo 
Betti » e « Giovanni XXIII », 
il comitato di quartiere Ap- 


pio-Latino-Metronio e il cir¬ 
colo UDÌ della V circoscri¬ 
zione. 

Nel quadro della mobilita¬ 
zione di tutto il Partito, dei 
giovani e dei democratici 
per il Vietnam numerose ma¬ 
nifestazioni sono in program¬ 
ma in tutto il Lazio. A Rieti 
domani si terrà una veglia 
di solidarietà con l’eroico po¬ 
polo vietnamita: in piazza 
Mariano Vittori, alle ore 21. 
si svolgerà un recital di 
canzoni e poesie. In apertu¬ 
ra della manifestazione in¬ 
detta dai giovani del PCI, 
PSI e PSIUP parlerà 
il compagno Luigi Anderlini. 
Sempre domani, a Roma, nel 
quartiere di S. Lorenzo è 
stata indetta da tutte le for¬ 
ze democratiche una veglia 
(con inizio alle ore 21 nel 
Parco Tiburtino) alla quale 
interverrà Gaetano Martino, 
della segreteria del comitato 
nazionale Italia-Vietnam. I 
ferrovieri, i lavoratori della 
Fiat di viale Manzoni e del¬ 
la Centrale del latte, le se¬ 
zioni PCI e PSI di Esquilino 
e Celio-Monti hanno organiz¬ 
zato una manifestazione, al¬ 
le ore 18, all’Acquario, in 


piazza Manfredo Fanti: par¬ 
lerà il compagno on. Gabrie¬ 
le Giannantoni, e Marcello 
Ajo del PSI. 

I giovani comunisti di 
Trastevere, poi, hanno in¬ 
detto per lunedi prossimo 
una giornata di lotta e di 
solidarietà col Vietnam. Nel¬ 
la mattinata in piazza San 
Cosimato. sarà eretta una 
tenda per la raccolta di fon¬ 
di destinati alla costruzione 
di un ospedale da campo nel 
Vietnam; alle ore 18, inoltre, 
in piazza S. Egidio, si svol¬ 
gerà uno spettacolo di can¬ 
zoni popolari e di protesta, 
al termine del quale parlerà 
il compagno G. P. Borghini, 
della direzione della FGCI. 
Anche la sezione del PCI di 
Frattocchie, dal 12 al 16 di 
questo mese, installerà un* 
tenda per la raccolta del 
chinino, di soldi e altro ma¬ 
teriale. A chiusura della ini¬ 
ziativa venerdì prossimo, sa¬ 
rà proiettato un film. Infi¬ 
ne. per oggi sono previste 
due manifestazioni, una a 
Garbatella. alle ore 18, con 
Trombadori, e l’altra a Pon¬ 
te Milvio, alle 17,30 con 
Borgna. 


Nell’assemblea generale unitaria tenutasi mercoledì ad Ariccia 

I DELEGATI APPROVANO LA PROPOSTA 
DELLA FEDERAZIONE SINDACATI EDILI 

Verrà costituita quanto prima a livello provinciale - La relazione di Mattioli e gli interventi di 
Betti e Vettraino - Ha concluso il dibattito il segretario generale della FILCA-CISL Ravizza 



L'assemblea degli edili ad Ariccia 


Ancora un omicidio bianco nella zona industriale di Latina 

Fulminato un elettricista 
nei nuovo complesso Royal 

Sfava installando l'impianto nello sfabilimenfo in costruzione che fa parte di una 
società USA — Il braccio di una gru ha urlalo i fili provocando un corto circuito 


Ancora un omicidio bianco 
nella zona industriale di Latina. 
E’ il secondo in pochi giorni: 
dopo l’operaio ucciso dalie esa¬ 
lazioni di gas nel reattore chi¬ 
mico della NALCO presso Ci¬ 
sterna. ora è stata la volta di 
un elettricista fulminato mentre 
stava impiantando dei cavi eieL 
tnci E’ accaduto mercoledì 
pomeriggio a Latina scalo nello 
stabilimento in costruzione 
UNIROYAL. del gruppo USA 
Royal Chemical. 

L'operaio. Dario Malandruc- 
colo, nato a Sozze, ma residente 
a Sermoneta in contrada Cicco, 
mentre stava installando rim¬ 
pianto di illuminazione elettrica 
per lo stabilimento, è stato col¬ 
pito da una scarica ad alta 
tensione, provocata da una gru. 
che serviva al trasporto di tubi 
in ferro per la messa a punto 
delle lampadine. Il braccio del¬ 
la gru. infatti, ha toccato un 
filo elettrico provocando un 
corto circuito. 

Nello stabilimento si sono re¬ 
cati il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica e i carabinieri 
per s\o!gere le indagini. Biso¬ 
gnerà innanzitutto stabilire in 
quale modo è organizzato il la¬ 
voro all'interno del cantiere. An¬ 
cora una volta infatti le respon¬ 
sabilità effettive di questo nuo 
vo omicidio bianco risiedono nel¬ 
lo sfruttamento che il padrone 
impone ai suoi operai. 

LUCIANI — Si è svolta ieri 
pomeriggio nella Luciani occu¬ 
pata un’assemblea alla quale 
hanno partecipato i parlamen¬ 
tari del PCI, del PSI c della 
DC (erano presenti rispettiva¬ 
mente il compagno Pochetti, 
fon. Querci c Fon. Cabras) c i 
lavoratori delle fabbriche occu¬ 
pate (Cartiere Tiburtine. Coca 
Cola, Cagli. Pozzo. Aerostatica). 
I parlamentari hanno esposto i 
risultati dell’incontro avuto con 


Fon. Andreotti. Il presidente 
del Consiglio ha assunto Firn 
pegno perchè la Luciani venga 
riaperta e ha detto che si sta 
cercando una soluzione attra¬ 
verso un intervento privato (un 
industriale di Biella o di Prato) 
o da parte della Gepi. tenendo 
in considerazione la possibilità 
di riorganizzare il settore at¬ 
traverso una fusione con la 
Milatex. 

Per la Pozzo Andreotti ha prò 
spettato una soluzione tramite 
la Gepi c la fusione con la 
Cagli e la Lord Brummcll. 

I lavoratori nel corso della 
assemblea hanno chiesto un in¬ 
tervento dei parlamentari nei 
confronti dell’ACEA. \isto che 
il IO giugno scade la proroga 
per la luce e. venendo a man¬ 
care l'energia elettrica, i lavo 
ratori si troverebbero in uno 
stato di grave disagio. 


Corone d’alloro 
sul cippo 
di Matteotti 


Ricorre domani il 48° anni¬ 
versario dell’assassinio da par¬ 
te dei fascisti di Giacomo Mat¬ 
teotti. Per onorare la memoria 
del martire antifascista, doma¬ 
ni, alle 9.30 una delegazione 
guidata dal vice sindaco Di 
Segni si recherà al lungotevere 
Arnaldo da Brescia, dove, nel 
1924. il deputato fu rapito. Pres¬ 
so il cippo che ricorda il bar¬ 
baro assassinio sarà deposta 
una corona d'alloro. 


Uccisa da un collasso 

t 

Giovane donna trovata cadavere 
nei giardini di Colle Oppio 

« Una giovane donna è sfata trovata morta ieri, nelle prime 
2 ere del pomeriggio, a Colle Oppio, non lontano dal Colosseo. 

* Secondo i primi accertamenti il decesso sembra dovuto a 
X cause naturali; non si esclude tuttavia che potrebbe anche 

- trattarsi di un suicidio: solo l'autopsia, che sarà eseguila 
I oggi, potrà dare una risposta esauriente all'interrogativo. 

* La donna, Lucia Santina Bwcovar, 29 anni, abitava in largo 
Z Gustavo Sacerdote 2. Ieri, verso le 15,30, un aviere, che pas- 
X sava da via delle Sette Sale, ha scorto, in un giardinetto 

- * all'angelo con via delle Terme di Traiano, una donna distesa. 
X L'aviere ha fermato allora un'auto della polizia, che si è 

- recata sul pesto. Ad un primo esame la morte è stata fatta 

* risalire a poche ere prima per celiasse cardioclrcalaferie. 


Circa cinquecento lavorato 
ri, delegati edili, e dei setto' - ! 
collegati (legno, laterizi, ce¬ 
mento ecc.) hanno approvato 
la proposta di costituire a Ro¬ 
ma la Federazione tra i sinda¬ 
cati di categoria e m genera¬ 
le la scelta federativa, come 
soluzione ponte per l’unità or¬ 
ganica). Dall'assemblea unita¬ 
ria dei delegati svoltasi merco¬ 
ledì nella scuola sindacale di 
Ariccia, è emersa una ch:ara 
volontà di procedere verso la 
unità organica, a livello del¬ 
l’intero movimento sindacale. 

Il tema dell’unità è balzato 
naturalmente in primo piano 
sia negli interventi dei sinda¬ 
calisti che in quelli dei lavo¬ 
ratori e dei delegati di fab¬ 
brica o di cantiere; ma altret¬ 
tanto significativo e centrale è 
stato il tema dei prossimi rin¬ 
novi contrattuali. 

Nella sua relazione introdut¬ 
tiva il segretario generale ag¬ 
giunto della Filiea di Roma, 
Paolo Mattioli, ha sottolineato 
la gravità del momento attua¬ 
le: si assiste ad un violento 
attacco padronale e allo spo 
stamento dei pubblici poteri 
su posizioni chiaramente con¬ 
servatrici e di destra, ne S'mo 
una prova le proposte centri- 
ste e le affermazioni di Carli. 
Sul piano unitario — ha det¬ 
to — ognuno di noi sta viven¬ 
do questo momento e può giuj 
dicare la gravità delle azioni 
commesse da elementi che la 
unità sindacale non la voleva¬ 
no. non la vogliono e non la 
vorranno mai. In questo con¬ 
testo la nostra categoria si 
accinge a presentare le p : at- 
taforme contrattuali. Mattioli 
si è soffermato ad esaminare 
i punti più rilevanti della piat¬ 
taforma: il salario annuo ga¬ 
rantito. l'abolizione del cotti- 
mismo. la parità normativa, la 
mensilizzazione del salario, 11 
riconoscimento dei consigli dei 
delegati; ed ha sottolineato il 
valore della lotta contrattuale 
per le richieste di più vasta 
implicazione politica e sociale 
emergenti dal contratto, l’in 
treccio tra fabbrica e società, j 
quindi tra miglioramento ari¬ 
le condizioni di lavoro e bat¬ 
taglia per l’occupazione e le 
riforme. 

Sull’unità sindacale Mattioli 
ha sottolineato che è possibi¬ 
le rilanciare il processo unita¬ 
rio e portarlo a comoimento. 
sviluppando con energia la lot¬ 
ta della classe onerala. Anche 
questa volta, quindi — ha det¬ 
to — la risDosta agli antiuni¬ 
tari verrà dalla base, die è 
unita e vuole conquistare mi¬ 
gliori condizioni di esistenza 
dentro e fuori i luoghi di la¬ 
voro. In questo senso va ’a 
proposta di dar vita alla Fede¬ 
razione come momento tran¬ 
sitorio. Tale questione è s f aia 
trattata dal segretario respon¬ 
sabile della Filiea Provinciale 
Betti, che. intervenendo ne) di¬ 
battito. ha proposto che P. 
centro operativo unitario Fil- 
lea. Fùea. Feneal. che si apri¬ 
rà a Roma molto presto, sia 
trasformato a tutti gli eùciii 
in Federazione delle tre fede¬ 
razioni provinciali driiv Fli- 
7ia. TI se tr r'* f ar’o della Camera 
del lavoro Vettraino. dal canto 
suo intervenendo anch’egl. in 
modo particolare su questa 
proposta unriaria. ha sotto!! 
neato che raoores°ntA una ri¬ 
sposta realistica alla lìnea por¬ 
tata avanti daùe forze mode¬ 
rate e che ora più che mai bal- 
za in primo piano l’erigenza 
di costruire 1Nmi f b sulla base 
del ruolo nuovo r*e deu>v,po 
svolgere i lavoratori all’inter- 

nr» r*ol e*T»*T*i/w»ff) « 

Come hanno reagito i lavo¬ 
ratori alla proposta federati¬ 
va? Ci sono state alcune per¬ 
plessità. alcuni accenti prie- 
mici, ma la stragrande mag¬ 
gioranza dei delegati ha mani¬ 
festato in modo chiaro ed in¬ 
cisivo la propria volontà uni¬ 
taria, facendosi portavoce del¬ 
la gran massa degli operai dei 


cantieri. Sono stati anche lu¬ 
cidamente messi in evidenza 
i pericoli dell’indicazione fe¬ 
derativa: « Non deve diventare 
un surrogato dell’unità e deve 
anzi contenere i presupposti 
dell'unità» — ha detto Libe¬ 
ro della cementir; si sono 
avuti anche accenti molto 
duri contro le forze antiuni¬ 
tarie: « I dirigenti sindaca¬ 
li che non vogliono l’unità 
— ha detto Silvani — stavolta 
non saliranno più sul tram, 
rimarranno a piedi ». « L’unità 
è la cerniera tra lotta per il 
contratto e lotta per le rifor¬ 
me » — ha sottolineato Miche¬ 
li, un impiegato. 

I temi del contratto sono 
stati ovviamente trattati pres¬ 
soché da tutti gli interventi. 
Ognuno ha sottolineato i punti 
più significativi e complessi¬ 
vamente è emerso che le ri¬ 
chieste contrattuali esprimano 
le esigenze profonde della ca¬ 
tegoria. Il delegato della 
UNICEM-FIAT. il cementificio 
di Guidonia, ha annunciato, 
accolto da applausi, che l'as¬ 
semblea dello stabilimento ha 
approvato aU’unanimità la 
piattaforma; il delegato de*’a 
Pizzetti ha detto che anche i 
lavoratori del legno, pur non 
investiti dal rinnovo del con¬ 
tratto nazionale, scenderanno 
in lotta su una piattaforma 
integrativa provinciale. Molto 
sentiti anche i problemi delia 
occupazione e della crisi del 
settore (sono state lanciate du¬ 
re accuse ai pubblici poteri 
che tengono inutilizzate cen¬ 
tinaia di miliardi pubblici). 

II segretario generale della 
FILCA-CISL Ravizza, conclu¬ 
dendo il dibattito, ha posto in 
rilievo come l’esperienza del¬ 
le grandi lotte del ’69 abbia 
dimostrato « che solo nsiìa 
unità della classe lavoratrice 
si realizzano conquiste innova¬ 
tive. maggior potere nella so¬ 
cietà e nelle aziende. Le cate¬ 
gorie delle costruzioni — ha 
aggiunto concludendo il suo 
intervento nel corso del quale 
ha trattato i temi contrattua¬ 
li — hanno anche un e : tro 
obiettivo ambizioso: audio di 
poter influire favorevolmente 
sul proseguimento del proces¬ 
so unitario e la realizzazione 
dell’unità sulla base degl! ac¬ 
cordi di Firenze tre. Nonostan¬ 
te la battuta d’arresto — ha 
proseguito Ravizza — le fede¬ 
razioni delle costruzioni hanno 
deciso di proseguire nei con¬ 
gressi secondo gli impegni, 
raggiunti a Firenze, nella cer¬ 
tezza che il nostro contributo 
e auello di altre categorie fa¬ 
vorirà la ripresa del dialogo 
unitaria, per la realizzazione 
dell’unità della classe lavo-a- 
trice. Siamo anche disponibili 
ad esaminare la proposta di 
patto federativo, sempre che 
rappresenti un elemento di 
spinta e di ripresa del proces¬ 
so unitario, con scadenze ore 
determinate e definitive». 

Hanno portato il saluto di 
altre categorie il segretario 
responsabile dei chimici CGIL 
Leoni, per gli statali De Fliip- 
pis e un operaio della Caca 
Cola a nome delle fabbriche 
occupate. 


Comitati 
di zona 


Sono convocate le seguenti 
riunioni dei Comitati di Zona e 
dei segretari di sezioni con il 
seguente ordine del giorno: 
« Iniziative c lotte de) Partito 
dopo il voto del 7 maggio ». 
OGGI: CollefeiTO-Palestrìna, al¬ 
le ore 19. a Gena zza no. parte¬ 
cipa Franco Raparelli. DOMA¬ 
NI: Civitavecchia-Tiberin*, alla 
ore 17,30. in Federazione, par¬ 
tecipa Ugo Vetere. LUNEDI': 
segretari delle sezioni aziendali 
alle ore 17.30, in Fedanrione 
Franco RasaraBL 
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Mentre le condizioni igieniche della città si fanno pesanti 

Nettezza Urbana: per gli appalti 
la Giunta incapace a decidere 

Dopo due riunioni sindaco e assessori non si sono ancora trovati d'accordo - Un preciso 
impegno che non è stato mantenuto * ! lavoratori costretti nuovamente allo sciopero: 
oggi astensione di 24 ore - Il problema deve essere sottoposto al Consiglio Comunale 


(Jna studentessa sedicenne del Paolo Sarpi si è gettata dalla finestra 

Un tentativo di suicidio ha rivelato 
la drammatica situazione di un liceo 

Doriana Di Gesù ricoverata in gravi condizioni all’ospedale - Nella scuo¬ 
la, dichiarata inagibile, i telefoni non funzionano - Venti minuti prima 
di avvertire un’ambulanza - « Ho deciso di suicidarmi per motivi miei » 


Il drammatico gesto della 
studentessa sedicenne che 
l’altro giorno si è lanciata 
nel vuoto dal quarto piano 
del liceo Paolo Sarpi, in 
via Santa Croce in Geru¬ 
salemme. ripropone il di¬ 
scorso oltre che su ango¬ 
sciosi problemi personali an¬ 
che, e soprattutto, sulla spa¬ 
ventosa carenza delle attrez¬ 
zature e dei servizi di molte 
scuole. Purtroppo solo quan¬ 
do capita una tragedia mol¬ 
ti problemi vengono a galla 
Cosi si è appreso ieri che 
l’Istituto frequentato da Do¬ 
riana Di Gesù, ìa giovane 
che ha tentato di uccidersi, 
è un istituto fuorilegge. I te¬ 
lefoni non funzionano per¬ 
ché non sono state pagate le 
bollette alla SIP: non è sta¬ 
to cosi possibile chiedere 
immediatamente soccorso, e 
la sventurata ragazza ha 
dovuto attendere circa ven¬ 
ti minuti prima che una am¬ 
bulanza della Croce Rossa 
giungesse a raccoglierla per 
terra dove giaceva sangui¬ 
nante. Nella stessa scuola, 
inoltre, gli ascensori non 
funzionano. 


Ma il fatto ancora piò 
grave è che il liceo Paolo 
Sarpi continua ad essere 
frequentato da allievi e in¬ 
segnanti nonostante il Ge¬ 
nio Civile Io abbia dichia¬ 
rato inagibile. Eppure la 
Provincia spende 35 milioni 
l'anno per l’affitto di una 
scuola i cui locali, di pro¬ 
prietà deH’INA, in pratica, 
poi. sono inutilizzati. Ci sono 
state più volte proteste e 
ricorsi, ma tutto è risultato 
inutile. Ora probabilmente 
ci sarà un’inchiesta, ma. 
intanto, è dovuto accadere 
un dramma per destare l'in¬ 
teresse delle autorità. 

Potrebbe apparire fin trop¬ 
po facile in queste condi¬ 
zioni chiedersi se il gesto 
di Doriana, figlia di Mario 
Di Gesù, maresciallo dei CC. 
poteva essere evitato. Certo, 
nella decisione della giova¬ 
ne possono aver influito dif¬ 
ficoltà personali, un momen¬ 
to di incertezza e di scon¬ 
forto; sorge però spontanea 
la domanda:, in una scuola 
diversa la studentessa se¬ 
dicenne avrebbe potuto 


ugualmente mettere in atto 
il suo insano proposito? 

Da qualche giorno Dorm- 
na aveva (luto sintomi di 
particolare irrequietezza. II 
padre tuttavia ha smentito 
che la figlia fosse turbata 
per la malattia mentale che 
avrebbe colpito la madre 
della ragazza. Lina Papalia 
Di Gesù. « Non è vero — ha 
detto il maiesciallo dei CC 
— che mia moglie è ma¬ 
lata. non è stata ricoverala 
mai in clinica né in ospe¬ 
dale ». Non facilmente in¬ 
dividuabili appaiono dunque 
le ragioni del tentato sui¬ 
cidio. Qualche giorno fa Do¬ 
riana aveva scritto su un 
diario: « Domani, due giu¬ 
gno, mi uccido. Ho deciso 
di suicidami 1 per motivi 
miei: non c'entra la scuola, 
non c’entrano gli insegnan¬ 
ti». Il drammatico gesto è 
stato però compiuto due gior¬ 
ni dopo, il 4 giugno. Ora 
la studentessa giace in un 
lettino di Sa.i Giovanni con 
una • spalla e una gamba 
fratturate. 


Truffavo la gente spacciandosi per funzionario capitolino 

Falso avvocato «assegnava» 
appartamenti per 1 milione 

Indagini della magistratura e dei carabinieri dopo le denunce presentate dai 
truffati - L« avvocato » è del tutto estraneo alTamministrazione comunale 


Spacciandosi per funziona¬ 
rio del Comune prometteva a 
gente bisognosa di casa un 
appartamento, facendosi dare, 
però, in cambio del « favore », 
un milione. Ma. una volta 
sborsato 11 denaro, della ca¬ 
sa, ovviamente, neanche l’om¬ 
bra. Su questa sconcertante 
vicenda stanno ora indagan¬ 
do la procura della Repub¬ 
blica e i carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo di S. Loren¬ 
zo in Lucina, dopo che dodi¬ 
ci persone, cadute nel raggi¬ 
ro, hanno presentato denun¬ 
cia contro il falso funziona¬ 
rio comunale, che si spaccia¬ 
va per avvocato. In realtà, il 
truffatore sì chiama Giacinto 
Colozza; ha, al suo attivo, nu¬ 
merosi precedenti per truf¬ 
fa. ed è sparito dalla circo¬ 
lazione una volta fiutato il 
vento infido. 

Secondo le denunce presen¬ 
tate. il Colozza — che nulla 
ha a che fare con l’ammini- 
strazione comunale — era 
riuscito, all’insaputa dei re¬ 
sponsabili della XVI Riparti¬ 
zione. ma, evidentemente, gra¬ 
zie alla « collaborazione » e al¬ 
la complicità di qualcuno del 
personale — e questo è un 
particolare su cui gli inqui¬ 
renti stanno indagando — ad 
Insediarsi in un ufficio, for¬ 
se da tempo in disuso. 

A questo punto scattava la 
♦ruffa. L’«avvocato» promet¬ 
teva il suo « interessamento » 
per rassegnazione di un al¬ 
loggio. ma, immancabilmente, 
chiedeva un « piccolo extra ». 
« Sa come vanno le cose — 
diceva 1> avvocato » — biso¬ 
gna ungere le ruote... ». Na¬ 
turalmente la gente pagava: 
un milione, in certi casi, mez¬ 
zo milione in altri. Ma. una 
volta pagato. la casa non ar¬ 
rivava mal. nonostante le sol¬ 
lecitazioni fatte al falso fun¬ 
zionario, che ogni volta nic¬ 
chiava, fino a quando è scom¬ 
parso del tutto. I malcapitati, 
allora, si sono rivolti all’as¬ 
sessore Cabras che. naturai- 
mente, è caduto dalle nuvo¬ 
le. A tale proposito l’assesso¬ 
re ha rilasciato ieri una di¬ 
chiarazione nella quale, chia¬ 
rita la sua estraneità alla vi¬ 
cenda. afferma di aver con¬ 
sigliato «ai truffati, quando 
alcuni mesi fa si sono rivolti 
a me per mettermi al corren¬ 
te dell’accaduto, di denuncia¬ 
re la cosa alia magistratura ». 


Intitolata a 
Gianpaolo Nìtti 
la cellula 

di Scienze politiche 


Nel ricordo del compagno 
Gianpaolo Nìtti, studioso e mi¬ 
litante dei nostro Partito, a due 
anni dalla tragica scomparsa 
gli universitari comunisti della 
facoltà di Scienze Politiche han¬ 
no deciso, al termine dei lavori 
del congresso costitutivo della 
kro cellula, di intitolare la cel¬ 
iala stessa con il suo nome. 


Presso piazza Fiume 

Passanti malmenati 
da teppisti fascisti 

Una decina di missini si sono scagliati 
contro un sindacalista e uno studente 


Teppisti fascisti hanno provo¬ 
cato ieri sera passanti e gio¬ 
vani scagliandosi, come è loro 
abitudine, contro democratici 
isolati e dandosi poi alla fuga. 
Due giovani, un sindacalista c 
uno studente, sono stati mal¬ 
menati e hanno dovuto ricor¬ 
rere a cure mediche. 

Un gruppo di otto teppisti, 
usciti probabilmente dalla loro 
sede di via Alessandria, con 
bastoni e catene hanno percor¬ 
so la zona abbandonandosi ad 
una serie di gravi provoca¬ 
zioni. 

In via Valenziani. nei pressi 
di piazza Fiume, i teppisti han 
no incontrato un compagno del 
Sindacato artisti. Stefano Car¬ 
retta. che stava discorrendo eoo 
un'amica. I fascisti si sono 
avvicinati e lo hanno insulta*», 
gridando slogans antidemocra¬ 
tici e salutando «romanamen¬ 


te ». Quando .1 compagno ha 
tentato di protestare il gruppo, 
forte del suo numero, gli si è 
gettato addosso, bastonandolo: 
poi gli aggressori sono scal¬ 
pati. Stefano Carretta, rimasto 
ferito, è stato soccorso dal¬ 
l’amica e da alcuni passanti 
ed è dovuto ricorrere alle cure 
di un medico per le percosse 
ricevute. 

Ma i teppisti non avevano an¬ 
cora finito con le loro bravate. 
Si sono spostati in via Piave 
dove hanno riconosciuto in un 
altro giovane uno studente de¬ 
mocratico del liceo Tasso. An¬ 
tonio Pella. gli si sono stretti 
attorno, lo hanno immobilizza¬ 
to. poi Io hanno percosso du¬ 
ramente con cinghie e catene, 
procurandogli contusioni. 

11 giovane è dovuto ricorrere 
alle cure dei sanitari del Po¬ 
liclinico che lo hanno giudi¬ 
cato guaribile in 7 giorni. 


Sui problemi del personale 

Nessun impegno del Comune 
per il Patronato scolastico 


Si è svolto ieri in Comune 
un incontro tra i rappresen¬ 
tanti sindacali dei dipendenti 
del Patronato scolastico e l'as¬ 
sessore alla IX Ripartizione 
Martini, durante il quale sono 
stati affrontati i problemi ri¬ 
guardanti la gestione dell'assi¬ 
stenza finora garantita dal Pa¬ 
tronato e le questioni di carat¬ 
tere organizzativo. Nessun im¬ 
pegno, però, è stato preso per 
avviare a soluzione una situa¬ 
zione che si trascina da tem¬ 
po. nonostante l'assessore stes¬ 
so in precedenti riunioni avess ? 
dato assicurazioni in tal senso. 

La delegazione, accompagna¬ 
ta dal consigliere comunale del 
PCI. Lina Ciuffini, ha, in primo 
luogo, richiesto che il Comune 
gestisca direttamente l’assisten¬ 
za che ora dipende dal Patro 
nato scolastico, portando, quin¬ 
di. il personale a una parità di 
trattamento con gli altri di¬ 
pendenti. A proposito, poi. del¬ 
lo stanziamento di un miliardo 
e mezzo deciso dall’amministra¬ 
zione circa sei mesi fa. e che 


è tuttora all'esame del comi¬ 
tato regionale di controllo su¬ 
gli atti degli cnt' locali, i rao 
presentanti sindacali hanno chie¬ 
sto che venga sollecitato e che. 
soprattutto venga reso noto 
me verranno utilizzati questi 
fondi. La delegazione ha posto 
anche il problema della pros¬ 
sima apertura dei centri edu 
carivi estivi: sembra che l’ain- 
ministrazione capitolina, infoi¬ 
ti. voglia servirsi dei personale 
dipendente (e quindi retribuito) 
dal Patronato scolastico per il 
lavoro all'interno dei centri. In¬ 
gomma. per i tre mesi estivi 
il personale del Patronato può 
anche dipendere dal Comune 
(tanto non lo paga) il . resto 
dell’anno, no! Dopo, infine, aver 
sottolineato la esiguità dei cen¬ 
tri (sulla questione il PCI ha 
preso una chiara posizione, chie¬ 
dendo il loro aumento) la de¬ 
legazione ha concluso chieden¬ 
do che il Comune si assuma al 
più presto le proprie respon¬ 
sabilità. 


Nessuna decisione è stata 
ancora presa dalla giunta ca¬ 
pitolina sugli appalti dei ser¬ 
vizi di Nettezza urbana. Dopo 
due lunghe sedute, tenute 
mercoledì mattina e ieri, non 
è stato raggiunto alcun accor¬ 
do. Anzi sindaco e assessori 
su un punto si sono trovati 
concordi: rinviare ancora una 
volta la soluzione di un pro¬ 
blema che sta provocando gra¬ 
vi disagi all’Intera cittadinan¬ 
za e costringe 1 lavoratori ad 
una dura lotta. 

Fra l’altro la giunta ha an¬ 
che disdetto all’ultimo momen¬ 
to la riunione della Commis¬ 
sione consiliare che doveva di¬ 
scutere ieri pomeriggio sul 
problema della N.U. 

Tutto questo mentre man¬ 
cano pochi giorni alla scaden¬ 
za dei contratti di appalto 
(entro il 20 giugno devono es¬ 
sere rinnovati o revocati). 
Cataste di rifiuti agli angoli 
delle strade, piazze e vie spot- 
che. sacchi di Immondizia ab¬ 
bandonati negli androni dei 
palazzi. La responsabilità di 
questo spettacolo è Interamen¬ 
te della giunta capitolina, del¬ 
la sua incapacità a prendere 
delle decisioni. Eppure l’am¬ 
ministrazione era stata impe¬ 
gnata da un preciso voto del 
Consiglio comunale a proce¬ 
dere alla revoca di qualsiasi 
appalto nei servizi di Nettez¬ 
za urbana e a gestire diret¬ 
tamente tutto il settore. 

I lavoratori della N.U. e le 
loro organizzazioni sindacali 
hanno atteso che la giunta 
mantenesse fede agli impegni 
assunti davanti all'assemblea 
capitolina. Quando hanno vi¬ 
sto che la giunta cominciava 
a tergiversare, a prendere 
tempo, a rinviare ogni solu¬ 
zione del problema, sono stati 
costretti a scendere In agita¬ 
zione e In lotta. Era l'unico 
modo possibile, dopo una se¬ 
rie di trattative, per far ca¬ 
pire al sindaco e agli asses¬ 
sori che gli impegni vanno 
mantenuti e che è inconcepi¬ 
bile (asciare In una specie di 
« mezzadria » fra privati e 
Comune la gestione di un ser¬ 
vizio delicato come quello del¬ 
la nettezza urbana. Anche oggi 
i dipendenti della N.U. scen¬ 
deranno in sciopero: l’asten¬ 
sione dal lavoro durerà 24 
ore. Quella di oggi è un’altra 
manifestazione di lotta che 1 
lavoratori hanno deciso di at¬ 
tuare gradualmente in modo 
da provocare minori disagi ai 
cittadini. Se però la giunta 
continuerà a rinviare ogni de¬ 
cisione. la lotta potrebbe farsi 
anche più aspra. 

Nella riunione tenuta ieri 
mattina dalla giunta, dopo 
quella andata a vuoto il gior¬ 
no prima, ('assessore Mensu- 
ratl ha ripetuto che l’unico 
appalto che poteva essere re¬ 
vocato era quello del trasporto 
dei rifiuti dal centri di rac¬ 
colta al punti di smaltimento. 
Il servizio di smaltimento do¬ 
veva rimanere invece ai pri¬ 
vati con un contratto di altri 
15 anni. Mensurati ha anche 
sostenuto che per i lavoratori 
dipendenti dalla società ap- 
paltatrioe poteva essere trova¬ 
ta una soluzione con il loro 
passaggio negli organici co¬ 
munali. Su questo punto l’as¬ 
sessore è stato però molto im¬ 
preciso; come Impreciso è sta¬ 
to su una dichiarazione che 
impegni l’amministrazione a 
giungere quanto prima alla 
revoca dell’appalto. Le condi¬ 
zioni poste da Mensurati so¬ 
no state respinte dalla dele¬ 
gazione socialista la quale ha 
fatto rilevare che l sindacati 
e i lavoratori delia N.U. non 
avrebbero certamente accetta¬ 
to un contratto capestro della 
durata di 15 anni. Su questi 
punti si è discusso a lungo 
e alle ore 14 la riunione è 
stata sospesa con un «nulla 
di fatto». Si è saputo che la 
questione verrà sottoposta al¬ 
l’esame delle segreterie del 
quattro partiti (PSI. PSDI. 
FRI e DC) che sorreggono la 
giunta capitolina. 

Subito dopo l'interruzione 
della seduta, veniva dato in¬ 
carico ad alcuni funzionari di 
revocare la riunione della 
Commissione consiliare convo¬ 
cata per il pomeriggio. 

La situazione è giunta cosi 
a un punto morto. Per sbloc¬ 
carla c’è un’unica strada: ri¬ 
portare l'argomento all’esame 
del Consiglio comunale. Cioè 
nella sua sede naturale. ET qui 
che le varie forze politiche 
possono assumersi pubblica¬ 
mente le proprie responsabi¬ 
lità al termine di un franco 
e chiaro confronto. Non si può 
continuare a operare con la 
politica dei rinvìi; le scaden¬ 
ze e soprattutto la cittadinan¬ 
za impongono che sì giunga 
subito a una decisione. Già 
nella seduta che il Consiglio 
comunale terrà questa sera 
nell’aula di Giulio Cesare, pen¬ 
siamo che lo soinoso proble¬ 
ma degli appalti della NU 
sarà portato in discussione. 


Candelotto 
fumogeno a 
Palazzo di 
Giustizia 

Un candelotto fumogeno è sta¬ 
to trovato in uno sgabuzzino di 
Palazzo di Giustizia; c'è stato 
qualche momento di preoccupa¬ 
zione perché l’involucro rasso¬ 
migliava a un ordigno esplo¬ 
sivo. ma alcuni artificieri im¬ 
mediatamente accorsi hanno ri¬ 
dimensionato l’episodio. Il can¬ 
delotto è stato notato da un 
Inserviente: era avvolto in un 
tubo di cartone e da un anga’o 
fuoriusciva una mìccia. Era un 
tubo di ferro, con dentro ZOO 
grammi di polvere nera: sopra 
c’era scritto: « Candelotto fu¬ 
mogeno nero; ricordate: poteva 
essere tritolo». Adesso sono in 
corso indagini. 


DON PASQUALE 
AL TEATRO DELL'OPERA 

■ Domani, alle 21, In abbonamen¬ 
to alle prime serali, prima di « Don 
Pasquale > di Gaetano Donizetti 
(rappr. n. 98). Maestro concerta¬ 
tore e direttore Bruno Bartoletii, 
regia di Margherita Watlmann, 
maestro del coro Augusto Parodi, 
scene e costumi d! Tito Varisco, al¬ 
lestimento del Teatro Verdi di Trie¬ 
ste. Interpreti: Margherita Gugliel¬ 
mi, Ottavio Garavrnta, Paolo Wa¬ 
shington (protagonista) e Rolando 
Panerai. Domenica, alle 17, in abb. 
alle diurne, replica dello «Spetta¬ 
colo di balletti >. 

LIRICA - CONCERTI 

ASSOC. PERGOLESIANA (Chiesa 
Americana di S. Paolo • V. Na¬ 
zionale-)/. Napoli) 

Domani alle 21,15 concerto di 
Karen Phillips viola con Piero 
Guarino pianoforte. Musiche di 
Hindemith, Cage, Panni, Bloch. 
ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia P.za S. Ceci¬ 
lia Trastevere) 

Alle 21,30 J.S. Bach: Oratorio di 
Pasqua. 

NUOVA CONSONANZA (Teatro 
Centrale - Via Celta, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,15 Nuova Consonanza in 
coll, con l'Istituto di Cultura Ca¬ 
nadese pres. concerto di musiche 
elettronico-strumentali. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI 

Stasera al T. Centocette alle 21 
la C.ie del Teatro Belli pres. 

■ Italia 45 » di A. Ciprianl con 
la regia di Nino Mangano. 

BORGO 9 SPIRI IO (Via Penllen 
dar). M Tel 8452674) 
Domenica aite 17 la C.ie D’Ori- 
glia-Palmi pres « Antonio di Pa¬ 
dova > rievocazione storica ro¬ 
mantica in due tempi (11 qua¬ 
dri) di Paul Lebrun. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CEN1UIELLB (Vie dei Castani 
201 A P del Gerani) 

Stasera alle 21 te C.ia Teatro 
Belli pres. prima assoluta di 
« Italia 45 a (la politica di To¬ 
gliatti) dì A. Ciprianl Ipotesi di 
lavoro con intervento del pub¬ 
blico. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565.352) 

Alle 17.30 famil. e 21,30 le 
C.ia Porcospino II con C. Barili! 
e P. Sonaceli! pres. * Un caso 
fortunato a di Mrozek. Regia Ku- 
rezak. Ultima settimana. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tei. 862948) 

Alle 18 famil. e alle 21,30 « Sul¬ 
la curiosa rivoluzione di un rom¬ 
piscatole a farsa ma non troppo 
di M. Chiocchio con R. Del Giu¬ 
dice, Spaziani, Adolfo Belletti e 
M. Chiocchio. Regia deit'autore. 
ELISEO (Via Nazionale, 186 - 
Tel. 462114) 

Alle 21 saggi di danza. 

PARIOLI (Via G. Borei. 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Elsa Pipemo e Robert 
Curtls. pres. Teatro danza con¬ 
temporanea di Roma. 
SANGENESIO (Vie Podgora, 1 • 
Tel. 315.373) 

Riposo 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Stasera alle 21 * Il crogiuolo a, 
di A. Miller ediz integrale, con 
Barboni. Four. Notar!, Florean 
cing. Zefferi, Monti, Liotti. Bu¬ 
glione. Frutterò. Regia Cam Tra¬ 
duzione Visconti-Bardi. 
TORDINONA (V. Aequasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alte 21.30 l'UCAI pres. ■ Diario 
di un pazzo a di Gogol con la 
regìa di R. Bonadni. 

VILLA ANDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Imminente inizio XIX stagione 
estiva di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
n. 33 - Tel. 382.945) 

Alle 21,15 Michael Aspinall pres. 
« La Traviata a. 

ALLA KiNbMifcKA (Via dei Rlan 
n. 81 Tal 6568711) 

Alle 21.45 anteprima, domani al- 
' le 21,45 « prima a II Gruppo 
Teatro Incontro pres. « Credere, 
obbedire... a novità di R. Velier 
. con Bennato, Ghiglia, Meroni, 
Olivieri, Redini. Sansotta. Regia 
Michele Scaglione. 

BEAT 72 (Via Belli, 72 • Tele¬ 
fono 899595) 

Alte 21,30 il Gruppo Teatro pres. 
« Baasa macelleria • cento anni di 
storia attraverso le canzoni del 
popolo con A. Marini e C. Mur- 
tas. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652272) 

Alle 22,30: la condizione meridio¬ 
nale • La terra trama a film di 
Luchino Visconti. 

FILM5TUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1C Via della Lun¬ 
ga™ • Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Cinema finlandese 

■ Diario di un operalo a di Risto 
Jarva. 

IL TORCHIO (Portico d ottavi* 9 
Tel. 6568570) 

Domani alle 21 « Liriche e prose 
sul tema della guerra a con B. 
Brugnola, R. Canali, A. Cucchi, 
S. Claudio, P. Marchegiani. A. Se¬ 
rafino. Ingresso libero. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
tu 3) 

In preparazione spettacolo del 
mimo Helfrid Koran. 

CABARET . MUSIC 
HALL . ETC 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 5*09390) 

Alle ore 22,30 a Ma che sarà? 
Bo...l a con L. Franco. S. Diva- 
sco, M.G. Rosati. Incontro mu¬ 
sicale con G. Ferrara e G. Ve- 
rusky e il loro complesso. 
FANTASIE Ol TRASTEVERE (Vi» 
S. Dorotea, 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 a grande richiesta il Folk¬ 
rosso presenta lo spettacolo mu¬ 
sicale a Favolose Brasile a con i 
Jazz Samba.- trio de Paula, Alfon¬ 
so De Alcantara Viera, Mandrake 
Nascimento, Giorgio Roscìglione. 
FOLKSTUDIO (Tei. 5892374) 
Alle 22 Beppe come Brassens 
(rose, bottiglie e strette di ma¬ 
no) Recital di Beppe Chierici. 
IL PUFF (Via dei Salami, 36 - 
Tel 5810721) 

A grande richiesta oggi e do¬ 
mani alle 22,30 ultimissime due 
repliche di a Zibaldo n e 1971- 
72 a con L Fiorini, R. Licary. 
O. De Cario e T. Ucci. AH'orge- 
no Vincenti Fabio alla chitarra. 
Regia L. Mancini. 




Schermi e ribalte 


INCONTRO (Via detta Scala. 67 
Trastevere Tel. 589.61.72) 
Alte 22,30 a E Adamo mangiò... 
il pomo » lesti e regie di E. Gatti 
con A. Nani, E. Monteduro, G. 
Gabreni, S. De Paoli. Piano: Pri¬ 
mo Di Gennaro. 

PIPER MUSIC HALL (Vie raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 esibizione straordinaria 
del nuovo complesso dei « Free 
Love >. 

XX FIERA DI ROMA 1972 

(27 maggio 11 giugno) Risto¬ 
rante a Picar *. 

CINEMA • TEATRI 

Ambra iuvinhii il >joj316> 
Boccaccio, con E. Montesano e 
Strip-tease internazionale 

(VM 18) C ® 

VOLTURNO 

Adultero lui adultera lei, con M. 
Tolo C ® e Diabolico strip tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI • 

AOKIANO ilei 352 153) 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A *® 

AUltKi ilei 250 251) 

TI combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A ® 

AMurtSSHUt 

Agli ordini del Fiihrer e al servi¬ 
zio di Sua Maestà: The Eddie 
Chapmon story, con C. Piummer 

A ^ 

AMERICA (Tel 586 168) 

■ Roma, di F. Fetiini 

(VM 14) DR *S® 
AN1AKE5 Ilei dsu S47| 

Forza G, con R. Salvino A @ 
AFMiu • lei 7/9 63*1 
Gastone, con A. Sordi SA ®® 
AKl.Hn-. tilt Ilei *75.567) 

The Honkers 

AKI51UN tei 353 230) 

Tsking OH, con B. Henry 

(VM 18) SA ®» 
ARLECCHINO (Tel 360 35 46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no altetio, con V Gassman 

SA ®«® 

AVANA (Tel 551 51 Q5l 
Il marchio di Drecula, con C. Lee 

DR $ 

A VENI INO ttel 572 137) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G $ 

Ha duina del 347 592) 

Una farfalla con le al! insangui¬ 
nate, con H. Berger 

(VM 14) G * 
BAKUEKINI del 471 707) 
Giornata nera per l'ariete, con F. 
Nero (VM 14) G ® 

BUI ULNA dei IZb 700» 
Conoscenza carnale, con i. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 

CAruui dei 39* 20U» 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B. Lancaster SA @®® 

CAHkanila . lei 672 4651 
Gastone, con A. Sordi SA ®® 
CAl'KANllHt I I A Ilei 6/« dbAl 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR ®«® 
CINES1AN ilei 785 2421 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 

COLA LM KlLNtU lei J5U 084 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 

Obt «liUKi . lei e/3 iUl, 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 

Etiti» lei 38b i» 8 » 

Decameron n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C * 
EMBA55T (lei. 870.24») 

Valeria dentro a fuori, con B. 
Bouchot (VM 18) DR ® 

EMPIRE dei 857.7191 
Per cento chili di droga (prima) 
eioiLk i lei o» 75 5611 
Gli orrori del Castello di Norìm- 
berga 

EUklinE (Piazza Italia. 6 EUR 
tei 591 09 86 ) 

L’uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A ® 

EUROPA dei 865.736) 

E’ ricca la sposo e l’ammazzo 

(prima) 

Fiamma del 471.100) 

Amami dolce zia, con P. Pascal 
(VM 18) S ® 

FIAMMETTA (Tal. 4/0.464) 
Fratello sol* sorella luna, con G. 

Faulkner DR A 

GALLERIA (Tel 673 2671 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA ®® 

GARDEN (Tel 582 848) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 
GiakuinO (lei 854 546) 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

Gioiello 

Africa ama (VM 18) DO ® 

CULUfcN ilei 755 002) 

Saffo, con M. Vlady 

(VM 18) S ® 

GREGORY (V. Graaono VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Mimi metallurgico ferito neU’on» 
re, con G Giannini SA $$ 

HOLlDAt (Largo Smodano Mar 
cello Tel 858.326) 

Ogni uomo dovrebbe averne due, 

con M. Feldman SA ®$ 

KING (Via rogliano. 2 Tei* 
tono 831.95 41) 

. Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®$ 

MAE» 1(150 del 786 066) 

La violenza quinto potere, con E. 
M. Salerno DR ®$ 

MAJE5 1 il del 674.908» 
Guardami nuda, con U. Pagliai 

(VM 18) S ® 
MAZZINI (lei 351 542) 

Korang terrificante bestia umana 
(prima) 

Mi h un * 

Senza movente, con J.L. Trinti- 
gnant G ® 

M m Otti VE iN -1 6(19 O: ■> 

Colpo grosso grossissimo anzi pro¬ 
babile, con T. Thomas C § 

MtihuruillAN tie> 689 400 
C'era una volt» Il West, con C 

Cardinale A 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869 «931 
Una squillo per l’ispettore Klote, 
con J. Fonda (VM 18) DR ®® 
MUUfeKNkl 1A « le* 460 282) 
Inchiesta di un procuratore su un 
albergo di tolleranza, con T. Tay¬ 
lor (VM 18) G ® 

MODERNO (Tal «60 285) 
Dec am er o n franc es e, con Soucka 
(VM 18) S 9 
NEv» rutta de« 780 27») 
Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 

OliMK.cli de» §96 26 35• 

La violenza quinto potere, con E. 
M. Salerno DR 9® 

k» a -. le» e95 66 31 
Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S *9® 

PARIS 

Il ragazzo e la quarantenne 
•»*. ..mu -le» ni» e 22 i 
Filler or» thè roof (in inglese) 

gillHIKI KJN » ANI 

Gli artigli delio squartatore 

(prima) 


■9?'- .■ ? ■' 


PICCOLA CRONACA 


Culla 


Ai compagni Angelo Fredda e 
Silvana Berrengia è nato un bel 
maschietto al quale è stato imposto 
H nome di Stefano. Al caro com¬ 
pagno Angelo, membro del C.D. 
della Federazione e delia Segrete¬ 
ria della zona Ovest, alla compa¬ 
gna Silvana le felicitazioni e gii 
auguri più vivi dei compagni della 
Federazione, delta zona Ovest e del- 
l’« Unità *. 


nica o elettrotecnica o chimica o 
elettronica, l'iscrizione all'albo de¬ 
gli ingegneri, cittadinanza italiana, 
avere ottemperato agli obblighi mi¬ 
litari, non aver superato i 35 anni 
di età. Le domande di ammissione 
devono essere presentate entro le 
14 del 20 luglio all’ufficio proto¬ 
collo della dipartizione del Perso¬ 
nale in via del Tempio di Giove 3. 


Vigili urbani 


Dibattito 


Nei locali del palazzo della Ci¬ 
viltà del lavoro — Quadrato della 
Concordia - Eur —, il giorno 14 
giugno 1972 alle 19, per iniziativa 
dell'Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Roma sì svolgerò un 
incontro dibattito sul tema: « La 
sicurezza fattore condizionante per 
lo sviluppo del trasporto aereo >. 


Durante le operazioni di servizio 
per il controllo della zona disco e 
degli itinerari preferenziali sono 
state elevate 2.234 contravvenzioni 
i per divieto di sosta, 334 per man¬ 
cata apposizione del disco orario, 
237 per disco orario scaduto, 75 
per transito o sosta sulle corsie 
riservate. Sono stati rimossi 174 
veicoli che recavano intralcio al 
traffico. 


Concorso 


Filmcritica 


L’Amministrazione comunale di 
Roma ha bandito un concorso pub¬ 
blico a 5 posti di ingegnere indu¬ 
striale. Per l’ammissione è richie¬ 
sta la lauree in ingegneria macca- 


li terzo convegno-redazionale di 
« Filmcritica * sul tema ■ Per una 
Iattura critica del film * avrò luo¬ 
go nella sede di Piazza de.’ Grillo 5 
a Roma, oggi alle ore 17. Il con- 
ragno-redazionale è pubblica. 


QUIRINALE (lei 462 653) 

Mio caro assassino (prima) 

QUlKINfc » I » lei 675 uu l21 

Delitto in pieno sole, con A. De- 
lon G ®# 

KhuiU Liti Ite» 464 1031 
Abuso di potere, con F. Stoltord 

DR ® 

REALE del 580 234) 

Agli ordini del Fiihrer al servizio 
di Sua Maestà: The Eddle Chsp- 
man story, con C. Piummer A ® 

Rt A l le» *84 itoS) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR «i® 
RITI (Tel 83/ 48li 
• Agli ordini del Fiihrer e al servi¬ 
zio di Sua Maestà: The Eddie 
Chapman story, con C. Piummer 

A ® 

RIVOLI (lei 460 B83) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR 9® 
ROV AL (lei 770 S49) 

Non predicare... spara (prima) 

KOA t < lei 870 5U4j 

E' ricca, la sposo e l'ammazzo 
(prima) 

KOUGt ti NOIR dei 864 3051 
Riusciranno 1 nostri eroi...? con 
A. Sordi C ® 

SALONt MARGHERI1A (Tetelono 
679.14.39) 

Bronte (cronaca di un massacro) 
con I Garranl DR $®$ 

SAVOIA (lei. 865.023) 

Dieci Incredibili giorni, con M. 
iobert G ® 

SIS UNA (Via Sistina. 129 Te¬ 
lefono 487.090) 

Gambit (Grande furto al Sentirà- 
mis), con S. Me Laine SA ®® 
SMEKAIUO del 3S1S81I 
Le avventure di Peter Pan 

DA ®® 

5UPEKLINEMA (Tel 4BS 498i 
L'uomo di Rio con J.P. Beimondo 

A ® 

TiFFANY (Via A. De Pretis Te¬ 
lefono 462.390) 

La vestale di Satana (prima) 
rRfct/l i lei 685 619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA @® 

TRIOMPHE (Tel 838.00.03) 
All’onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C ® 
UNIVERSAI 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A ®® 

VIGNA aAKA (Tel 320 359» 
Gastone, con A. Sordi SA ®® 

VII IONIA del 57 1 35?| 

Abuso di potere, con F. Staiford 

DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Le gladiatrici, con S. 

Handerson SM ® 

ACIDA: Allucinante fine dell’uma¬ 
nità 

AFRICA: Notte brava, con R. 

Schiaffino (VM 16) DR @®® 
AIRONE: In nome dei popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

ALASKA: I 4 dell’Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

ALBA: Un uomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR ®®® 

ALCE: La peccatrice adolescente, 
con H. Anders (VM 18) 5 @® 
ALCYONE: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO ® 
AMBASCIATORI: Inghilterra nuda 
(VM 18) DO S 
AMBRA JOVINELLI : Boccaccio, 
con E. Montesano (VM 18) 

C ® e rivista 

ANIENE: Lo smemorato di Colle¬ 
gno, con Totò C ®® 

APOLLO: Il trono nero, con B. 

Lancaster A ® 

AQUILA: Gli ammutinati del Boun- 
ty, con M. Brando DR ®® 

ARALDO: Due ragazzi da marcia¬ 
piede, con J. Sorel 

(VM 14) C ® 
ARGO: Mia nipote la vergine, con 
E. Fenech - (VM 18) 5 ® 
ARIEL: Shango la pistola infatti- ' 
bile, con A. Steffen' A ® 

ASTOR: La carica dei 101, di W. 

Disney DA «®® 

ATLANTIC: Boccaccio. con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C ® 

AUGUSTUS: Era Sam Wallash lo 
chiamavano Così Sia A ® 

AUREO: Decameron n. 2, con C. 

Bianchi (VM 18) C ® 

AURORA: Le novizie, con A. Gi- 
rardot (VM 18) SA ® 

AUSONIA: Una farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G « 
AVORIO: Tara» il magnifico, con 
T. Curtis DR ® 

BEL5ITO: Korang terrificante bestia 
umana 

BOITO: Blow-up, con D. Hommings 
(VM 14) DR ®9® 
BRANCACCIO: L’uomo del banco 
dei pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR ®9® 
BRASIL: The Scavenger, con J. 

Bliss (VM 13) A » 

BRISTOL: Il ritorno del gladiatore 
più forte del mondo, con B. 
Harris A ® 

BROADWAY: Controsesso 
CALIFORNIA: Senza movente, con 
J.L. Trintignant G ® 





CASSIO: Una donna tutta nuda, 
con J. Furstemberger 

(VM 14) S ® 
CLODiO: Borsalino, con J.P. Bei¬ 
mondo . g ® 

CQLORADOi Lo chiamavano King 
COLOSSEO: I leopardi di Churchill 
con R. Harrison DR ® 

CORALLO: Le avventure e gli amo¬ 
ri di Riccardo cuor di leona 
CRISTALLO: Nevada Smith, con S. 

Me Queen (VM 14) A ® 
DELLE MIMOSE: Le coppie, con 
M. Vitti (VM 14) SA ® 

DELLE RONDINI: Le bambole del 
desiderio, con V. Buono 

(VM 14) G ® 
DEL VASCELLO: Il grande Jake, 
con J. Wayne A ® 

DIAMANTE: Qualcuno dietro la 
porta, con C. Bronson DR ®® 
DIANA: Senza movente, con J.L. 

Trintignant G ® 

BORIA: Toto monaco di Monza 

C ® ® 

EDELWEISS: Dracula il vampiro, 
con P. Cushing (VM 18) G * 
ESPERIA: L'etrusco uccide ancora, 
con A. Cord (VM 14) G & 
ESPERO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA ®® 

FARNESE: Petit d'essai (Altmanj: 
Anche gli uccelli uccidono, con 

B. Cori SA ®A® 

FARO: Il buco in Ironie, con A. 

Ghidra A ® 

GIULIO CESARE: Mania di gran¬ 
dezza, con L. De Funes C ® 
HARLEM: Sexofobla, con P. Caun 
(VM 18) DR ® 
HOLLYWOOD: Lello a tre piazze, 
con Tolo C ®® 

IMPERO: Rio Lobo, con J. Wayne 

A ® ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR ® 

IONIO: L’allucinante fine dell'uma¬ 
nità 

LEBLON: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A ® 

LUXOR: No, sono vergine, con 

M. L. Zetha (VM 18) S A 
MADISON: Bella di giorno moglie 

di notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR ® 
NEVADA: Il giorno dei lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A ®» 
NIAGARA: Iglò uno operazione 
Delgado A ® 

NUOVO: La donna invisibile, con 
G. Ralli (VM 18) DR ® 

NUOVO FIDENE: La creatura del 
diavolo, con J. Fontaine 

(VM 14) DR ® 
NUOVO OLIMPIA: L’uomo del ban¬ 
co dei pegni, con R. Steiger 

(VM 18) DR ®®® 
PALLADIUM: Metti, una sera a 
cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ®® 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: E dopo le uccido, con 
R. Hudson (VM 18) DR ®® 
PRIMA PORTA: La morte arriva 
strisciando, con N. Willman 

OR ® 

RENO: Rapina record a New York, 
con S. Connery A ®® 

RIALTO: La Betia, ovvero..., con 

N. Manfredi (VM 18) SA ®®9 
RUBINO: The secret of Sancta Vic¬ 
toria (in originale) 

SALA UMBERTO: Il cigno degli 
artigli dì fuoco, con H. Tappert 
(VM 14) G ® 
SPLENDID: I sentieri della vio¬ 
lenza, con V. Heilin A ®® 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Attacco a Rommel, con 
R. Burton A ® 

ULISSE: Omaggio a Totò: Totò ter¬ 
zo uomo C ®® 

VERBANO: Una farfalla con le ali 
insanguinale 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Lo scatenato, con V. 

Gassman C ® 

NOVOCINE: Amore e sangue a 
Esfahan 

ODEON: L’esecutore, con G. Pep- 
_ perd DR ® 

ORIENTE: lo. Cristiana studentessa 
degli scandali, con G. Saxson 

(VM 18) DR ® 
PRIMAVERA: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Anatomia di un ra¬ 
pimento, con T. Mifuni DR ® 
BELLE ARTI: F.B.I. operazione vi¬ 
pera gialla G ® 

COLUMBUS: F.B.I. operazione vi¬ 
pera gialla G ® 

CINE FIORELLI: Eldorado, con J. 

Wayne A ® 

DELLE PROVINCIE: Odissea sulla 
terra, con F. Gruber A ® 

GUADALUPE: F.B.I. operazione vi¬ 
pera gialla G ® 

MONTE OPPIO: Il marito i mio e 
l’ammazzo quando mi pare, con 

C. Spaak SA @ 

NOMENTANO: La strana coppia, 

con J. Lemmon SA @® 

ORIONE: I due colonnelli, con 
Totò C ®® 

PANFILO: Rapina a Montparnasse, 
con Fernandel SA ® 


SALA CLEMSON: I due assi dal 

guantone, con Frenchi-lngrassie 

C fò 

TIBUR: Atom II mostro della Ga¬ 
lassia 

ARENE 

FELIX: Il (urto è l'anima del com¬ 
mercio, con A. Noschese C ® 
LUCCIOLA: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: Frammenti di paura, 

con D. Hemmings 

(VM 14) DR »® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Anione, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonlo, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re¬ 
no, Traiano di Fiumicino. TEATRI» 
Del Satiri. 


CONDÌ 


1 rJ » 


TORI 


per auto 

casa 

r hbàmm~ 

neqoz 


il ian c#j 



le migliori 
marche 

a prezzi speciali 
prestagionali 

'adiouittoria 

VIA LUISA DI SAVOIA. 12 6 sue libali 
(P.le Flaminio) 

AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI avverte 
svendita rimanenze asta solo 
QUATTROFONTANE 21/C - Prez 
zi bassissimi li Vere occasionili 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio 9 Gabinetto Madloo per la 
dtagaool 9 curi dilli "iole" disfun¬ 
zioni e debolezza sessuali di orìgine 
nera osa psichica . endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

nhxuoo mmssm McnwiwnefHv 
alla sessuologia (naurastenie eeeeua*l 
deficienza senilità endocri na , eternità, 
rapidità e mo tiv i t à - d el kl e ura «Mie) 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 CTeimlnn 
(di front e rostro dell'Oliera) 
Con». B-12 e 15-19 e epp tei. 4TI.110 
(Non ri curano ve neree , pelle, *c%J 
Par Informazioni qi atutta acrfvera , 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dette complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Pelle. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20t festivi 8-13 

(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778/223151 del 29 Maggio 1959) 
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27 MAGGIO -11 GIUGN01972 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATE LE IMPORTANTI 
SEZIONI MERCEOLOGICHE: PUNTI DI INCONTRO E DI 
ORIENTAMENTO PER LE VOSTRE ESIGENZE E PER I 
VOSTRI ACQUISTI PRESENTI E FUTURI 

• 1° Salone dell’Imballaggio 

• Nuovi padiglioni 

• Partecipazioni estere 

GIORNATA DEII’iCOIOGIA 

Palazzo dei Convegni (Sala A) - Ore 18 
Convegno promosso daH’Unione Romana Ingegneri 
e Architetti (URIA) in collaborazione con l'Asso¬ 
ciazione Generale per l'Edilizia (AGERE) sul tema: 
« Problemi della tutela dell'ambiente nel territorio 
di Roma ». 


A. 
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NUOVO ATTACCO DEGLI SPAGNOLI ALLA MAGLIA ROSA 


r 



COPPA ITALIA 


Ferito Chinaglia 
Lazio nei guai 


I risultati 

GIRONE A 


•Milan b. Inter 

10 

•Juventus b. Torino 

2 1 

GIRONE B 

•Fiorentlna-Bologna 

0 0 

•Napoli b. Lazio 

5-1 


Nei derby vittoria del Milan sull’lnter e della 
Juventus sul Torino - Il Bologna pareggia a Fi¬ 
renze - La Lazio crolla a Napoli • Milan e Napoli 
guidano la classifica dei due gironi 


Le classifiche 


GIRONE A 


Milan 

Inter 

Juventus 

Torino 


2 110 10 3 
2 10 13 2 2 
2 10 12 3 2 
2 0 1112 1 


GIRONE B 


Napoli 

Botosna 

Lazio 

Fiorentina 


2 1 1 0 7 3 .3 
2 0 2 0 2 2 2 
2 10 12 5 2 
2 0 110 11 



CHINAGLIA 


TORNEO ITALO- INGLESE 


Roma e Atalanta 
le migliori 


Coppa Italia ricca di emo¬ 
zioni. Meicoledl notte le mi¬ 
lanesi e le torinesi si sono af¬ 
frontate in due derby spetta¬ 
colari ed equilibrati, mentre 
Fiorentina e Bologna erano al¬ 
le prese al comunale e la La¬ 
zio giocava in casa del Napo¬ 
li Nel girone A (Nord) la 
Juve ha regolato di misura 
anche se con merito un Tori¬ 
no che è stato abbastanza 
sfortunato: sull‘1 a 0 infatti 
calcio di rigore; hanno quasi 
subito pareggiato con Ferrini 
subendo poi il goal della scon¬ 
fitta nel finale ad opera di 
Anastasi, quando sembrava 
che il pareggio fosse ormai 
acqu’sito 

Nell’altro « derby » 11 Milan 
ha piegato con un goal del 
terzino Sabadin l'Inter che 
pure si presentava rilanciata e 
con il morale alle stelle per 
la precedente vittoria sulla 
Juventus Evidentemente per 
l’Inter quest’anno non c’è nien¬ 
te da fare: anche il traguar¬ 
do della Copoa Italia semhra 
destinato a sfumare perchè il 
Milan ha messo una seria ipo¬ 
teca sull’accesso alla finale 
conducendo la classifica del 
girone Nord con tre punti, 
contro i due di Juve e Inter 
e contro l’unico punto del 
Torino 


fra le italiane 


Il rocambolesco pareggio della Roma, che 
rimonta da 1-3 e raggiunge il Carlisle air88' 
grazie ad una rete di Cappellini 


Nel torneo anglo italiano (la 
cui fase eliminatoria si con¬ 
clude domani sera) nuova con¬ 
ferma della superiorità delle 
squadre britanniche: nella pri¬ 
ma giornata del girone di ri¬ 
torno in Inghilterra (giocata 
mercoledì) le squadre inglesi 
hanno segnato ben 14 goals 
complessivamente subendo¬ 
ne solo sette. 


I risultati 

GIRONE A 

•Stoke City b. Catanzaro 2-0 

•Carlisle-Roma 3-3 

GIRONE B 

•Leicester b. Cagliari 2-1 

•Sunderland-Atalanta 0-0 

GIRONE C 

•Blackpool b. Sampdoria 2-0 

•Birmingham b. Vicenza 5-3 


le classifiche 

Ecco le classifiche distinte, per 
squadre italiane e per quelle 
inglesi (com’è noto le prime 
due dei rispettivi raggnippa 
menti giocheranno la finale, il 
24 giugno in Italia): 

Squadre italiane 

Atalanta 3 2 1 0 8 5 13 

Roma 3 1 1 1 7 6 IO 

Sampdoria 3 1 0 2 5 5 6 

Cagliari 3 1 0 2 3 5 6 

Lanerosti 3 0 1 2 3 7 4 

Catanzaro 3 0 0 3 0 0 0 


Squadre 


Blackpool 3 

Carlisle 3 

Stokt City 3 

Birmingham 3 

Sunderland 3 

Leicester 3 


inglesi 

30081 14 
2 1 0 7 S 12 
2 0 1 5 0 9 

1116 5 9 

1115 4 8 

1 0 2 S 7 7 


Inoltre In sei partite si sono 
registrati quattro successi in¬ 
glesi e due soli pareggi ita¬ 
liani Tra le squadre italia¬ 
ne battute il Vicenza è quello 
che si è comportato peggio, 
subendo 5 goal e segnandone 
3: Sampdoria e Catanza 

ro hanno perso ambedue con 
il medesimo punteggio di 2 a 
0. il Cagliari benché larga¬ 
mente incompleto ha ceduto 
con il minimo scarto (2 a I). 

Le uniche a tenere alti i co¬ 
lori italiani sono state per¬ 
ciò l'Atalanta che ha inchio 
dato al risultato a reti invia 
late il Sunderland ribadendo 
il suo primato nella classifica 
delle squadre Italiane, e la 
Roma che ha pareggiato (3 a 
3) con il Carlisle mantenen¬ 
do il secondo posto alle spal¬ 
le deU’Atalanta, ed anzi por¬ 
tandosi a soli 3 punti dai ber¬ 
gamaschi (cosi riaccendendo 
le speranze di un raggiungi 
mento della finale da parte 
dei giallorossi) 

La partita Carlisle Roma è 
stata anche la più combattu¬ 
ta e la più spettacolare: an¬ 
dati m vantaggio gli inglesi 
per primi e perduto Ginulfi 
(sostituito da Quintini) a cau 
sa di una spericolata uscita 
per evitare il secondo goal, i 
giallorossi riuscivano a pareg¬ 
giare con Banella Ma poi gli 
inglesi dilagavano segnando 
altri due goal Sul 3 a 1 la 
Roma aveva una impennata 
nella ripresa: prima acror 
ciava le distanze su tiro di 
Scaratti deviato in rete da un 
difensore inglese, poi pareg 
g:ava con Cappellini infine 
sfiorava ripetutamente il suc¬ 
cesso pieno con tiri di Cap¬ 
pellini e Spadoni neutralizza 
ti dalla mala sorte Comunque 
la Roma ha offerto una pro¬ 
va di vitalità e di « tenuta » 
che ha sorpreso anche gli in¬ 
glesi 


Nel girone B (Sud) mentre 
Fiorentina e Bologna si divi¬ 
devano salomonicamente la 
posta in un match noioso e 
squallido che ha fatto rim¬ 
piangere ai pochi presenti i 
soldi spesi per il biglietto. 11 
Naooli « esplodeva » letteral¬ 
mente rifilando cinque goal al¬ 
la Lazio (che pure era reduce 
dalla vittoria sulla Fiorentina) 
e connuistando il primato in 
classifica con tre punti di 
fronte ai due di Lazio e Bolo¬ 
gna ed al solo punto della Fio¬ 
rentina 

E guarda caso la Lazio era 
passata in vantaggio per pri¬ 
ma con Facchin (subentrato 
al posto di Chinaglia): ma il 
goal laziale serviva solo a sve¬ 
gliare il Napoli che prima pa- 
regg : ava con Sor mani, poi an¬ 
dava altre quattro volte a rete 
con .Tuliano. Montefusco (2) 
e Macchi Da notare però che 
la Lazio già In formazione 
rimaneggiata si è vista priva¬ 
re di,Chinaglia sin dai primi 
minuti di gioco Infortunatosi 
in uno scontro con Zurllni Chi¬ 
naglia ha riportato una va¬ 
sta ferita alia tJhia ner cui 
sono stati necessari sette pun 
ti di sutura La perdita di 
Chinaglia (che era stato l’ani¬ 
matore della Tazio contro 1 
viola) ha scoraggiato i com 
nogn’ ed è stato un duro col¬ 
po anche per altri motivi: 
quasi sicuramente infatti 
a Long John » non potrà gio¬ 
care domenica a Genova in 
un match che notrehbe essere 
decisiva per la lotta per la 
promozione In A 

E la partita col Genoa non 
si presenta certo facile. I ros¬ 
so-blu liguri sono infatti de¬ 
cisi a « vendicare » la sconfit¬ 
ta dell’Olimpico. L’allenatore 
Silvestri sembra intenzionato 
a far scendere in campo Tu- 
rone il libero che il Milan 
ha apoena aco-rstato come 
erede di SchnelJinger. 

« Sandokan » ha dichiarato: 
« II Genoa vuole essere all’al¬ 
tezza della sua ama. Ha bat¬ 
tuto domenica scorsa il Livor¬ 
no in lotta per la salvezza. 
Ora vuole battere la Lazio in 
corsa per la serie A. Ce la 
metteremo tutta anche .per 
dare una soddisfazione al no¬ 
stro oubblico che la merite¬ 
rebbe ». 


OGGI LA TRIS A FIRENZE 


Quindici trottatori divisi su Ire 
n sstri daranno vita domani alla 
prima Tris della stagione in not¬ 
turna all'ippodromo fiorentino del¬ 
le Mulina. La corsa verrà tele- 
trasmessa in diretta alle ore 23 
•ul secondo programma. 

Il campo dei partenti con le 
relative guide è il seguente: Pre¬ 
mio Vstdamo (handicap ad in¬ 
vito - L. 3.000.000): a metri 
2060: 1. Massaro (G. Volpiceli!). 
2. Pitto (Gc- Vannelli), 3. Nablo- 
lino (F. Matteucci). 4. Nataka 
(Rior. Bresci), 5. Bambuk (Au. 
Cuti), 6. Divario (R. Mete), 7. 
Kleber (R. Sassate!!!), 8. Lodovi¬ 
co (W. Cairi). 9. Mon tramilo 

(Or. Orlandi). 10. Old Crow (Viv. 
Baldi); a metri 2080: 11. Pip Vi- 
per (M. Mattei), Suez (N. Bel¬ 
ici), 13. Oriundo Tosco (Al. Bal¬ 
di), 14. Durante (R. Grandi): a 
metri 2100: 15. Mescaleros (R. 
Mesti). 

Ed ecco in rapida rassegna le 
possibilità dei singoli: Massaro: 
non ha più la brillante condizio¬ 
ne dei giorni migliori; Pitti: si 
trova in favorevole situazione di 
partenza e poiché non manca di 
doti di fondo, potrebbe piazzarsi; 
Nabiolino: non è adatto alla me¬ 
dia distanza e sulla carta il suo 
compito ai presenta impegnativo; 
Nataka: data la sua velocità ini¬ 
ziale, potrebbe scattare presto al 
comando e in tal caso te tue pos¬ 
sibilità salirebbero; Babuck: sem¬ 
hra in grado di recitare un ruolo 
di una certa importanza; Divario: te 
Mosco a trovar# posizione nelle fe¬ 
di Maiale potrebbe contare; Kle- 


ber: à un veterano della tris nel¬ 
la quale raramente ha avuto (or- 
tuna. Sulla distanza e nella com- 
pagnia non va del tulio trascura¬ 
to; Lodovico: si pone in discreta 
evidenza e va seriamente consi¬ 
derato; Montramito: se in fase di 
lancio riuscirà a prendere una buo¬ 
na posizione, seri in grado di 
aspirare ad un piazzamento; Old 
Crow; potrebbe cogliere un buon 
segnale di partenza e in tate co¬ 
so potrebbe riuscire a trovare un 
posto nel marcatore; Pit Vi per: 
nonostante la penalità e i nume¬ 
rosi passaggi, menta una certa 
attenzione sulla scorta di discro- 


I commissari del Jockey Club 
Italiano hanno appiedalo il fan¬ 
tino Pietro Salvatore Perlanti 
per avere- mantenuto c rapporti 
e contatti con ambienti contra¬ 
stanti per la loro attività con 
gli obblighi che i fantini sono 
tenuti a rispettare » dal 9 al 
23 giugno e lo hanno deferito 
alla commissione di disciplina 
por ulteriori accertamenti. 

II Jockey Club ha poi sospeso 
cautelntivamente gli allievi fan¬ 
tini Corchia. Fatali. Cahitza, 
Gessa. Lubrano, Manzi, Pili e 
Poligno fino a conclusione della 


ti riferimenti; Suez: * ben guida¬ 
to e non manco di mezzi. He ac¬ 
cennato anche una certa ripresa 
e potrebbe farsi valere; Oriundo 
Tosco: si trova su una distanza 
leggermente lunga; Durante; poesie- 
de qualità e mezzi per figurare con 
onore; Mescaleros: à il soggetto 
migliore del lotto, ma non è mollo 
tagliato per i lunghi inseguimen 
ri e per i campi numerosi. 

In conclusione si potrebbe for¬ 
mare la « rosa a dei favoriti con 
i seguenti concorrenti: Old Crow 
(10). Kleber (7), Durante (14), 
Oriundo Tosco (13). Montramito 
(9) e Lodovico (8). 


inchiesta in corso sul Pr. Giu- 
lianova nel corso del quale 
avrebbero favorito la vittoria 
di Gatti su Glommen. 

Infine è stata ritirata la tes¬ 
sera agli artieri Nuli e Fron- 
tini, è stato deferito alla « Di 
sciplinare » l’allenatore d'Au- 
ria per non avere denunciato 
tempestivamente l’« addormen- 
tamento» del cavallo Poster 
pur ritirandolo dalla corsa e 
per non aver Informato t coni 
missarl di precedenti sospetti 
su cattive prestazioni di ca¬ 
valli affidati alle sue cure 


«APPIEDATO» PERLANTI 


Galdos a 38”, Merckx 
e Panizza a 2’05” 

.Perletto a 2'14", Gimondi a 4'58" — G. Petterson a 8'10" — Panizza, quinto in clas¬ 
sifica, è ora il primo degli italiani mentre Felice Gimondi è retrocesso al nono posto 



Fuenfe taglia vittorioso il traguardo. 


Fuente: «Il Giro 
è finito stasera» 


Dal nostro inviato 

PASSO DELLO STELVIO. 8. 

Merckx a Liviguo (ieri) e 
Fuente (oggi) al Passo dello 
Stelvio. Una botta e risposta 
che stabilisce definitivamente le 
gerarchie di un Giro interes- 
sa'nte, abbastanza incerto, pole¬ 
mico. e in sala stampa i gior¬ 
nalisti spagnoli s’agitano per la 
ennesima volta, criticano aspra¬ 
mente Dalmacio Langariea. il 
tecnico della Kas che non 
avrebbe saputo tenere per le 
briglie Fuente (leggi Bardonec- 
chia. meglio la mulattiera del¬ 
lo Jafferau) altrimenti... quas¬ 
sù. Fuente vince nettamente, 
con due minuti e rotti su 
Merckx. quasi come al Block 
Haus e conferma le sue ottime 
doti di « grimpeur >. Quassù 
perdono terreno grossi nomi, si 
distingue nuovamente Panizza e 
si mostra finalmente Perletto. 

Ieri, fermi i tipografi, i cro¬ 
nisti hanno riposato, perciò vi 
dobbiamo i dettagli rii due gior¬ 
nate. e rispettiamo l’ordine cro¬ 
nologico, la precedenza tocca al¬ 
la Parahiago Livigno. una lun¬ 
ga cavalcata che non ha detto 
niente per 240 dei suoi 2G6 chi¬ 
lometri (dieci chilometri in più 
della distanza ufficiale, e poi¬ 
ché errori ed abusi continuano 
sarebbe ora che la Giuria inter¬ 
venisse nei riguardi di Torria- 
ni che è un tesserato soggetto 
ai regolamenti): niente, dicevo, 
dovendo ignorare le sortite di 
Colombo e Lanzafame a Legna¬ 
no per un saluto ai familiari, 
nonché gli spunti, i fuocherelli 
di paglia dei vari Dnncelli. San¬ 
tambrogio. Laghi. Perle'to. Fab 
bri. Fuchs. Swerts. Crepaldi e 
Iloubrechts. - 

Abbiamo però ancora negli oc¬ 
chi In visione della sponda la- 
riana luccicante di colori, i tra¬ 
fori. le grotte, la catena dei 
monti che si specchiavano nel¬ 
l’acqua. e le scalinate di vigne 
in Valtellina; poi il passaggio 
mutava, e giunti ai piedi del 
passo del Foscagno con un’an 
datura turistica e col gruppo al 
completo (« Dove sono? Quando 
arrivano? ». aveva chiesto la 
gente di Tirano, di Lovero. di 
Grosotto e di BormióT. giunti nel 
mezzo delle Alpi, scattava lo 
spagnolo Fuente. 

Qualcuno pensava che Fuente 
spiccasse un bel volo, e invece 
il c grimpeur » della Kas svet 
tava a quota 2291 con appena 
mezzo minuto su Galdos e 


GENOVA. 8 

Anche Joao Henrique. come già 
ieri Arca ri. ha concluso la 
Dreparazione « ai guanti » in 
vista dell'incontro che doma 
ni sera, sul ring del « Pala¬ 
sport ». Io vedrà contendere 
al campione del mondo Bruno 
Arcari la corona mondiale de* 
pesi welter junior 
Il pugile brasiliano ha soste 
nuto per Fultima volta cin 
que riprese « ai guanti * con 
Nascimento e Dos Santos. poi 
ha « lavorato * agli attrezzi 
per circa un'ora: al termine 
il suo peso era di kg 64.300 
Domani lo sfidante limiterà 
il suo lavoro soltanto ad eser¬ 
cizi atletici e qualche chilo 
metro di « footing ». 

Bruno Arcari, invece, oggi 
non è salito sul ring ma ha 
fatto soltanto una decina di 
riprese agli attrezzi In matti 
nata aveva fatto il solito 
« footing » nei verdi prati del 
campo da golf di Rapallo, tl 
suo peso comunque è netta 
mente al di sotto dpi limite di 
categoria: kg 63 200 
In città, intanto, man mano 
che si avvicina il giorno del 
l’incontro. l'attesa si fa ecci¬ 
tata: ai botteghini della Fie 
ra dove si vendono i biglietti 
per rincontro ci sono lunghe 
code; molti, infatti, temono 
di restare senza. Gli organiz¬ 
zatori. comunque hanno as 
sìcurato che ci sarà poste per 
tutti dato che la capienza del 
€ Palazzo » è stata aumentata 
notevolmente. 

Nei due < clan » ormai non 
è più concesso agli estranei 
di entrare: Arcari ed Henri¬ 
que vengono tenuti lontano 
dai tifosi invadenti. 

Infine si è appreso die per 


Merckx. seguiti da Bergamo e 
Panizza: a 1*15" Lasa. Pesar- 
rodona. Ritter e Lopez Garrii, 
a HO" Gosta Pettersson e Laz- 
cano; a 2T5” Gimondi. Caval¬ 
canti. De Vlaeminck ed altri. 

Nella picchiata verso Trepal- 
le. il fuggitivo perdeva terreno, 
e sul passo dell'Eira (una sa¬ 
lita corta, robetta rispetto al 
Foscagno) Fuente conduceva 
con 18” sul tandem Merckx- 
Galdos e per giunta l’iberico 
forava nel tuffo su Livigno. 
quando Eddy gli era ormai a 
poche macchine. • 

Merckx scavalcava Fuente. 
lasciava Galdos e vinceva a ma¬ 
ni alzate, anticipando Galdos rii 
18" Bergamo e Panizza di 1’ 


il match verrà effettuato il 
controllo antidoping. « La Fe¬ 
derazione pugilistica italiana 
— dice un comunicato — ha 
proposto al manager di Hen 
rique di adeguarsi — in occa¬ 
sione del ” mondiale ** del 10 
corrente contro Arcari — ai 
nostri regolamenti che preve 
dono il controllo antidoping 
in occasione di incontri di 
campionato Nello stesso scn 
«o è intervenuto il segretario 
generale delPEBU (entp che. 
come è noto, aderisce al 
\VBC) sig Piero Pini, trami 
te il quale il sig Glicerio Mat 
tori ha reso noto di aderire 
alla richiesta italiana » - 


e Fuente di l'03”, quindi con¬ 
cludevano Lasa. Lopez Garrii. 
Ritter. Lazcano e Pesarrodona. 

E Gimondi? Gimondi accusa¬ 
va un ritardo di 2'29", idem 
Gosta Pettersson (sofferente al¬ 
lo stomaco) e di conseguenza 
entrambi perdevano posizioni in 
classifica: Io svedese veniva su¬ 
perato da Fuente. il bergamasco 
retrocedeva dal quarto al set¬ 
timo posto, e commentava: « Re¬ 
spiravo • male, affrontando il 
passo del Foscagno ho avverti¬ 
to come sarebbe andata. Per 
un po' ho tenuto il ritmo della 
pattuglia di Merckx che dava 
la caccia a Fuente. infine ho 
mollato. Mi ha sicuramente dan¬ 
neggiato il Iran-tran in pianti 


Simeon record: 
disco a 63,12 

TORINO. 8. 

Silvano Simeon ha stabilito 
il nuovo record italiano di lan¬ 
cio del disco raggiungendo la 
misura di m. 63,12. Nel corso di 
una riunione di soli lanci svol¬ 
tasi oggi al campo * Fiat », 
Simeon ha superato per tre 
volte il suo precedente primato 
nazionale di 61,72, che risaliva 
al 1967. Ai terzo lancio ha ot¬ 
tenuto m. 61,94, al quinto m. 62 
ed al sesto m. 63,12. Simeon ha 
27 anni e gareggia per la cSnia» 
di Milano. 


ra. Sapete: ho bisogno di lotta 
e di carburazione sul liscio per 
salvarmi in salita... ». 

Avanzavano Panizza e Berga¬ 
mo. la Giuria manco stilava il 
comunicato perchè dopo i gravi 
fatti (e le espulsioni) dello 
Jafferau. i corridori erano sta¬ 
ti di una correttezza esemplare, 
e a questo punto, veniamo al 
presente sfogliando il taccuino 
dello Stelvio. 

Il presente è una corsa bre¬ 
ve. una attesa. Ciao a Livigno 
in un pomeriggio freddo sotto 
un cielo lacrimoso. Subito il 
Giro sconfina in Svizzera, e sul 
passo del Fuorn è primo Fuen¬ 
te davanti a Farisato, Merckx, 
Galdos. Swerts e il resto della 
fila. La discesa che ci porta 
in provincia di Bolzano offre 
una schiarita, ma il vento gio¬ 
ca un brutto scherzo a Moser. 
buttato a terra da una specie 
di raffica mentre stava toglien¬ 
dosi un indumento. Aldo soccor¬ 
so da Frattini. si rialza e pro¬ 
segue. E siamo ai primi tor¬ 
nanti dello Stelvio dove lo scam¬ 
panellio delle mucche al pasco¬ 
lo sembra annunciare la famosa 
scalata. 

Una scalata di circa venti 
chilometri. E piove, una pioggia 
gelata, una fatica tremenda, 
un'avventura. Si muove Lazcano. 
imitato da Fuente e Farisato. 
ma in pratica lo Stelvio fa cro¬ 
naca quando mancano 12 chilo¬ 
metri. quando se ne va Fuente 
Tra i costoni di neve col nome 
di Coppi scritto di fresco. Fuen¬ 
te guadagna presto 40" nei ri¬ 
guardi di Merckx. Lopez CarriI, 
Lazcano. Galdos. Perletto. Pa- 
ruzza. Bergamo. Lasa. De 
Schoenmaecker e Fuchs, poi :1 
vantaggio di José Manuel au¬ 
menta. Mentre il tempo peggio¬ 
ra. fiocchi bianchi accompa¬ 
gnano il cavaliere solitario e i 
suoi inseguitori: IT5” a otto 
chilometri, e intanto dalla pat¬ 
tuglia di Merckx sparisce qual¬ 
cuno e si fanno sotto altri. 

E attenzione: dalla pattuglia 
di Merckx esce Galdos che è 
un compagno di squadra di 
Fuente. ma non un amico. 
Merckx ciondola sui pedali, ac¬ 
cusa 1*40" a tre chilometri dal¬ 
la cima Coppi. I'55” a due chi¬ 
lometri, e sotto il prestigioso 
telone, ai 2757 metri dello Stel¬ 
vio. Fuente trionfa con 38" su 
Galdos. 2'05” su Merckx nella 
cui scia brilla la stella di Pa- 
nizza. Il ritardo di Gimondi 
(ventitreesimo) è di 4'58" e il 
racconto di Felice ai cronisti è 
uguale a quello di Livigno: re¬ 
spirazione difficile. 

Gosta Pettersson termina a 
8*10". la classifica subisce pa¬ 
recchi ritocchi, il primo degli 
italiani è Panizza che balza al 
quinto posto; evviva Panizza. e 
domani andremo da Solda ad 
Asiago (diciottesima tappa. 223 
chilometri) con una cartina che 
annuncia un avvio in discesa, 
pianura nella parte centrale e 
due alture nelle vicinanze del 
traguardo: il valico della Fiac¬ 
ca e il passo di Vezzcna e. 
Merckx e Fuente a parte, si 
faccia avanti chi ha ancora 
qualcosa da spendere. 

g. s. 


Grimnes scaglio il 
giavellotto 
a metri 82,58 

OSJX). 8 

Il norvegese Bjoem Grimnes. 
un giovane di ventidue anni, ha 
scagliato il giavellotto a metri 
82.58 nel corso di una riunione 
di atletica leggera svoltasi ad 
Oslo. 

E’ questa la quarta migliore 
misura di tutti i tempi della 
Norvegia che nel passato ha 
avuto nella specialità un uomo 
come Terje Pcdersen, detento 
re di un record personale di 
m. 91,72. 


Dal nostro inviato 

PASSO DELLO STELVIO, 8 

La parola spetta a José 
Fuente che onora la cima 
Coppi, che domina nello sce-. 
nurio bianco dello Stelvio con ' 
la ' seguente dichiarazione: 

« Terminerò il Giro al secon- 
po posto, alle spalle di quel . 
grandissimo campione che si 
chiama Eddy Merckx. Per me - 
è una conquista che mi rende ‘ 
/elice e che mi fa sperare di 
vincere la corsa per la ma¬ 
glia rosa fra un anno o due ». ' 

« Non dimenticate che tre 
stagioni fa ero ancora un in- ' 
dipendente, che sono un im¬ 
pulsivo. un emotivo, che ho 
sbagliato e imparato ». 

« Si, ritengo che il Giro sia 
finito stasera su questa ma¬ 
gnifica, stupenda montagna; 
pur avendo ridotto il distac¬ 
co da Eddy da 5*49” a 3'44”, la 
strada che ci separa da Mila¬ 
no non mi offrirà pi tappe 
adatte alle mie qualità di ar¬ 
rampicatore, e poi ad Arco 
Merckx avrà dalla sua la pro¬ 
va a cronometro... ». 

Cosi ha detto Fuente, lo 
spagnolo di Oviedo (Asturie) 
che è cresciuto in una fami¬ 
glia povera c che dal Giro ri¬ 
caverà un bel gruzzolo di 
quattrini, i soldi che gli ser¬ 
viranno per cambiare casa, 
per vivere meglio con la mo¬ 
glie, la mamma, papà e so- 
Tellina, col figlio che nascerà 
in agosto. 

Probabile che Fuente dia 
ancora battaglia domani, op¬ 
pure sabato sul Bondone, 
ma non crediamo che la si¬ 
tuazione possa cambiare. Ci 
.vorrebbe nuovamente una sca¬ 
lata tipo Jafferau, dove egli 
ha sbagliato misura, oppure 
un altro Block Haus o un al¬ 
tro Stelvio. Ma chi sbaglia 
paga, e José Manuel s’accon¬ 
tenti: aver tenuto sul chi vi¬ 
ve Merckx, averlo impegna¬ 
to a fondo, non è poco, anzi 
è molto, è la dimostrazione 
che il ragazzo — nonostante 
errori e inesperienza — ha 
dato al Giro fiammate che 
hanno acceso la passione dei 
tifosi. 

Oggi, il nome di Fuente era 
segnato accanto a quello di 
Coppi: per carità, non faccia¬ 
mo paragoni, confronti, con¬ 
vinti, oltretutto, che gli auto¬ 
ri di quelle pennellate rosse 
sulla neve volevano sempli¬ 
cemente applaudire e inco¬ 
raggiare la nascita, la scoper¬ 
ta di un a grimpeur», di un 
ciclista che un po’ ricorda 


l'ordine d'arrivo 

1. Fuente José Manuel (Kas) 
che copre i km 88 della Livigno- 
Passo dello Stelvio - Solda in 
3h03*14'* alla media oraria di 
km 28,815; 2. Galdos Francisco 
(Kas) a 38"; 3. Merckx Eddy 
(Molteni) a 2*05"; 4. Panizza 
Wladimiro (Zonca) a 205"; 

5. Lopez CarriI (Kas) a 2'05"; 

6. Perielio a 2*14"; 7. Lazcano 
a 2’19"; 8. Poppe a 241"; 
9. Fuchs a 2*50"; 10. Hou 
brechts a 3*26"; 11. Ritter s.t.; 
12. Schiavon a 3'31"; 13. De 
Vlaeminck a 3*38"; 14. Rava- 
gli a 3*40"; 15. Pesarrodona a 
3*40"; 16. Manzaneqùe a 3'42"; 
17. Lasa a 4*21"; 18. Colombo 
a 4’36"; 19. Bergamo a 4'38"; 
20. Pecchielan a 4’46"; 21. Huy- 
smans a 4’53"; 22. De Schoen¬ 
maecker a 4’53"; 23. Gimondi 


PASSO DELLO STELVIO. ó. 

Robert Lelat.gue. il giovane 
direttore sportivo della Molte 
ni, un ex corridore che nella 
sua carriera agonistica ha ot¬ 
tenuto qualche bella soddisfa 
zione. ci ha colpito per la sua 
gentilezza, per i suoi modi raf 
finati, nonché per la usuale sui 


l’epoca dei Coppi, dei Gaul, 
dei Bahamontes, degli uomi¬ 
ni che facevano storia con 
voli splendidi. 

E Merckx, cosa ha detto? 
Poco. 

- « Una salita difficile, dura, 
che non finiva più... ». E Gior¬ 
gio Albani ha aggiunto: « E’ 
andata bene». Infatti, nono¬ 
stante la sconfitta, il verdet¬ 
to dello Stelvio concede a 
Eddy 3’44", un margine sicu¬ 
ro. e dopo Fuente c’è Galdos 
a 8’51”, Lopez Carni a 10’02", 
Panizza a JV20”, Gosta Pet¬ 
tersson a lì’57” Lasa a 12’44", 
De Vlaeminck a 13’07”, Gi- 
mondi a 13’17‘‘ e Lazcano a 
14’31”. 

Cinque spagnoli nei primi 
dieci, se uno di questi spa¬ 
gnoli fosse stato un compagno 
di Merckx, il campione del 
mondo non avrebbe faticato 
tanto. La squadra di Merckx 
è mancata clamorosamente 
nei vari appuntamenti in sa¬ 
lita; il Vatidenbossche del 
Tour 1970 che seminava Med¬ 
ile e decine di avversari nel- 
l’approssimarsi delle vette fa¬ 
cendo il gioco del capitano, 
è scomparso . rema in coda, 
perde i colpi alle prime im¬ 
pennale 

Il verdetto dello Stelvio 
condanna Gimondi, ancora in 
debito di ossigeno. Ieri e oggi, 
la vaporiera bergamasca ave¬ 
va un motore sbuffante, un 
motore lento, quasi fermo E 
la condanna è peggiore per 
Gosta Pettersson che a quan¬ 
to pare s’è lasciato tradire da 
peccati di gola, ed è stato 
vittima di una cattiva dige¬ 
stione. In due giorni. Gosta 
scende, rotola dal secondo al 
sesto posto, e Gimondi dal 
quarto al nono 

Il ciclismo italiano deve 
accontentarsi di Panizza. di un 
ragazzo che era disoccupato, 
che ha continuato a correre 
perché i fratelli Zonca ed Et¬ 
tore Milano hanno creduto in 
lui e in Bollava, un Boifava 
sfortunato e che. senza il ca¬ 
pitombolo di Forte dei Mar¬ 
mi, forse oggi si troverebbe 
vicino a Panizza. E in can¬ 
tiere, Milano tiene Perletto, 
e così una squadretta come la 
Zonca che spenderà la deci¬ 
ma o addirittura la ventesima 
parte di celebrate compagini, 
è l’esempio di come si possa 
salire sulla cresta dell’onda 
silenziosamente, con umiltà e 
perseveranza. 


a 458"; 24. Farisato a 5*04"; 
25. Cavalcanti a 5’14"; seguono: 
27. Swerts a 5*52"; 29. Giu¬ 
liani a 5*52"; 32. Pintens a 
5*52"; 33. Van Den Bossche a 
5’52"; 34. Bellini a 6'04"; 

35. Michelotto a 608"; 36. Rub 
a 7’25"; 37. Dancelli a 7*35"; 
38. Poggiali a 7*51"; 40. San¬ 
tambrogio a 7’51" 

Classifica generale 

1. Merckx in ore 86 46’ e 22"; 
2- Fuente a 3'44"; 3. Galdos a 
8*51"; 4. Lopez CarriI a 10*02"; 
5. Panizza a 11*20"; 6. Petters¬ 
son G. a 11*57"; 7. Lasa a 
12'44"; 8. De Vlaeminck a 

13'07"; 9. Gimondi a iri7"; 
10. Lazcano a 14*31"; 11. Ber¬ 
gamo a 16*55"; 12. Schiavon a 
17*09"; 13. Ritter a 18*37"; 

14. Pesarrodona a 19'38*'. 


\ar» problemi dei ciclismo. Che 
differenza (a proposito di ma¬ 
niere) fra lui e quella vecchia 
\olpc rii Driesscns! Certo. Le- 
languc mancherà un po’ d'espe¬ 
rienza. ma ha l’occhio fino, 3 
quindi la fiducia di Merckx e 
Albani è ben riposta. 


sport flash 


Lunedì le convocazioni per la nazionale 

Il C.T Valcareggi. al termine della partita di Guppa Italia Milan 
inter. ha annunciato che lunedi saranno resi noti i nomi dei gio 
caton convocati per le partite di calcio in Romania e Bulgaria 

Franchi rieletto vice presidente dell'UEFA 

Il presidente della FIGC. dott. Artemio Franchi, é stato rie 
letto, nel corso del congresso dell'UEFA (Unione delle federazioni 
calcio europee) tenutosi ieri a Vienna, vice presidente dell’Unione 
europea con 31 voti su 32, cioè all'unanimilà. 

Read (Yamaha) vince al Tourist Trophy 

L'inglese Phil Read, attuale campione mondiale, ha vinto ieri 
la gara delle 250 cc. del Tourisi Trophy con una Yamaha raffred 
data ad aria. Secondo, su una Yamaha raffreddata ad acqua, è 
stato il campione mondiale del 1970 Rodney Gould. e terzo — scm 
pre su Yamaha — John Williams, anch’egli inglese 

Stasera Urtain-Blin per l'« europeo » 

Il campione europeo dei massimi lo spagnolo José Manuel Ihar 
« Urtain > affronta stasera a Madrid, titolo in palio c sulla di¬ 
stanza delle quindici riprese, il tedesco Jurgen Blin. 



Ogni mattina ai girini 

viene offerta 

m 

una razione 
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• 

di miele 
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Il profilo altimetrico della tappa odierna. Dopo un avvio in discesa, la parte centrale è 
caratterizzata da un lungo fratto in pianura. Nel finale non molto lontano, dal traguardo, il 
valico della Fricca e il Passo di Vezzana 


Domenica a Genova il « mondiale » di boxe 

File ai botteghini 
per Arcari-Henrique 
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Dal « GIRO » la curiosità del giorno 
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PAG. il / echi e notizie 


Adesioni di massa alla giornata di lotta di mercoledì 


Prosegue lo «scolata» internazionale 


Grave episodio di violenza durante il volo da Marianske Lazne a Praga 


Lo sciopero ha segnato 


L’oro rincara 

* ( 

: K ' ^ r “ > v ' 

ancora: 1290 


un successo della CGT 


Dai 150 ai 200.000 manifestanti hanno partecipato al corteo fino all'Hotel de Ville 
La CFDT si dichiara pronta a partecipare all'organizzazione di azioni comuni 


lire al grammo 

Il governo USA nega la possibilità di un ritor¬ 
no alla convertibilità del dollaro sulla base dell’oro 

- Il prezzo dell’oro è salito Ie¬ 
ri a 65-66 dollari l’oncia di 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8 

Lo sciopero generale di 24 
ore indetto dallu sola CGT mi 
scalu nazionale 6 stato un in¬ 
discutibile successo del mas 
slmo sindacato francese: la 
Francia senza giornali e senza 
treni, seriamente perturbati i 
trasporti urbani in tutte le 
grandi città, bloccate le poste 
e i servizi municipali; norma¬ 
le l’erogazione della luce e 
del gas per decisione dei sin¬ 
dacato, ma larghissime lo 
astensioni dal lavoro anche in 
questi due settori nazionaliz¬ 
zati. Lo sciopero dei ferro- 


Parigi avvia 
contatti con 
l'Iraq per 
il petrolio 

PARIGI. 8 

(a. p.) La Compagnia Fran¬ 
cese dei Petroli (CFP), di cui 
lo Stato è 11 principale azio¬ 
nista, è stata incaricata dal 
governo di prendere contatti 
col governo di Bagdad in ba¬ 
se all’offerta fatta da que¬ 
st'ultimo, alla Francia soltan¬ 
to, di proteggere gli interessi 
francesi (23.4% ) nella Compa¬ 
gnia irachena dei petroli, na¬ 
zionalizzata una settimana fa. 
D'altro canto il governo fran¬ 
cese ha declinato l’invito in¬ 
glese a prendere parte a Lon¬ 
dra ad una riunione dei quat¬ 
tro paesi colpiti dalia nazio¬ 
nalizzazione del petrolio ira¬ 
cheno (Inghilterra, USA, Olan¬ 
da e Francia): questa riunio¬ 
ne avrà luogo a Parigi lunedi 
prossimo nel quadro di una 
sessione ordinarla del comita¬ 
to petrolifero dell’OCSE (Or¬ 
ganizzazione di cooperazlone 
e di sviluppo economico). 

Le delicate manovre della 
Francia per salvaguardare i 
suoi interessi petroliferi nel- 
l’Irak, senza pruvocare la fu¬ 
ria delle « Sette sorelle » che 
hanno decretato il boicottag¬ 
gio del petrolio iracheno, so¬ 
no state velatamente rivela¬ 
te ieri dal consiglio dei mi¬ 
nistri che « ha preso conoscen¬ 
za con particolare attenzione 
dell’offerta fatta dal governo 
iracheno di aprire un nego¬ 
ziato tendente a salvaguarda¬ 
re gli interessi francesi ». ha 
dato istruzioni precise alla 
Compagnia francese del pe¬ 
troli ed ha inviato una nota 
al governo iracheno « per 
esporgli la posizione del go¬ 
verno francese ». 

Un quarto del fabbisogno 
francese in petrolio greggio 
proviene dallTrak dopo la ri¬ 
duzione delle forniture alge¬ 
rine e libiche. 


Tre preti baschi 
processati per 
complicità 
coi guerriglieri 

MADRID. 8 

Il governo spagnolo ha de¬ 
ciso di processare tre preti 
accusati di aver aiutato 1 guer¬ 
riglieri baschi. Lo ha confer¬ 
mato oggi l'ufficio del nunzio 
pontificio. Un portavoce ha 
sottolineato che il processo si 
svolgerà senza il consenso del- 
leautorità ecclesiastiche, che 
In Spagna devono essere con¬ 
sultate prima che si proceda 
ad arresti e incriminazioni di 
sacerdoti. Uno dei preti, padre 
Felix Vergara. era stato arre¬ 
stato due volte per essere in¬ 
terrogato in relazione ad agi¬ 
tazioni sindacali svoltesi in 
gennaio 


vieri si protrae anche per la 
giornata di oggi e icimineia 
alle 24 di questa notte. 

Per quanto riguarda le ier- 
mate di lavoro nel settore pri¬ 
vato, un pruno bilancio fatto 
dalla segreteria della CGT e 
1 ampiezza delle manifestazio- 
ni di strada svoltesi In 150 
centri urbani consentono di di¬ 
re che centinaia di migliala di 
lavoratori hanno aderito a 
questa giornata di lotta, smen¬ 
tendo Clamorosamente le pie- 
visioni del governo sulla scar¬ 
sa presa delle parole d’ordi¬ 
ne della CGT: « Per un sala¬ 
no minimo di nulle trancili 
(centoventimila lire) e per ia 
pensione a sessanta anni » 

Imponente, anche per gli os¬ 
servatori della radio gover¬ 
nativa e gli specialisti della 
polizia e stata la inuniiesta- 
zione indetta a Parigi dal 
quartiere del Faubourg Saint 
Antoine all’Hotel de Ville. Da 
centocinquanta a duecentomi¬ 
la manifestanti hanno forma¬ 
to un immenso corteo che per 
tre ore è sfilato attraverso 1 
popolari noni della Kepubli- 
que scandendo gli slogans di 
questa giornuta di lotta: « Sa¬ 
lario minimo a mille fran¬ 
chi », « Governo e padroni pos¬ 
sono pagare », « Pensione a 
sessantu anni », « Unita sin¬ 
dacale ». Parigi non aveva 
visto da molti mesi, forse da 
anni, un tale concorso di fol¬ 
la, testimonianza della giu¬ 
stezza e della popolarità del¬ 
le rivendicazioni poste dalla 
CGT. 

A questo proposito il se¬ 
gretario generale Georges Se- 
guy ha detto che si è tratta¬ 
to « della più grande mani¬ 
festazione che Parigi abbia 
visto dal 1908 ». « Salariati di 
tutte le professioni — ha ag¬ 
giunto Seguy — si sono uniti 
a noi a riprova che le nostre 
parole d’ordine erano sentite 
da tutte le categorie di lavo¬ 
ratori. Il governo e 11 pa¬ 
dronato, che avevano specu¬ 
lato sul fatto che la CGT 
si era trovata Isolata nella 
organizzazione di questa gior¬ 
nata. debbono trarre ora dal 
suo successo la giusta lezio¬ 
ne e le conclusioni che si im¬ 
pongono ». 

Il governo dal canto suo, 
ha qualificato di « Inutile e 
nefasto per gli utenti » que¬ 
sto sciopero generale di 24 
ore, accampando il fatto che 
« una tale manifestazione era 
sproporzionata alle rivendi¬ 
cazioni avanzate dagli orga¬ 
nizzatori sindacali » e che. in 
ogni caso, i ministri compe¬ 
tenti sono sempre pronti al 
dialogo col sindacati e favore¬ 
voli allo sviluppo del negozia¬ 
to tra organizzazioni sindaca¬ 
li e padronali. 

Non si capisce allora per¬ 
chè milioni di cittadini, non 
necessariamente aderenti al¬ 
la CGT e perfino militanti in 
organismi sindacali avversi a 
questa giornata di lotta, ab¬ 
biano preso parte allo sciope¬ 
ro. E non si capisce perone 
il governo abbia promesso di 
portare tutti i salari minimi 
a mille franchi entro diciot¬ 
to mesi soltanto dopo che Ih 
CGT aveva lanciato questo 
sciopero generale di 24 ore per 
rivendicare l’esigenza del sala¬ 
rio minimo a mille franchi. 

Seguy, facendo il bilancio 
della giornata d’oggi, che ha 
confermato l'Influenza nazio¬ 
nale della CGT. la sun auto¬ 
rità e 11 suo prestigio, si è po 
sto due obiettivi: l’apertura di 
una trattativa col governo e 
il padronato da una parte, 
sui due temi principali della 
manifestazione, e ia ripresa 
su larga scala del dialogo con 
le altre organizzazioni sinda¬ 
cali. alle quali la CGT pro¬ 
porrà. se necessario, di conti¬ 
nuare insieme la lotta. Già og- 
gl la centrale sindacale CFDT 
ha reagito positivamente 

Augusto Pancaldi 


Nuovo volo Bergamo-Crotone 
via Napoli-Capodichino 


Col 22 giugno si apre un 
nuovo servizio aereo ciorna- 
liero ITAVIA che collega Ber¬ 
gamo con Crotone attraverso 
*o scalo di Capodichino a Na¬ 
poli. 

LTTAVLA mantiene cosi i 
suoi impegni proseguendo la 
opera di potenziamento della 
rete aerea nazionale. Berga¬ 
mo. già collegata daH'ITAVIA 
con Roma, Cagliari e Catania, 
acquista un nuovo servizio 
aereo che la unisce diretta¬ 
mente con Napoli c Crotone, 
città quest’uitima particolar¬ 
mente interessata da notevo¬ 
li sviluppi industriali, com¬ 
merciali e turistici. 


Crotone con questo nuovo 
volo, che sara operato con bi¬ 
reattori Douglas DC 9. risulta 
unita direttamente a Napoli, 
fulcro dei traffici del Mezzo¬ 
giorno d'Italia. A poco più di 
due mesi dalla apertura al 
traffico civile dell'aeroporto di 
Orio al Seno. Bergamo e quel- 
da parte della I<ombardia di¬ 
rettamente interessata alla 
nuova struttura aeroportuale, 
hanno risposto concretamente 
alle aspettative, utilizzando le 
nuove rotte m misura supe¬ 
riore ad ogni previsione sia 
per quanto riguarda il traf¬ 
fico passeggeri che per quel 
lo delle merci 
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ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

B4sta con t caroli» e raso» perico¬ 
losi Il callifugo mqies» NOXA- 
CORN è moderno igienico e si 
aophea con facilita NOXACORN e 
rapido e indolore ammorbidisce 
calli e duroni li 
estirpa dalla 
radice 


NOXACOt 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
OUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE 



PARIGI — Una parte dell'Immenso corteo di lavoratori che ha attraversato la capitale fran¬ 
cese In occasione dello sciopero generale proclamalo dalla CGT. 


Rigorosa documentazione in una conferenza stampa a Roma 

LA TORTURA IN BRASILE 
«UN METODO DI GOVERNO» 

La classe dirigente per raggiungere il suo ambizioso « modello di svi¬ 
luppo » è decisa ad annientare gii oppositori - Boom economico a sca¬ 
pito dei milioni di lavoratori - Gli apporti alla documentazione di Lelio 
Basso, Carlo Fracanzani, Renato, Sandri, Roberto Savio e Tulio Vigevani 


Il sen. Lelio Basso, l’ono¬ 
revole Carlo Fracanzani delia 
DC, l’on. Renato Sandri dei 
PCI. il giornalista Roberto Sa¬ 
vio. direttore dell’agenzia in- 
terpress ed esperto di proble¬ 
mi latino-americani, e Tulio 
Vigevani. un italiano che è 
passato attraverso i commis¬ 
sariati. e le carceri brasilia¬ 
ne. subendo maltrattamenti e 
torture insieme con sua mo 
glie, hanno partecipato merco 
ledi nella sede della stampa 
estera in Roma, ad una con 
fetenza stampa sul tema: «Il 
punto della situazione politica 
in Brasile, oggi ». 

Con rigorosa obiettività, ri¬ 
fuggendo dall’enfasi ed evi. 
tando ogni accento superficial¬ 
mente propagandistico, essi 
hanno documentato l’impiego 
della tortura come metodo di 
governo da parte dei militari 
brasiliani, ed hanno indicato 
nella stessa struttura indù 
striale ed economica del 
l’odierno Brasile, nel suo 
« modello di sviluppo •> negl: 
obiettivi che la classe dirigen 
te si prefigge, le profonde ra¬ 
dici della violenza che si ab 
batte spietata sugli oppositori. 

Dall'insiemp degli interven¬ 
ti è risultato che il Brasile 
è oggi un paese in rapido e 
impetuoso sviluppo Ma qual è 
la natura di tale sviluppo 9 
Quale il suo prezzo sociale e 
politico? Quali le sue prospet¬ 
tive? Il governo brasiliano è 
riuscito a stabilizzare il «cru- 
zeiro» cioè a frenare l’infla- 
zione. e a promuovere una 
industrializzazione accelerata 
Oggi il Brasile produce una 
grande quantità e varietà di 
prodotti, dai tessili di altissi¬ 
ma qualità agli aerei, dalle 
navi alle autovetture, dagli 
elicotteri ai carri armati e 
alle armi di ogni genere. 

Ma quello che il governo di 
Brasilia propagandisticamente 
sbandiera come un a miraco¬ 
lo» economico, è stato in real¬ 
tà ottenuto attraverso il su 
persfruttamento dei salariati, 
e la deliberata spietata emar 
ginazione di decine di milioni 
di famigli» (il 60 per cento 
della popolazione, secondo l’ex 
ministro delia difesa ameri¬ 
cano McNamara. oggi presi¬ 
dente della Banca Mondiale), 
costrette a vivere • fuori del 
mercato ». in precarie condì- 
zioni di sussistenza spesso 
infra umane, nel Nord Est La 
gellato dalla siccità, nelle ba 
racche delle « favelas » di R:o 
e delle altri grandi città, in 
intere rez.oni agricole. 

Le cifre provano che il ti 
po di sviluppo brasiliano sta 
rendendo sempre più ricchi i 
900 mila mzmbri dell’alta bor 
ghfse; sta facendo entrare In 
una condizione di confortevole 
agiatezza i 3 600 000 membri 
delia classe media superiore 
e sta rendendo relativamente 
sopportabile la vita delia clas 
se media inferiore: ma sta 
anche facendo diventare sem 
pre più poveri non solo 1 45 
milioni di lavoratori rurali, 
ma anche ! 27 milioni di sala¬ 
riati dell’industria tl salario 
medio mensile nominale è In¬ 
fatti aumentato dal 1964 an 
no del colpo di stato, da 121 
a oltre 400 cruzeiros, ma quel¬ 


lo reale dato il vertiginoso 
aumento del costo della vita, è 
diminuito da 9.61 a 6.58. 

La linea scelta dal governo 
brasiliano è stata infatti quel¬ 
la di una « razionalizzazione » 
che si è tradotta nella di¬ 
struzione delle piccole e me¬ 
die imprese, nella consegna 
della economia ai monopoii 
stranieri, nella stagnazione de: 
salari, nella contrazione dei 
consumi interni, in un drasti¬ 
co «no» a qualsiasi riforma 
agraria, sia pure parziale e 
moderata, e quindi nella con¬ 
danna della maggioranza del¬ 
la popolazione a una miseria 
senza speranza. 

La produzione industriale 
brasiliana Inoltre, è diretta es 
senzialmente all’esportazione. 
Essa contribuisce quindi ad 
imprimere al regime brasilia¬ 
no un carattere espansionisti¬ 
co e aggressivo Si può già 
parlare, e infatti si parla da 
anni, di un imperialismo o sub 
imperialismo brasiliano. Per 
facilitare l’invasione dei più 
deboli mercati latino america¬ 
ni. il Brasile esercita sui pae¬ 
si confinanti pressioni politi¬ 
che e militari di ogni genere. 
E’ ormai provato che il col¬ 
po di stato contro il governo 
boliviano del gei. Torres è 
stato ideato e appoggiato da: 
generali brasiliani. Poliziotti 
brasiliani hanno organizzato lo 
« squadrone della morte » uru- 
guayano. Il terzo corpo d’ar¬ 
mata brasiliano di stanza 
nel Rio Grande do Sul. mi- 


Interrogazione 
del PCI sulla 
repressione 
in Brasile 

I deputati comunisti Nilde 
Jottì. Sandri e Giovanni Ber¬ 
linguer hanno rivolto al mini¬ 
stro degli Esteri una interroga¬ 
zione « per conoscere l’opinione 
del governo sul continuo aggra¬ 
vamento della repressione che 
l'autorità costituita in Brasile 
effettua con espulsioni e arresti 
di sacerdoti, detenzione di mi 
ghaia di oppositori — sovente 
cittadini italiani — costretti a 
condizioni inumane, applicazio¬ 
ne SLstematica delia tortura 
come metodo amministrativo, 
uccisioni perpetrate dai reparti 
speciali delle diverse polizie e 
da organizzazioni criminali col¬ 
legate al regime: per sapere 
se il governo non ritenga di 
compiere un passo urgente a 
difesa dei detenuti politici che 
proprio in questi giorni stanno 
compiendo uno sciopero della 
fame in diversi carceri e cam 
pi di concentramento brasiliani: 
per chiedere che il governo 
riesamini le relazioni tra la Re¬ 
pubblica italiana e il Brasile 
alla luce della necessità che 
in tale paese venga pregiudi¬ 
zialmente assicurato il rispetto 
dei più elementari diritti dcl- 
l’uomo rissati dalla Carta delle 
Nazioni Unite ». 


naccia di Intervenire In Uru¬ 
guay. Lo stesso regime di 
destra argentino ha paura del 
Brasile, e ciò spiega perchè 
Lanusse ha cercato di trova¬ 
re alleati nei paesi del Patto 
Andino e si è incontrato con 
il presidente cileno Allende. 

Per avere successo sul pia¬ 
no interno, un piano cosi anti¬ 
popolare. come quello varato 
dal governo brasiliano dove¬ 
va essere imposto con ia vio¬ 
lenza. Questa — secondo gli 
oratori — è la ragione di fon¬ 
do dell’assassinio politico ele¬ 
vato al rango di metodo poli¬ 
tico Ai giornalisti intervenuti 
alla conferenza stampa è stata 
distribuita una lista di 126 no¬ 
mi di persone «scomparse» 
« liquidate ». uccise per la 
strada, o morte sotto le tor¬ 
ture negli ultimi tre anni, dal 
13 febbraio 1969 al primo tri¬ 
mestre del 1972. 

Gii oratori hanno ammoni¬ 
to a non farsi illusioni. Il re 
girne brasiliano (un autentico 
«Stato Nuovo» di tipo fasci¬ 
sta) è molto forte. Non è an¬ 
cora giunto il momento in cui 
il Brasile, oggi alleato « pri¬ 
vilegiato» degli Stati Uniti 
(Nixon Io ha elogiato dicen¬ 
do: a Dove andrà il Brasile, 
andrà l'America Latina»), en¬ 
trerà in contraddizione aperta 
con gli interessi de; monopo- 
li americani, e quindi in cri¬ 
si. anche se di tale contrad 
dizione e crisi vi sono segni 
premonitori. 

Tuttavia una contraddizione 
acutissima è già in atto fra 
eli interessi di coloro, brasi¬ 
liani o stranieri, che si appro¬ 
priano della torta lasciando al 
produttori di ricchezza soltan¬ 
to poche briciole, e questi ul¬ 
timi. Coraggiose avanguard'e 
si organ'z.zano. lottano, cerca¬ 
no di dar vita ad un fronte 
antifascista. pur fra mille dif¬ 
ficoltà che derivano sia dalie 
divergenze di opinione, sia 
dalla feroce repressione. Scio¬ 
peri parziali si verificano an 
che In grandi fabbriche, come 
la Volkswagen di S Paolo. 
Gli operai discutono, aprono 
gli occhi, asano chiedere au¬ 
menti salariali anche se leggi 
fasciste io proibiscono (soio 
il presidente ha il diritto di 
concedere tali aumenti, fir¬ 
mando ogni anno, in gennaio, 
una tabel’a saiarialei Un nu 
mero crescente di sacerdoti e 
di vescovi si schiera, sempre 
più apertamente, contro la ti¬ 
rannia. 

E' dovere dell’opinione pub 
bìica democratica intemazio 
naie — è stata la conclusione 
della conferenza - smasche¬ 
rare la vera natura del « mi¬ 
racolo» brasiliano denuncian 
do instancabilmente i delitti 
del regime di Brasilia. E 
l’aiuto più prez’oso che si pos 
sa offrire a coloro che lotta¬ 
no duramente, nella clandesti¬ 
nità. per la libertà del loro 
paese oppresso. 

Al termine della conferenza 
è stato annunciato che una 
iniziativa analoga a quella del 
tribunale Russell sul Vietnam 
è In preparazione Tutti coloro 
che sono in grado di farlo, 
possono inviare al sen. Basso 
denunce, documenti. Informa¬ 
zioni, prove. 


fino, contro 1 38 della valuta¬ 
zione ufficiale. Il nuovo au¬ 
mento di prezzo porta l’equi¬ 
valente italiano « normale » a 
1.290 lire al grammo. Tutte 
le dichiarazioni che non cl 
sarà il ripristino della conver¬ 
tibilità di dollari in oro ca¬ 
dono nel vuoto: nessuno, o 
quasi, vende ai prezzi pur 
convenientissimi attuali pun¬ 
tando proprio sull’Ipotesi di 
una futura rivalutazione che 
raddoppi il prezzo. Gli spe¬ 
culatori. imputati del movi¬ 
mento, non realizzano 1 gran¬ 
diosi guadagni consentiti dai 
rialzi attuali (si pensi che la 
Banca d’Italia ricaverebbe, 
vendendo il suo oro, un gua¬ 
dagno di 1800 miliardi di li¬ 
re). Ciò mette in evidenza 
che la situazione è manovrata 
da centri che ritengono di 
avere il polso della situazio¬ 
ne monetaria e politica mon¬ 
diale. 

Un portavoce di una delle 
principali società aurifere, 
Lloyd-Jacobs della Gold/ields 
dichiara che il rincaro è ori¬ 
ginato dalla combinazione di 
tre fattori: « l'aumento della 
domanda, la mancanza di of¬ 
ferta dalla Russia e le limi¬ 
tate vendite del Sud Africa ». 
Il Tesoro degli Stati Uniti ha 
reagito alle affermazioni se¬ 
condo cui il problema del¬ 
l’oro sarebbe stato discusso a 
Mosca affermando che « sono 
senza fondamento le voci se¬ 
condo cui il presidente Nixon 
avrebbe discusso recentemen¬ 
te con i dirigenti sovietici la 
possibilità dì un aumento del 
prezzo ufficiale dell'oro ». L’au 
mento del prezzo dell’oro, po¬ 
sto in relazione a queste voci, 
secondo il portavoce del go¬ 
verno USA « comprova sem¬ 
plicemente ancora una volta 
la necessità di costruire un 
sistema monetario non dipen¬ 
dente da questo tipo di mer¬ 
ce ». 

Di opinione opposta si di¬ 
chiara Jacques RuefT consu¬ 
lente del governo francese, il 
quale afferma di essere ora 
« pienamente ottimista per la 
prima volta In dieci anni » 
sulla sorte del sistema mone¬ 
tario. « Gran parte della stra¬ 
da è stata percorsa», egli ha 
detto, dando credito ai soste¬ 
nitori della prospettiva di ul¬ 
teriore rincaro dell’oro fino a 
raggiungere gli 80 dollari l'on¬ 
cia circa. Se questa azione 
del mercato venisse ratificata 
dai governi, accogliendo la 
volontà del gruppi finanziari 
internazionali che stanno por¬ 
tando avanti la manovra, le 
conseguenze sarebbero estre¬ 
mamente importanti. Le ri¬ 
serve auree ai ciascun paese 
raddoppierebbero ed aumen¬ 
terebbe in proporzione la li¬ 
quidità intemazionale, cioè di 
mezzi di acquisto a disposi¬ 
zione dei paesi che detengono 
oro nelle riserve. Paesi pro¬ 
duttori di oro, tesaurizzatorl 
privati o semipubblici (come 
i percettori delle rendite pe¬ 
trolifere) e altri detentori di 
oro realizzerebbero un rad¬ 
doppio dei loro averi, con 
proporzionale capacità di ac¬ 
quisto. Si avrebbe un nuovo 
« aggiustamento » dei cambi 
Tra le monete, ma stavolta di 
dimensioni - gigantesche poi¬ 
ché chi non ha riserve auree 
— ad esempio tutti ì paesi sot¬ 
tosviluppati — si vedrebbero 
scaricare addosso un'ondata 
di inflazione, senza alcun be¬ 
neficio. 

Quanto alla posizione degli 
Stati Uniti il raddoppio del¬ 
l'oro. che farebbe crescere le 
riserve da II a 22 miliardi di 
dollari (contro 60 di debiti 
all'estero), non basterebbe da 
solo a coprire il ritorno alla 
convertibilità del dollaro; al¬ 
la quale dovrebbero concorre¬ 
re I nuovi eventuali vantaggi 
commerciali che riuscirebbero 
ad acquisire e l’altrettanto 
eventuale « colpo di spugna » 
sui debiti contratti con l'este¬ 
ro daH'inizio della guerra in 
Indocina. 

Le quotazioni del dollaro di 
ieri, benché al ribasso, sca¬ 
ricano altri danni sull'econo¬ 
mia europea che paga più ca¬ 
ro il suo commercio estero 
ma non denotano situazioni 
di crisi accesa. A Francoforte 
il dollaro è sceso di pochi 
centesimi; la Bundesbank non 
è intervenuta. In Italia il 
dollaro è sceso a 578.7 lire 
contro le 5813 lire della me¬ 
dia. Lo scarto massimo dei 
cambi fra la lira e le altre 
monete è dellT.84% in più sul 
franco francese e dello 0.47% 
in meno sul dollaro USA. ben 
lontani dalle oscillazioni uf¬ 
ficialmente ammesse del 2,25 
per cento col franco e del 
4.5% col dollaro. 

Tanto gli operatori del mer¬ 
cato dell'oro sembrano sicuri 
del loro calcolo a media sca¬ 
denza. altrettanto gli operato¬ 
ri in valuta appaiono concordi 
nel ritenere che decisioni non 
sono Imminenti. In effetti in 
seno agli ambienti economici 
che determinano questi movi¬ 
menti e nei governi sembra 
prevalere la strategia della 
conquista di posizioni di for¬ 
za. i governi europei vorreb¬ 
bero il ritomo alla converti¬ 
bilità del dollaro, in modo da 
trasformare i contributi agli 
USA da involontari ed obbli¬ 
gati a volontari e contrattati, 
mentre gli Stati Uniti negano 
per il momento questa solu¬ 
zione pronti ad utilizzare nel¬ 
la trattativa anche la sempre 
possibile rivalutazione In ter¬ 
mini di oro come riconferma 
dell'attuale sistema monetarlo 
per almeno altri dicci anni 
senza alcuna riforma. 


PILOTA CECOSLOVACCO 
ASSASSINATO PERCHÈ SI 
OPPONE AL DIROTTAMENTO 

i i 

Il secondo pilota ferito e costretto ad atterrare a Weiden, 
In Germania ovest — Prima di essere catturati, i due dirotta- 
tori hanno ferito a revolverate altri due passeggeri 


Secondo una prima perizia sui rottami 

DalPestero il tritolo 
dell’attentato a Gorizia 

L’esplosivo è del tipo «T-4» • Sarebbe di un 
udinese ia voce registrata al telefono, 


BONN. 8. 

Un pilota cecoslovacco è 
stato assassinato da due gio¬ 
vani perchè si era rifiutato 
di portarli in Germania oc¬ 
cidentale. Quindi i due as¬ 
sassini hanno . costretto il 
secondo pilota a prendere i 
comandi dell’aereo e a diri¬ 
gersi verso la FRT. Subito 
dopo l’atterraggio nel picco¬ 
lo aeroporto bavarese di 
Weiden. clie dista 25 chilo¬ 
metri dal confine cecoslovac¬ 
co. i dirottatori sono stati 
catturati dalla • polizia tede¬ 
sco-occidentale. 

L'aereo (un bimotore tur¬ 
boelica h 410 delle linee in¬ 
terne cecoslovacche) era par¬ 
tito da Marianske Lazne (Ma- 
rienbad) per Praga, con a 
bordo 15 passeggeri, fra cui 
un bambino di un anno, il 
primo e il secondo pilota e 
una hostess. Cinque minuti 
dopo il decollo, i due dirot¬ 
tatori sono penetrati, pistole 
in pugno, nella cabina di pi¬ 
lotaggio ed hanno ordinato 
al comandante di far rotta su 
Norimberga. Al rifiuto del- 
l’ufTìcinle. lo hanno immedia¬ 
tamente ucciso. 

Il secondo pilota ha tenta¬ 
to di resistei e, ingaggiando 
con gli assalitori una breve, 
violenta colluttazione, ma è 
stato rapidamente sopraffat¬ 
to. Nello scambio di colpi, 
l'ufiìciale ita riportato la frat¬ 
tura del setto nasale. Costret¬ 
to ad obbedire, si è diretto 
non verso la città indicatagli 
dai dirottatori bensì verso la 
più vicina Weiden. dove è at¬ 
terrato non senza difficoltà. 
data la ristrettezza della pista, 
alle 17.08 (ora italiana). 

Subito dopo l’atterraggio, 
una parte dei passeggeri lui 
tentato di immobilizzare gli 
assassini, i quali però si so¬ 
no fatti largo sparando, e fe¬ 
rendo altre due persone. 
Quindi sono fuggiti nei bo¬ 
schi circostanti, dove sono 
stati però catturati dalla po 
lizia dopo circa mezz’ora di 
ricerche. 


GORIZIA, 8 

La perizia sui rottami della 
vettura esplosa a Feteano il 
31 maggio, che ha causato la 
morte di tre carabinieri, ha 
dato un primo risultato. Lo 
esplosivo usato è del tipo 
«T-4»; 11 tritolo è combinato 
con il plastico al fine di ren¬ 
dere più micidiale l’effetto 
dello scoppio. I periti, che 
hanno trenta giorni di tempo 
per l’esame completo di tut¬ 
to quel che rimane del tragi¬ 
co attentato, hanno valutato 
che la miscela esplosiva è di 
un tipo fabbricato all’estero. 

L’elemento Importante, quin¬ 
di. dello sviluppo delle inda¬ 
gini è che 11 materiale dello 
attentato dovrebbe provenire 
da oltre confine. Questa è la 
notizia più rilevante dei due 
ultimi giorni. Essa offre uno 
spiraglio nell'inchiesta in cor¬ 
so. dopo che l'arresto del mi- 
tornane il quale dall’ospedale 
di Mestre, prometteva sensa¬ 
zionali rivelazioni sulla vicen¬ 
da aveva gettato acqua sul 
fuoco delle speranze 

Sla Ieri che oggi si sono 
tenute a Gorizia riunioni tra 
il questore De Focatlis, il co¬ 
mandante del gruppo del ca¬ 
rabinieri. Ferrari, e il coman¬ 
dante della locale guardia di 
Finanza. Ali. Continua frat¬ 
tanto l’ascolto nelle stazioni 
dei carabinieri della registra¬ 
zione della telefonata fatta al 
comando di Gorizia, in base 
alla quale due pattuglie di 
militi furono attirate sul luo¬ 
go dell’attentato. Le opinioni 
concordano nel definire come 
udinese la cadenza della voce 
misteriosa e ad escludere che 
possa trattarsi di un gori¬ 
ziano. 

L'originale delia registrazio¬ 
ne è stato portato a Milano 
dove sarà analizzato in ogni 


particolare da un laboratorio 
specializzato. Pure a Milano 
si trova il tenente Tagllari, lo 
ufficiale dei carabinieri rima¬ 
sto ferito la sera del 31 mag¬ 
gio: è stato infatti trasferito 
dall’ospedale di Gorizia ad 
una clinica specialistica mila¬ 
nese. 


Belfast: ucciso 
un altro (è il 
75°) militare 
britannico 

BELFAST. 8 . 

Altre esplosioni sì sono avu¬ 
te negli ultimi giorni a Urgan 
e Newcastie. senza causare vit¬ 
time. Un soldato britannico, il 
75°, è stato ucciso ieri da fran¬ 
chi tiratori a Belfast, dove si 
■ erano avuti scontri fra le trup¬ 
pe britanniche e i guerriglieri. 

. L'amministratore britannico del- 
l’Ulster, William Whitelaw ha 
ordinato ieri la liberazione di 
altri 50 detenuti politici, arre 
stati nei rrtesi scorsi perché 
sospetti di appartenere allTRA. 
Sono saliti così i 520 gli uomini 
liberati da Whitelaw. da quae- 
do il governo di Londra ha de 
ciso di prendere direttamente 
in mano l’amministrazione del- 
l’Irlanda del Nord. 

Intanto la « Lega internazio¬ 
nale dei diritti dell’uomo » In 
accusato i paracadutisti britan¬ 
nici per la strage compiuta n 
Derry il 30 gennaio scorso, in 
cui Turono uccisi 13 civili. La 
« Lega ». dopo un’accurata in¬ 
chiesta. ba stabilito che i mi¬ 
litari britannici hanno represso 
* spietatamente » e senza moti¬ 
vo la manifestazione dei civili. 


Un comunicato del ministero della P.l. 

Rientrate le dimissioni 
del Rettore della Statale 

Anche il Senato accademico dell'Università milanese resta al suo 
posto — La decisione dopo una serie di incontri promossi dal¬ 
la Regione lombarda — Parziale marcia indietro di Misasi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Sono rientrate le dimissioni 
del Rettore e del Senato Ac¬ 
cademico dell’Università Sta¬ 
tale di Milano. 

Ne ha dato notizia un comu¬ 
nicato ufficiale del ministero 
della Pubblica Istruzione dopo 
un incontro che si era svolto 
martedì a Roma tra Misasi e 
gli accademici milanesi. A que¬ 
sta decisione si è giunti dopo 
una intensa serie di incontri e 
di dibattiti tra le forze politi¬ 
che interessate ad un postivo 
sbocco della crisi. In tal senso 
s'era mossa l’iniziativa della 
Regione lombarda, che aveva 
aperto un'indagine conoscitiva 
sui problemi dell’Università 
Statale sollevati dalle dimis¬ 
sioni del Rettore e del Senato 
Accademico. 

All’iniziativa della commis¬ 
sione-scuola della Regione ave¬ 
vano aderito anche le com¬ 
missioni istruzione del Comu¬ 
ne e della Provincia. Ieri, era¬ 
no stati ascoltati il Rettore e 
i presidi delle Facoltà della 
Statale e già era apparso il si¬ 
gnificato positivo dell'iniziati¬ 
va. Ecca, infatti, è servita (e 
servirà ancora con il program¬ 
mato colloquio di tutte le 
componenti universitarie) a 
chiarire ì termini reali della 
crisi e della situazione della 
Statale, al di là delle specula¬ 
zioni di comodo di giornali ed 
esponenti politici e padronali. 

Nei dibattiti, per il PCI, è 
intervenuto anche, oltre al vi¬ 
cepresidente della regione 
compagno Smuraglia, il segre¬ 
tario della Federazione mila¬ 
nese, Gianni Cervetti. 

Dall’incontro della Regione 
sono emersi soprattutto due 
giudizi, anche se con com¬ 
prensibili diversità, in tutte le 
dichiarazioni degli intervenuti: 
prima di tutto, la piena solida¬ 
rietà con il rettore esautorato 
dall'Iniziativa del ministro, 
che aveva ingiunto che i lo¬ 
cali occupati dal Movimento 
Studentesco venissero sgom¬ 
brati e affidati all'Opera Uni¬ 
versitaria; e, in secondo luo¬ 
go, la denuncia di uno stato 
di crisi generale dell'Universi¬ 
tà, causato dalle indadempien- 
ze governative, di cui i fatti 
di Milano non sono che gli ul¬ 
timi effetti. 

Questi due temi sono stati 
ripresi dal ministro nel suo 
comunicato, in cui ha riba¬ 
dito la propria volontà di non 
intaccare in nessun modo l’au¬ 
tonomia politica e culturale 
dell'Università e ha affrontato 
più in generale il problema 
delia democrazia nell’Univer¬ 
sità. 

Nel comunicato infatti si af¬ 
ferma, tra l’altro, di voler 


mettere allo studio tempi e 
modi per agevolare la costitu¬ 
zione di nuovi organismi rap¬ 
presentativi universitari, asso¬ 
ciando nell'impegno le forze 
politiche intellettuali e .sociali 
allo scopo di responsabilizzare 
la popolazione studentesca. 

Nel comunicato del ministro 
è però anche ribadita la ne¬ 
cessità dello sgombero dei lo¬ 
cali occupati del Movimento 
Studentesco. Anche se perma¬ 
ne questa decisione, molto di¬ 
scutibile, sono cambiati i ter¬ 
mini: infatti, non si afferma 
più, da parte del ministro, che 
questi locali devono passare 
all’Opera Universitaria (gesti¬ 
ta da un commissario gover¬ 
nativo, Carlo Carli, che ha 
sempre portato avanti una po¬ 
litica antistudentesca, in con¬ 
trasto, a volte, perfino con le 
decisioni del Rettorato, van¬ 
tandosi di essere « uomo di 
Misasi »). 

Si afferma, invece, che i lo¬ 
cali passeranno alla « amminl- 


REGGIO EMILIA. 8. 

La compagna Angela Davis 
sarà, appena possibile, ospite 
di Reggio Emilia. La compagna 
Davis è stata infatti invitata 
dal sindaco di Reggio. Renzo 
Bonazzi, per consegnarle solen¬ 
nemente la cittadinanza onora¬ 
ria. deliberata dal Consiglio co¬ 
munale l'8 febbraio scorso su 
proposta della Giunta. 

I motivi per cui Angela Da¬ 
vis è divenuta cittadina onora¬ 
ria di Reggio Emilia sono ri¬ 
cordati in una lettera inviata in 
questi giorni dal sindaco Bonaz¬ 
zi al * National Committce to 
free Angela Davis ». l'organi¬ 
smo che da S. Francisco ha 
coordinato la campagna di so¬ 
lidarietà per la rivoluzionaria 
negra. 

« Vi preghiamo ringraziare 
Angela — scrive il sindaco di 
Reggio — per la fermezza, lo 
spinto fiero. la dignità cd il 
coraggio con cui. in lutti questi 
mesi, ha saputo farsi interpre¬ 
te dei grandi ideali di libertà, 
di giustizia e di fratellanza che 
animano la nostra lotta comu¬ 
ne. Reggio Emilia, città deco¬ 
rata di medaglia d'oro al valor 
militare per la sua lotta di re¬ 


strazione», cioè torneranno di 
competenza del Rettore, che 
dalla precedente decisione era 
stato scavalcato ed esautorato. 
Il Rettore dovrà, a sua volta, 
consegnare questi, o altri loca¬ 
li, al nuovo liquidatore della 
Interfacoltà, cioè deH’organi- 
smo rappresentativo degli stu¬ 
denti rimasto in vita, agoniz¬ 
zante, fino al '69. 

L'avvocato professor Peco¬ 
rella ha dato infatti le dimis¬ 
sioni da « liquidatore » sotto le 
pressioni esplicite del Rettore 
e con un atto molto discuti¬ 
bile, il primo presidente del 
tribunale di Milano dott. Usai, 
si è impadronito della verten¬ 
za dell’interfacoltà, che veniva 
curata dal dott. Loi ed ha no¬ 
minato il successore di Peco¬ 
rella nella persona dell’avvo¬ 
cato Chiaraviglio, un profes¬ 
sionista molto noto negli am¬ 
bienti padronali milanesi, ma 
del tutto estraneo ai proble¬ 
mi dell'Università. 


sistenza contro il nazifascismo, 
abbraccia, assieme ai democra¬ 
tici di tutto il mondo, la com¬ 
pagna Davis per la cui libera¬ 
zione cd assoluzione si sono 
uniti lavoratori cd intellettuali, 
giovani c donne, uomini di di¬ 
verse tendenze e orientamenti 
politici uniti dallo stesso amo¬ 
re per la giustizia e per la 
dignità umana ». 

La Giunta municipale di Reg 
gio ha fatto affiggere manife¬ 
sti in cui esprime la propria 

viva soddisfazione per la sen¬ 
tenza assolutoria emessa dal 
tribunale di San José. 

* » 0 

Il Comitato nazionale del- 
l’UDI ha inviato ad Angela 

Davis un messaggio di felicita¬ 
zioni per la sua assoluzione. 

* Nel gioire per la tua asso¬ 
luzione. che costituisce meri¬ 
tata vittoria movimento pro¬ 
gressista americano e delle for¬ 
ze democratiche mondiali a so¬ 
stegno tua lotta instancabile ed 
esemplare — dice il messaggio 
— rinnoviamo il nostro impegno 
per la libertà prigionieri politici 
che nelle Americhe e In altri 
paesi sono vittime della sopraf¬ 
fazione politica c della discri¬ 
minazione razziala a. 


Le è stata conferita la cittadinanza onoraria 


ANGELA DAVIS INVITATA 
DAL COMUNE DI REGGIO E. 
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Sempre più rabbiosa la criminale aggressione USA alla RDV 


Annuncio ufficiale 


La manovra della DC 


Gli aerei americani bombardano 
i sobborghi di Hanoi e Haiphong 

Seicento incursioni dell’aviazione tattica di Nixon in 48 ore - Anche i B-52 hanno compiuto bombardamenti a tappeto a nord delia 
fascia smilitarizzata - Nel Sud il FNL ha aperto un nuovo fronte a 25*40 km. da Saigon • La situazione a Kontum e a An Loc 



IL TERRORISMO DEI FANTOCCI JES.TTW2 

ha scaricato bombe al napalm In una zona controllata dagli stessi fantocci. Sono state colpite diverse case. I comandi di 
Saigon parlano ovviamente di un «incidente». Ma bombardamenti con il napalm e altri micidiali mezzi di distruzione, per 
terrorizzare la popolazione civile, avvengono ogni giorno. Nella foto: la fuga disperata di alcuni bambini che si allontanano 
correndo dalle case bombardate 


muu uanc Lnac uumum uqic 

ìiarazione dopo l'ampia vittoria ottenuta nelle quattro primarie di martedì 


McGovern: «Si può porre fine 
alla guerra entro 90 giorni» 

Il senatore pacifista, che giungerà a Miami con quasi tutti i voti necessari per ottenere la candida¬ 
tura presidenziale, ha detto anche di poter raggiungere un accordo con il governo di Hanoi, dove è 
pronto a recarsi • Dichiarazioni di appoggio di senatori e governatori del partito democratico 


La visita del presidente jugoslavo in URSS 

Terminano i colloqui 
fra Tito e Breznev 


SAIGON, 8 

I B-52 sono tornati sul Viet¬ 
nam del Nord, per bombar¬ 
damenti a tappeto alcune de¬ 
cine di chilometri a nord del¬ 
la zona smilitarizzata. I cac¬ 
ciabombardieri dell’aviazione 
tattica, che negli ultimi due 
giorni hanno effettuato oltre 
600 incursioni sul Nord, sono 
giunti a bombardare località 
a 32 km. dalla frontiera cine¬ 
se, presso la città di Lang- 
son. Le immediate vicinan¬ 
ze di Hanoi e di Haiphong 
sono state nuovamente at¬ 
taccate, e l’allarme è risuona 
to più volte, tra ieri ed og¬ 
gi, nella capitale nord-vietna¬ 
mita, la cui contraerea è en¬ 
trata in azione (da sabato a 
ieri la contraerea ha abbattu¬ 
to 5 nerei americani sul 
Nord). 

La scalata americana conti¬ 
nua così a intensificarsi. Or¬ 
mai non vi è obbiettivo che 
venga risparmiato. Strade, 
stabilimenti, ponti, centrali e- 
lettriche, vengono quotidiana¬ 
mente presi di mira, insieme 
a villaggi, quartieri popolari 
della città, scuole, ospedali. 
La distruzione di questi ulti¬ 
mi complessi non può nem¬ 
meno più essere attribuita 
« ad errori » o alla « fatalità 
della guerra», poiché gli ae¬ 
rei americani utilizzano ora 
le « bombe al laser », l’ultimo 
ritrovato della tecnologia bel¬ 
lica, che a detta dei portavo¬ 
ce americani consentono la 
massima precisione, ed esclu¬ 
dono qualsiasi possibilità di 
errore. Così la conclusione è 
che 1 bombardamenti hanno 
un aspetto volutamente terro¬ 
ristico. 

L’aggressione al Nord, co 
me continuano a sostenere 
j portavoce, ha lo scopo di 
bloccare l'offensiva delle for¬ 
ze di liberazione nel Sud. 
Questo calcolo appare total¬ 
mente sbagliato. Le forze di 
liberazione hanno nelle ulti¬ 
me 48 ore aperto un nuovo 
fronte, passando all’attacco 
in un vasto triangolo che si 
stende da 25 km. ad ovest di 
Saigon fino a 40 km. a nord- 
ovest della capitale sud-viet¬ 
namita. Reparti del PNL han¬ 
no stanotte sfondato le dife¬ 
se del capoluogo distrettuale 
di Trang Bang, sulla strada 
numero 1 che conduce da 
Saigon a Tay Nlnh (e più 
oltre fino a Phnom Penh, ma 
il tratto cambogiano è per ol¬ 
tre cento chilometri controlla¬ 
to dalle forze del FUNK). Non 
sono stati fomiti a Saigon 
molti dettagli sull'andamento 
della battaglia, ma si è ap¬ 
preso che nella città sono av¬ 
venuti del corpo a corpo tra 
la guarnigione, circa un mi¬ 
gliaio di uomini, e gli attac¬ 
canti, che sarebbero stati al¬ 
cune centinaia. L'aviazione a- 
mericana e di Saigon è inter¬ 
venuta in modo massiccio, ed 
aerei di Saigon hanno inon¬ 
dato di napalm le posizioni 
degli stessi fantocci « provo¬ 
cando una strage », a quanto 
informa l’agenzia americana 
AP. 

Le forze di liberazione han¬ 
no attaccato anche le forti 
basi di Cu Chi e di Khiem 
Anh, e le difese d: Due 
Hoa, a soli 25 km. da Sai¬ 
gon. Ieri esse avevano attac¬ 
cato i posti fortificati attor¬ 
no alla città di Tay Ninh, 
più a nord-ovest. 

Questa apertura di un nuo¬ 
vo fronte così vicino a Sai¬ 
gon Ira sorpreso e preoccupa¬ 
to gli americani. Essa è avve¬ 
nuta proprio mentre america¬ 
ni e fantocci stavano cantan¬ 
do vittoria perchè le forze 
di liberazione si sarebbero 
ritirate, dopo 12 giorni, da 
Kontum, e perchè un convo¬ 
glio di rifornimenti ha potu¬ 
to raggiungere, dopo quasi 
settanta giorni di battaglia, 
la guarnigione di An Loc. ri¬ 
dotta ormai a 3.500 uomini 
soltanto. Nello stesso tempo 
veniva annunciata che la stra¬ 
da numero 13 lungo la qua¬ 
le i rinforzi cercavano da ol¬ 
tre due mesi di raggiungere 
An Loc, continuava ad esse¬ 
re intransitabile a 20 km. a 
sud di An Loc, il che signifi¬ 
ca che le forze di liberazione 
agiscono in base a criteri che 
ncn sono esattamente quelli 
dei loro avversari. 

Lo stesso sta avvenendo in 
provincia di Quang Tri, sul 
fronte settentrionale. Qui i 
fantocci, appoggiati da arti¬ 
glierie terrestri e da quelle 
navali della Settima Flotta, e 
dall'aviazione USA, hanno per 
la terza volta lanciato una 
puntata nelle zone liberate. 
I consiglieri militari al segui¬ 
to hanno dichiarato di essere 
rimasti «sorpresi» per l’as¬ 
senza di un avversario, che 
evidentemente non ha alcuna 
intenzione di lasciarsi trasci¬ 
nare sul terreno scelto da- 
li avversari. Le due prece- 
enti operazioni del genere 
si erano risolte in scacchi 
sanguinosi per gli attaccami. 

I portavoce americani e di 
Saigon sono costretti ad am¬ 
mettere che queste operazio¬ 
ni hanno soprattutto uno sco¬ 
po psicologico, per restitui¬ 
re un po’ di morale all’eser. 
cito fantoccio. Intanto le for 
ze di liberazione colpiscono 
altrove. Sugli altipiani, ad e- 
sempio, hanno stanotte di 
strutto un villaggio strategi¬ 
co ad occidente di Pleiku. e 
messo in fuga la stia guarni¬ 
gione. Ad est, sulla costa, han¬ 
no mantenuto la pressione su 
Fhu My, capoluogo distrettua¬ 
le nella provincia di Binh 
Dinh (in gran parte già li 
berata), e, nella vicina pro¬ 
vincia di Fhu Yen, hanno oc¬ 
cupato i) campo trincerato di 
Dong Tre. 

Sul fronte nord, presso My 
Chanh, un aereo di Saigon 
ha attaccato « per errore » un 
reparto dei fantocci, ucciden¬ 
do* nove e ferendone venti. 


WASHINGTON. 8 

Dopo la vittoria ottenuta 
contemporaneamente in quat¬ 
tro Stati, nelle votazioni pri¬ 
marie di martedì scorso, il 
senatore pacifista George Mc- 
Govem sta raccogliendo at¬ 
torno alla sua figura l’appog¬ 
gio perfino di parte dell’ap¬ 
parato del partito democrati¬ 
co e di esponenti politici che, 
fino a poche settimane fa, si 
erano dichiarati restii a so¬ 
stenere il senatore del Sud Da¬ 
kota nella lotta per ottenere 
la candidatura presidenziale e 
per tentare nel prossimo no¬ 
vembre di sostituire Nixon al¬ 
la Casa Bianca. 

A quanto ha riferito ieri se¬ 
ra la catena radio-televisiva 
NBC, McGovern si sarebbe 
assicurato anche l’appoggio 
del sen. Muskie- questo ap¬ 
poggio gli porterebbe circa 
centosettanta voti in più aila 
convenzione nazionale del par¬ 
tito democratico che si svol¬ 
gerà il 10 luglio a Miami, av¬ 
vicinandolo ulteriormente al 
quorum di 1.509 voti necessa¬ 
ri per ottenere la candidatu¬ 
ra presidenziale. Oggi McGo- 
vem — che ha impostato la 
sua campagna elettorale so¬ 
prattutto sull’impegno per un 
immediato ed incondizionato 
ritiro di tutte le forze ameri¬ 
cane dallTndocina — ha cir¬ 
ca novecentotrenta voti aven¬ 
do ottenuto tutti quelli in pa¬ 
lio in California e in Sud Da¬ 
kota e la gran parte di quel¬ 
li del New Jersey e del Nuo¬ 
vo Messico. Restano da svol¬ 
gersi le primarie dello Sta¬ 
to di New York dove è pre¬ 
visto che il senatore pacifi¬ 
sta otterrà la gran parte dei 
circa 280 seggi in palio. A 
Miami dunque McGovern do¬ 
vrebbe sfiorare il quorum, an¬ 
che tenendo conto degli impor¬ 
tanti appoggi che sta avendo. 

Ieri, dopo dopo la notizia 
dei risultati Humphrey si è re¬ 
cato in aereo a Houston, ove 
è in corso la conferenza dei 
governatori democratici. Ma si 
ritiene che ormai, nonostante 
l’appoggio che l’ex vice presi¬ 
dente ha presso parte dell’ap¬ 
parato del suo partito, diffi¬ 
cilmente questi potrà capovol¬ 
gere la situazione a lui mol¬ 
to sfavorevole. Il presidente 
della conferenza dei governa¬ 
tori, Marvin Mandel, ad esem¬ 
pio ha dichiarato pubblica 
mente che McGovern è il fa¬ 
vorito Da parte sua il se¬ 
natore Mansfield, capo della 
maggioranza democratica al 
Senato, pur affermando di non 
essere d’accordo con mol 
ti punti del programma di Me 
Govem. ha detto che questi 
ha moltissime possibilità di 


Accordo 

commerciale 

URSS-Iraq 

MOSCA. 8. 

La Tass ha annunciato che 
« un accordo sullo sviluppo eco¬ 
nomico e del commercio tra 
i’URSS e la Repubblica del¬ 
l'Iraq » è stato firmato oggi a 
Mosca. Non si specificano i 
termini dell’accordo, ma è ri¬ 
tenuto probabile che in esso sia 
compreso anche il petrolio. L'ac¬ 
cordo, si nota, è stato concluso 
a pochi giorni di distanza dalla 
nazionalizzazione della compa¬ 
gnia occidentale « Iraq Petro¬ 
leum ». 


battere Nixon. Anche il pre¬ 
sidente della Camera, Cari Al¬ 
bert, si è dichiarato lavoravo 
le al senatore pacifista, affer¬ 
mando che lo appoggerà « en 
tusiasticamente » nel caso che 
ottenga la candidatura. 

McGovern, ormai forte di 
una crescente popolarità e di 
questo tributo politico, ha di¬ 
chiarato mercoledì sera a Los 
Angeles, che « possiamo fare 
cambiare direzione a questo 
paese solo se avremo il co¬ 
raggio di rimanere impegna¬ 
ti »; « restiamo uniti — ha 
aggiunto rivolgendosi al suoi 
sostenitori che l’acclamavano 

— tutta la nazione deve re¬ 
stare unita... ho fiducia nel 
fatto che questo spirito tre 
sco, questi nostri sforzi cl por¬ 
teranno ad una vittoria a Mia- 
mi, e poi alla Casa Bianca ». 

Ieri, McGovern ha comple¬ 
tato 11 senso della sua dichia¬ 
razione affermando che è 
pronto ad incontrarsi diretta 
mente con i dirigenti nord¬ 
vietnamiti. « Non ho alcun 
dubbio — ha affermato — che. 
dopo essere eletto, posso par¬ 
lare con i diligenti di quel 
governo ed elaborare accordi 
per porre fine alla guerra che 
sarebbero pienamente accetta¬ 
bili per il popolo americano » 
Il senatore si è detto dispo¬ 
sto a recarsi ovunque — ad 
Hanoi, a - Parigi o a Gine¬ 
vra — per contribuire ad ab¬ 
breviare la guerra. « Non ho 
alcun dubbio — ha aggiunto 

— che posso farlo entro no¬ 
vanta giorni. Noi dobbiamo 
accettare il ritiro di tutte le 
forze americane entro una da¬ 
ta stabilita e la fine dei bom¬ 
bardamenti. Noi dobbiamo in¬ 
terrompere l’appoggio milita¬ 
re a Thieu ». 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 8 

Dopo una prima giornata di 
cerimonie e colloqui ufficiali, 
la visita di Fidel Castro e 
della delegazione di partito e 
di governo che l'accompagna 
si sta svolgendo ora con un 
ritmo intenso di incontri po¬ 
polari in diverse regioni del 
paese. Ieri, all’indomani stes 
so del suo arrivo a Varsavia, 
il dirigente cubano ha lascia¬ 
to la capitale polacca per la 
Slesia Ma prima dì partire, 
nella mattinala, era stato ca 
lorosamente festeggiato dagli 
allievi della scuola elementa¬ 
re Che Guevara e da una rap 
presentanza di studenti del li¬ 
ceo Josè Marti. 

Poco dopo mezzogiorno gli 
ospiti sono partiti per rag¬ 
giungere Katowice nella re¬ 
gione mineraria della Slesia. 
Qui le manifestazioni di sim¬ 
patia si sono ripetute nel cor¬ 
so di un meeting con la po 
polazione della città, durante 
il quale Fidel Castro è stato 
fra l'altro insignito del tito 
lo di « minatore onorario » 
c ha ricevuto le insegne pro¬ 
fessionali: un casco, una lan¬ 
terna e un martello da mina¬ 
tore. Nel discorso da lui ri- 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Nella giornata di domani si 
concluderanno a Mosca i col 
loqui del presidente jugosla¬ 
vo Tito con 1 dirigenti sovie¬ 
tici. La partenza di Tito dal¬ 
l’Unione sovietica, secondo il 
programma ufficioso, avver¬ 
rà sabato, giorno in cui do¬ 
vrebbe essere anche diffuso 
il comunicato congiunto. 

Ieri ed oggi per gii ospiti 
Jugoslavi sono state giornate 
di distensione che essi hanno 
trascorso a Riga accompagna¬ 
ti da Boris Kirilenko, mem¬ 
bro dell’Ufficio politico del 
PCUS. Il rientro a Mosca è 
avvenuto In serata Nella ca¬ 
pitale della Lettonia. Tito e il 
suo seguito, oltre a monu¬ 
menti storici e ambienti ca¬ 
ratteristici, hanno visitato la 
esposizione dell’economia na¬ 
zionale lettone e un’officina di 
apparecchi elettrici e hanno 
deposto corone di fiori al mo¬ 
numento consacrato alle vit¬ 
time del nazismo. 

In un discorso, pronunciato 
ieri sera durante un pranzo 
dato in onore di Tito dalle 
autorità locali, Kirilenko ha 
dichiarato che i colloqui so- 
vietico-jugoslavi «si svolgo- 


volto agli astanti. Castro ha 
ricordato in particolare quan¬ 
to Cuba e la Polonia debbano 
alla solidarietà del mondo so¬ 
cialista. che ha permesso loro 
di ricostruire e sviluppare 
l’economia nazionale. 

Ora — ha affermato — 11 
paese verso il quale tutti gli 
sforzi del movimento operaio 
intemazionale devono appun 
tarsi è il Vietnam. La liberta 
di questo martoriato paese, 
ha detto, si pone come un 
obbiettivo fondamentale del 
l’azione comune di tutte le 
forze socialiste del mondo Al 
lavoratori di questa regione, 
la più avanzata industriai 
mente dell’intera Polonia, egli 
ha poi ricordato le dure espe¬ 
rienze vissute da Cuba poco 
dopo la liberazione dall’im 
perialìsmo statunitense, quan¬ 
do la mancanza di fonti ener¬ 
getiche e il blocco Imposto 
dagli USA rischiarono di ren¬ 
dere vani gli sforzi del paese 
per il raggiungimento di una 
vera indipendenza: egli ha 
inoltre espresso l’aspirazione 
di Cuba, paese ricco di minie¬ 
re di metalli ferrosi e di ni¬ 
chel. verso Io sviluppo di una 
fiorente Industria metallur¬ 
gica. 

Accompagnato dalle autori¬ 


no In un buon clima di con¬ 
cretezza. perchè le due parti 
hanno posizioni comuni sulla 
quasi totalità delle questioni 
discusse». Esistono tutte le 
ragioni, ha proseguito il diri¬ 
gente sovietico, « per essere 
persuasi che le conversazioni 
che saranno proseguite a 
Mosca si concluderanno con 
successo e serviranno 1 nobi¬ 
li obiettivi del rafforzamento 
dell’amicizia fraterna tra i 
nostri partiti e i nostri po¬ 
poli ». 

Rispondendo, Tito ha dichia¬ 
rato che la sua visita in Unio¬ 
ne Sovietica «ha per obietti¬ 
vo il miglioramento dei rap¬ 
porti tra i nostri due paesi e 
partiti. Nella nostra coopera¬ 
zione abbiamo ottenuto risul¬ 
tati considerevoli. Nostro de¬ 
siderio comune sono l'ulterio¬ 
re rafforzamento dell’amicizia 
tra i nostri popoli. l’ulteriore 
sviluppo dei molteplici aspet- 
ti della cooperazione recipro¬ 
camente vantaggiosa ». 

Alla partenza da Riga per 
Mosca, lungo la strada dalla 
residenza all'aeroporto, il pre¬ 
sidente jugoslavo e il suo se¬ 
guito sono stati salutati da 
decine di migliaia di persone. 

r. c. 


tà amministrative e di parti¬ 
to locali egli ha infine visi, 
tato la città, dimostrando un 
particolare Interesse per il 
srande parco costruito sui de¬ 
triti minerari di questa capi¬ 
tale della « Slesia nera ». 

La viva attenzione dimostra¬ 
la da Fidel Castro verso i piu 
diversi aspetti della vita di 
Katowice cosi come la sua 
stessa presenza fra t lavora 
tori della citta - egli stesso 
non ha mancalo di rilevarlo 
— sono apparse tra l’altro co¬ 
me una smentita alle notizie 
propalate da alcune agenzie a 
proposito di una sua presunta 
indisposizione 

Oggi il viaggio è proseguito 
con la visita a Cracovia, gran¬ 
de centro universitario polac 
co, dove Io attendeva un in¬ 
contro con la gioventù stu¬ 
dentesca, e con un pellegri¬ 
naggio ad Auschwitz. Doma¬ 
ni, secondo il programma, Fi¬ 
del Castro si recherà a Gdansk 
e a Westerplatte. dove sorge 
il monumento a ricordo della 
prima resistenza opposta dal¬ 
la popolazione polacca all’ag¬ 
gressione nazista. 

Paola Boccardo 


Un discorso del « premier » cubano in visita in Polonia 

Fidel Castro: «Concentriamo 
sul Vietnam i nostri sforzi» 


GROMMO 
A PARIGI 
DAL 12 AL 15 

Un articolo della « Pravda » sui rapporti 
URSS-Francia — L'interesse dei due paesi 
allo sviluppo della cooperazione europea 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

La Tass ha annunciato ieri 
che il ministro degli Esteri 
Andrey Gromiko si recherà 
in visita ufficiale in Francia 
dal 12 al 15 giugno su invito 
del governo di Parigi. La visi¬ 
ta, oltre ad essere una nuova 
testimonianza dei fruttuosi 
rapporti esistenti tra i due 
paesi, si inquadra nell’intensa 
attività diplomatica esplicata 
dall’Unione Sovietica in pre¬ 
parazione della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne in Europa. 

Gromiko era rientrato ieri 
dalla RDT dove si era ferma¬ 
to di ritorno da un viaggio 
ufficiale a Bonn che aveva 
fatto seguito aila firma a Ber¬ 
lino ovest del protocollo defi¬ 
nitivo dell’accordo quadripar¬ 
tito. Appena arrivato a Mosca, 
il ministro degli esteri sovieti¬ 
co si è incontrato con il colle¬ 
ga jugoslavo Mirko Tepavac, 
in visita nell'Unione Sovietica 
al seguito del presidente Tito. 

Alla cooperazione tra 
l’URSS e la Francia è dedi¬ 
cato sulla Pravda di ieri un 
articolo di Juri Giukov, che è 
presidente della sezione sovie- 
tico-trancese del gruppo par¬ 
lamentare dell’Unione Sovieti¬ 
ca. L’articolo si occupa in 
particolare degli ultimi pre¬ 
parativi della riunione della 
commissione mista sovietico- 
francese che deve fare il pun¬ 
to dell’applicazione degli ac¬ 
cordi di cooperazione tecnica, 
economica e industriale fir¬ 
mati tra 1 due paesi lo scorso 
27 ottobre a Parigi, nel corso 
della visita di Breznev. 

Francia e Unione Sovietica, 
scrive Giukov, stanno metten¬ 
do a punto un programma di 
approfondimento della coope¬ 
razione di durata decennale. 

La politica di intese e di 
cooperazione formulata nella 
enunciazione di principii sui 
rapporti tra i due paesi, af¬ 
ferma il commentatore, « ac¬ 
quista un’importanza crescen¬ 
te come fattore della vita in¬ 
ternazionale e il positivo svi¬ 
luppo dei contatti franco-sovie¬ 
tici mostra in modo eloquen¬ 
te l’influenza benefica che ta¬ 
li contatti stabili possono ave¬ 
re sulla creazione di un cli¬ 
ma generale di cooperazione 
in Europa ». 

Dopo avere ricordato alcuni 
esempi concreti di collabora¬ 
zione nel campo industriale, 
Giukov sottolinea che « la coo- 
perazione economica a lungo 
termine assolve un ruolo Im¬ 
portante nella politica soviet!* 
co-francese, il cui obiettivo è 
la sicurezza del popoli », e 
conclude: «è su questa base 
che si sviluppa non a paro¬ 
le, ma nei fatti, la coesisten¬ 
za pacifica tra Stati a siste¬ 
mi sociali differenti ». 

r. c. 

* • * 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8. 

Il (Juai d’Ursay na emesso 
ieri un annuncio analogo a 
quello diiiuso a Mosca sulla 
prossima visita dei numsiro 
uromiKo. Questa visita, cne e 
la restituzione di quella ei- 
lettuata a Mosca dai ministro 
aegu esteri irancese ticnu- 
mann un anno la, rientra nel 
quadro ueue consultazioni po¬ 
li tiene regolari decise duran¬ 
te il soggiorno di Breznev in 
Francia neilottoore dell’anno 
scorso. 

Nell’« enunciazione di prin¬ 
cipi » di coliauorazione iran- 
co-sovietica, pubblicata li 30 
otloDre 1971, si diceva che le 
due parti si impegnano « a ri¬ 
cercare la possibilità di azio¬ 
ni concertate anche in seno al¬ 
le organizzazioni intemaziona¬ 
li » e che Francia ed Unione 
Sovietica avrebbero contribui¬ 
to, nella misura del possibile, 
a facilitare un regolamento 
politico nelle regioni dove la 
pace e minacciata, a risolvere 
i problemi del disarmo e delia 
sicurezza mondiale. 

Gromiko, cne viene a Pari¬ 
gi dopo la ratifica dei tratta¬ 
ti germano sovietico, polacco- 
tedesco, dopo la conclusione 
dei! accordo quadripartito su 
Berlino e la visita di Nixon 
a Mosca, discuterà dunque 
con Schumann soprattutto dei 
problemi europei e, primo tra 
questi, della possibilità di ac¬ 
celerare la preparazione del¬ 
la conierenza per la sicurez¬ 
za europea che dovrebbe a 
questo punto rappresentare 
come il tetto, il coronamento 
di tutta l'azione diplomatica 
sviluppata con successo dal- 
ITJRSS e dai paesi socialisti 
in Europa 

Si sa che la Francia, favo¬ 
revole m linea di massima a 
questa conferenza, aveva po¬ 
sto tempo addietro come con 
dizione per la sua organizza 
/ione la stipulazione de: trai- 
tati tra I'URSS e la Germa 
ma Federale e la conclusione 
delfaccoruu quadripartito p. r 
Berlino. Ora questi due osta 
coli sono stati defimtivamen 
te rimossi e la Francia da 
vrebbe dare il suo intero ap 
poggio all avvio della fase 
preparatoria di questa confe 
renza sulla sicurezza europea. 

In base ai documenti di ot¬ 
tobre scorso da noi citati, 
inoltre. Francia e Unione ciò 
vietica dovrebbero esaminare 
la situazione nel Medio Onen 
te e nel sud-est asiatico. Gru 
miko infine riferirà al suo 
collega francese circa 1 risal¬ 
tati della visita di Nixon a 
Mosca. Al Quai d'Orsay si ri¬ 
tiene che il ministro degli 
esteri sovietico avrà anche un 
colloquio privato col presiden¬ 
te della repubblica Pompidou. 

a. p. 


Gli studenti 
sudafricani 
manifestano 
contro 

l'« apartheid» 

Dal corrispondente 

LONDRA, 8 

Migliaia di giovani sono tor¬ 
nati oggi ad inscenare dimo¬ 
strazioni di strada a Città del 
Capo. L’agitazione degli stu¬ 
denti sudafricani continua e 
mette in difficoltà il governo 
Vorster. La repressione poli¬ 
ziesca di questi ultimi giorni 
ha dato nuovo incentivo alla 
protesta. Il Ironte dell’opposi¬ 
zione si sta allargando. Inclu¬ 
de non soltanto i circoli libe¬ 
rali di lingua inglese e la 
comunità religiosa anglicana, 
ma si estende ora anche ad 
alcuni elementi afrikaaner, 
cioè i boeri: lo strato domi¬ 
nante di discendenza olandese. 

La congiura del silenzio è 
stata rotta in certi ambienti 
dove per la prima volta si 
fa udire la voce della critica 
contro la natura autoritaria e 
repressiva del regime. Natu¬ 
ralmente si tratta ancora di 
una polemica aU’interno della 
società bianca, di una con¬ 
traddizione nell’ambito di una 
medesima condizione di pri¬ 
vilegio razzista, ma l’erompe¬ 
re del conflitto ha profonde 
implicazioni ed è proprio il 
timore di contraccolpi più 
vasti che ha spinto il potere 
a reagire in maniera nervosa 
ed esagerata 

A Londra (dove gli avveni¬ 
menti di questi ultimi gior¬ 
ni hanno avuto larga eco) 
tutti gli osservatori sottoli¬ 
neano l’importanza e la deli¬ 
catezza dell’attuale congiun¬ 
tura. La stampa inglese dà 
grande rilievo alla presa di 
posizione del dr. Christian 
Barnard II celebre chirurgo 
ha prospettato l’eventualità 
di abbandonare per sempre 
il Sud Africa nel caso suo 
fratello Marius (anch'egli me¬ 
dico e suo collaboratore al¬ 
l’ospedale di Grooteschure) 
venga punito col licenziamen¬ 
to per aver espresso piena 
solidarietà cogli studenti. Il 
dr. Marius Barnard due gior¬ 
ni fa aveva parlato in pub¬ 
blico contro il sistema del- 
ì’apartheid nonostante la dif¬ 
fida impartitagli dall’amml- 
nistrazione provinciale di Cit¬ 
tà del Capo che gestisce la 
nota clinica dei trapianti car¬ 
diaci dove lui e suo fratello 
lavorano. 

Il primo brutale intervento 
della polizia durante la ma¬ 
nifestazione di venerdì scorso 
(numerosi contusi e decine 
di arresti) e le manifestazio¬ 
ni successive all’università di 
Città del Capo hanno prodot¬ 
to una forte impressione. Il 
governo ha ora imposto il 
divieto ad ogni raduno poli¬ 
tico all’aperto fino all’8 luglio 
prossimo invocando l’infame 
legge sugli « assembramenti 
sediziosi » fin qui adoperata 
solo contro i negri e i colo¬ 
rati. II fatto che questo stru¬ 
mento di oppressione legale 
sia stato applicato per la pri¬ 
ma volta contro 1 bianchi ha 
provocato le rimostranze di 
parecchi rappresentanti della 
« maggioranza silenziosa » afri- 
kaaner. 

Adesso gli studenti temono 
altri provvedimenti coercitivi 
come il ritiro dei passaporti 
per i leaders dell'agitazione o 
l’espulsione dal paese degli 
universitari di nazionalità in¬ 
glese e americana. Il fermen¬ 
to è forte non solo fra i set¬ 
temila iscritti dell’università 
di Città del Capo ma anche 
in quella di Witwatersrand e 
negli atenei di cultura afri- 
kaaner di Stellenbosch. Pre¬ 
toria e Paotchefstroom. Il 
presidente del consiglio rap¬ 
presentativo studentesco. GeofT 
Bundlender. ha messo in 
guardia contro il tentativo po¬ 
liziesco di eliminare l'organiz¬ 
zazione autonoma universita¬ 
ria. I giovani bianchi avevano 
cominciato la loro protesta, 
fra i’altro, contro il sistema 
di discriminazione educativa 
che esclude i negri e li con¬ 
danna ad un trattamento di 
infima qualità 

Due settimane fa il leader 
liberale inglese on. Jeremu 
Thorpe aveva tenuto una se¬ 
rie di conferenze nelle uni¬ 
versità sudafricane portando 
un deciso attacco contro la 
apartheid. Questa è sempre 
stata condannata, per ragioni 
morali, da una minoranza il¬ 
luminata aH’intemo del Sud 
Africa Ma è utile ricordare 
«he anche sullo stretto terre¬ 
no socielz ed economico, gli 
Messi settori più avanzati del 
czp.taie intemazionale (come 
la gigantesca corporazione 
Gppenbeimer) vi hanno rico¬ 
nosciuto da tempo un ostacolo 
obiettivo allo sviluppo, un si¬ 
stema d'fficile da gestire, un 
anacronismo che si sta rive¬ 
lando sempre più dannoso in 
termini di efficienza. Varie 
correnti come si vede, stanno 
confluendo in una opposizione 
interna che mette in grave 
imbarazzo il regime di Vor¬ 
ster. 

Antonio Broncia 


(Dalla prima pagina) 

sta e, contemporaneamente, 
l'ipotesi inaccettabile di un 
governo (come si esprime Fur¬ 
iant) di "riflessione ”, di ”re¬ 
visione", "in attesa dei con¬ 
gressi" dei partiti, cioè di 
un governo di attesa ». E Bu- 
falini così conclude: « Occor¬ 
re un governo che affronti 
subito i problemi gravi del 
Paese e sia tale da avviare 
un processo politico nuovo, 
che faccia rapidamente matu¬ 
rare le condizioni di quella 
svolta democratica che noi 
comunisti consideriamo neces¬ 
saria e che rimane l’obiettivo 
per cui ci battiamo. Per que¬ 
sto sono necessari: una netta 
chiusura a destra; una poli¬ 
tica che stabilisca un rappor¬ 
to nuovo di fiducia con le 
grandi masse lavoratrici, le 
loro aspirazioni, le loro lot¬ 
te; un pieno, libero sviluppo 
della dialettica democratica 
nel Parlamento e in tutte le 
assemblee elettive ». All’Ita¬ 
lia non servono certo, così 
conclude l’editoriale di Rina¬ 
scita, « una maggioranza cen¬ 
trista, né rinvìi; ma neppure 
tentativi di ridar vita a quei 
pasticci, di riesumare quel ti¬ 
po di governi, di metodi e di 
jmlilicu che hanno portato il 
Paese allo scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere e alla 
crisi attuale ». 


CC SOCIALISTA re]azlone 

letta da Mancini l’altro ieri 
dinanzi al Comitato centrale 
del PSI contiene, allo stesso 
tempo, sia un bilancio eletto¬ 
rale, sia alcune indicazioni 
relative alla crisi di governo. 
Quanto ai problemi attuali, 
Mancini ha detto che i socia¬ 
listi hanno sempre respinto, 
e respingono tuttora, una loro 
partecipazione « ad un'area 
democratica indifferenziata »: 
« La recente deliberazione del¬ 
la nostra Direzione — ha sog¬ 
giunto — ha chiaramente pre¬ 
cisato i termini e le motiva¬ 
zioni della nostra posizione 
che esclude convergenze con 
il PLl ». Dopo un cenno re¬ 
trospettivo all’esperienza di 
centrosinistra, il segretario 
del PSI ha cosi proseguito, a 
proposito del rapporto con la 
DC: « Discutiamo, esaminia¬ 
mo, valutiamo, confrontiamo 
le posizioni, hi ogni caso — 
ha detto ancora — quello che 
a me preme affermare è che, 
anche dopo le vicende eletto¬ 
rali, nelle responsabili dichia¬ 
razioni dei nostri organi, nel¬ 


la recente dichiarazione della 
nostra Direzione, e perciò an¬ 
che nei contatti che abbiamo 
già avuto con i responsabili 
della politica della DC noi 
noti abbiamo manifestalo nè 
la volontà, nè l’intenzione di 
rendere per iniziativa nostra 
più difficile questo rapporto 
anche se doverosamente ab¬ 
biamo rappresentato le diffi¬ 
coltà che oggi esistono ». Vi 
è quindi la disponibilità «a 
un realistico confronto con le 
altre forze politiche su una 
piattaforma politica e pro¬ 
grammatica idonea a fronteg¬ 
giare in modo stabile la diffi¬ 


cile situazione del Paese ». 


Nella prima parte della sua 
relazione. Mancini aveva dife¬ 
so la politica condotta dal 
PSI negli ultimi anni 
« Autonomia — egli ha detto — 
ha significato, per noi, nessu¬ 
na arrendevolezza, nessuna 
acquiescenza ad interessi e- 
stranei e contrari a quelli che 
rappresentiamo, e meno che 
mai una particolare distanza 
da osservare, magari variabi¬ 
le secondo le opportunità del 
momento, nei confronti delle 
più importanti forze politi¬ 
che italiane, la DC e il PCI ». 
Mancini ha risposto alle cri¬ 
tiche alla linea detta degli 
« equilibri più avanzati ». Po¬ 
lemizzando con la proposta di 
La Malfa del « governo di e- 
mergenza » (dal PLI al PSI), 
il segretario del PSI ha det¬ 
to che i socialisti sono di di¬ 
verso parere, e ritengono che 


« occorre semplicemente un 


governo democratico che pre¬ 
sieda c garantisca l’applica¬ 
zione ferma e inflessibile del¬ 
le leggi democratiche esi¬ 
stenti ». 

I commenti alla relazione 
di Mancini hanno fornito una 
prima traccia interpretativa 
dei lavori del CC socialista. 
Sostanzialmente positivi i giu¬ 
dizi dei demartiniani; positivi 
con un richiamo agli «equili¬ 
bri più avanzati » quelli della 
sinistra: critici, infine, i com¬ 
menti della destra nenniana. 
Da parte della DC. vi è un 
primo giudizio del Popolo. Il 
giornale democristiano affer¬ 
ma che la linea esposta da 
Mancini ha un « carattere e- 
quivoco», soprattutto per 
quanto riguarda la polemica 
nei confronti della DC, a ac¬ 
cusala — osserva scandaliz¬ 
zato il Popolo — in sostanza 
di puntare a una restaurazio¬ 
ne centrista e di subire la 
spinta di tendenze conserva¬ 
trici che fanno sorgere nello 
stesso Mancini "dubbi e in¬ 
terrogativi sulla tenuta demo¬ 
cratica e costituzionale delle 
forze che hanno sostenuto la 
DC nella campagna eletto¬ 


rale ” ». 

Tra i primi ad interveni¬ 
re, ieri mattina, è stato Pie¬ 
tro Nenni. Previsto il suo at¬ 
tacco all'attuale gestione del 
partito. Secondo Nenni. la re¬ 
lazione non ha dato un ri¬ 


flesso della «drammaticità 
della situazione », né ha « im¬ 
postato il problema del go¬ 
verno nel solo modo in cui 
questo è possibile: cioè — ha 
detto — serrare le file delle 
autentiche forze democrati¬ 
che e di apertura sociale in 
grado di affrontare le respon¬ 
sabilità di una situazione che 
può nello spazio di pochi me¬ 
si svolgersi in dramma ». Nen- 
nl si è augurato che la mag¬ 
gioranza « abbia altre cose da 
dire ». Si è pronunciato, quin¬ 
di, contro un monocolore e 
contro un ministero tripartito, 
con l'esclusione del PSI, ed 
ha invitato il PSDI e il PRI 
a non assumersi responsabi¬ 
lità in questa direzione. Su di 
un juano più generale, Nenni 
ha ammesso che gli errori del 
centro-sinistra sono stati di 
mancanza di coraggio nelle 
riforme, « sono quindi errori 
di segno moderato e conser¬ 
vatore: senza un rovescia¬ 
mento della tendenza non var¬ 
rebbe la pena di ricostituire 
il centro-sinistra ». Nenni ha 
soggiunto che i de debbono to¬ 
gliere dì mezzo ogni equivoco 
rispetto aH’allargamento del¬ 
la maggioranza al liberali, e 
« cosi i socialisti debbono to¬ 
gliere ogni incertezza rispet¬ 
to ai rapporti con i comuni¬ 
sti » (e qui Nenni ha ripetuto 
le proprie, note posizioni). La 
DC, comunque, sta sviluppan¬ 
do « una serie di atti rivolti 
in modo aperto a spostare a 
destra l’asse politico del 
Paese ». 

Tra i primi intervenuti, il 
rappresentante della sinistra 
Cicchino ha affermato che « la 
proposta di Nenni e del grup¬ 
po Mariotli-Giolitti consiste 
nel ripercorrere a ritroso la 
via del fallimento del centro- 
sinistra moderato e. dell’unifi¬ 
cazione »; il CC deve invece 
« ribadire e sviluppare le li¬ 
nee dei * nuovi equilibri ’ », 
nella sua sostanza di « politica 
di riforma sostenuta da tutte 
le forze sociali e politiche 
interessate, e quindi anche 
dal PCI ». Manca ha detto che 
la scelta per il governo spet¬ 
ta in primo luogo alla DC, 
comunque « allo sfato attuale 
è realistico pensare a una op¬ 
posizione capace di riproporre 
di continuo una prospettiva 
politica alternativa per una 
ripresa della politica riforma- 
trice ». Pieraccini ha detto 
che dovranno essere ricercati 
i contatti necessari special- 
mente con i socialdemocratici 
per « rendere il più debole 
possibile il diseqiio centrista » 

Il capo-gruppo dei deputati 
del PSI. Bertoldi, ha detto 
che occorre « mettere la DC 
di fronte alle sue contraddi¬ 
zioni. costringendola a sce¬ 
gliere alleanze meno contrad 
dittorie e antagonistiche: noi 
dobbiamo essere pronti ad 
affrontare un periodo che può 
essere ricco di incognite, an¬ 
che pericolose, ma responsa¬ 
bilmente dobbiamo saper con¬ 
durre questa opposizione (al¬ 
la svolta politica de). 

INCONTRI DI ANDREOTTI 

— Il presidente del Consiglio 
si è incontrato ieri sera con 
le delegazioni del PSDI e del 
PRI. Il segretario socialdemo¬ 
cratico. Tanassi, al termine 
del colloquio con Andreotti, 
ha detto di avere trovato « det¬ 
tagliato e interessante» il pro¬ 
gramma illustratogli dal presi¬ 
dente incaricato. Ha ripetuto 
quindi quale è la posizione 
del PSDI, favorevole al cen¬ 
tro-sinistra che recuperi « la 
sua ispirazione originaria », 
che si fondi su una « maggio¬ 
ranza autonoma, autosuffi¬ 
ciente e delimitata » e che 
prenda impegno « di costitui¬ 
re le Giunte di centro-sinistra 
in tutti i comuni, le province, 
le regioni in cui ciò è nume¬ 
ricamente possibile » (l’elenca¬ 
zione delle condizioni giusti- 
fica, come si vede, l’impressio* 
ne di quanti credono che il 
PSDI miri in realtà al falli¬ 
mento di un tentativo di cen¬ 
tro-sinistra condotto con que¬ 
sto spirito). Rispondendo al¬ 
le domande dei giornalisti, 
Tanassi ha confermato che, 
come subordinata, la Direzio¬ 
ne del PSDI non ha escluso 
una soluzione centrista. Ha 
recisamente escluso, invece, 
il monocolore. 

La Malfa, dopo il colloquio 
della delegazione repubbli¬ 
cana con Andreotti, ha par¬ 
lato a lungo con i giornalisti, 
senza tuttavia aggiungere 
molto di nuovo rispetto a 
quanto si sapeva sulla posi¬ 
zione del PRI. Ha detto che. 
secondo lui, il « governo di 
emergenza» proposto dai re- 
pubblicani dovrebbe avere ca¬ 
ratteri di stabilità, e non do¬ 
vrebbe essere temporaneo. Nel 
negare l’ipotesi del monoco¬ 
lore è stato meno reciso di 
Tanassi, mentre, per adesso, 
non ho voluto parlare di cen¬ 
trismo. 


Ristabiliti 
i rapporti 
RFT-Egitto 

BONN. 8. 

La RFT c l'Egitto hanno ri¬ 
stabilito oggi le relazioni di¬ 
plomatiche. interrotte nel 1965 
dopo il riconoscimento tedesco¬ 
occidentale di Israele. I due 
paesi si preparano a scambiare 
ambasciatori. 
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festivo L. 500. E4. Itati» settentrionale: L. 400-450. E4. Italia 
centro-mari4io* al a L 300-350. Cronacfe» locali: Roma L. 130-200; 
Firenze 130-200; Toscana L 100-120-, Napoli • Campania L. 100-130; 
RejisMli Centro-Sud L. 100-120; Milano - Lombardia L. 180-250; 
Bologna L. 150-250; Genova - Lineria U 100-150; Torino - Pie- 
monte, Modena. Restio E.. Emilia-Rometna L. 100-130; Tre Ve¬ 
nezie L. 100-120 - PUBBLICITÀ’ FINANZIARIA, LEGALE. REDA¬ 
ZIONALE: Edizione pen e rai» L. 1.000 ri mm. E4. Italia settentrio- 
naie L 500. Edizione Italia Centro-Sud L 500. 
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